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Rcutor Soldati serbo-bosniaci nella foresta attorno a Gorazde 

«Serbi attenti, siamo pronti a colpire» 
Stanotte scade l'ultimatum della Nato per liberare Gorazde 
• Quarantotto ore per andarsene. Molte di 
meno per far tacere le armi. La Nato lancia un 
nuovo ultimatum ai serbi di Bosnia e tiene in­
crociate le dita, sperando che anche stavolta, 
come già a Sarajevo, lo cose finiscano per 
mettersi sui binari giusti. E a tarda sera i serbi 
fanno sapere all'Onu che sono pronti ad ac­
cettare le condizioni imposte dall'ultimatum. 
Ecco le condizioni: le truppe del generale Mia-
die dovranno sospendere immediatamente i 

combattimenti e allontanarsi a tre chilometri 
dal centro di Gorazde entro la mezzanotte di 
oggi ora di Greenwich, le due in Italia. A partire 
da allora, i caschi blu dovranno avere libero 
accesso alla citta. Se solo una delle tre condi­
zioni fissate dai sedici ambasciatori del Consi­
glio atlantico non dovesse essere rispettata, i 
caccia Nato si alzeranno in volo. Non per mi­
nacciare, stavolta, ma pcrcolpire. 

Il Consiglio di sicurezza dell'Onu la scorsa 
notte aveva intimato ai serbi di ritirarsi da Go­

razde. Nell'enclave assediata la fanteria serba 
insidia la sponda sinistra della Drina. 1 morti 
sono saliti a 535. 

Mosca: «L'azione militare non serve se man­
ca un progetto di pace. Noi lavoriamo per co­
struire l'accordo». 

MARINA MASTROLUCA SERGIO SERGI 
ALLE PAGINE 1 S e 1 6 

Il pm accusa l'imputato di aver abbandonato Gardini nel momento di difficoltà 

«Ladro e tre volte traditore» 
Di Pietro chiede 7 anni per Cusani 

Domani 
con l'Unità 

Bella ciao 
Un supplemento di 16 

pagine sulla Resistenza 
con 90 domande e 90 risposte sul fascismo 

m MILANO. «Cusani sia condannato a 7 
anni di reclusione, a 20 milioni di multa e 
all'intedizionc perpetua dai pubblici uffi­
ci-. Ieri mattina il pm Antonio Di Pietro ha 
concluso cosi la sua lunga requisitoria, 
iniziata martedì scorso. Una richiesta in­
feriore alle aspettative, come ha ammes­
so lo stesso avvocato Giuliano Spazzali, 
difensore dell'imputato. Tuttavia, nel 
concludere il suo intervento, il pm ha 
usato parole molto dure nei confronti di 
Sergio Cusani, definito «camaleonte, bu­
giardo e ladro». Secondo il pm, il finan­
ziere si e intascato, fino a prova contraria, 
un centinaio di miliardi. «Cusani - ha det­
to Di Pietro - e stato almeno tre volte tra­
ditore: di Gardini perché si è tenuto il de­

naro che avrebbe dovuto consegnare ai 
politici; di Sama, del gruppo e della fami­
glia Ferruzzi perché non ha detto di avere 
sui suoi conti soldi provenienti dalle cas­
se della famiglia; e infine dei politici, che 
si sono dovuti accontentare di un tozzo 
di pane perché lui si è tenuto il resto». 
L'avvocato Spazzali, indispcttitto per i to­
ni usati dal pm, ha criticato soprattutto 
l'invito a «parlare» rivolto all'imputato: 
«Sono contrario a questa sorta di privatiz­
zazione del diritto penale. È un sistema 
che giudico estremamente grave». 

M. BRANDO S. RIPAMONTI 
S. TREVISANI A PAGINA 9 

Forza Italia e An volevano bloccare le elezioni dei giudici 

Csm, altolà delle destre 
Ma Scalfaro non ci sta 
La Croazia su Osimo: «Fermateli» 
• ROMA È sulla giustizia e l'indi­
pendenza della magistratura il pri­
mo braccio di ferro tra la maggio­
ranza di destra e Scalfaro Forza 
Italia e Alleanza nazionale, infatti, 
hanno scritto l'altro ieri al capo 
dello Stato chiedendo di rinviare le 
previste elezioni del Csm, l'organo 
di autogoverno dei magistrati, in 
attesa che la stessa maggioranza 
modifichi in parlamento la legge 
elettorale del consiglio per «armo­
nizzare» la composizione del Csm 
alle destre. II capo dello Stato per 
tutta risposta ha indetto proprio ieri 
mattina le elezioni. In pratica uno 
stop ai progetti del Polo. Le opposi­

zioni sottolineano «l'indebita pres­
sione» esercitata rispetto alle prero­
gative del capo delio Stato. E men­
tre lo stesso Scalfaro avvia le con­
sultazioni per la formazione del 
governo, ascoltando Scognamiglio 
e Pivetti, non si placa la reazione 
per le iniziative della destra in un 
altro terreno minato come quello 
della modifica dei confini. L'amba­
sciata croata ha espresso grande 
preoccupazione per le affermazio­
ni di Alleanza nazionale e spera 
che l'Italia democratica prenda le 
distanze «da tutte le posizioni ina­
deguate e malintenzionate». 

BRUNO MiSERENDINO FABRIZIO RONDOUNO MICHELE SARTORI 
ALLE PAGINE 3 , 5 * 7 

Paciotti e Maddalena 
Toma il tentativo 
di piegare i giudici 
• ROMA Elena Paciotti, presidente dell'Anni, 
e Marcello Maddalena, segretario dell'Associa­
zione dei magistrati si schierano con Scalfaro: 
«Toma il tentativo di piegare i giudici». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 
A PAGINA 3 

Giorgio Bocca 
Le «riconciliazioni» 
non hanno senso 
ra ROMA. Giorgio Bocca manifesterà a Milano 
per il 25 aprile: «Le riconciliazioni non hanno 
senso. I moderati decidano: se vogliono la de­
mocrazia accettino i principi costituzionali». 

P A O L A S A C C H I . _ 
A PAGINA 2 

Fulvio Tomizza 
Rischio di scontro 
tra Stati sovrani 
• i ROMA. Lo scrittore Fulvio Tomizza attacca le 
pretese neofasciste su Osimo: «Sono gli eredi di 
un regime che ci portò solo tragedie. Cosa vo­
gliono7 Provocare un irrigidimento tra due Stati 
sovrani?». 

F A B I O I N W I N K L 
A PAGINA 5 

ZSSPUS^^iS'si^ 

Il vizio 
autoritario 

S T E F A N O R O D O T À 

G
IÀ SI È scrostata la 
sottilissima vernice 
libcral-democrati-
ca, e la nuova 
maggioranza rive-

_ _ ^ _ _ la la sua vera natu­
ra. Non vi sono sorprese: la 
destra rispolvera i suoi vecchi 
progetti, rivela le sue pulsioni 
profonde. Previti. Tramatila, 
Pivetti: magistratura, trattato 
di Osimo, tamiglia. Tre que­
stioni tutt'altro che marginali, 
che anticipano senza margini 
di ambiguità una linea di go­
verno nei punti chiave della 
logica istituzionale, della poli­
tica internazionale, dei rap­
porti sociali. Il «nuovo» è qur 
in questa che non è una re­
gressione soltanto annuncia­
ta, ma un programma che su­
bito si vuol realizzare. E, infat­
ti, la sortita apparentemente 
estemporanea sul Consiglio 
superiore della magistratura e 
stata immediatamente segui­
ta da un comunicato ufficiale 
di Forza Italia che ingiunge al 
presidente della Repubblica 
di sospendere le elezioni del 
Csm appena convocate. Il to­
no è minaccioso, e annuncia 
un conflitto tra il partito del 
probabile presidente del Con­
siglio e il presidente della Re­
pubblica, che si e limitato a 
fissare il termine d'una proce­
dura elettorale da tempo av­
viata. Balza al primo posto 
dell'agenda politica la voglia 
prorompente di normalizzare 
la magistratura. Qui si svela 
l'intenzione dei governanti fu­
turi d'avere subito le mani del 
tutto libere, di poter procede­
re al riparo del controllo di le­
galità. 

Conosciamo l'argomento 
usato dal senatore Previti per 
sostenere la necessità di una 
immediata modifica della leg­
ge elettorale per il Csm. Poi­
ché si é passati al sistema 
maggioritario per le elezioni 
nazionali, coerenza vorrebbe 
che la stessa logica fosse este­
sa anche alle elezioni per l'or­
gano di autogoverno della 
magistratura Previti ripete co­
si un vecchio errore di gram­
matica istituzionale. Ma 

S E G U E A P A G I N A 2 

Ghezzi sospeso 
per un Blob 
contro Berlusconi 

SILVIA OARAMBOIS 
A PAGINA 6 
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Cose democristiane 

I L MALESSERE del cicidi». Può essere un titolo di 
giornale? Vi piaccia o non vi piaccia: lo è. Il drap­
pello di deputati facenti capo (si fa per dire) al si­

smologo Clemente Mastella e alla leader dell'area cana-
sta della vecchia De, Ombretta Fumagalli Carulli, non si 
sente bene. Aggregatosi alla maggioranza del miliardario 
ridens con l'entusiasmo scodinzolante e contagioso di un 
cagnone che sale in macchina per andare mgfta, ilCcdsi 
ò improvvisamente accorto di essere si al seguito, ma 
chiuso nel bagagliaio. Niente cariche istituzionali, mini­
steri vedremo se ne avanza qualcuno, e per giunta il ri­
dens che allenta al cicidì, quando si prende troppa confi­
denza, un bel calcione, tanto per confermare le distanze 
tra cane e padrone. Impietosito dai maltrattamenti, il filo­
sofo Rocco Buttiglione, ideologo dell'altro moncherino 
democristiano, quello sinistro, invia al cicidl, come scrivo­
no i giornali, «segnali». Pensate: uno che ha studiato mol­
tissimo, riflettuto'moltissimo, conversato di Dio col Papa, 
e con Dio del Papa, sempre a stretto contatto con le di­
mensioni dell'anima, oggi ricevo uno stipendio per fare 
questo lavoro: lanciare segnali al acidi. Ci vuole, per umi­
liarsi tanto, davvero una fede a prova di bomba. 

[MICHELE SERRA] 
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Giorgio Bocca 
giornalista 

«Ci sarò anch'io in questo 25 aprile» 
«Se non si capisce che cosa è stata la guerra partigiana, 
non si capisce cos'è questo paese. La Costituzione italia­
na è il riflesso di quei valori. Le "riconciliazioni" non 
hanno senso. Questi moderati devono decidersi: se vo­
gliono la democrazia, devono accettare i principi che 
hanno dettato la prima Carta costituzionale». Parla il 
giornalista ed ex comandante partigiano, Giorgio Bocca, 
che a Milano il 25 aprile andrà in piazza «a testimoniare». 

PAOLA SACCHI 

• ROMA, «...la bella primavera del 
'45, la gran gioia del 25 aprile. Era 
una splendida giornata, la monta­
gna di Dronero era fiorita. La radio 
trasmette l'ordine di insurrezione 
generale, scendiamo di corsa dalla . 
Margherita e alle case del Vallone 
crepita una sparatoria...». ,-. 
È il 25 aprile dell'allora comandan­
te partigiano Giorgio Bocca, che 
cosi lo descrive nel libro «11 Provin­
ciale». -- v -uir: • '•• '<• - -

Allora, Bocca, quella «bella pri­
mavera», • quella - «gran ' gioia-
«...Che ricordo ne hai, cinquan­
tanni dopo. In questo 25 aprile 
così particolare? -

Ero comandante della decima di­
visione partigiana «Giustizia e Li­
bertà» e il 25 aprile del '45 ero vi­
cecommissario politico della zo­
na di Cùneo...Ma bisogna fare una 
distinzione tra le questioni perso­
nali e sentimentali ed un rapporto, 
invece, storico-politico con quel­
l'esperienza, lo penso che dopo 
cinquant'anni sia giusto celebrare 
il 25 aprile per affermare che la 
storia di un paese va conosciuta . 
da chi ci vive. La storia non si ripe­
te, però spiega il presente. E allora 
se non si capisce cos'è stata esat­
tamente la guerra partigiana non 

• si capisce cos'è questo paese. 
La tua generazione è quella che 

. _ ha fatto la Resistenza, poi ce n'è 
un'altra, quella - diciamo - del 
quarantenni che ne hanno senti­
to parlare dal padri, ma quasi 
mal nella scuola, che l'hanno In 
qualche modo assimilata di ri­
flesso anche In letture adole­
scenziali di scrittori come Pave­
se, Cassola. Ed ora però c'è chi 
non sa neppure chi fosse Bado­
glio... 

Questo è un vizio degli italiani. C'è 
sempre stato, lo, per esempio, du­
rante il periodo fascista non sape­
vo niente della prima guerra mon­
diale che era ancora vicinissima. Il 
non sapere la propria storia ha, 
per esempio, creato dei rapporti 
falsi tra l'Italia del Nord e l'Italia 
del Sud. Cioè, l'aver raccontato il 
movimento di ribellione ai pie­
montesi come un brigantaggio ha 
creato una falsa rappresentazione 
dell'Italia meridionale e da 11 sono 
nati molti equivoci, molti errori. : 
Quindi, anche adesso questo far 
finta di non sapere cos'è stata la 
Resistenza crea dei grandi equivo­
ci. ' .»••<;• •"•• •"•• • • * •• '•" 

La «riconciliazione» è un equivo­
co? 

SI, questa «riconciliazione» è sen­
z'altro un equivoco. Non capisco 
il senso di questi appelli. Non ci 
può essere una riconciliazione tra 
chi è per la democrazia e chi è 
contro di essa. Se questi fascisti, 
che ci sono, non hanno più, ap­
punto, idee da fascista, la riconci­

liazione allora è già avvenuta da 
quarant'anni. Sono loro che devo­
no dircelo. Accame, invece, dice 
che quei tre fucilati dagli america­
ni sono degli eroi («Eroi della re­
pubblica di Salò» - ndr) morti per 
fedeltà alle loro idee. Che siano 
degli eroi..., va be', per me, 6 ab­
bastanza inesistente la categoria 
degli eroi. Ma, che siano morti per 
fedeltà alle proprie idee... Bisogna 
che ci dicano quali sono queste 
idee! Perchè se sono ancora quel­
le di alleanza col nazismo razzista . 
e genocida, allora, non possiamo 
essere d'accordo. 

Credi che questo 25 aprile si 
debba rivolgere soprattutto al 
giovani, proprio per ravvivare II 
ricordo di quella storia di cui si 
rischia di perder traccia? 
Questi giovani dovrebbero es­

sere orgogliosi del fatto che nella 
nostra storia ci sia stata una delle 
rarissime pagine in cui gli italiani 
si sono assunti le loro responsabi­
lità senza aver bisogno di essere 
obbligati, senza cartolina-precet­
to. E dovrebbero essere orgogliosi 
del fatto che ci sia stato un movi­
mento popolare che, in condizio­
ni difficilissime, con pochissimi 
mezzi, è riuscito, a mettere insie­
me un esercito che nel periodo fi­
nale era di duecentomila persone. 
Quel movimento creò la demo­
crazia già durante la guerra parti­
giana. Ci furono quindici zone li­
berate in cui vennero fatte altret­
tante repubbliche che costituiro­
no degli inizi, dei progetti della 
democrazia. Insomma, la Costitu­
zione italiana è il riflesso di quelli 
che sono stati i valori della guerra 
partigiana. 

Facciamo un rapidissimo passo 
Indietro, qual è la molla che 
scattò nell'allora ventrttreenne 
Gloglo Bocca? 

Mia moglie, che ha diciotto anni 
meno di me. spesso mi dice: ma 
allora eri un ragazzo... Lei è con­
vinta che uno a quell'età 11 può far 
le cose solo in modo sentimenta­
le, romantico. Io, invece, come 
tutti quelli che sono saliti in mon­
tagna con me, avevo una coscien­
za polìtica abbastanza chiara. 
Eravamo stati fascisti di regime, 
cioè nei Guf ecc., poi abbiamo vis­
suto negli anni della guerra la rive­
lazione della fragilità, della debo­
lezza, degli errori del fascismo. E, 
quindi, quando è venuto il mo­
mento sapevamo chiaramente 
che dovevamo pagare questo bi­
glietto di ritorno alla democrazia, 
che non potevamo aspettare che 
arrivassero gli inglesi, gli america­
ni. . . 

Allora, lunedi, andrai in piazza, a 
Milano? 

SI, ci vado per due ragioni: innan­
zitutto perchè mi pare che sia giu­

sto testimoniare, poi perchè sto 
scrivendo un libro sulla seconda 
Repubblica e allora voglio vedere 
com'è questa manifestazione. 

Cosa pensi di quelle accuse ai 
progressisti di una sorta di ten­
tativo di «rivincita» In piazza, do­
po Il risultato elettorale? 

E, invece, io la vivo come una ri­
vincita. La gente, secondo me, va 
in piazza anche per dire: guardate 
che la seconda Repubblica non 
potrà essere moderata e reaziona­
ria, ma sarà una Repubblica in cui 
quasi la metà del paese è ancora 
fortemente legata ai valori antifa­
scisti. 

Ma quei valori, Bocca, come, del 
resto, I progressisti hanno riba­
dito, appartengono a tutti, non 
solo all'altra metà del paese. 
Non trovi, quindi, che la manife­
stazione di Milano debba innan­
zitutto sottolineare questa Im­
portante unità? 

Sono sicuro che sia Berlusconi 
che Bossi sono dei democratici, 
che a loro vanno bene i valori del­
la democrazia. Sono meno infor­
mato su Alleanza nazionale, an­
che se ho avuto un lungo collo­
quio con Fini. Lui sostiene che il 
movimento è cambiato decisa­
mente, che è integrato nella de­
mocrazia. Ma. sai, queste sono le 
solite cose che si dicono, bisogna 
poi vedere... 

Rispetto al quadro politico usci­
to dalle urne, pensi che dietro al 
•nuovo» ci sia II rischio che si na­
sconda Il «vecchio» sotto menti­
te spoglie? 

Al momento non sento di dare 
giudizi prima di vedere cosa fan­
no, perchè mi pare una situazione 
molto aperta. Prendo semplice­

mente atto del fatto che il vecchio 
sistema è fallito e gli italiani hanno , 
votato tutto quello che aveva una 
parvenza di novità o che era nuo­
vo come la Lega. Adesso noi non 
possiamo far altro che giudicare. 
questo nuovo dai fatti, fare cioè 
un'opposizione seria. • 

Per «noi» Intendi I progressisti? 
No. intendo tutti quelli che non 
hanno votato per questi tre movi­
menti. 

Compreso Giorgio Bocca? 
SI. 

Torniamo al 25 aprile. Quale si­
gnificato assume in questa si­
tuazione magmatica, di Incer­
tezza? 

Intanto, trovo mollo positivo che 
la Lega partecipi alla manifesta­
zione di Milano. Perchè io sono si­
curo che la Lega sia un movimen­
to dernocratrico. quindi ù una for­
za che non è persa per sempre. 

Non ti pare che stiamo assisten­
do ad una situazione un po' biz­
zarra? Da un lato, il tentativo di 
mettere tutti sullo stesso piano, 
gli appelli alla «riconciliazione» 
e cosi via, dall'altro lato, la gen­
te che si commuove nei cinema 
di fronte a «Schindler's List»... 

Questo è un problema che va ri­
solto a livello storico, punto e ba­
sta. Nel senso, cioè, che si deve ri­
badire il principio che la nostra 
cultura, l'opinione pubblica in ge­
nere, hanno il difetto capitale di ri­
fiutare la storia che è, invece, - in­
sisto - la spiegazione del presen­
te. 

Una storia che però ha radici 
profonde, che in quel tuo Pie­
monte - come tu la narri - è in­
tessuta di simboli, piccoli riti e 

Cendamo / Pholograph 

fatti quotidiani, che ha il sapore 
del mosto ed i nomi dei singoli... 

Ma, insomma, una delle ragioni 
.principali per le quali noi siamo 
andati in montagna è la storia ri­
sorgimentale, nella quale il tede­
sco è il nemico tradizionale. I te­
deschi, immediatamente, già du­
rante la guerra, erano vissuti non 
come alleati, ma come nemici in­
gombranti che si sarebbero rivela­
ti tali prima o poi. È stata molto 
una continuazione del Risorgi­
mento, la guerra partigiana. 

In conclusione, Bocca, qual è II 
messaggio che viene per questo 
25 aprile da un «Provinciale» che 
fa di questa definizione - come è 
stato scritto nella prefazione a 
quel tuo libro - «un segno di fie­
rezza, della volontà di mantene­
re il senso delle cose concrete e 
la < coerenza con le proprie 
idee...»? 

Mentre il Risorgimento è stato un 
movimento ancora diretto dalle 
ólites virtuose, rivendico il fatto 
che la guerra partigiana è. si. parti­
ta come guerra di èlites, ma poi è 
diventata veramente una guerra di 
popolo, di volontari. Ed è - ripeto 
- una pagina anomala nella no­
stra storia. È'Ia prima volta che gli • 
italiani combattono una guerra da 
soli, senza la Chiesa o il Re. Quin­
di, se questa ne è stala la base, di­
co che la Costituzione si può cam­
biare, correggere ecc., m<> lo spiri­
to deve essere ancora quello. 
Questi moderati devono decider­
si: se vogliono la democrazia . de­
vono accettare i principi che han­
no dettato la prima Carta costitu­
zionale, lo spirito di democrazia 
sociale che in essa è contenuto. 

Dicono «riconciliazione» 
invece vogliono dividere 

l'Italia e gli italiani 
UGO PECCHIOLI 

I
L 25 APRILE è tornato al centro dell'attenzione. Non per 
impulsi celebrativi relativi al 50" della Resistenza, ma -
al di là delle occasioni che hanno alimentato il dibattito 
- per la necessità degli italiani, pur divisi dal voto, di ri­
flettere sul significato profondo dello scossone elettora-

•——• le e sulle conseguenze che potranno derivarne per il fu­
turo. Dunque nel pieno di un tormentato passaggio di epoca e do­
po tante saccenti pretese di azzeramento storico e anni di dimenti­
canze anche a sinistra, la Resistenza esce dalla naftalina, dal tedio 
di troppe retoriche ed anche - sembra - dalle più brutali pratiche 
della denigrazione. 

E vero, ciò avviene dopo la sconfitta dei progressisti ad opera 
delle destre. Di destre eterogenee e manovriere, non radicate - co­
me la destra conservatrice di altre nazioni evolute- nella cultura e 
nel tessuto democratico, e proprio per questo inquietanti. E men­
tre tutto lascia prevedere che per la prima volta in Europa (.triste 
primato!) i neofascisti o postfascisti che dirsi voglia, potranno se­
dere sui banchi di governo. 

Eppure proprio in relazione a tutto questo il 25 aprile di que­
st'anno potrà forse essere ricordato come uno dei punti di demar­
cazione in questo cruciale passaggio, segnato da un problema di 
portata decisiva che - è bene dirlo - resta del tutto aperto nono­
stante il voto di marzo: quale Italia sorgerà dalle macerie del vec­
chio regime? 

In questi giorni si discute tanto della riconciliazione - dopo 50 
anni - fra gli italiani. Una questione che tocca nel profondo senti­
menti e ragione. Anche come vecchio combattente partigiano ne 
avverto fortemente la necessità. Ma è l'antifascismo che fa ostaco­
lo? La tesi secondo cui continuare a riproporlo a distanza di mezzo 
secolo sarebbe un fattore di divisione e una strumentale lorzatura. 
è assai diffusa. Si sono scomodate perfino le guerre puniche. C'è 
anche qualche reale appiglio in questo ragionare. Perché nel cor­
so delle travagliate vicende di decenni segnati dai condizionamen­
ti sovente drammatici della guerra fredda (non si dimentichi lo 
stragismo) si sono sedimentate anche visioni e comportamenti in 
qualche modo riduttivi dell'antifascismo. 

Ma la questione centrale è altra. Occorre dare più evidenza alla 
vera sostanza dell'antifascismo: come cultura e pratica delle liber­
tà e dei diritti di cittadinanza, della moralità e del progresso socia­
le. Cioè all'antifascismo che ricompone, perché le sue idealità 
consentono di sbarazzarsi di odi viscerali, di comprendere chi si 
trovò a combattere - non di rado per circostanze fortuite - dall'al­
tra parte della barricata, di rispettare come si è detto più volte in 
questi giorni i morti, tutti i moni. Sono le idealità dell'antifascismo 
che hanno permeato la Costituzione a partile dal suo primo artico-
lo: -/. 'Italia 6 una Repubblica democratica fondata sul lavoi o-. 

I
L VENTO che oggi spira dai vertici di destra non è per l.i 
riconciliazione fra gli italiani - come viene ingannevol­
mente proclamato - ma per nuove lacerazioni. Un uni­
co filo collega fra loro la manipolazione storica (parti­
giani e fascisti messi alla pari), i propositi di manomis-

_ _ sione della Costituzione e delle regole democratiche, il 
rilancio di concezioni proprietarie dello Stato in sostanziale conti­
nuità col sistema di potere crollato, il delincarsi di tentativi di cac­
cia alle streghe. Sono soltanto vocazioni autoritarie? Sono questo, 
ma anche altro. Il fatto è che i propositi tardo-reaganiani non di ri­
forma ma di smantellamento di sostanziali conquiste sociali e civili 
in nome del mercato selvaggio non solo non produrranno miracoli 
economici e quant'altro, ma nella concreta realtà del nostro paese 
presuppongono la ristrutturazione autoritaria della Repubblica. 

Tutti gli italiani che hanno votato a destra hanno detto di si o 
tutto questo? Certamente no. Battere la destra oltreché necessario 
è possibile perché essa si troverà sempre più irretita in contraddi­
zioni difficilmente superabili. Naturalmente a certe condizioni. Se 
lo spirito della grande area progressista sarà quello di riaprire a tut­
to raggio un dialogo fra gli italiani, in primo luogo guardando a 
quei lavoratori che anche con travaglio hanno creduto che si po­
tesse cambiare votando a destra. E se i progressisti sapranno anda­
re ad una più approfondita analisi della società, dar vita ad una 
opposizione responsabile ma insieme chiara e vigorosa in Parla­
mento e costruire nel Paese grandi coinvolgimenti di forze sociali, 
di risorse morali e di pensiero, Occorre procedere nel rigore delle 
proposte, ma rendendo ben visibile che la direzione di marcia è 
quella delle grandi promesse mai adempiute, ma neanche invec­
chiate, che stanno scritte nella parte programmatica della Costitu­
zione. 

Nonostante tutto, dunque, fiducia nel popolo italiano. Fiducia 
in particolare nei giovani, anche in quelli che cercando risposta al­
la precarietà e alla crisi di speranze, questa volta non hanno in­
contrato noi ma le destre. Come in passato le giovani generazioni, 
scavando nella loro stessa esperienza, dovranno trovare forme ori­
ginali per tornare ad essere il cuore di nuovi sviluppi di civiltà e di 
progresso. È avvenuto cosi ad gni salto storico: dalla Resistenza al 
'68, ai movimenti per affermare nuove culture fondate sui diritti ci­
vili. 
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Il vizio autoritario 
questo non è un errore innocente, 
bensì il fragilissimo schermo die­
tro il quale si cerca di nascondere 
una pesante operazione politica. 
La riforma elettorale per Camera e 
Senato ha avuto la sua ragione so­
stanziale nel bisogno di produrre 
maggioranze in grado di dar vita a 
governi stabili ed efficienti. Ma gli 
eletti del Csm non devono produr­
re un governo, nò costituire mag­
gioranze stabili. Ad essi e affidato 
il compito delicatissimo di sele­
zionare i capi degli uffici giudizia­
ri, di gestire i trasferimenti dei ma­
gistrati, di esercitare la giustizia di­
sciplinare, e via dicendo. Tutti 
compiti che non esigono stabilita 
delle maggioranze. Al contrario, si 
chiedono decisioni dettate non 
dall'appartenenza ad uno schie­
ramento, ma di volta in volta ispi­
rate ad una valutazione del caso 
concreto. E, perché il Csm lavori 
fuori da un'ottica di parte, e indi­
spensabile che la sua composizio­
ne sia la più articolata possibile, 
rappresentativa di tutte le sfuma­
ture e sensibilità culturali esistenti 
nella magistratura. Per questo bi­

sogna salvaguardare l'attuale si-
stéma di elezione proporzionale 
(peraltro già notevolmente corret­
to) : altrimenti si correrebbe con­
cretamente il rischio di minoranze 
di magistrati, magari collegate con 
i membri «laici» del Csm eletti dal­
la maggioranza parlamentare, 
che impongono a tutti il loro parti­
colare punto di vista. 

Quanto alla separazione della 
carriera dei giudici da quella dei 
pubblici ministeri (altra proposta 
ripresa da Forza Italia nell'arma­
mentario della destra), qui baste­
rà ricordare che essa apre concre­
tamente il rischio di una magistra­
tura inquirente fortemente diretta 
dall'alto, e quindi politicamente 
controllabile anche senza biso­
gno di farla tornare formalmente 
sotto il controllo del ministro della 
Giustizia. Inoltre, in tempi in cui 
giustamente si sottolinea la neces­
sità di ricondurre l'azione del pub­
blico ministero ad un più rigoroso 
rispetto della libertà dei cittadini, 
la separazione delle carriere al­
lontanerebbe (atalmente questi 
magistrati dalla cultura della giuri­
sdizione, sospingendoli pericolo­
samente verso una pura cultura di 
polizia. Gli effetti di queste due 
operazioni sono evidenti. In un'e­
poca in cui sempre più nettamen­
te si manifesta la necessità di con­
trollo della legalità dell'azione dei 
poteri pubblici e privati, la magi­

stratura rischierebbe di divenire 
un'appendice delle maggioranze 
di governo, con immediata caduta 
dei controlli e alterazione della lo­
gica democratica dei pesi e con­
trappesi. Non e retorica ripetere 
qui l'interrogativo che da tempo 
circola: se fosse già stato realizza­
to il progetto di Forza Italia che e 
poi il progetto craxiano di azzera­
mento dei controlli democratici 
(parlamento, magistratura, infor­
mazione), sarebbe stata mai pos­
sibile la scoperta di Tangentopoli? 

Altri fantasmi tornano con la ri­
chiesta di Alleanza nazionale di ri- • 
disegnare i confini con l'ex Jugo­
slavia, ridiscutendo il Trattato di 
Osimo. Le difficoltà di un paese vi­
cino costituiscono di nuovo il pre­
testo per una politica aggressiva, 
che ripropone nel modo peggiore 
l'idea di nazione. Nuove ragioni di 
conflitto si aggiungerebbro a quel­
le che già segnano profondamen­
te quell area, e l'Italia rischierebbe 
un pericoloso coinvolgimento di­
retto, negando un suo aiolo attivo 
nella pacificazione di quel paese. 
So bene che le idee di pace e di 
fratellanza tra i popoli apparten­
gono alla detestata Costituzione 
del 1948, che pure in ambienti 
progressisti non fa più fino difen­
dere. Ma non ci sono valori fonda­
mentali che sempre, e non solo in 
questi tempi, bisogna appunto 
conservare? 

Il filo autoritario si ritrova, tena­
cissimo, nella perentoria afferma­
zione della nuova presidente della 
Camera che addita nel fascismo il 
modello per la politica della fami­
glia. Miriam Mafai ha già scritto 
cose puntuali e sacrosante su que­
sto tema. Aggiungo soltanto che la 
famiglia fascista era quella conse­
gnata al modello gerarchico del 
codice civile, che doveva ripro­
durre la logica autoritaria che per­
correva là società, affidando al , 
marito capofamiglia ogni potere 
di decisione (e non dimentichia­
mo che, durante la discussione 
del codice, dagli ambienti fascisti 
più rigorosi si era giunti a proporre 
il ritorno all'autorizzazione mari­
tale per le attività patrimoniali del­
la moglie, abolita dalla «permissi­
va» legislazione liberale nel 
1919!) Ecco le promesse di una 
nuova destra che tinge di muovere 
verso il centro per approdare a lidi 
conosciutissimi. Logica di gover­
no estesa per ogni dove; poteri oli­
garchici e non controllati; regres­
sione nazionalista; rapporti sociali 
autoritari e discriminatori. E allo­
ra: manifestare per il 25 aprile e 
solo un'operazione retorica e no­
stalgica o il modo per ricordare 
che proprio contro questo dise­
gno s'era rivolto un popolo, e cosi 
aveva fondato la Repubblica? 

[ Stetano Rodotà] 
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«Per noi fascisti le frontiere, tutte le frontiere, sono sacre. 
Non si discutono» 

Benito Mussolini, discorso alla Camera del 16 marzo 1938 
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DESTRA ALL'ATTACCO. Le opposizioni: «Pressioni indebite sul presidente» 
Cresce l'allarme per l'indipendenza dei magistrati 

Scalfaro respinge 
il diktat sul Csm 
Fallisce la pretesa di Forza Italia 
di bloccare le elezioni del Consiglio 
L attacco della destra al Csm diventa un caso politico-isti-
tuziorale For?a Italia e Alleanza nazionale premono su 
Scalfaro perchè rinvìi le elezioni del consiglio in attesa di 
una sua riforma secondo ì desideri della maggioranza ma 
,1 capo dello Stato risponde no E ieri mattina ha emanato 
il decreto che indice le elezioni 11 nodo e 1 indipenden7a 
dei giudici Le opposizioni denunciano I indebita pres­
sione» contro Sca'faro Buttiglione Euna barbane 

B R U N O M i 

• KO\!A Dalle poleni iehi al e i 
so pol i t ico istituzionale La Destra 
c o m e facevano prevedere le d i 
ch ia ra / ion i del senatore Prcvm e 
ormai par t i t i a l l a t t a l o sul nodo 
del Csm I orbano di autogoverno 
del l i magistratura e Se ilfaro che 
dell org ino de i giudic i e prc siden 
te e costretto a scendere in e ini 
pò usando le sue prerogative il 
contrasto anzi il br icc io di f e r o 
nasce dalla richiesta d i l-orza Itali 1 
e Alle i n / a nazionale d i bloccale 1 
r innovo del Csm r inviando le eie 
zioni dei membr i togati e d i ciucili 
espressione del par lamento La la 
g ionec intuibi le la destra ha vogl i i 
d i cambiare la rappresentanza del 
Csm e in qu i lchc m o d o a r m o n i / 
/a r i i per usare le parole del ega 
le di Berlusconi alla nuova mag 
g i o m z a pol i t ica La richiesta ur i 
V 1 L.K V d s 1 1 i l l l|X> t i l o St i t o 

sotto forni i d i le ttera t inn it t d n 
presidenti di Camera e Senato del 
gruppo d i Forza Italia La risposta 
del capo del lo stato ( d i ieri matti 
na nella torni i ufficiale del decrc 
to Scalfaro fissa la data delle eie 
z iom dei venti componen t i togati 
del consigl io per i prossimi S e 4 lu 

S E R E N O I N O 

glio e con tempi r ine unente invita 
1 p i r l i n c u t o i p ioccdcrc ili t. le 
z o l le dei membr i laici del col is i 
glio tee e nclo l i no rm i t i va ittual 
mente in vigore Quind i nessun 
rinvio come chiesto d i l l a des t r i 
me he si il Qun i i i ih r icorda che il 

p i r h m c n t o c in ogni e iso l ibero d i 
issumere tutte le inizi itive legisl iti 

vedelease> 

I n d i p e n d e n z a de i g i u d i c i . 
Polche non e I ielle che iw< ng ì 

in tempo utile e mol to probabi le 
che le e lez ioni , (elovute dato el le 
questo consigl io e in se idenza) si 
s o lgeranno con il sistem 1t ttuale 
ossia basato sin p i n c i p i o della 
p roporz ion i l i ta La decisione del 
Quir i t i ile h i qu ind i I ari i di una ri 
spos t i piuttosto netta ai progetti 
Ielle des're sul noelo decisivo del 

I indipe II k n / i le II i ni igistr It i l i i 
Non e un mistero che intorno il 
Csm si gioca una p u t i t a elee ISIV i 
p-»r I au tonomia dei giuelici Kidur 
ic il m o l o del consigl io u n i o n i / 
/arlei con 11 linea poll i le ì dei go 
verni e da mol t i inn i il progetto 
più o meno esplicito d i chi guarda 
con sospetto a una ni igistratui i 

p ienamente indipendente La gr i 
vita del e iso t u t t i v i i non riguarda 
solo il meri to d i quei progetti St ì 
sopr ittutto nel m o d o in e ui la m io 
va ni iggioranz i ha 'entato di pre 
mere sul capo del 'o Stato d imo 
stralicio ancora una volta nel giro 
d i poche settimane una sconcer 
tante leggerezza sul rispetto e la 
conoscenz i delle regole Non a ca 
so le opposiz ioni Pds in testa par 
I ino di pressione indebit i sulle 
prerogative del capo del lo Stato 
io stesse) Buttiglione cand ida lo se 
gretano del Ppi scende in c a m p o 
par lando di barbarie a proposi to 
elei progetti d i l-orz i Italia sulla ma 
gistratur i 

I tempi e le s'umaturc con tano 
me Ito in qucs'a vicenda I a Ictter i 
f imi ita ch i presidenti dei gruppi di 
C i m e r à e Scna'o d i Forza Italia 
Della \ a l l e e l iev i t i nonché* da 
p ìr lamcnt in c o m e Ombret ta H i 
inagall i Tiziana Maiolo e l i na La 
gostena Bassi e stata inviata al e ì 
pò de lo Stato giovedì sera mentre 
infuri iva la polemica sulle d ichi i 
r iz ioni del seti itorc Previti e mel i 
tre lo stesso Ga' lom vicepresidente 
del Csm si recava da Scalfaro 
espr imendo la su i p r e o c c u p v i o 
ne per I attacco della destra Dun 
que le dichiarazioni d i Previti se 
r o n d o cui e era da armonizzare il 
cons ig ' ioa l la maggioranza poll i le i 
uscit i dal le eie zioni non erano af 
f i t to op in ion i personali N e l l i letto 
ra intatti l-orza Italia afferma cspli 
c i t amen techc la richiesta di rinvio 
delle c icc ioni de l Csm «trova mot i 
vo nell intenzione di parte del nuo 
vo par lamento di modif icare I or 
gano supremo della magistratura 
•Pur nel aspetto doveroso dell au 

Elena Paciotti. presidente dell'Anni 

«I magistrati resisteranno 
Ci attaccò già Craxi, e non passò» 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

m M">\!A Tlena Paciotti l ieo pre 
sidentc dt II \ssociazione m i g i 
str iti Un ine i r ico e i ic ha assi nto 
poco ti m p o la ma il suo e già un 
volto noto t ipp irsa tante volte in 
I v pi l i e me no a rnet i del la e im 
panna elettorale Quando Berlu 
seoni o chi per lui ce I aveva coi 
giudici d i Mani pulite per I arresto 
del fr i tel lo P10I0 F tutti ì d o m a n 
d irle se fosse vero o nochc i m igi 
str i t i «tanno polit ica Ora invece 
le i e i m igistrati el le rappresenta 
somo ne' mi r inoc i Ila poli t ica Di 
quei pol i t ic i 

Dottoressa Paciot t i una bat tu ta 
sul le u l t ime po lemiche Su Scal­
faro, te pressioni di Forza Ital ia e 
di An per rinviare il voto a l Csm, 
la decisione di organizzarle io 
stesso E un bene che si vot i , e 
un male? 

lo ipprezzo mol to la decisione 
de I Presidente 1 ippre zzo c o m e 
dovrebbe tarlo ch iunque sente1 d i 
dover rispettare la legge 

Ma la maggioranza di destra di­
ce che sarebbe megl io aspet ta­
re, perchè vuole cambiare i l 
meccanismo e le t tora le 

Ed io trovo che si i assai < ur ioso 
un discorso de l genere I revo sin 
golare che e hi dice eli volei rispet 
t ire ' i vo lontà popo l ire po i nel 
concre to si trovi id invocare il 
non rispetto delle leggi Se mi 
consente le d i co c|tialcosa in più 
F che cioè trovo a b e i r i n t e che la 
ni ìggior i t i /a che si cand ida i go 
vernare consider i c o m e un intr il 
c iò sull i sua strada tutta la li gisla 

ione i pp rov i t a preeedente inen 
te Si ' rancamente non ' i csco i 
trovare un iltr i def in iz ione iber 
rante 

Aberrante I idea di rinviare i l vo­
t o E I idea di assogget tare i ma­

g is t ra t i a l potere pol i t ico? 
I o stesso Ho tscolt ito qu ilche 
diehi trazione in questi g iorni che 
esplieit unente p i l l a v a d o m o 
ge l i c i / . , izi >ne del l org i n o d i au 
toeoutro l lo alle logiche del l i mag 
gior inz i Abe i r iute S i iebbe 11 fi 
ne cu un nnp i i n t ocu l t u r ile e he ri 
efireli i l l occ lo sempre p n n d e le 
mosseci i Montesquieu 

Insomma, preoccupata ' ' 
Non e un prob lc in i d i st i t i ci mi 
n io Vede un i cul tura e he tende a 
sottomettere I iute nomi i elei i l i 
gistu ti e |U ileos i che deve 
preoeeup tre tutti \ u n vorrei t s i 
gei ire ni i mi s e m b r i che ì quel 
pun to si entrerebbe in contrasto 
con lo S t i l o d i diritte) Anche in 
que sto e iso le vogl io dire c|U i leo 
s i in più Ciccio che si nschiereb 
be eli entr ire ni contrasto con I in 
te lo imp i Ulto l ib i r i l de mocra l i co 
e I e ispir ì il nostro o rd in ime nto 

E quindi? Che occorrerebbe fa­
r e ' 

lo sono presidente del l \ssoei i 
zione n i / i i n ile dei in igistt it i 
Come p l o e o i n p u ndeie cicvov i 
lutare beni le p irolc Nonostante 
(|in sto e te d o eli poter dire elle d i 
'rontc i quel l i prospe ttiv i oceor 
re i w i ne un i forte riflessione Ki 
peto i ielle e sopr i t tul to e I e ir it 
te re e u l t u r i l Non si possono 
il lettele > r ischio ì prine ipi londat i 
i eli i l i i mode n i i cul t t i r i de I d i 

r itto 

Insomma, questa Seconda Re­
pubbl ica parte proprio male? Le 
chiedo dal la sua f inestra privile­
g ia ta , si può dire che fosse me­
g l io la Prima? 

Gu ìrdi e e sempre st i to un potere 
oo l i t i coc l i c li i m i t o come obiet 
t ivo e|ue Ilo eli eontro l l ire I itt ivil i 
de l i inagst r itur i Ciccle che in 

qu i lc l ie misura sia inevitabile 
Ma forse mal cosi forte e s tato 
I a t tacco? 

D i c e ' B e h r i cord iamoc i degl i ann i 
SO Del per iodo gestito da Craxi e 

cl.i Martel l i R icord iamoci degl i at 
tacchi r ipetut i el le ha dovuto subì 
re I i i i to r iomi i del la ni nastratura 
Nonost iute la durezza dell ittac 
co pero non h a n n o vinto Nean 
che in quegl i inn i 

E crede che in questa bat tag l ia 
I opinione pubbl ica possa in 
qualche modo esservi di aiuto? 
Oppure anche le i , come al t r i 
suoi co l legh i , sente montare un 
•brut to clima» nei confront i dei 
magis t ra t i? 

Noi SI m i o abituat i i registrare d i 
c i i m o cosi del le osci l laz ioni nel 
c o iddi tto sostegno popo l ire \ s 
sisti m i o id una sorta d i pendo lo 
o r i p i o o r i s[ ivore de i g iudic i 
\ seconda delle op in ion i prev i 
lenti o a s e c o n d i d i quel le op i 
mon i indotte che d iventano preva 
lenti * la la nostra seclt i non e m u 
st it i tu può essere quel la d i vive 
re ce meni unente 

Comunque, non mi ha r isposto 
questa seconda Repubbl ica co­
minc ia m a l e ' 

Ved remo si ino i l i in izio Valute 
remo Certo pe lo i p r im i segn i l i 
non ni sembrano de i migl ior i 

Insomma, niente di nuovo? 
Ls itt ime lite i ull i d i nuovo 

Al t ro argomento , l 'u l t imo In 
qualche modo crede che le pole­
miche sul Csm siano -la vendet­
ta" di chi ha vinto le elezioni ma 
ha r ischiato di perderle per un 
arresto avvenuto in campagna 
e let tora le? 

T I ulti na d o n i mela d ice C 11 ri 
spos t i sar.i i n c o r i p i l i esplicita 
mi r i f iuto o r i e d o n i in i d i fare 
d iet ro logi i Non serve n giudic i 
non serve ai giornal i non serve ì 
nessuno 

Il presidente della Repubblica Scalfaro 

tonomi i del presidente del la re 
pubbl ica - scrivono incora i vertici 
di I orz i Itali i - i pari imentan sot 
to l inenano il disagio di fronte al 
quale si vetrebbe a trovare il nuovo 
par lamento nel leventu i l i tu di d o 
ver eleggere i inebri di un Csm le 
cui f u r / i o m e c o m p o s i / one si vor 
rebbero rivedere 

«Un g a r b a t i s s i m o Inv i to . 
Insomma un invito esp ia to a 

se ìlf >ro i non mettere i bastoni tra 
le ruote D c l h \ i l l n in re ilt i lo 
definisce un g a r b a s s i m o invito 
me he se non mostra stupore per la 

decisione di Scalfaro Tecnica 
mente - dice - ci sarebbe tempo 
prima del 3 A luglio per i f f rontarc il 
tema della r i forma del Csm ma il 
tema e complesso e le ipotesi n 

campo altrettanto variegate Ecco 
il punto 11 prob lema della r i torma 
del Csm e prioritario cosi come e 
formulato strutturato e concepi to il 
Csm e sicuramente percorso dai 
curi fremiti di pol i t ic izzazione Oc 
corre spolit icizzarlo e si tratta d i ve 
derc qual 0 la soluzione migl iore 
da idottare» Maceratini capo 
gruppo al Senato d i Al leanza na 
zionale aveva scritto invece ieri 
matt ina sostenendo più o meno le 
stesse cose A decisione saputa 
non crit ica Scalfaro anche se n e l h 
scelta vede lo zampino di pressioni 
d i Gal loni e dei magistrati 

Molto dure c o m e detto le re / io 
ni del le opposiz ion i oltre che 
quelle dei giudici Per Cesare Salvi 
presidente del gruppo progressisti 
feder i t ivo del Senato e il senatore 

Elena Paciotti Carole S ntes 

massimo Binit i ile ' ls 1 i 1 si 
d i I-or/ i H ili i e Mie u z 11 z i 
con f i gu r i un i n i l l> l | i ss 
contro Se ilf ire e le t 1 
modificare irbitr in me i i n i 
mine previste el ili i le -,e IL il 
È un ì c o n i ' un i il t i n 

del la volont ì L,I t s| H s 1 t i 
biarc le norme e he re i, l u i U s i 
e omo log ire a su i e mi | i i n 
e 1 suoi orient unei i l i ìi ' l i udì / / 
poli t ici de l lo seh ie r i i n t i to e 
verno ob ic im > n nel e ilr 
con l og u inzie le n M ì i 
d ipel l t e l i / i 
no C d u n q u t un iti « i o i n i 
a p i o esscnzi ile le II r Ini 11 i i 
democ 'a t ieo che v i f e r i i n e n t 
respinto \ n c l n el i 1 un gì e n 
tut tavn e venuto un < n mei te 

1 1 i sin v i l i it i h i >r/ i 11 ili ì 
1 i i 1 ni i e Pi ttiglie ne 

] 1 l| 1 | 1 l i possi 
l ì / i e q i r t v i de giudi 

1 t sii pi L,< tt V K t issi un 
il i, il - 1 e - IH 1 i c c l t lei 
e 1 i st in , s ni ; n 
1 si s i i l li t ni ut e, il 

. , 

e | l 1 ss i s si t i te 

l i 1 S Il l lS 1 St L,l 1 U l l IH p . \ 

1 1 t 1 1/ 
i s s qi.t su | s/ ie IU 1 ie 

( 1 e l l | le g tt 1 Pi iti e 1 1 
1 n i le 11 l 1 u 11 igalll etcì 

L 1 il e 1 i me e i i e incoi ito co 
mei 1 H il | osto di ministro 

Marcello Maddalena, segretario dell'Anni 

«Il presidente ha agito bene 
Non vedo offese al Parlamento » 

Marcello Maddalena Sayad 

• R O \ 1 \ È segretario del l asso 
d a z i o n e Nazionale Migistrat i da 
qualche mese Giusto in te m p o per 
issisterc al passaggio dal la P n r m 

alla Sex onda Repubbl ica Proviene 
dalla componen te di Magistratura 
Indipendente Che certamente 
non può esse re accusata di stmpa 
tic per la sinistra 

Dottor Marce l lo Maddalena, an­
che con le i cominc iamo da l le u l ­
t ime vicende. Da Scalfaro, dal la 
data per le elezioni del Csm, dal ­
le pressioni del la maggioranza 
Che invoca addir i t tura un rinvio 
del voto in nome dell '«autono-
mla- del potere legislat ivo Che 
ne pensa? 

Le r ispondo cosi che 1 atto d i (is 
sare 11 data del l e lezione al la sca 
e l c n / i prc f issi tà e un provvedi 
mento idott i to nel p ieno rispetto 
del le regole Cd un capo de l lo Sta 
to ha il dovere d i garantire il buon 
andamen to del le ist i tuzioni C o s i 
ch i h i f itto 

Quindi, nessuna violazione del le 
prerogative del Parlamento? 

lo issolutamente non ne vedo C 
non vedo neanche c o m e la deci 
sione di Scalfaro possa essere de 
f inn i un interferenza Ripeto h ì 
ìgi to in ossequio ai pr inc ip i istmi 
/ i o t i ili 

Scusi se facc io l 'avvocato del 
diavolo non esiste a lcun l imi te 
di sostanza al i intervento del 
Par lamento in questa mater ia 
cosi de l icata? 

Certo che il Par lamento può inler 
venire se lo r i t iene o p p o r t u n o 
Non mi interessa in questo m o 
mento discutere se si tratti d i mter 
venti g in, t i o sbaglial i Faccio un 
l i tro discorso e d i co che la dec i 

sione di Scalfaro i l tanto più im 
portante perche1 d imostra che le 
regole (issate va gono per tutti T 
non sono legate a questa o quel la 

ni ìgg io ran / i I' i i| ie i 
li modi f iche ili ì li c i I il 
te dovr un i r ss r spi tt i 
tutti Anche ci I I | i ss L, 
P i r l i n icn l i t he i l 
v o r r i n n o pi r n i i 
ni i int in 'o dovr i n i si ne 

E slamo arrivati al cuore Ma 
davvero ce la si può cov j r» con 
una sorta di equ id is tanza ' Dav 
vero si può solo dire propos'p 
g iuste o sbagl ia te che suino ' S. 
sta parlando di progett i che mi 
rano a ledere I autonomia dei 
g iudic i 

La mi i e I itt III I s 
/ a l i n i i p is zie I 
vut le 11 c o n k i n i s | i I 
re d i tutti i s s e. in i 
un i g ir i n / i | e et 
tue il | lui lltsllie eie i si 

E sul la f i losof ia sot tesa a I h ri 
forma di cui si p a r l a ' Insom-nn 
su quel l ' idea di omogeneizzazio 
ne dei giudici al potere pol i t ico 
annunciata da tant i leader ohe 
d i c e ' 

Che e p i c o c c i | i il I I 
il Csm e un i le, ine i s 

il I I L , " mine i idi 
i e s iiL,e li ni IL, r iti 

| ! il nist ri elei ni i t i 
i i l I I i l i eli | i c i r l o 

1 1 I e il ( su poss i 
I i i i i s] e Un ì eli 

I | I L I s m r i M ine 
i I le 

Vtu perche secondo lei o g g i , la 
destra rischia I impopolar i tà pur 
f i s o t t o m e r e r c I g i u d i c i ' 

Il s | I z 111 11 

t i e e e hi eli 
i v i 1 u is 

E qu.-M e ' 
Iti 1 s i II i II 1 I 

I l i i | I le le he 
| i i 11 ir o\e HKi 

| | I | i t I 1)11 ivi 
I r le n inn i i 
i r I i t i il \ r 

I i 
L i l t i m i c o s i dot tor Maddale 
n i La stessa domanda rivolta 
alla dottoressa Paciot t i che ef 
fe t te le ' J questa Seconda Re-
p u b i c a ' 

M eh 1 I ri 
l i \P 
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DESTRA ALL'ATTACCO. Un coro di «no» alla riabilitazione delle leggi del duce 
E la presidente chiama «violenti» gli ebrei che la contestavano 

Le donne insorgono 
Rivetti bocciata 
sul fascismo sociale 
Non si placano le polemiche suscitate dalla rivaluta/io­
ne al femminile del fascismo, fatta dalla presidente della 
Camera Irene Pivctti ieri ha tatto una parziale retromar­
cia. Il fascismo: «Un'ideologia che sostituisce alla demo­
crazia la logica della sopraffazione e della violenza» E di 
ieri un altro incidente della neopresidente che ha defini­
to «violenza che chiama altra violenza»' le manifestazioni 
di alcune associazioni ebraiche contro la sua elezione 

LUCIANA DI MAURO 
a KOUA Tina Anselmi le ha in­
viato il Codice donna• con un au­
gurio di buona lettura II deputato 
progressista iNavarra vuole (arie 
omaggio del volume Lettere dei 
condannati a morte della Resisten­
za Le donne della Cgil prometto­
no I invio di tilt uni testi per chiarir­
le ionie la legislazione fascista su 
donne e luminila non tosse stata 
allatto avan/ata inno solo alcune 
delle decine di reazioni alla rivalu­
ta/ione al femminile del Venten­
nio latta datici presidente della Ca­
mera Irene Piveti sull Italia setti 
munule Tante che alla tino della 
giornata di ieri la neopresidente e 
stata costretta M\ una precisa/ione 
in cui si levine quel giudizio sul fa­
scismo assente nell intervista Ri­
mane immutato il giudizio com­
plessivo sul fascismo poiché que­
sta ideologia sostituisce alla demo­
crazia la logica della sopraffazio­
ne e del'a violenza, ali equilibrata 
dialettica delle parti politiche-

Ma ri' ssun i man t i indietro sui 
inerti della legislazione sociale fa­
scista Anzi la presidente precisa 
i •»• le sue parole erano inserite in 
•un più ampio discorso di natura 
socio-ujltuialc relativo alla prilli,i 
meta del 900 • r.citalOmni 'Ope­
ra nazionale maternità ed infan­
zia) come la più importante e 
progredita organizzazione al livello 
mondiale» Che fosse un progresso 
nell Italia dell'epoca non e e dub­
bio ma la più avanz ita non poteva 
essere 'da' momento che era stato 
istituita - dice Paola Gaietti De Bia­
se - seguendo un modello già rea­
lizzato in Belgio Non solo ma la 
Rivetti ta un altro scivolone Male 
ha fatto sostiene la De negli anni 
70 a sciogliere •una struttura perfet­
tamente funzionante e ancora d \ . 
vanguardia \1a la Pivelli dovrebbe 
sapere che I Onini era diventata un 
canozzone che e Mata sciolta in 
conseguenza di due tatti concomi­
tanti uno scandalo messo a nudo 
dalla magistratura e la battaglia 
delle sinistre per il trasfenmen'o di 
quei poteri alle Regioni e agli Enti 
locali Secondo una logica autono­
mista che dovrebbe interessare al­
la Civetti 

Bluse bianche e gonne nere 
\la proprio le parole 'Le cose 

migliou per le donni e la lumigli.t 
le ha latte Mussolini e dopo non e 
stato fatto pili nulla avi vano susci­
tato più scalpore Durissima Camil­
la Cederna Detesto Irene Pivetti -
Ila detto - Le sue iln Inalazioni su 
Mussolini le donne e la famiglia so­
no abominevoli Le attribuisce.illa 
giovane età della ueoptesidente 
non ha imparato a nflettere - ag 

giunge - e sicuiumen'i non ha 
buoni consiglieri Più indulgente 
Coletti Rosselli la untila donna 
Letizia, del settimanale Gru-ta mi 
e simpatica perche e spemolutn 
Mi vme da ridere picche quanto ha 
elicili irato dimos'ra scarsa cono­
scenza Mussolini le donne non le 
ha capite affatto Del resto prose­
gue la se nitrici- quali protagoniste 
lemminili sono venute fuori dal fa­
scismo' Nessuna .Solo nel cine­
ma qualche attrice brava e carina 
tutte le altri' il fascismo le h,i mes 
secoli tanti beivestitmi gonnellnie 
nere e blu&ine bianche, a sfilare nei 
i or*ei pti aliandole soltanto 

quando facevano più di cinque ti­
gli 

"Pena ed amutezza ha provato 
Livia furto responsabile delle 
donne del Pds a leggeie le clichia 
razioni della presidente in u n 11 
scontra anche una dose di ano-
ganza Itene Pivelli - attenua l in­
eo - è I emblema dell imbroglio su 
cui si pretende di far nasci re l.i se­
conda Repubblica legittimare il fa­
scismo, nel nome della pacifica­
zione e rimotivuie I anticomuni­
smo e I odio nei condoliti della si 
nistta con tutto ciò che Ila rappre­
sentato comprese le battaglie di 
emancipazione e liberazione li ni 
minile 

Un altro "Scivolone» 
F.rsiLi Salvato di Ritondnzioni 

comunista trova nelle parole di Ri­
vetti una schizofrenie a memoria 
storica I impiessione di un colpo 
di spugna sugli anni che vanno 
dalla Resistenza ail oggi durante i 
quali - afferma - si e nusciti a con­
quistare e a senve'c una legislazio 
ne avanzata per li donne I. invito 
e a riflettere pittosto che coltivare 
strane voglie di ritorno al passalo e 
a ciuci ventennio in cui le donne 
non contavano e non dicevano 

Ma un nuovo me niente della 

neopresidenti ha latto saltare su 
tutte le fune Maieo Palmella 
Aspetto una smentita ha detto e 

invece e e stata la conferma Irene 
Fistiti le r, ha incontiato il persona­
le della Camera e nel suo discorso 
da quanto risulta ^U una ìegistra-
zione messa a disposzione dalla 
stessa picsidenza, ha chiesto le-
sponsabilita e anche solideneta 
Ha definito tristi le manifestazioni 
di ali une associazioni ebraiche 
contro Li sua elezioni Ce qual­
cuno - ha detto -e l le non ha sen­
so di responsabilità e invece di af­
fidarsi alla libera dialettica tra posi­
zioni diverse prefi risee ni onere a 
un lodi violenti Violenza verbile 
fino adesso ma naturalmente sap­
piamo che violenza chiama altra 
violenza Finora non risulta che 
manifestazioni ebraiche abbiano 
e leali) violenza senim n e accadu­
to il eontiano e non solo nel \ en 
temilo Irene Pivetti: sotto una famiglia nel periodo fascista 

Sono queste le leggi promulgate da Mussolini 
1923. l'n Reg.odecteto proibisce alle donne di 
esercitare la lunzionedi preside nelle se noie 
su pei lori 
1925. Alle organizzazioni femminili e he già dal 
ll)0(,si battevano in Italia perii volo alle donne il 
governo fascista risponde con una legge e he 
conci di il voto alle donne dee oiate i un medaglia al 
valor militare o niadti di caduti in guerra Ma I anno 
dopo le elezioni ainminislrative saranno abolite 
1926. \ lem sc'oltud autorità I Associazione 
nazionale per le donne costituita nel 1S97 
1926. Le don ne vengono eseluse cl.ill insegnamento 
nelle ultimetlassulei licei 
1927. In virtù delle leggi spi ciali i salari femminili 
vengono ridotti a meta di quelli maschili 
\ccompugna la leggi lo slogan La maternità sta alle 
• lumie e ome lagne ri a sta ali uomo 
1938. \engono istituiti premi per le donne 
prolifiche 
1938. Viene riveduto il diritto di famiglia cai coi data 
maggiore importanza alla patria potestà E ribadita 
I indissolubilità del matrimonio t alla donna viene 

fatto obbligo di portare ledelta al marito alle he dopo 
che sia intervenuta la separazione Tutti i beni della 
moglie passano in proprietà del manto alla morte eli 
questi i beni vengono ereditati dai figli mcntieallu 
moglie ne e concesso solo I usufrutto 
1938. L articolo 387 del Codice penale stabilisce 
pene ridotte per ile osiddetto delitto d onore In 
esso si salitisi e the chiunque uccide moglie figliaci 
soiella per difendere I onore SUDO della famiglia ha 
diritto alla riduzione di un te rzo della pena 

1. elenco di queste leggi e stato mandato alla neopre-
sidente della Camera Irene Pivelli da Controoarola 
dopo le sue dichiarazioni di esaltazione di Mussolini 
definito tome colui che ha fatto le cose miglion per 
le donne e la famiglia Controparola e un associa­
zione di donne e he lavorano a vario titolo nel mondo 
dellacomunicazione Ne fanno parie fiale altre Da­
cia Marami, Elena Gì,unni ridotti Ci isti ina di San 
Marzano Elma Doni Chiara \ alenimi Mirella .Serri 
\nna Maria Mori 

PAOLA 

• KO\1 \ L i rivoluzione delle 
mimose Con tedeschi e fascisti 
frastornati e quasi impazziti per­
che non potevano certo sparare 
su un liore Quel mare di gia'lo 
inondo la mattina dell 8 marzo del 
P-i[3 ,i Milano le tombe dei taciu­
ti Fu la risposta eli massa elle le 
donne dette ro ali appello tatto lo 
'o dalle partigiane del Cln fi die­
tro la iivoluzione eli quei ramo­
scelli il liorea più basso costo e he 
si potesse trovare in quella p"ma-
vera si svolgeva parallela un al­
tra Resistenza La resistenza 
quotidiana di un mondo femmini­
le vilipeso e he si batte per non pie­
garsi Quel mondo n w e nelle te­
stimonianze di Lina Fibbi meda­
glia cloro garibaldina, " i quegli 
anni operaia tessile e prima anco­
ra vissuta in un campo di eolieen-
•ratneutoin Francia e di due intel­
lettuali, le giornaliste e vrittnci 
\nna Del Bo Boffino e Camilla Ce-

SACCHI 

doma 
Una Fibbi Non ilirnentnhoio 

mai il volto impani ito tesorizzato 
di quella donna Li i giovane 
avrà avuto un venticinque anni 
Lei eia quella hssa le altre due al 
giorno sempre itloinoalle 12 ali 
davano a turno \ndav ino nella 
stanza del padrone della linlonn 
dovi lavoravo a Fin uze Doveva 
no anelali i a letto si volevano 
mantenere il posto di lavoio f i a 
no impietriti1 ma dovevano fallo 
Lui era una i anni in nera Ci provo 
alle Ile con me gli detti un viole tifo 
spintone Se vengono in niente 
certe scene di .Schiudici s Lisi ' 
Come no1 l'ale eia il livello di vio 
lenza tisiia e psicologica F quelle 
operai' tessili di'! ret'hi io dovi' 
prima ancora avevo lavoralo a 
Fiesole Li ricordo nllauunle tra 
telate che amvavnno in fabbrica 
ogni mattina con quel rompicapo 
quell assillo di non saper a ehi Li­

si lari i b imbuii una volta alla 
mamma un altra alla zia un nllrn 
.incoia Milo e hi assistenz i al-
I infanzia e a'Ia lamiglia ' Il tutto 
per potei manti neie un lavoio in 
eia venivamo strilliate ion ie be­
stie pen i pivamo una paga mie 
non allo stesso lontialto fascista 
e interiore ili suino del il) a 
quella degli uomini F" i bambini 
(.Inalidì) tornai dalla Francia m i 
l'i IH - li ero stata internata ussie 
ine ,u miei gemimi opeiai alitila 
scisti immigrati - noti siordeio 
mai e lie in II ilia tiovai bambini 
ini he in divisa il i gii» na el ic i ta 

no tostretti a Iute delle eseieita 
zioni Ma che dice I onorevole Ile 
ni Pivetti piesidente deil.i C alile 
ta 'La stona di Lina Fibbi e he por 
to con un tighoaiiiora ni giembo 
lordine di insurrezione i\.\ p irte 
de! Cln ihe tu perseguitata per 
anni la tralasi io L immagine più 
bella e più significativa di quanto 
nella i ose lenza delle donne fosse 
diffusa I avversione a quella ditta­

timi per me resta sempre quella 
della mattina dell 8 n i , r /o del 
1913 a Milano 1. uso della mimo 
sa per I S marzo nacque da li Invi­
tammo le donne a liscile di casa 
con un ramoscello ali occhiello e 
a depositale quei lion sulle lapidi 
dei caduti \ndui in piazza con Ri­
na Pteolato i vedemmo quel gioì 
no Milano inope Ha di giallo fi 
quei fascisti quei tedeschi freneti­
ci che non capivano pere Ile 
non si pili i spaiare su un fune 

Anna Del Bo Bottino. Kro una 
giovane studentessa in quegli an­
ni i on il privilegio di liequeiilan 
un liceo ionie il Panni a Mila 
no Ci si ambiavamo i libn legge­
vamo quelli proibiti dal regime Mi 
i iimasla sempre nnpiessa una 
giovane insegnante i he avevo al 
Ginnasio Lei tu tra quelli che 
maggiotmente mi tiasnusero al-
ttaverso il senso e litico della cultu-
'.i il valore dell autonomia di pen-
sie ro Quella giovane donna anti-
fase ista la ricordo un pò come un 

Un'operazione molto pericolosa 
che non può certo giustificarsi 

con l'assenza di memoria storica 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

Testimonianze sulle donne ai tempi del regime. Parlano Lina Fibbi, Anna Del Bo Boffìno e Camilla Cedema 

«Combattemmo i fascisti anche con le mimose» 
simbolo di una i ose lenza tenni il 
filli ditfusissimu chi uliutava quel 
regime T.ra la e ose lenza di tuia 
madre che si teneva s'ietta quel 
lavoio sottopagato d i impiegata 
per poter avere un suo piccolu 
giuzzolo e iemalizzale 1 suoi de siili -
ri e pial lava di nascosto il con-
tiollo del'e unse ilo T.i i lucosi ien 
zu di una nonna i ontailma co­
stretta a piivarsi della vi ra nuziale 
e e he cli'ariava i fasi isti / i n i 

SI HI 

Camilla Cederna 1 lo seti pie 
Involato Ho latto ili tutto pt i non 
ani ndeimi Ho latto I tuli MIIU ta 
ho imparato a se uvei e ho iniziato 
a Lue articoli su cose li ggeie ',11 
da giovanissima nei giornali le 
liete la penna in mano mi veniva 
Inule F.il lo eio battagliela all­
eili per sfuggile alla nota Losono 
se tnpte stala Macellivi) purtrop 
pò attorno i me donnei ostrette a 
s,H.ioml)ere al iitmi tasi isti che 
e i Mini F.d ora che giali tristezza 
asentirdireeerteeosi 

F W1IGI.IA Cristiana ha 
scritto del nuovo presi 
dente della Camera e he e 

senza memoria storica L n giudi­
zio troppo duro1 II neo-piesiden-
te della Camola i il maschile e 
obbligo di cortesia dopo the ha 
nettamente latto capite conno la 
slessa grammatica e il buon sen­
so di non riconosccisi come 
donna ì ha provveduto a confer­
marlo con I intervista a L Italia 
settimanale meni come e noto 
e detto testualmente Ho anche 
lesta abbastanza per vedere quali 
cose molto positive ha fatto il fa­
scismo per I Italia prima dello 
se lagtiralissinio accordo con Hit­
ler perche in Italia abbiamo avu­
to una legislazione sociale ali a-
vunguardia nel mondo le cose 
migliori pei le donne e la famiglia 
le ha fatte Mussolini e dopo non e 
stato fatto più nulla 

Lavei concesso alla vigilia del 
23 apule una delle prime intervi­
ste a un giornale decisamente 
esttemista e il segnale di un 1 ipo­
teca pesante sulla nuova presi­
denza che svuota in partenza an-
clie i ti ntativ di smentita che ve­
nissero a posteriori Irene Pivetti e 
si anche l esponente di una ge­
nerazione di cui si e detto che e 
pi iva di meinoiia storica ma lo e 
con assai meno attenuanti de, 
suoi coetanei pel gli ambienti 
fiequentali in gioventù non può 
a'tribuiie alla latitanza degli adul­
ti la sua ignoiaiizu a'tuule Si trat­
ta dunque di una scelta ideologi­
ca e politica non di una involon­
taria lacuna E. allora e non con 
! intento di crudnla Pia di denun­
ciare la pochezza e pelli olosila 
di tale operazione i he vanno n-
c orciaie ale une e ose di fondo 

\ differenza dei regimi liberali 
turbati ma renitenti di fronte alle 
slide nreveisibili rappiescntate 
dalle trasformazioni oggettive 
della figura femminile, il fascismo 
costituisce una propria autono­
ma e a suo modo coerente politi-
ca femminile Essa non e affatto 
totalmente estranea a una spirila 
di modernizzazione di cui assu­
me semmai le componenti vituh-
stiche dinamiche t pensiamo al­
la esaltazione dello sport femmi­
nile) ma si limita a utilizzare la 
nsoisa femminile a fini di mobili­
tazione lasciando aperti alcuni 
spazi controllati di e oinvolgimen-
to soc inle quello e he \ ictoriu De 
Grazia ha chiamato giustamente 
nazionalizzazione delle donne 

entro il contesto di una politica 
demografica essenziale alla poli­
tica di espansione e di potenza 

Di qui una legislazione oggetti­
vamente repiessiva dalla esclu­
sione delle donne eia molte pro-
tessioni i tipici i decreti del li)2-le­
dei l')2()) alla definizione di per­
centuali massime di occupazione 
femminile tollerabile nelle varie 
az.iende (ultimo un decreto del 
l9.3Sche lo fissava al ]i> i Paral­
lelo era il dirottamento di fatto 
del lavoro femminile verso I eco­
nomia nera e sommersa verso i 
lavori non graditi agli uomini e 
qualcosa di più della tolleranza 
per gli altissimi divari di salario 
che avevano il loro limite solo 
nell'esigenza di non fai licenziare 
uomini Dna tale legislazione non 
ha solo obiettivi pratici ma anche 
ciucilo di veicolare una cultura 
i he si basa sul primato dell uo­
mo sulla sottrazione alle donne-
delio stessei diritto a definirsi da 
se 

Pei quanto nguarda la famiglia 
la pollile a sociale del fascismo 
dovi- e politica sociale cut una 
parte non e che lecci di quanto 
avviene nei paesi industrializzati 
idovc il modello svedese e in 
pane quello belga restano co­
munque i modelli democratici 
più i malti-rizzati i ma non a caso 
si avvali di elaborazioni e propo­
ste maturate nel periodo prece­
dente come nel caso dell Ornili 
servendosi del resto di epigone 
del femminismo passate sotto 
11 bbrezza nazionulislii a al lasi i-
smi) da Teresa Labi loia a Regina 
'Ionizzi a D.nsv di Robil.iut Dal-
I altro e un singolare nns di i uge-
netica della lazza come ha nco-
stnnto la De Gtuzin <\i maschili­
smo guerriero di politila di po-
lenza ma anche di clientelismo 
arbitrario di uiilizzu di strumenti 
del consenso diffi tenziali in Min­
zioni della fedeltà e della rilevan-
M di var ic i , i t i gor iedu iltadini 

Più articolalo devi essere il giu­
dizio pei quello i he riguaida non 
il regime ma il pi riodo fase ista 11 
lase ismo unsi i a i iduiie ma non a 
cancellali i ptoecssi oggettivi di 
mutamento e he invi stivano la li-
gura femminile I anniento della 
scolarli.! della urbanizzazione il 
nuovo uso del tempo libero la di-
veisifieazione dei consumi la dif­

fusioni-dei media la i lese ita e i 
legittimazione di tatto della p i " 
pensione al lavoio letapi 'uh tu 
rono fenomeni governali si i l i, u 
parte i nei risvolti più sttetla 
mente pollile I dal legnile I-la gli 
anni Venti e la line degli anni 
Trenta matura oltn i conno il la 
si ismo una figura Icinniinilc i o 
munque d iv i rs i i hi e tale non 
solo nel l l '13 dopo 11 spenenz i 
dtainniatlea della gueit i e dell i 
resistenza ma eia nel 10,<i C i " 
che il fascismo MUSI ira inveii i 
lare e cani oliale dall onzzonie 
collettivo la meniona dei (c l in i 
nismo delle variegati' espcncnz' 
dei movimenti d i l le donne ob­
bligando le nuove geneiazioi-i a 
un difficile lavoro di riscoperta 

Pioprio d i questo punto di vi 
sia il valine della r iemoiia noti 
so se la parti più peticolusa del 
I intervista del pn-sidi nti si i i 
riabilitazione del fascismo o I 
tentativo di cancellali la stona 
temmiiule dell i Ripubbl i ia in 
latti piopno qui si disegna la sita 
tegi.i lenviiinile della desini t. 
stato oggi nuora lai ile r'cotdate 
d^ Miriam Mal.u i hi- il neoptcsi 
dente non avicbbe ponilo essere 
tale senza le conquiste delle don­
ne nel quarantennio icpubblic i 
'io Ma e e il peni oloc he sui h"ii 
ti e le contraddizioni di un pio 
cesso non ion i lusi i e e hi s( 
avanzato si i l te rmico t i i si uso 
e unitine comi leggi mia chi li-
donne della ' ' l ima R< pubb'ii i 
hanno pei so ie loie ba't igl i i 
sono oggi i ' nni si va itu i iuV i 
per questo i isi un i i ' i h vi 'Z i 
delle nuovi 'igun di l i d' s-> i 

L
\ smis i \ 'i i 
Ri pubi iln i pui ' i ssc ii tu 
vocila a partili dai > ),tppe 

legislative i I-i 1 li ei'io s, gn i, i 
Dopo I elettorale ili Vo ' p iss ' 
i fondamenti i ostiiuzionali va 
via i risiili ili dolati i,u In d ' o l e 
segno simbolico la li ggo sulla ia 
voratrice madre l i legge Merlin 
1 accesso alle giurie popolati poi 
a tutte le cu i ,er i compii sa ia 
magistrali!!.) e la diplomazia la 
nforma del diritto di famigli.) le 
leggi sugli asili e i consultori n-
più recenti legislazioni sulla pan-
la in lini a i oli le -tralegie i ino 
pei- infine li battaglie più i ol i l i 
state e i o-illittnali sul divi rzio i 
I interruzione volimi ma il i giavi 
danza Può invece privilegi,re i 
fenomeni più spi mi mei legi ' i il 
crescente protagonismo di IK-
donne allo sviluppo di una ,111-
pienditon dita 'emmii'ile nuiio-e 
che ha e aralterizzato lo slesso mi 
racolo itali ino allo sviluppo d, 
una iiflessioue autonoma su di 
se di sa pen tenui l i pratici in­
sieme a una duttilità e cip.ic ila di 
gestire- e ai-tic ip.in il miitar-i ilo 
sfruttando le possibilità otferti 
Può infine tentale una lettimi 
longiunta di più fenonn u im t 
tendo in luce si i i nisullii ,i uze 
relativa delle strategie i oripless, 
ve della pollile.! ulfu i.ile il peso 
negative) dello sioni io idi elogi 
co ma all' he la lorz i dell i alilo 
noma azione delle donne pei 
piegarle ai prop-1 fin, pei cnialte 
lizzarla infoino u propn diritti e i 
vi'i in una e unvergi'iiza tr is\i isa 
le e he e- stata spesso il nsvoiio p i , 
litico positivo di qui Ile- che si 
chiama troppo si mplu istiea 
mente eonsoeiativismo I" un i la 
le lettura artn olnte ari iv i ì una 
conclusione il dinan-iano della 
società italiana non peo i ss i le 
letto prese indi mio dalla i tesi cu 
te fem in in il izzaz one di Ila si M I 
ta la slessa attuale totz i soi i.ili 
della famiglia e oggi legata i qm 
sta dinamicità le nimmi'i non i il 
suo segnoi i >nti,ino 

Certo qui sia stona • ci un lusa 
e senza potei ossei noi u| pagate 
dei suoi nsullnt! i (buttivi 'i urne 
e stiunienti di Ila pohlii a di III 
donne v inno npi usali ladieal 
melile Ma i d igli appii «I1 mali 
ruili e e ultimili di quest i stori i 
elle bisogna partili e d u si,un a 
pisaldi il tapno'to Ita I i ni un i 
pazii ine- libi r izi< Mie di ogni! M i 
unello ili tul'e non i un i 11 il) li 
dalle s ion laton di II i u l t c - ia 
Zinne IlldlVidll ili gli llosu e 
competitiva di singol, donni I' >> 
II t 111 lise Illa lo di 'i st ne ped tu 
(felli i onv< mi uzi di unni igni 
di un poteri ano n I masi File e 
e onsolidnro la li si di I d, slnn > i 
miliare sub liti tuo i obblig ito di 
alile la di.liofile a ti i uguagliai], a 
e ditlerenz i in i in ne la i o'iqui 
sta dell i autonomia < di Ila mio 
tevolizz l di liba passale pel la li 
'nozione del piopno essi H don 
ila ne i i si si na di 1 p iopnm ssi 
re domi i 11ime di u i i n i i di 
i on'ialtazioni 

Il presuli uh di 11 i t iiiioia di i 
depili iti in qui sto g IH o diltic ile 
ha pie na i osi ic'iz i del senso pò 
litieodelleeose i hi ha del lo ' 
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DESTRA ALL'ATTACCO. Le reazioni alla richiesta di An di rivedere i confini 
Grande preoccupazione nelle comunità italiane d'Istria 

Allarme a Zagabria: 
«Italia, ferma 
i malintenzionati» 
Signorile disinteresse in Slovenia. Nota diplomatica al 
vetriolo dei croati Grande preoccupazione nelle comu­
nità italiane d'Istria Le posizioni di Alleanza Nazionale 
- ndiscutere 1 confini con la Slovenia e l'intero trattato 
di Osimo - producono lacerazioni e paure Divisa come 
al solito Trieste, ma la preoccupazione prevale sui con­
sensi la città rischia di trovarsi al centro di un rincorrer­
si di opposti nazionalismi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• TRIESTE Sent iamo un pò gli 
s'oveni che dira radio Capoclistria0 

Musica coro Cuo io alpi- i-mo il 
tncolor sventolerà» A h Teletonata 
a Lubiana ai direttore d i Republ i-
kà Sedmak Reazioni '«Oggi no ie­
ri neanche Dal ministero hanno 
fatto sapere fin dal l inizio che c o n ­
siderano inoppor tuno dare spago 
a queste po lemiche Oggi Poterle 
(nclr ministro degli esteri) ha par­
lato agli studenti del la facoltà d i 
legge e sui conf in i non una paro­
la» Bollori dei nazionalisti local i9 

Neanche stanno zitti» Insomma 
noi qu i in f ibr i l lazione per la pro­
posta d i Al leanza Nazionale d i ri­
vedere i conf in i con la Slovenia lo­
ro d i la tranquil l issimi Un pò meno 
i croat i Nota ac ida del l ambascia­
ta quel le d i Tremagl ia sono «opi­
n ioni personali ' eppure >non con ­
tr ibuiscono agli amichevol i rappor­
ti >ra gli stati» ed •!> naturale che 
provochino preoccupazioni consi­
derando che vengono espresse ne­
gli ambient i d i influenti partiti pol i ­
tici italiani» Cosi Zagabria spera 
«che 1 Italia ufficiale e democrat ica 
prenderà le distanze da tutte le po­
sizioni inadeguate e mal intenzio­
nate» Di prendere le distanze e e 
m o d o e m o d o I missini possono 
anche essere superati a destra Bat­
tuta ipcrnazionalista captata al caf­
fo degli Specchi «Tremaglia xe 
mona Cosi avremmo gli slavi in 
casa invece che di la da l confine» 
Per una volta i muscol i non stanno 
suscitando grandi entusiasmi nel-
I »italianissima> Trieste, dove un 
abitante su tre e esule istriano 
L anziano Gianfranco Gambassini, 
presidente dei «meloni» resta il p iù 
barr icadiero «Le popolaz ion i oltrc-
conf ine hanno sempre gravitato su 
Trieste considerandola la propr ia 
capitale d i r i fer imento II p rob lema 
e far si che una situazione di fatto 
diventi una situazione di dir i t to E 
mi fermo qui Si fermano qui an­
che gli applausi a Tremagl ia la­
sciando il passo a consensi meno 
accesi Paolo Sardos Albert im pre 
sidente del la federazione degli 
esu'i istriani f iumani e dalrnai , in­
sinua dei dist inguo «Neil a m b i ' o d i 

trattative senza atteggiamenti mi ­
nacciosi t senza imbarcarsi in ri 
seni balcanici si può parlare d i 
due aspetti II conf ine mar i t t imo 
che taglia il golfo d i Trieste lascian­
d o agli altri le acque di maggior pe­
scaggio e un assurdità che grida 
vendetta al c ie lo II conf ine tra Slo-
•vCiua e Croazia che divide in due 
1 Istria bisogna svuotarlo di fatto 
per tutelare I au tonomia del la re­
gione' E la ndiscussione del tratta­
to d i Osimo i diritt i dei t recentomi-
la esul i7 I nuovi regimi restituiran­
no ai propr i c i t tadini i beni che era­
no stati nazionalizzati da T i t o ' Be­
ne ch ied iamo di essere trattati an­
che noi nel lo stesso m o d o Va da 
sé che la Slovenia dovrà pr ima am­
mettere la proprietà privata anche 
per gli stranieri' Pare sempl ice in 
realta e un ginepraio Nello case e 
camp i abbandonat i qua ran tann i 
fa sono subentrati altri Gli esuli nel 
f rattempo hanno ricevuto inden­
nizzi per quanto irrisori da l gover­
no i tal iano 40-50 000 prat iche ac­
cumula te La Jugoslavia undic i an­
ni fa. si 6 impegnata a r imborsare 
ali Italia 110 mi l ion i d i dol lar i «Ma 
su tredici rate ha pagato solo le pri­
me due» rinfaccia Albert im Mia 
nonna e mia m a m m a sono profu­
ghe da Pola Hanno lasciato una 
casa in centro Vede avrei degli in­
teressi anch io \ sospira il sinda­
c o d i Trieste Riccardo l l lv Capisco 
quanto siano important i i beni ab­
bandonat i Ma gli affari economic i 
e lo buone relazioni tra Italia e Slo­
venia hanno un valore enorme­
mente maggiore vogl iamo svilup­
parci verso il centro Europa7 Dob­
b iamo passare per il g iardino del 
nostro v ic ino megl io mantenere 
buon i rapporti» lllv ha appena par­
lato co l ministro degli esteri slove­
no Lojze Poterle, e conferma L ha 
presa con mol ta ca lma si ò reso 
con to che si tratta d i singoli Sem­
mai la sua preoccupazione e che 
I oppos iz ione slovena di destra 
coiga consensi che due nazional i ­
smi si a l iment ino con t rapponen­
dosi È lo stesso tenore di Onu 
Nato Europa Stello Spadaro se-
gretano del Pds r icorda un incon-

Claudio Magris: 
Msi irresponsabile 
ROMA È assolutamente 
irresponsabile - dichiara lo scrittole 
Claudio Magris - parlare di 
spostamer'odiconfini Certo per 
e olpa del fascismo e e stala una 
tragedia degli italiani più volte 
ingiustamente rimossa E serve la 
massima attenzione per questa 
p'esenza italianaultre frontiera c o m i 
per tutte le minoranze Ma 
un insistenza sulla questione sollevata 
da Alleanza nazionale finirebbe per 
colpire proprio loro -Noi o g g i -
conclude il senatore di Trieste-
dobbiamo puntare a confini invisibili 
come tra Belgio e Olanda 
Rivendicarne di nuovi non e affatto 
prova di patriottismo 

tro prc-e'cttorale con un funziona­
no del l ambasciata Usa Interessa­
tissimo al programma progressista 
Anche per loro la stabilita d i questa 
arca nevralgica e fondamentale 
Pure Spadaro ch iede che si apra 
un confronto su tutta la partita dei 
beni abbandonat i dagli esuli Ma 
propr io por affrontarlo bisogna evi­
tare sparate ricatti contrapposi­
z ioni Si lamenta Roberto 1 anfani 
segretario del la Lega Nord «Su tut­
to si può dialogare, certo che lo 
bordate d i Tremagl.a r iportano alle 
vecchie maniere esasperazione e 
confl i t tual i tà non ci fanno bene 
Critica don Silvano Latin direttore 
del sett imanale diocesano «Vita 
Nuova» • lo ritengo ingiusti i nostn 
conf in i ma non vedo la m in ima 
condiz ione per ridefinirl i consen­
sualmente Impensabi le Oltretut­
to del muro cont ro muro chi fa su­
bi to le speso7 Come al solito le mi ­
noranze Un po ' i 35 000 sloveni 
triestini per i qual i sottol inea il d i ­
rettore de l quot id iano Primorki 
Vo imi r Tavcar, 'polverone d o p o 
polverone non si 6 ancora varata la 
leggo di tutela» Mol to di più gli ita­
l iani d Istria concentrat i nella par­
te croata del la penisola strumen­
talmente accusati volta a volta di 
essere 'separatisti» fascisti «filo-
serbi 'disfattisti Sono state maz­
zate formidabi l i per loro gli incon­
tri di Fini co i serbi i viaggi nelle 
Kranne del senatore socialista 
Agnell i I ideuzza dell ex s indaco 
Staffieri d i far partecipare alla revi­
sione di Osimo anche Belgrado al­
lo scopo d i indebol ire le posizioni 
slovena e croata È un brutto co lpo 
anche quest u l t imo Zagabria ha 
appena sospeso per anticostituzio-
naiita lo statuto regionale del l I-
stria E d o m a n i ' 

Piazza dell'Unita d'Italia a Trieste Fracchia/Contrasto 

« 

Lo scrittore Tomizza indignato contro la richiesta del Msi 

Non basta la tragedia di allora?» 
F A B I O I N W I N K L 

m ROMA Le agenzie hanno appe­
na battuto u r a nota del l ambascia­
ta d i Croazia che esprime proocc i l ­
l a z i o n e per la sortita dei missini 
cont ro il trattato d i Osimo e per la 
rc\ isione del conf ine orientale Un 
altro sussulto sul d ' f f i c i lecammino 
della convivenza alla frontiera 
Proprio loro gli eredi d i quel fasci­

smo che qui significò paura e ver­
gogna con le tragedie che ne se­
gui rono Vogl iono provocare un ir­
r ig idimento d i duo Stati sovrani nei 
nostn confronti7» A parlare cosi e 
Fulvio Tomizza lo scrittore istriano 
che con i suoi l ibri ( da Matcrada» 
a «La migl ior vita ) e la sua testimo­
nianza civile si e schierato contro 
I intolleranza o i nazional ismi 

Ancora una volta, Tomizza, ci 
troviamo di fronte a una minac­
cia ai rapporti di buon vicinato 
sul confine. Come giudica que­
st'episodio? 

Non mi ha co l to d i sorpresa Era 
già stato uno slogan d i campagna 
elettorale, le scorse sett imane Un 
polverone che la destra ha sem­
pre sollevato da queste part i 
Adesso na tuMlmonte si sentono 
forza d i governo e vog l iono far pe­
sare le loro posiz ioni 

E1 contraccolpi? 
Le ci to anzi tut to un esperienza 
che mi co involge Dal settembre 
scorso una commiss ione nomi ­
nata da l governo sta lavorando 
per def in i re ni un documen to tutte 
le quest ioni che ne II Ult imo seco 
lo hanno t ravagl iatoquest i territo­
ri L obiet t ivo ò d i risolverle m uno 
spinto d i co l laboraz ione Ne fac­
c io parte insieme agli storici Elio 
"\pi l i e Angelo Ara al cost i tuzio­
nalista Sergio Bartolo e al tn espc i -

n Ji s iamo r ipetutamente incon­
trati con gli in ter locutor i sloveni e 
croat i abb iamo appronta to una 
puma bozza E adesso9 C e il ri­
se Ino che tutto si b locchi 

Si chiede di azzerare gli accordi 
di Osimo. In concreto, cosa si­
gnifica? 

E necessario r icordare che quel 
trattato venne app l ica to essenzial­
mente nel pun to che rendeva def i ­
nitivi i conf in i tra Italia e Jugosla­
via Larga parte dei protocol l i che 
impostavano , u n a coopcraz ione 
economica tra le aree c o n ' c r m i m 
nmase lettera mor ta Fu la borghe­
sia triestina a suscitare un movi ­
mento d i protesta ab i lmente or­
chestrato che si tradusse po i nel 
cosiddet to M e l o n e Ora mol t i d i 
loro guarda caso son finiti c o n 
Forza Italia Su d i loro pesano 
gravi responsabil i tà e non riguar­
dano solo I economia del la citta 

A cosa si riferisce? 
La stona non si fa con i se Ma 
corno non pensare che quegl i 
strumenti d i coopc raz ione una 
volta realizzati avrebbero potuto 
evitare la spirale che ha condo t to 
alle odierne tragedie nella ex Ju­
goslavia7 Se i nostri v ic in i si fosse­
ro già al lora affacciat i al i occ iden­
te e ali e conom ia d i mercato sa­
rebbe forse venuta meno quel l ur­
genza por Slovenia e Croazia d i 
rompere con la Federazione e la 
stessa pol i t ica d i Belgrado poteva 
assumere connota t i diversi 

Ma, oggi, ha un senso rinegozia­
re gli accordi di Osimo. lascian­
do beninteso inalterati I confini? 

Si può fare r iesaminando ì van­
taggi p c r e n t i a m b e le part i A par­
tire dal la tutela del le minoranze 
Vorrei in part icolare che 1 Italia 

Fulvio Tomizza Lycky Star 

facesse la sua parte per favorire la 
richiesta legit t ima di un au tono­
mia istriana che non signif ica nò 
secessione no i r redent ismo Oggi 
gli istriani nella e \ Jugoslavia han­
n o r iscoperto una loro identità 
e he non metto in discussione I ap­
partenenza statuale Un loro part i ­
to t ransnazionale la Dieta ha ot­
tenuto nel le e lez ioni de l 92 per ' 
Par lamento c roato il 72 p e r c e n t o 
dei voti 

E II nuovo regime di Zagabria co­
me valuta li fenomeno? 

Lo avversa perehò cede a sugge­
stioni nazional is t iche Imba ldan­
zi to dal la g u c r a p rooccupato 
dal la perdita già subita d i vasti 
territori Invece e un fenomeno da 
incoraggiare Gli istriani sempre 
domina t i nei secoli l am io f inal­
mente qualcosa per gestirsi da so­
li Prefigurano già una regione eu­
ropea d i quel lo che dovranno at­
torniarsi nel cont inente Possono 
ossero qu ind i uno st rumento pro­
pulsivo p e r i ingresso delle Repub­
bl iche d i Slovenia e Croazia nel 
I Un ione Europea Proprio que l lo 
che la destra ital iana contesta Ma 
noi d o m i n i vo r remmo poter in 
dare a Pola o a Zara come si va a 
Strasburgo o a Manchester 

Come reagisce Trieste a questi 
scossoni? 

La cit ta in tanti ann i non si ora 
ma i mostrata sollecita alla co l la ­
boraz ione con i con f inan t i Era 
stata inerte e la sua e c o n o m i a ne 
ha pesantemente risentito Più d i 
recente è aff iorata una maggior 
sensibil i tà che ha consent i to 
quel la novità signif icativa sul ter­
reno pol i t ico che ha por tato ali e-
lezione a s indaco di Riccardo 11V 
con t ro il cand ida to del le destre 
Anche se il vo to de l 27 marzo rap­
presenta un passo indietro rispet­
to a quel l evento 

Cosa chiede lei al ministro degli 
Esteri del prossimo governo? 

Di muoversi con sensibi l i 'u e spir i­
to d i apertura su questo tema In 
fondo il nostro paese non ha ogni 
altro vertenze aperte a l ivel lo inter­
nazionale Risolviamo questa una 
volta per tutte L Italia gode di s im­
patia tra le popo laz ion i provate d i 
questa front iera Non perd iamo la 
con gesti inconsul t i E r ibad iamo 
che e più impor tante essere euro­
pei che ital iani 

«La Lega ha preso le distanze dalla richiesta di An, perché altri non lo fanno?» 

Andreatta critica i silenzi nella maggioranza 
E D O A R D O C A R D U M I 

• ROMA Assurda e antistorica 
cosi a ca ldo 1 ex ministro Andreat­
ta ha def ini to la sortita di un dir i ­
gente di Alleanza nazionale < he 
vorrebbe rimettere in questione i 
conf in i oriental i del l Italia Questo 
suo pr imo giudizio lo giustifica ora 
con i molt i argoment i che può trar­
re dal la sua freschissima esperien­
za di capo del la d ip lomazia italia­
na e con qualche frecciata po lemi -
e a che gli 0 consentita anche dal 
recentissimo incarico di dir igente 
d i un partito d i opposiz ione 

Onorevole Andreatta, a lei evi­
dentemente non piace questa 
idea della revisione del confini. 
Ma molte frontiere sono in di­
scussione in questo momento In 
Europa. 

Guardi quando il premier trance-
se Bal ladu- presentò il suo patto 
d i stabil i ta nel la pr ima versione 
oltre al tema del la tutela del le m i ­
noranze era con temp la to anc he 
que l lo d i mod i f i che dei con f in i lo 
colsi subi to il r ischio c l i c e osi fa­
cendo si finisse con I apr i re un 

vaso di Pandora Lavorai con la 
stragrande maggioranza degl i altri 
ministr i deg' i esteri per impedne 
che I Un ione europea che faceva 
propr io que l p iano accettasse 
una simi le ipotesi Pensi solo al 
p rob lema che si porrebbe con i 
mi l ion i d i ungheresi che ora vivo­
no c o m e minoranze fuori da i c o n ­
f ini de l l Ungheria O questione 
ancora più sena al r ischio che si 
a f fermino posiz ioni revansciste 
del la Germania nei conf ron t i dei 
suoi v ic in i or iental i Questa e stata 
al lora la mia p reoccupaz ione do­
minante Tan to che foci mettere a 
verbale che le discussioni sulle 
m inoranze con la Slovenia Stato 
che il p iano Ba l l adu r prendeva in 
discussione no i in tendevamo 
condur le nel quadro de l trat 'ato d i 
Osmio Cioè su un p iano bi latera­
le senza a lcuna forma di interna­
z ional izzazione Ora vedo che e e 
invece ch i vuo le coinvolgere I O-
nu apr i re una vertenza interna­
z ionale Ma non capisco quale 
può essere I I nostro interesse 

Ma lei queste uscite le prende 
sul serio? Intravede davvero il 
pericolo che possano trasfor­
marsi In posizioni di governo? 

No Vorrei che si uscisse da i sogni 
e dal le d ich iaraz ion i giornal ist i­
che e che la nuova maggioranza 
esprimesse uomin i d i governo Bi­
sognerebbe fare subito giustizia 
degl i aspetti on i r ic i del la quest io­
ne Ma vedo che mentre la Leg i 
prende le distanze altri non lo 
fanno Sarebbe bone tra I altro ca 
pire e l le questa ab i tud ine d i mo­
strare ì musco l i non fa parte de l lo 
stile d i un grande Paese europeo 
La protez ione del le minoranze si 
ot t iene con I integrazione in Euro­
pa anche elei nostri v ic ini 11 supe­
ramento dei con f in i ecco c iò che 
deve interessale al le comun i tà d i 
Pneste o d i Ud ine Creare nuovi le­
gami Piuttosto che impiccarsi ai 
con f in i ò s icuramente megl io to­
glierl i 

C'è chi dice che in ogni caso il 
trattato di Osimo fa parte di 
un'altra epoca, che tutto è cam­
biato, che quindi bisogna rifarlo. 

Le possibi l i tà g iur id iche del la revi­

sione sono date dal fatto che oggi 
e i sono due Siati Slovenia e Croa­
zia dove p r ima ce n eru uno solo 
La base elei trattato e c o m u n q u e 
quel la del l uguale t rat tamento 
del lo due minoranze Mi sembra 
dif f ici le r imettere oggi in discus­
sione il mer i to dei p rob lemi Sono 
a|ierte quest ioni d i app l i caz ione 
di garanzie effettive piuttosto che 
di ga ianz ie giuridiche Si tratt ì d i 
lavorare su queste Ci vog l iono 
mezzi per 1 organizzazione cu l tu­
rale per rafforzare le ist i tuzioni 
del le comun i tà obiett ivi che co i to 
r isentono dell ì miseria d i que i 
Paesi e anche di rigurgiti d i nazio­
nal ismo C e da discutere il tema 
dei r imbors i agli esuli c h e ' a Iugo­
slavia ML\^ p iomcsso e che oggi 
possono assumere la forma di tra­
sfer imenti f inanziar i tali da aprire 
I accesso al processo di privatizza-
/ i o n e in co i so 

L'altra strada e quella di fare co­
me la Grecia con la Macedonia, 
rivendicare diritti di sovranità. 

A p p u n t o Nel comp le to iso lamen­
to internazionale Tra I altro an­
d a n d o incont ro a un sicuro insuc-

eesso E una pol i t ica che r imette­
re bbe in discussione per esempio 
i nostri rapport i con la Germania 
Come potrebbero tedeschi ac 
ce naie un at teggiamento che 
creerebbe loro e n o i m i p rob lemi 
con le minoranze che hanno nel la 
Slesia e nei Sudeti Bonn non sa­
rebbe mai d accordo E i o l i sa­
rebbe e he un anel lo del la catena 

E dell'opinione che ha il neo pre­
sidente della Camera a proposi­
to dei meriti del fascismo riguar­
do alla donna e alla famiglia, 
che ne dice? 

(. he ignora la legislazione degl i u l ­
t imi decenni L la t iad iz ionalc 
esaltazione del la pol i t ica sociale 
del lascismo che pero rispetto a 
(g iunto e stato fatto negli ann i 30 
e 1)0 hi solo un t im ido in iz io In 
ogni e aso e anche questa I espres­
sione di una strana incomprens io­
ne C o la tendenza che si vede 
soprattut to sul p iano del la pol i t ica 
internazionale a non e i p u c e h e i 
p rob lemi che si vorrebbero risol­
vere sono a p p u n ' o la conseguen­
za delle disastrose pol i t iche fatto 
p rop i i cc la l l ase ismo 

Lunedì 25 aprile 
con l'Unità 
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DESTRA ALL'ATTACCO. Duro monito della Sir, «voce» della presidenza Cei 
La Fuci attacca «i vincitori». Il card. Biffi è con Dossetti 

Vescovi: attenti al go 
«Niente colpi di mano sulla Costituzione» 

R Bianchi/Lineapress 

lpe 
ALCESTE SANTINI 

• l CITTÀ DEL VATICANO. «Attenti 
a cambiare la Costituzione con 
colpi di mano». Questo l'avverti­
mento che la presidenza della Cei 
ha rivolto ieri alla nuova maggio­
ranza con una nota affidata all'a­
genzia Sir, «Per cambiare una Co­
stituzione nei suoi elementi (onda­
tivi - si afferma - e storicamente e 
democraticamente necessario 
pensare a una nuova Assemblea 
Costituente, eletta con criterio cer­
tamente proporzionale, che deci­
da con maggioranze qualificate, in 
ossequio alla stessa logica che e 
sottesa all'art. 138». * • • -

Dopo la presa di posizione criti­
ca contro «la logica maggioritaria» 
seguita dai vincitori per l'elezione 
dei presidenti delle due Camere di­
menticando che «il mandato con­
ferito a chi vince e per governare, 
non per cambiare le regole del gio­
co», la Cei ha affermato, ieri, che 
«una revisione dell'art. 138 -vero e 
proprio custode della Costituzione 
- che non rispettasse le regole po­
ste dall'art. 138, non potrebbe es­
sere definita altrimenti che come 
un colpo di Stato». Due prese di 
posizione forti, nell'arco di due 
giorni, dimostrano sia la preoccu­
pazione che si va estendendo nella 
Chiesa e nel mondo cattolico, sia 
la determinazione ad opporsi agli 
orientamenti autoritari che si van­
no manifestando nel campo delle 
forze di destra anche con gli attac­

chi all'autonomia del Csm e della 
stessa magistratura da far pensare 
a serie minacce allo Stato di diritto. 
Insomma, «una Costituzione non e 
uno strumento nelle mani di pochi, 
ma è lo strumento di garanzia dei 
diritti dei cittadini, a partire dai di­
ritti delle minoranze». 

Il card. Biffi con Dossetti 
La Cei fa, infine, sapere che nella 

' Costituzione c'è pure l'art. 132 che, 
in ordine alla modificazione dei 
confini delle regioni (per fusione o 
per scissione) «sottrae alla compe­
tenza parlamentare l'iniziativa, de­
mandandola a tanti Consigli co­
munali che rappresentino almeno 
un terzo delle popolazioni interes­
sate, e la subordina comunque al­
l'approvazione di almeno la metà 
delle stesse popolazioni con un re­
ferendum popolare». 

Sull'argomento è intervenuto 
pure l'arcivescovo di Bologna, 
card. Biffi che, tramite il suo porta­
voce, prof. Adriano Guarnieri, ha 
fatto proprie le tesi sostenute qual­
che giorno fa da don Giuseppe 
Dossetti per il quale «solo un'As­
semblea Costituente, apposita­
mente eletta con lo stesso sistema 
elettorale della prima, cioè il pro­
porzionale» può avere il compito di 
modificare la Costituzione. Per la 
Curia di Bologna questo «monito» 
va tanto più apprezzato «in questo 
tempo in cui ogni cambiamento, 

perfino della Carta costituzionale, 
pare assumere ì connotati più di 
un atto di frenesia iconoclasta che 
di meditata riflessione». Si sottoli­
nea che don Dossetti ha fatto bene 
a ricordare che nei princtpi ispira­
tori della Costituzione sono pre­
senti «alcune linee cardine dell'an­
tropologia cristiana e della sua vi­
sione della comunità» che ora si 
vuole stravolgere. 

La Fuci preoccupata 
Anche dal 52" congresso della 

Fuci, in corso a Pavia, è emersa ieri 
«la prcocupazione per la volontà di 
costruire una nuova entità statuale 
fondata esclusivamente sull'inte­
resse di comunità forti» osservando 
che, così, «la riflessione federalisti­
ca diviene arma impropria nelle 
mani di egoismi più o meno cie­
chi». Per i giovani fucini diventa, in­
vece, importante recuperare la di­
mensione dello Stato presente nel­
la tradizione del pensiero cattolico 
ed in particolare in Giuseppe Ca-
pograssi per il quale «lo Stato è es­
senzialmente strumento, al tempo 
stesso garante e promotore del 
pluralismo e delle autonomie so­
ciali». I fucini hanno denunciato ie­
ri anche «l'ostinata volontà» dei vin­
citori di «smantellare lo Stato socia­
le» in nome della «tendenza che 
esalta in maniera aprioristica il 
mercato e le sue supposte virtù 
taumaturgiche». Cosi non si posso­
no accettare riforme fiscali che ten­
dono ad annullare un «regionali­

smo da fondare su meccanismi so­
lidaristici». Il problema politico più 
spinoso e, invece, quello della «so­
lidarietà interregionale». 

Da parte sua il card. Martini, nel 
suo intervento, ha, non solo, ap­
provato la proposta di un Sinodo 
che awii una nflessione di tutte le 
componenti della Chiesa per defi-' 
nire le nuove «scelte di fondo» ri­
spetto alla nuova situazione che si 
e creata. Ma ha pure incoraggiato i 
fucini a «proseguire nel dare la loro 
testimonianza» perchè oggi «i ve­
scovi hanno bisogno di laici impe­
gnati». 

Va, inoltre, registrata • un'allar-
mata presa di posizione del Consi­
glio nazionale della Cantascontro i 
tentativi di «smantellare lo Stato so­
ciale». Viene ricordato, in un docu­
mento diffuso ieri, che. in base alla 
Costituzione che garantisce «libertà 
e giustizia sociale, una risorsa co­
me è il lavoro non può essere sog­
getta alle dinamiche dell'esclusio­
ne, dello sfruttamento e del solo 
profitto». Per quanto riguarda «la 
salute ed i servizi sociali c'è da 
contrastare l'illusione di contenere 
la spesa lasciando mano libera a 
centri di profitto». E ci si deve pure 
opporre ad una politica che pena­
lizzi il Mezzogiorno e la fasce più 
deboli della popolazione. E per 
«non cedere alla tentazione di una 
religione redditizia» invocata dai 
«trionfatori del momento» si sono 
pronunciati il movimento «Pax Ch-
risti» ed il vescovo Raffaele Nogaro 

Ghezzi sospeso: «Blob 
irrise Berlusconi» 

SILVIA CARAMBOIS 

• ROMA. Enrico Ghezzi. l'autore di Blob, è stato so­
speso dalla Rai per dieci giorni. Peggio che a scuola A 
febbraio ha mandato in onda le immagini de L'intera-
s'.'odi Fellini in cui c'è la celebre battuta «ma vedi d'an-
tia' affan...», seguite da quelle di Berlusconi. Il caso 
scoppiò subito, due mesi fa: una lettera durissima di 
Locatelli, direttore generale della Rai. poi un fitto car­
teggio, culminato con la «punizione esemplare» che 
sembra dettata un eccesso di zelo nei confronti di 
quanti hanno vinto le elezioni. Una censura, del resto, 
che ricorda quella fatta a Samarcanda alla vigilia della 
competizione elettorale dell'anno passato. 

La notizia è circolata alla fine di una giornata piena 
di tensioni. Ieri il presidente della Camera, Irene Pivet-
ti, ha incontrato il presidente della Rai, Claudio De-
mattè. Un incontro definito «cordiale». Il presidente del 
Senato, Carlo Scognamiglio. ha invece dichiarato (in 
un'intervista a Panorama') che prima di cambiare il 
consiglio d'amministrazione della Rai. bisogna cam­
biale la legge. «Per l'orrenda legge che nomina il Cda 
- dice il presidente di Palazzo Madama - 1 suoi mem­
bri sono più che legittimati. Questo consiglio ha 
espresso il suo mandato in un modo insoddisfacente 
per la maggioranza? Questa modifichi la legge e prov­
veda ad eleggerne uno nuovo. L'importante è che non 
si rimanga con,le vecchie logiche fatte con obbiettivi 
ignobili di spartizione». 

Ma questa cauta riconferma comporterà prezzi che 
il vertice Rai dovrà pagare alla nuova maggioranza? E 
se non ci saranno le dimissioni, potrebbero esserci pe­
rò alcune rinunce in seno al Consiglio: per lasciare il 
posto a esponenti di Lega e Centro. 

Se la nuova maggioranza parlamentare fa i conti in 
tasca ai vertici Riti, il cda suscita invece polemiche con 
i suoi nuovi progetti di austerità economica. È dell'al­
tra sera la decisione di «tagliare» sulle collaborazioni 
giornalistiche esterne a reti e testate. La spiegazione 
dei Professori è chiara: «Non è consentito ricorrere a 
collaborazioni giornalistiche esteme se non previa e 
documentata dimostrazione che, per lo stesso incari­
co, non siano reperibili in azienda risorse inteme ana­
loghe per preparazione e competenza», Una decisio­
ne condivisa dal sindacato dei giornalisti, l'Usigrai. 
Non altrettanto chiaro, invece, chi è improvvisamente 
a rischio: si sta parlando anche di Biagi? Di Zavoli e 
Barbato (ì cui contratti, per altro, sono a lunga sca­
denza)' Di trasmissioni legate al carattere e all'impo­
stazione del conduttore, come Mimanda Lubranocon 
Antonio Lubrano. Milano Italia (prima con Gad Ler-
ner, poi con Enrico deaglio), ma anche come Detto 
tra noi, la «trasmissione del sangue» di Piero Vigorelli o 
// coraggio di vivere di Riccardo Bonacina? 0 è in di­
scussione l'idea di affidare a giornalisti di altre testate i 
programmi, come è avvenuto con Vittorio Zucconi 
per Al voto, al voto e Combat film, o per Valentino Par­
lato a Grandi cifre"! . • 

«Non trovo vincolante la decisione del consiglio -
commenta Giovanni Minoli, direttore di Raidue - An­
che perché l'ho sempre fatto di promuovere le forze 
interne, da Bagnasco, a Mina allo stesso Mmoli... Forse 
quello che può riuscire più convincente è il paragone 
calcistico: per il Milan è difficile vincere il campionato 
senza Boban e Papin: certo può avvenire anche che 
uno ha comprato un campione e si ritrova un bidone. 
Allora si può puntare sul vivaio, sui Tardelli, i Rossi, i 
Causio: ma in questo caso la vera partita la giocano i 
selezionatori...». A Raidue tra quelli «a rischio»ci sareb­
be Vigorelli: sarà riconfermato per la prossima stagio­
ne? «Non so neppure se riconfermerò il direttore» 

«È un tentativo di affossare la Rai. di attuare una 
nuova epurazione volta a eliminare persone sgradite 
ai professori»: Vigorelli non usa mezzi toni. «Se tutti i 
giornalisti, programmisti e registi esterni venissero 
cacciati via, l'azienda si ridurrebbe a trasmettere soap-
opera telegiornali e varietà. Nella mia trasmissione su 
37 persone uno solo è interno». 

Questa settimana 

Sai tutto 
della Costituzione 

italiana? Altrimenti 
te la regala 

••Il Salvagente 

in edicola da giovedì 21 aprile 
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Negli Usa si progettano 
autostrade elettroniche 
qui si saccheggia l'etere 

E 
VINCENZO VITA 

fin troppo evidente che attorno ai m a » media 
si sta giocando in questi giorni (in queste 
ore!) una delle partite decisive per il tuturo 

dell'Italia, predestinata a sperimentare un anomalo 
«peronismo elettronico». E non si parli di «america­
nismo» per favore. Il quadro che si profila e tutt'al-
tro Negli Stati Uniti si progettano le «autostrade elet­
troniche». Qui si prepara il saccheggio 

Si sono prefigurate rapide scalate ai posti di co­
mando, si sono convocati direttori, unendo minac­
ce a lusinghe, si sono preannunciati grandi sfracelli 
dei media, a partire dalla Rai e dall'Ansa. Si inventa­
no, ora, persino «liste di proscrizione» stilate nel pas­
sato dal Pds, per accendere il clima e favorire solu­
zioni autoritarie. 

Repressione delle differenze (con tutti i noti con­
trasti tra Bossi e Berlusconi) «spoil sistem» e priva­
tizzazioni più o meno selvagge convivono in una li­
nea di tentato ripristino dell'antico assioma liberista 
sui media: alla politica la politica e ai gruppi indu­
striali ed editoriali gli affari, l'industria culturale, le 
opzioni tecnologiche. 

Storace, Selva, Del Noce o Zeffirelli si sono incari­
cati di svelare gli aspetti più virulenti dell'iniziativa, 
ma è tutto un ribollire di piani, di «reti» da vendere, 
di richiami al nuovo ordine. 

La mannaia sulla direzione dell Unione Sarda e 
stata una prima prova di tutto ciò, forse 

È bene chiarire subito che simili propositi saran­
no aspramente contrastati e non avranno vita facile, 
sia per la reazione delle componenti democratiche 
(politiche, sindacali, sociali) della comunicazione, 
sia per l'evidente irresponsabilità di un liberismo 
autoritario verso le risorse nazionali del sistema, 
scarse e vacillanti. 

L'editoria e l'emittenza locali sono ridotte alla po­
vertà, mentre una crisi recessiva ha investito l'insie­
me dei gruppi comunicativi. 

È evidente che, in un campo tanto indebolito dal­
la colpevolissima politica degli ultimi anni, una pu­
ra spinta liberista e una nuova forsennata lottizza­
zione possono infliggere un colpo finale al sistema. 

Da parte progressista non vi sarà alcuna difesa 
acritica di un passato che appartiene alla gestione 
fallimentare dei partiti delle vecchie maggioranze, 
di cui il raggruppamento che si prepara a governare 
riproduce - soprattutto nei media - la reincarnazio­
ne. 

Alla logica degli oligopoli andrà contrapposta 
una limpida disciplina antitrust, alla distruzione del­
le risorse culturali una nuova linea di incentivi non 
assistenziali della produzione audiovisiva, allo spin­
to separatista corporativo una chiara iniziativa a tu­
tela delle espressioni genuinamente locali, alla 
compressione delle autonomie professionali un ri­
goroso indirizzo moderno verso la definizione di 
statuti di impresa che garantiscano testate, airetton, 
lavoratrici e lavoratori dalle mire dei novelli «min-
culpop». 

Il servizio pubblico radiotelevisivo, pietanza preli­
bata per gli affamati «liberisti», dovrà essere profon­
damente trasformato proseguendo sulla strada indi­
cata dalla riforma del giugno scorso, non cedendo 
al battage che fa tornare alia mente i fasti del regime 
democristiano, nò aprendo un'epoca di normaliz­
zazione, come invece la sospensione subita da 
Ghezzi per una puntata di Blob fa temere. 

Una verifica delle intenzioni della nuova maggio-
lanzasarà l'iter del decreto sul nsananmento dell'a­
zienda pubblica. Non e certo un tabù discutere del 
numero delle reti di cui in futuro il «pubblico» potrà 
disporre, nò ò fuorviarne parlare degli assetti socie­
tari dell'azienda: «public company». Fondazione, 
ecc. 

Non si può. però, improvvisare, suggerendo ipo­
tesi astratte e prive di rapporto con la realtà. A sini­
stra si e avviata la ricerca su una fisionomia diversa 
della Rai, sul superamento della proprietà dell'In, 
sulla regionalizzazione di una delle reti, sull'uscita 
dalla crisi dell'impresa pubblica. È evidente, però, 
che un conto è disegnare un sistema equilibrato e 
capace di sviluppo, indipendente e misto nelle pro­
prietà, secondo la migliore tradizione europea; un 
altro è limitarsi a ridurre la portata del servizio pub­
blico a vantaggio dì ulteriori concentrazioni, even­
tualmente mascherate con l'aiuto di qualche edito­
re compiacente. Nuove regole per tutti, l'introduzio-
nc di un'Autorifì di emanazione parlamentare, la 
costruzione di un ambiente favorevole alla nascita 
di un vero mercato fatto di più poh, la salvaguardia 
dell'autonomia degli operatori e delle prerogative 
degli utenti costituiscono punti irrinunciabili. Va 
chiarito, poi, che la radiotelevisione si può riforma­
re realmente solo se si mette mano all'intero siste­
ma delle telecomunicazioni, occupandosi di cavo, 
satellite, diffusione di dati, intreccio tra video e tele­
fono. 

È prevedibile che attorno a tali temi il conflitto sa­
rà durissimo, come ha dimostrato l'utilizzo spregiu­
dicato della televisione da parte di Berlusconi prima 
e durante la campagna elettorale. Aspettiamo, tra 
l'altro, di vedere quanto sincero fosse il proposito di 
Berlusconi di distaccarsi dalle attività editoriali Co­
munque, non mancheranno nò proposte ne forti 
momenti di lotta, a cominciare dal referendum 
abrogativo della legge Mamml 

L i democrazia nei e dei media e un bene cosi im­
portante per il paese che sarà impervio per chiun­
que metterla in causa. 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. H leader del Pds non si recherà al Quirinale 
Scalfaro per un esecutivo in tempi rapidi, Berlusconi frena 

Via alle consultazioni 
Occhetto: per noi 
d sono i progressisti 
Sono cominciate ieri le consultazioni al Quirinale in vista 
della formazione del governo. Si concluderanno martedì, 
e mercoledì Scalfaro (che vuol fare in fretta) potrebbe 
dare l'incarico a Berlusconi, i primi a salire al Colle sono 
stati Scognamiglio e la Pivetti. Oggi toccherà ai maggiori 
gruppi parlamentari. Nella maggioranza, però, le difficol­
tà crescono: Pannella insiste per avere gli Esteri, il Ccd re­
sta sul piede di guerra, la Lega è pronta all'attacco. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. I primi a salire al Quiri­
nale, ieri pomeriggio, sono stati i 
neopresidenti del Parlamento, 
Scognamiglio e Pivetti. Il presiden­
te della Camera non ha rilasciato 
dichiarazioni. Quello del Senato 
ha detto chiaro e tondo a Scalfaro 
che una maggioranza c'è. che que­
sta maggioranza ha un leader, e 
che dunque l'incarico va dato a 
Berlusconi «in tempi molto brevi». 
Oggi il Capo dello Stato riceverà le 
delegazioni dei gruppi maggiori, 
dopodiché si prenderà due giorni 
di vacanza. Occhetto, che era stato 
convocato da Scalfaro, non andrà 
però al Quirinale per sottolineare 
che i gruppi federativi dei progres­
sisti hanno una loro autonoma 
rappresentanza che va natural­
mente al di là del Pds. Da Scalfaro 
vanno perciò oggi Luigi Berlinguer 
e Cesare Salvi.- Martedì toccherà ai 
gruppi minori e, in chiusura, agli 
ex presidenti Leone e Cossiga. E 
mercoledì Silvio Berlusconi do­
vrebbe essere chiamato al Colle 
per ricevere l'incarico di formare il 
governo. - • - .. -

Si sa Scalfaro vuole una rapida 
conclusione della crisi. Quando 
ruppe le trattative con Bossi, il Ca­
valiere disse con qualche leggerez­
za che, una volta ricevuto l'incari­
co, si sarebbe presentato diretta­
mente alle Camere per chiederne 
la fiducia. Le cose, naturalmente, 
non andranno così. E anzi le parti 
sembrano essersi rovesciate: e sta­
to Ciampi, ieri, ad auspicare «che i 
tempi si accelerino, perché è bene 
che il paese abbia prima possibile 
un governo con la pienezza dei 
poten». «Diciamo entro dieci giorni, 
a partire dal 25 aprile», gli fa eco 
Agnelli. E Costa - l'unico ministro 
di Ciampi passato con Forza Italia 
- mostra di pensarla allo stesso ' 
modo. A frenare, invece, e proprio 
Berlusconi. Che da giorni va ripe­
tendo come sia necessario pazien­
tare un po' per avere una squadra 
formata dagli «uomini ' migliori». 
«Berlusconi - chiosa Fini - la bene 
a chiedere tutto il tempo necessa­
rio. Non potrà limitarsi ad aggior­
nare un vecchio programma, do­
vrà farlo davvero. E poi dovrà deci­
dere se fare un governo tutto politi­
co, o anche con ministri non parla­
mentari e estemi alla maggioran-

za».Programma e organigramma: 
sono dunque questi gli scogli che il 
presidente incaricato dovrà supe­
rare prima di giungere in porto. Il 
percorso non sembra facilissimo. 
C'è, come noto, il problema del Se­
nato, dove il governo almeno sulla 
carta non dispone di una maggio­
ranza. A parere di Scognamiglio. e 
«molto probabile un comporta­
mento responsabile da parte del­
l'opposizione che consenta il fun­
zionamento dell'unico governo 
possibile, o probabile». Un conto 

Milano, Vitale scrive 
ai colleghi leghisti: 
«Piantatela 
di chiedere favori» 
•Con riferimento a una recente 
giusta polemica di stampa su 
problemi del demanio e alla 
corretta risposta fornita dal 
sindaco, poiché è Intenzione e 
pratica dell'attuale gestione del 
demanio di seguire alla lettera gli 
indirizzi così chiaramente Indicati 
dal sindaco, vi prego, tutt i ed 
ognuno, al di là di ogni carica e 
responsabilità, di smettere di 
Inviare pressioni per uffici, box, 
abitazioni private, per uso vostro o 
di vostri parenti, affini, 
consanguinei, colf, amiche o amici 
o altri enti o persone a voi legati da 
rapporti di affetto. Cordialità, 
Marco Vitale». Così, con la 
schiettezza e la crudezza della 
politica di fine millennio, Il 
superassessore della giunta di 
Milano si rivolge al sindaco, al 
segretario generale, a tutt i gli 
assessori e a tutti I capigruppo del 
Comune di Milano. Qualcuno tra 
queste categorie si dev'essere 
rivolto a lui per ottenere mattoni e 
locali a buon mercato e lui tira le 
orecchie a tutt i. Sollevando, 
naturalmente, un vespaio di 
polemiche in consiglio comunale, 
dove molti consiglieri si sono detti 
•indignati, offesi e Insultati» per II 
tono della lettera di Vitale. -SI 
assuma le sue responsabilità e 
faccia I nomi di chi ha fatto quelle 
pressioni», gridano le opposizioni. 

però e il voto di fiducia, un altro il 
«funzionamento del governo»: nep­
pure la riforma del regolamento di 
cui Scognamiglio va confusamente 
parlando («la normativa esistente 
riflette il vecchio sistema propor­
zionale e il suo buio») potrebbe 
garantire una maggioranza che 
non c'è ad una coalizione che s'in­
camminasse sulla strada della revi­
sione del trattato di Osimo o della 
drastica riforma del Csm. 

Anche all'interno della maggio­
ranza, tuttavia, i problemi non so­
no risolti. Finora taciturni e accon­
discendenti, i missini infatti non 
potrebbero tollerare un program­
ma «ultraliberista». Né la Lega po­
trebbe rimangiarsi in gran fretta le 
promesse federaliste pronunciate 
sul prato esultante di Pontida. Ma, 
come sempre avviene quando si 
dà vita ad un governo, lo scontro 
vero, il più sanguinoso, avverrà sul­
le poltrone. La volontà di Berlusco­
ni di piazzare uomini «suoi» in tutti i 
posti-chiave (Tlntcmo, gli Esteri, i 
dicasteri economici, la Giustizia) 
ha già messo in preallarme gli al­
leati. Resta l'incognita Pannella. 
che ieri per tre ore ha tentalo inva­
no di convincere Fini a dargli il via 
libera per la Farnesina. E lo schiaf­
fo ai cristiano-democratici sulla 
spartizione delle vicepresidcnze 
delle Camere ha messo in moto 
una reazione a catena in cui sono 
coinvolti i popolari, i partisti e lo 
stesso Ccd: tutti e tre, peraltro, sul­
l'orlo della spaccatura. Ieri Casini e 
Mastella hanno avuto un lungo in­
contro con Buttigliene, per sonda­
re la possibilità di una qualche for­
ma di «federazione» fra popolari e 
cristiano-democratici. Simultanea­
mente. D'Onofrio - che accusa 
proprio Casini e Mastella di «dare 
fastidio» e basta - s'è sentito con 
Michelini, che nel Patto (contro 
Segni) preme per una più o meno 
esplicita confluenza in Forza Italia 
In questo complicato gioco allo 
scavalco, a farne le spese potrebbe 
essere proprio Berlusconi. Che al 
governo vuol portarsi soltanto i 
Ccd fedeli: D'Onofrio e la Fumagal­
li. Per bloccare la manovra del Ca­
valiere, ieri Casini ha ripetuto che il 
Ccd potrebbe sì votare la fiducia, 
ma «senza entrare al governo». 
«Non se ne parla nemmeno», repli­
ca proprio D'Onofrio. 

Un bel rebus, insomma. Destina­
to però a ridimensionarsi quando 
Bossi uscirà dallo strano silenzio di 
questi giorni per dettare le proprie 
condizioni: la vicepresidcnza del 
Consiglio con delega ai servizi se­
greti, lo sdoppiamento del Vimina­
le (alla Lega gli enti locali e il con­
trollo delle prefetture, agli altri la 
polizia), la riforma federalista del­
la Costituzione, il ministero del Te­
soro a Pagliarini e quello dell'Indu­
stria a Gnutti... 

Piazza del Quirinale Ravagii 

Colloquio Occhetto-D'Alema. La segreteria discute sul voto europeo 

Pds, al vertice «clima più disteso» 
Il vertice della Quercia intende reagire al clima di attacco 
alla leadership del partito che riflettono alcuni giornali. Ie­
ri la segreteria nazionale ha discusso delle elezioni euro­
pee e del riassetto degli organismi dirigenti. C'è stato an­
che un lungo incontro tra Occhetto e D'Alema. «C'è un eli-' 
ma più disteso», ha detto l'ex capogruppo del Pds. Alla 
consultazione elettorale del 12 giugno le forze progressi­
ste andranno ognuna col proprio simbolo. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA. Intervistato da un'agen­
zia di stampa, il senatore Gianfran­
co Pasquino dice la sua sul «toto-
segretario» del Pds aperto su molti 
quotidiani. Veltroni - che peraltro 
continua a negare di considerarsi 
«in lizzai' - sarebbe a suo avviso un 
«ottimo segretario del Pds e un otti­
mo leader dello schieramento pro­
gressista». Ma il suo nome, tirato in 
ballo dalla Slampa e ieri dalla Re­
pubblica (che ha pubblicato an­
che un sondaggino tra 40 parla­
mentari progressisti che assegna 
11 voti al direttore dell'optò e 6 a 
D'Alema, mentre uno solo è con­
trario alla sostituzione di Occhet­
to). secondo Pasquino rischia di 
essere «bmeiato» anzitempo. Ipo­
tizza anzi che l'operazione «brucia­
tura» possa essere pilotata dall'in­
terno del Pds. Però aggiunge: «A 
volte mi piacerebbe un po' di auto­
critica anche negli altri partiti. Nel 
Pds i giochi per la successione so­
no aperti. Occhetto ù il leader del 
solo partito che. insieme a Rifon­
dazione, ò andato avanti. A lui si 

vogliono far pagare errori che sono 
di un'intera alleanza. Eppure è l'u­
nico ad essere sul banco degli im­
putati». 

Già. Questo essere ogni giorno 
sul banco degli imputati comincia 
ad irritare seriamente l'intero grup­
po dirigente della Quercia. Ieri 
mattina c'è stata una riunione della 
segreteria - presenti tanto Occhet­
to che D'Alema - per affrontare la 
preparazione delle elezioni euro­
pee Le liste devono essere chiuse 
entro la prossima settimana, e Pie­
ro Fassino si sta occupando delle 
candidature. Ma c'è stato anche 
uno scambio di battute su queste 
polemiche che riguardano il grup­
po dirigente, e sulle modalità del 
rimpasto della segreteria di cui Oc­
chetto ha parlato a più riprese, fino 
alla relazione letta l'altro giorno in 
Direzione. «Se non troviamo un'al­
leanza vera tra noi - avrebbe detto 
più d'uno - qui ci sfasciamo prima 
dW congresso. Non possiamo con­
sentire che il segretario ce lo scel­
gano i giornali». La risposta di Oc­

chetto sarebbe stata: questo è vero, 
ma non c'è una relazione diretta 
con la-composizione attuale della 
segreteria. Il leader del Pds farà in 
questi giorni le consultazioni, per 
arrivare con ogni probabilità ad un 
organismo più equilibrato e colle­
giale (forse con rappresentanti an­
che delle minoranze). Ne farà par­
te anche D'AIfma' Parech^ questa 
ipotesi non dispiacerebbe a Oc­
chetto: D'Alema potrebbe essere 
in segreteria anche perchè, con 
ogni probabilità, assumerà la cari­
ca di vicepresidente del gruppo 
progressista della Camera. Tra i 
due leader della Quercia, dopo la 
riunione, c'è stato un lungo incon­
tro a quattr'occhi. Hanno discusso 
di come gestire la non breve fase 
che deve portare il Pds alla campa­
gna elettorale europea e poi, in au­
tunno, al congresso? 0 più sempli­
cemente delle iniziative di queste 
ore. con l'improvvisa acccllerazio-
ne delle consultazioni di Scalfaro 
per la formazione del governo? 

Occhetto ieri sera ha partecipato 
ad una riunione con i capigruppo 
di Camera e Senato - Berlinguer e 
Salvi - per decidere se partecipare 
oggi all'incontro col Quirinale. Ha 
convenuto sull'opportunità che 
siano i capigruppo a conferire col 
Capo dello Stato a nome dell'inte­
ro arco delle forze progressiste, 
(«mi sento pienamente rappresen­
tato»), ha sottoscritto la dichiara­
zione di Mattioli contro l'incarico a 
Berlusconi. Scalfaro, insomma, 
non deve dare per scontato l'inca­
rico al capo di Forza Italia. Quanto 
a Massimo D'Alema. l'abbiamo 

raggiunto len sera, onnai in viaggio 
per un week-end di riposo con la 
famiglia: «Il colloquio con Occhet­
to? Direi che tra noi e al vertice del 
partito c'è un clima più disteso». 

Parole che sembrano conferma­
re I impressione che da Botteghe 
Oscure si voglia reagire al clima di 
attacco alla leadership della Quer­
cia superando anche le contraddi­
zioni interne che in queste settima­
ne in qualche misura si sono verifi­
cale Del resto la campagna per le 
europee è ormai alle porte. Sem­
bra certo che le varie forze politi­
che - non solo quelle dell'opposi­
zione e dei progressisti, ma anche 
le destre-vadano alla consultazio­
ne del 12 giugno ognuna col pro­
prio simbolo. Lo faranno i verdi 
(col Sole che ride), lo farà il Psi 
(che forse si collegherà con Al­
leanza democratica). lo farà ^fon­
dazione, lo farà la Rete, e lo farà 
anche il Pds «Nella composizione 
delle liste - dice Fassino - noi n-
marremo comunque coerenti con 
l'obicttivo di mantenere l'idea del­
l'unità dei progressisti». 11 Pds. in al­
tre parole, cercherà di sostenere 
candidature indipendenti, dei Cn-
stiano sociali e - se non farà l'ac­
cordo col Psi - di Alleanza demo­
cratica. La presentazione delle for­
ze progressiste ognuna col proprio 
simbolo era data largamente per 
scontata, visto che si vota col siste­
ma propoizionale E che esistono 
anche collegamenti internazionali 
diversi Pds e Psi sono insieme nel 
Partito socialista europeo. I verdi 
italiani sono collegati ai «Grunen» 
tedeschi. 

Pannella Modica/Ag! 

m ROMA. Testardo d'un Pannclla. 
Lui vuole la Farnesina. L'ha chiesta 
a Berlusconi e si è sentito risponde­
re di no. Ieri è tornato alla carica 
con Fini e s'è preso un altro no. «Su 
Pannella agli Esteri la penso esatta­
mente come prima: per me è im­
possibile». E il segretario del Msi 
racconta con una battuta la riunio­
ne: «L'incontro è durato due ore e 
mezzo, per due ore e un quarto lui 
ci ha spiegato tutte le ragioni per 
cui considera indispensabile entra­
re nel governo e fare proprio il mi-

. . ". * . „*." .' . Gli ex radicali: si sentono la sinistra del Polo, ma gli alleati ora chiudono tutte le porte 

Farnesina, il sogno impossibile di Marco 
«Pannella agli Esteri? Per me è impossibile». Fini dice no al 
leader radicale che insiste nella sua richiesta: vuole entra­
re al governo e vuole la Farnesina. Già Berlusconi gli ha 
detto no, adesso in un incontro tra Pannella e Fini arriva 
un altro no. Oggi ci sarà l'incontro con Bossi. Chissà come 
finirà? Intanto la piccola pattuglia dei riformatori è entrata 
a pieno titolo nel gruppo di Forza Italia, Taradash ne è vi­
ce presidente. Problemi, imbarazzi? Nessuno, anzi... 

ROBERTO ROSCANI 

Mistero degli Esteri. Alla line sia noi 
che loro siamo rimasti dell'idea di 
partenza». Insomma un quarto d'o­
ra è bastato per mettere le cose a 
posto. A dire la verità sull'incontro 
c'era stata una prima versione, 
molto più diplomatica, di Tatarel­
la, presidente dei deputati di Al­
leanza nazionale e grande regista 
del polo di destra' ai microfoni di 
Radio Radicale Tatarella aveva 
detto che non s'era parlato di go­
verno e che tra Fini e Pannella c'e­
ra accordo sul fatto che bisognasse 

rispettare rigidamente l'articolo 92 
della Costituzione, quello che con­
ferisce al presidente del consiglio 
incaricato il diritto-dovere di stilare 
la «propria» lista dei ministri. In­
somma la palla torna a Berlusconi, 
ma al di là dei veti degli alleati è 
proprio il Cavaliere a non essere 
convinto 

Nel pomeriggio Pannella si è ri-
presentato in Transatlantico per 
polemizzare duiamente con Irene 
Pivetti per la sua nuova uscita nel 
corso del discorso ufficiale ai di­

pendenti di Montecitorio. D'altra 
parte il no alla candidatura della 
dirigente leghista alla presidenza 
di Montecitorio era stato, la scorsa 
settimana, il cavallo di battaglia di 
Pannella e dei «riformatori» eletti 
con Forza Italia. Ma la battaglia è 
stata alla fine perduta senza che 
questo abbia provocato sene rottu­
re con la maggioranza. Le dichia­
razioni di principio cui ci avevano 
abituato i radicali sono lontane. E 
quei tempi, forse, bisogna dimenti­
carseli. Adesso i radicali si chiama­
no •riformatori», abitano a Monte­
citorio tra aula e transatlantico. Le 
facce non sono cambiate un gran 
che: il grande capo è sempre Mar­
co Pannella. la passionarla è sem­
pre Emma Bonino Marco Tarada­
sh, dopo aver meritoriamente qua­
si convinto la sinistra al verbo del­
l'antiproibizionismo, adesso è di­
ventato vicepresidente del gruppo 
parlamentare di Forza Italia. Az­
zurri & Riformatori, insomma Cosa 
vuol dire? «Siamo la componente 
di sinistra, di sinistra liberale, di 

uno schieramento di centro com­
posto da Berlusconi e dalla Lega» 
sentenzia Giuseppe Calderisi, de­
putato e grande esperto di regola­
menti parlamentari. 

In casa di Forza Italia questi Az­
zurri li guardano con un po' di stu­
pore e un po' con sulficienza. Ga-
sparn, giovane colonnello di Fini, 
incrociando gli uomini della squa-
dia berlusconiana ha sparato a 
palle incatenate: «Taradash si pre­
senta in giro a nome di Forza Italia 
pei parlare di droga. Ma insomma, 
siete matti, siete diventati antiproi-
bizionisti7» E quelli si mettono a ri­
dere e buttano giù una battuta: «Ma 
no, non ti preoccupare, sono ra­
gazzi...» 

Insomma quest'ala sinistra del 
berlusconismo sembra più che al­
tro una copertura a sinistra. E il Ca­
valiere, durante la querelle Pivetti, 
fu sferzante A chi gli chiedeva se 
avesse problemi coi suoi alleati re­
plicò' «Non sono alleati. Pannella è 
un amico. 1 riformatori sono a tutti 
gli efletti eletti di Forza Italia». Sem­

brava una forzatura, ma alla fine 
l'accoppiata Pivetti-Scognamiglio è 
passata col voto al Senato (forse 
determinante) dell'unica eletta 
sotto il solo simbolo pannelliano. 
la senatrice Scopelliti. Guai a farlo 
notare. «Siamo stati noi a sollevare 
il problema dell'antisemitismo di 
Irene Pivetti, mica l'opposizione -
replica caustico Taradash -, E poi 
ogni senatore vota secondo la pro­
pria coscienza, Scopelliti ha votato 
Spadolini finché Spadolini era un 
candidato istituzionale, poi lui ha 
scelto i progressisti e lei ha scelto 
Scognamiglio». 

E il gruppo parlamentare7 C'era 
proprio bisogno di entrare armi e 
bagagli dentro Forza Italia? Non 
avete paura di perdere «visibilità»? 
Macché! «È un gruppo federalista, 
noi lo consideriamo così. E poi noi 
abbiamo una logica politica: il no­
stro obiettivo è impedire che le for­
ze di questa sinistra abbiano il so­
pravvento, perchè è una sinistra il­
liberale. Puntiamo all'eutanasia di 

una sinistra che è in coma da de­
cenni» 

Eutanasia'' la sinistra non sem­
bra consenziente, in questi casi si 
chiama omicidio. onorevole. 
«Chiamiamola eutanasia non con­
sensuale» taglia corto Taradash E 
torniamo al problema Pannella. 
Che faranno i riformatori se non 
sarà lui il ministro degli Estcrr «Ab­
biamo una stona di opposizione al 
governo e di opposizione all'oppo­
sizione» dice un po' sibillino Tara­
dash. Vuol dire che uscirete dalla 
maggioranza7 «Vedremo quando 
si presenterà il problema», replica 
Caldensi. Insomma la pressione su 
Berlusconi continua e andrà avanti 
fino alla formazione del governo 
Ma c'è chi guarda già a strade al­
ternative. Quali' La commissione 
Cee, la presidenza a Stiasburgo del 
gruppo parlamentare di Forza Ita­
lia, la vicepresidenza del parla­
mento europeo. Insomma Pannel­
la all'estero è meglio che Pannella 
agli Esteri. 

40 
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L'ECONOMIA AL BIVIO. Al Salone dell'Auto il premier rivendica il suo operato: 
«La recessione è alle spalle». Agnelli: governo subito 

Ciampi a Dini: 
«La orisi è passata 
Ti piaccia o no» 
Ciampi «il progressista» contrattacca. Nel discorso di inau­
gurazione del Salone dell'Auto difende il suo governo. 
«Anche se ora - ha detto -c'è qualcuno che ogni giorno si 
affanna a scoprire i nostri confessabili difetti, come se 
sminuire quel che abbiamo fatto potesse innalzare un po' 
ciò che si dovrà fare». Una risposta alle accuse del numero 
2 di Bankitalia, Dini, in procinto di diventare ministro di 
Berlusconi. Agnelli: governo entro il 4 maggio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

• TORINO. Il mio governo, gover­
no «tecnico» e di «transizione» ha 
fatto molto. Se oggi il paese può 
guardare al futuro con un po' di fi­
ducia lo deve ad esso. Se la Rat 
può pensare alla ripresa del mer­
cato e dell'auto è anche perché 
quel governo si ò fatto garante di 
un accordo che ha favorito la ri­
strutturazione. L'ultimo • discorso 
da presidente del consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi lo ha fatto nell'au­
ditorium del Lingotto per l'inaugu­
razione del 65esimo salone del­
l'auto. Un discorso pacato, ma non 
reticente. Incurante delle critiche 
esplicite espresse in questi giorni 
dagli uomini del futuro governo, e 
anche di quelle che i costruttori di 
automobili avevno esplicitato solo 
qualche minuto prima del suo in­
tervento. E tuttavia deciso su un 
punto: se i futuri governanti potran­
no far bene lo dovranno in gran 
parte a quel che già è stato fatto. 
Alla cura drastica che questo pae­
se ha dovuto subire, che ha con­
sentito di superare la malattia. 

La recessione è alle spalle» 
«Il governo - ha detto Ciampi -

questo governo di transizione ha 
guidato il paese fino e oltre il punto 
di svolta: è un'affermazione che ' 
può, che deve essere fatta, senza 
dimenticare quello che ancora re­
sta da fare, ma senza trascurare 
quello che già è stato fatto». La rot­
ta infatti ò stata invertita, i conti con 
l'estero sono tornati in avanzo, la 
politica dei redditi ha assicurato 
moderazione nella crescita dei sa­
lari. E la cura - ha ricordato l'anco­
ra presidente del consiglio questa 
volta in particolare alla R a t - e sta­
ta particolarmente necessaria nel 
settore auto ed è grazie a quella 
cura che oggi «l'industria automo­
bilistica italiana ha la possibilità di 
riconquistare consensi e vendite». 
«Infatti - ha proseguito Ciampi - la 
ristrutturazione ha reso necessario 
un amaro ridimensionamento del­
la forza lavoro. Ciò è avvenuto in 
casa Rat. attraverso un accordo 
che il governo ha favorito e di cui il 
governo si e fatto garante». -

Sono parole indirizzate soprat­
tutto a chi (le associazioni dei co­
struttori e gli stessi dirigenti Rat) 
aveva chiesto incentivi per l'auto al 
futuro governo quasi che quello di­
missionario non avesse fatto abba­
stanza. A cui sono seguite le parole 
indirizzate a chi quell'accordo ave­
va criticato, a cominciare dalla Le­
ga, «come costoso per le finanze 

pubbliche». «Chi si trova a gestire in 
prima persona la politica di un 
paese investito dalla bufera della 
recessione deve, nel perseguimen­
to di soluzioni economicamente 
valide, saper coniugare rigore e re­
sponsabilità». Questa conciliazio­
ne, fra le esigenze di ristrutturazio­
ne e i problemi sociali, questa filo­
sofia del governo passato che ha 
trovato applicazione negli accordi 
con il sindacato, negli accordi Fiat 
e Olivetti è stato il tratto fondamen­
tale del passato governo. «Questo 
metodo - ha ribadito Ciampi - ò 
stato applicato a decine di crisi dis­
seminate in tutto il territorio e ci ha 
permesso di superare un anno dif­
ficile che poteva essere terribile. 
Ecco perchè - ha concluso - un 
governo cosiddetto tecnico ha po­
tuto diventare nella coscienza del 
paese un governo politico di ga­
ranzia economica e istituzionale. 
Esso ha potuto costruire una sua. 
forse non caduca filosofia, ugual-

Scognamiglio: 
«L'ex governatore 
una delusione 
universale...» 
Il reo presidente del Senato Carlo 
Scognamiglio non rinuncia al suo 
ruolo di economista, e dà un 
giudizio negativo sulla politica 
economica dell'esecutivo uscente 
guidato da Carlo Azeglio Ciampi. 
•La crisi economica-dice 
Scognamiglio intervistato da un 
settimanale - è crisi di fiducia. La 
partenza della legislatura credo 
abbia risolto questo problema. Gii 
elementi rimangono due. Quello 
Intemazionale non è controllabile: 
ci sono però buone speranze che II 
ciclo americano influenzi la crisi 
europea. Il secondo è la politica 
economica che riguarda 
l'esecutivo. Quello di Ciampi è • 
stato una delusione universale*. 
Secondo Scognamiglio «ora 
l'Importante ò fare un buon 
governo, perché la fiammata 
popolare che si è improvvisamente 
accesa per Berlusconi può anche 
spegnersi». 

Secca la risposta fornita a 
Scognamiglio da palazzo Chigi, 
che rimanda al discorso tenuto Ieri 
mattina da Ciampi al Salone 
dell'Auto di Torino (di cui diamo 
conto qui sopra). 

Industria, riparte la produzione 

In aprile più 0,8 per cento 
Aumenta anche il fatturato 
• ROMA. In espansione (modera- . 
ta) la produzione industriale ad 
aprile: secondo l'indagine con­
giunturale rapida condotta dal 
centro studi della Confindustria. tra 
marzo e aprile, la crescita media 
giornaliera destagionalizzata è sta­
ta dello 0,8 per cento. A parità di 
giornate lavorative, rispetto all'a­
prile '93, l'incremento e stato del 
2%. Secondo Confindustria, sono 
buoni i segnali per i beni di investi­
mento; ancora fermi invece i beni • 
intermedi. Sempre in apnle, sono 
migliorate le vendite di prodotti in­
dustriali ( - 4,4%), mentre la do­

manda intema (+ 1,3%) segna il 
passo. Intanto, nel 1993 le vendite 
al dettaglio sono aumentate 
dell'I,3%) rispetto al '92, con una 
impennata nel quarto trimestre 
(+ 5,8%). Come nlova l'istat, a 
trainare una ripresina dei consumi 
e il settore dei prodotti alimentan 
(+ 4,l"u). L'indice medio delle 
vendite del commercio fisso al mi­
nuto, analizzato per classi, si rivela 
positivo soprattutto per la grande 
distribuzione (+ 3,8'u), contro il 
•*• \% e + 0,9% di media e piccola 
distribuzione. 

mente lontana dalle infatuazione 
del liberismo astratto come dal po­
pulismo del governo assistenziale». 

«Dirti? Mah 
Subito dopo è arrivata la risposta 

al numero due della Banca d'Italia 
Dini, che da qualche giorno in atte­
sa di entrare nel nuovo governo 
aveva criticato l'operato di Ciampi 
(e che ieri ha in qualche modo rin-. 
carato la dose, smentendo di avere 
voluto attaccare... Barucci). «Non 
ho intenzione di fare alcun com­
mento - ha replicato Ciampi - Io 
ho difeso per 14 anni l'autonomia 
della banca centrale. Ci sono con­
fini ben chiari». E tuttavia nel suo 
discorso non ha risparmiato una 
battuta a chi «ogni giorno si affan­
na a scoprire i nostri inconfessabili 
difetti, come se lo sminuire quel 
che è stato fatto potesse, per qual­
che futile gioco di prospettiva, in­
nalzare un po' quel che si dovrà 
ancora fare». 

Alla fine del discorso un mes­
saggio al paese e al nuovo gover­
no. «Al centro dello sviluppo eco­
nomico mettevamo, fino a qualche 
tempo fa, il benessere. Oggi sentia­
mo che dobbiamo mettere, in mo­
do più diretto, più esplicito, il lavo­
ro: non solo per i danni attuati da 
una disoccupazione che si è este­
sa, qualitativamente complessa, 
socialmente e civilmente devastan­
te. Ma anche per le prospettive di 
ciucila pressione demografica sem­
pre più forte sull'Italia e sull'occi­
dente, di uomini in cerca di occu­
pazione». 

Agnelli: un governo subito 
Agnelli, che ha accompagnato 

Ciampi nella visita al salone del­
l'auto, non ha ovviamente lesinato 
riconoscimenti al governo passato. 
E tuttavia - ha ncordato - «non bi­
sogna dimenticare che la strada è 
ancora tutta in salita» per questo 
occorre un nuovo governo subito 
entro il 4 maggio. Per il nuovo go­
verno la Rat ha già pronte le sue ri­
chieste. Queste sono state ribadite 
proprio ieri, prima del discorso di 
Ciampi dai rappresentanti dei co­
struttori di auto. Senza le quali -
questo il messaggio che viene dal 
65esimo salone dell'auto - nessu­
na ripresa sarà possibile e duratu­
ra. Il presidente dell'Anfia Piero Fu-
saro le ha elencate quelle richieste 
senza reticenze: fisco innanzitutto, 
e superbollo diesel in particolare 
(di cui si chiede l'eliminazione). 
L'automobile italiana, questa la la­
mentela, è gravata da un carico fi­
scale tra i più alti in assoluto in Eu­
ropa e destina solo un terzo di que­
sta cifra al mantenimento e poten­
ziamento delle infrastrutture. E al­
lora il governo consenta con in­
centivi come quelli promossi dal 
Balladur in Francia lo svecchia­
mento del parco circolante che è il 
più vecchio d'Europa. «Tanto più -
e stato detto a chiare lettere - che 
grazie al blocco dei salari non c'è 
alcun pericolo di ripresa dell'infla­
zione». 

Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi inaugura li Salone dell'Auto a Torino Pilone/Ap 

Sondaggi 

Industriali 
divisi 
sul Cavaliere 
m ROMA. L'oggetto 0 lo stesso (il 
governo Berlusconi), gli interpella­
ti anche (il mondo imprenditona-
le). Diversi, nell'iniziativa ma an­
che nei risultati del sondaggio, so­
no i periodici che vi si sono dedica­
ti: l'Espresso e Panorama. Il primo 
rifensce che secondo la giunta del­
la Confindustria, meno del 50"c ri­
tiene di dover rimanere neutrale, 
che «il 56,9".', del campione non 
scommetterebbe una lira» sulla 
promessa di Berlusconi di ridurre 
la pressione contributiva >, e che 
«due imprenditon su tre sono certi 
che non è propno il caso di conta­
re sul miracolo di un milione di 
nuovi posti di lavoro nell'arco di un 
anno». Per Panorama il 69,4"u dei 
250 imprenditori contattati ritiene 
invece che l'atteggiamento della 
Confindustria debba essere «di ap­
poggio, in cambio di una politica 
per lo sviluppo delle imprese». Il 
parlamentino della Confindustria e 
invece spaccato - rifensce l'Espres­
so - sull'ipotesi del federalismo: il 
56"u e d'accordo, il 44"» contrario, 
con il 55« favorevole alla repubbli­
ca presidenziale. Quanto al futuro, 
secondo Panorama, gli imprendi­
tori indicano queste priorità al 
nuovo esecutivo: agevolazioni fi­
scali per chi investe, maggiori fles­
sibilità per il mercato del lavoro, fa­
vorire la discesa del costo del de­
naro, accelerare le privatizzazioni 
e stimolare i consumi. 

;! . ,V „?'•."'., \ • l . : Il capo degli industriali conferma: «Noi restiamo autonomi » 

Abete: la Confindustria sono io 
DALLA NOSTRA REDAZIONF 

WALTER DONDI 

m BOLOGNA. Abete e infastidito, 
visibilmente irritato. Al cronista de / 
Vnitàchc gli chiede di commenta­
re la dichiarazione del suo prede­
cessore, Luigi Lucchini, secondo il 
quale «La Confindustria tornerà ad 
essere governativa», replica secca­
to: «Ma le sembra una cosa partico­
larmente importante per il Paese in 
questo momento chiosare dichia­
razioni di imprenditori che come 
individui dicono tutto quello che ri­
tengono di dire?». 

Ma presidente, Lucchini è un Im­
prenditore importante... 

Lei sa che io non commento le di­
chiarazioni dei colleghi, e sa che 
la Confindustria la rappresento io. 

Adesso però si sta formando II 
nuovo governo... 

Con queste domande inseguite 
problemi vecchi che la storia ha ri­
solto o superato Mi sembra che la 
posizione di Confindustria sia or­
mai talmente chiara e condivisa... 
Da un lato la Confindustria atten­
de con fiducia che il governo pre­
senti un programma di iniziative 
concrete a favore dello sviluppo 
dell'economia e del rilancio delle 
imprese Dall'altro, la Confindu­
stria e, e sarà sempre più, un sog­
getto che sta all'interno della so­
cietà civile, in modo autonomo e 
responsabile. Ed e una posizione 
condivisa. Quindi la sua attenzio­
ne a questi temi mi sembra, one­

stamente, vecchia. 
Non è una mia attenzione, è un 
Imprenditore di rilievo come 
Lucchini che pone II problema e 
fa autocritica dicendo che non 
avete sostenuto Berlusconi. E 
poi lei ha sempre sostenuto che 
la Confindustria è apartitica e 
agovemativa. Lo riconferma? 

Non capisco perchè devo ricon­
fermare a lei una cosa che e stata 
riconfermata a me da 2.700 im­
prenditori. 

A quanto pare a Verona non è 
andata proprio così. 

La Confindustria è stata, è e sarà 
sempre più un'organizzazione au­
tonoma. Apprezzerà tutti i provve­
dimenti del governo che vanno 
nella direzione della risoluzione 
dei problemi del paese e dello svi­
luppo delle imprese. Criticherà 
eventuali provvedimenti che siano 
contraddittori. A Verona abbiamo 
dimostrato che in una società mo­
derna e aperta, devono convivere 
le autonomie dei cittadini nelle lo­
ro opzioni politiche e l'autonomia 
dell'organizzazione come sogget­
to collettivo. Quindi, sotto questo 
punto di vista non penso assoluta­
mente che ci siano da fare cam­
biamenti o iniziative modificative.. 

Parliamo allora di economia. È 
possibile un calo dei tassi di in­
teresse? 

Non solo è possibile ma è dovero­
so. Perchè dobbiamo spingere 
verso una ulteriore riduzione del­
l'inflazione e a ciò contribuisce 
anche una ulteriore riduzione de i . 
tassi di interesse. È un processo 
che l'Italia, che ha costi reali del 
denaro maggiori di quelli dell'Eu­
ropa, deve accelerare. 

Chiederete al governo di ricon­
fermare la linea della concerta­
zione e della politica del redditi? 

Abbiamo detto a Verona, e lo ri­
confermiamo, che l'economia di 
mercato e la concertazione sono ' 
non solo compatibili ma sono fi­
nalizzati a sviluppare non solo l'e­
conomia. Si tratta di un metodo e 
di alcuni obbiettivi senza scambio 
a danno degli altri, cosa del tutto 
diversa da politiche consociative, 
che noi per primi abbiamo rifiuta­
to quando ci siamo schierati per le 
privatizzazioni e per i referendum. 

Cosa pensa dell'autonomia di 
Bankitalia? 

Mi sembra un tema così chiaro e 
cosi storicizzato che non penso 
possa essere messo in discussio­
ne. 

Parlando poi davanti agli ope­
ratori del Cosmoprof, la fiera del­
l'industria cosmetica, Abete ha in­
sistito sulla necessità di «valorizza­
re la stabilità politica», che però 
«deve aggiungersi e non sostituirsi 
alla stabilità sociale realizzata in 
questi ultimi due anni, altrimenti 

non si ottiene un effetto moltipli- '• 
catore». Uri messaggio chiaro a l ; 

nuovo governo perchè eviti di ali­
mentare una conflittualità sociale, 
che -evidentemente le imprese . 
mal sopporterebbero Poi Abete s i . 
è rivolto al sindacato: «Ha di fronte 
a sé una sfida. Dopo i passi avanti 
degli ultimi anni deve evitare di 
cadere nel revanscismo di un nuo­
vo collateralismo». Richiesto poi 
di una opinione sul modo come il 
governo dovrebbe affrontare lo 
«sfondamento» del deficit pubbli­
co, ha detto: «Questi dati vanno 
anzitutto verificati, perchè i conti 
pubblici nel '94 risentiranno del­
l'andamento economico genera­
le». In ogni caso, la Confindustria 
si schiera per interventi a favore di 
•un contenimento della spesa 
pubblica corrente e di una accele­
razione delle privatizzazioni per 
coprire eventuali carenze di cas­
sa». Un no deciso invece «a politi­
che fiscali aggiuntive», che sareb­
bero contraddittorie con le propo­
ste di «controriforma» fiscale che 
la Confindustria si appresta a pre­
sentare al nuovo governo. Abete 
ha indicato «la detassazione degli 
utili reinvestiti», la «parificazione 
della tassazione delle obbligazio­
ni delle imprese non quotate con 
quelle delle aziende quotate», la 
«piena applicazione del conto 
corrente finanziario» tra Stato e 
imprese. 

1922: fu l'estate del fe ro e del fuoco. 
Contro l'orda, per spontanea iniziativa 
di popolo, Parma levò le barneate (...) 
Di questa epopea Antonio Nocera ha 
saputo farsi interprete perché la sua 
arte non conosce i toni del disincanto o 
della rassegnazione (...) 
E cosi anche la sua barricata ci appa­
re quale era, non a rivendicare più 
umane condizioni di vita, ma a difesa 
della libertà e della dignità di tutti. E 
dietro di essa par di vedore volti di uo­
mini e donne (...) 

Esistono valori per i quali vai la pena di 
combattere e anche di morire. Ma per 
tutti la bandiera è quella della libertà. E 
di tutti Antonio Nocera ha saputo farsi 
interprete perché la sua arte è filosofia 
e poesia della liberta. 

GAETANO ARFE 

LE BARRICATE 
PARMA 1922 

DI ANTONIO NOCERA 
Scultura in bronzo H. cm 15 L. cm 33 - Tiratura 1/275 
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IL PROCESSO DI MILANO. Dure parole di Di Pietro per il finanziere della mazzetta 
ma a sorpresa poi richiede un forte sconto di pena 

«Cusani è un ladro 
e traditore, merita 
7 anni di carcere» 
«Camaleonte, bugiardo e ladro. E pure traditore, tre volte 
traditore, perché hai ingannato Gardini che ti ha dato dei 
soldi che ti sei tenuto, i politici che hanno dovuto accon­
tentarsi di un tozzo di pane e la famiglia Ferruzzi». Anto­
nio Di Pietro taglia con l'accetta i giudizi su Sergio Cusani, 
per il quale ha però chiesto, contro ogni aspettativa, una 
condanna a solo sette anni di carcere. In più venti milioni 
di multa, una sciocchezza per il multimiliardario Cusani." 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO. Prima le guerre stellari 
e le pirotecnie informatiche, poi le 
parole, scagliate come fulmini sul­
l'imputato Sergio Cusani. «Cama­
leonte, bugiardo e ladro. E pure 
traditore, tre volte traditore, perché 
hai ingannato Gardini che ti ha da­
to dei soldi che ti sei tenuto, i politi­
ci, che hanno dovuto accontentar­
si di un tozzo di pane e la famiglia 
Ferruzzi». Antonio Di Retro taglia 
con l'accetta i giudizi sul finanziere 
della mazzetta. Non gli risparmia 
niente, neppure quella patina di 
smalto che sembrava la sua ultima 
trincea. • Ma » sorprendentemente, 
quando formula la richiesta di pe­
na, gli regala uno sconto eccezio­
nale. ? Contrariamente ••• ad . ogni 
aspettativa chiede solo 7 anni, la 
metà di quello che gli aveva pro­
messo inizialmente e di quello che 
la difesa si attendeva. Quattro anni 
per l'accusa di falso jn bilancio, 
uno per quella di violazione della 
legge sul finanziamento pubblico • 
ai partiti, uno per appropriazione , 
indebita e uno per la continuazio- ; ' 
ne del reato. In più venti milioni di "• 
multa, una sciocchezza per il mul- '. 
timiliardario Sergio Cusani, che se • 
è vera l'ipotesi dell'accusa, a que- ' 
sto punto dovrebbe avere, nascostil 

chissà dove, 102 miliardi, quelli ,\ 
che mancano al conto finale e che •• 
per Di Pietro sono rimasti nelle sue • 
tasche. Il pm ha fatto intendere che . 
è disposto a concedergli un ulierio- , 
re sconto se nella sua deposizione 
finale, deciderà di scoprire le sue . 
carte: gli ha anche lasciato que- , 
st'ultimo spiraglio. Ed è davvero in­
credibile, se si pensa che i magi- -
strati di «Mani pulite» solo pochi , 
giorni fa, hanno chiesto 6 anni di ', 
galera per l'ex assessore socialista • 
Malcna, colpevole di aver intasca­
to 100 milioni di tangente. '•-":' • 

Ma se è vera questa impostazio­
ne, se il ladro è Cusani, il processo 
Enimont è finito. La maxi-truffa di , 
Stato, che ha coinvolto politici, fac- ; 
cendieri, intermediari e imprendi­
tori si riduce a un colossale imbro­
glio nato dalla mente diabolica di ' 
Sergino che ha fregato tutti: Gardi­
ni, i politici e ciò che resta della Di- • 
nasty di Ravenna. E quando si farà, ~ 
(se mai si farà) il maxi-processo '< 
Enimont cosa dirà l'accusa? Come ' 
dimostrerà che quei soldi, che oggi ' 
sostiene che sono rimasti nelle ta­
sche di Cusani, sono andati invece • 

alla triade del Caf, Craxi, Forlani e 
Andreotti?Che fine farà tutta la cor­
te di politici, finanzieri, manager e 
portaborse che sono sfilati uno a 
uno davanti a questo Tribunale? 
Sembra che per Di Pietro il vero 
protagonista di tutta la vicenda sia 
ormai solo Cusani: «Vi ricordate 
quando in aula ha detto di essere 
solo una pedina? Una pedina da 
102 miliardi, una pedina che ha 
mosso tutto e il processo non pote­
va essere fatto che a lui». < 

Il pubblico ministero sembrava 
soprattutto preoccupato di distrug­
gere la dignità del suo nemico. Sci 
mesi di processo non hanno chia­
rito dove è finito quel malloppo di 
quasi 180 miliardi, che tutti ammet­
tono sia stato creato in modo illeci­
to, sottraendo fondi neri alle casse 
delia Montedison. Ma Di Pietro, do­
po aver esplorato tutti i canali sot­
terranei della finanza nera ha per­
so per il collo Cusani, e ha puntato 

Da oggi la parola 
passa alla difesa 
Senza computer 
e maxischermo 
La parola passa oggi alla difesa. 
•Proverò col teatro del pupi», aveva 
commentato Ironicamente 
l'avvocato Giuliano Spazzali, di • 
fronte al monitore e computerà ' 
esibiti durante la lunga requisitoria 
dal pm Antonio DI Pietro. Battute a 
parte, llegall ricorreranno • -
soprattutto alla tradizionale -
arringa. A Spazzali, e al collega 
Pillarlo PtastJna, spetterà -. 
contrastare le tesi accusatorie del 
pm. Inizeranno questa mattina . 
alle 9,30, proseguiranno martedì 
prossimo. In seguito dovrebbe 
Intervenire Sergio Cusani, che 
martedì scorso era scomparso 
dall'aula per rifarsi vedere Ieri solo 
allo scopo di ascoltare le -
conclusioni del pubblico ministero. 
La sentenza potrebbe essere 
pronunciata giovedì prossimo. Il 
pm Di Pietro, nella sua focosa ed 
Ipertecnologlca requisitoria, In 
quattro giorni ha parlato per oltre 
22 ore, senza contare le pause di 
10-15 minuti che sono spesso -
state chieste da lui stesso o dalla 
corte. Gola secca? Il magistrato si 
è difeso bevendo qualche litro 
d'acqua e Ingurgitando parecchie 
pastiglie rinfrescanti, le cui 
scatole si sono man mano 
accumulate al lati del suo 
computer. 

il dito sulla personalità dell'imputa­
to. «Dobbiamo decidere tra il mini­
mo e il massimo della pena e quin­
di dobbiamo stabilire chi e l'impu­
tato». E' provato che 102 miliardi 

. sono rimasti nelle sue mani e altri 
25 sono misteriosamente scom­
parsi. Cusani non ha mai voluto fa­
re i nomi dei destinatari, trinceran­
dosi dietro il segreto professionale. 
Ha detto che sarebbe stato più fa­
cile per lui ammettere di averne 
dati 75 a Craxi e altri 35 a Forlani, 
come sosteneva l'accusa, ma que­
sti nomi non intendeva farli. In ef­
fetti se avesse ammesso queste re­
sponsabilità, avrebbe dovuto spie­
gare come aveva gestito e investito 
quei soldi: non si parla di spiccioli 
nascosti sotto al mattone, ma di 
forme di corruzione che hanno 
raggiunto dimensioni di impresa e 
probabilmente sta proprio qui il se­
greto che Cusani non ha voluto 
svelare. Ma Di Pietro ha scelto di 
trattare l'imputato come un tradito­
re, un ladro e un imbroglione. Non 
come il finanziere socialista che ha 
nascosto i suoi veri clienti per non 
scoprire altre magagne. «Ha tradito 
o ha csguito gli ordini di Gardini? 
Nel suo memoriale ha cambiato 
versione secondo le convenienze, i 

• suoi silenzi sono stati di opportuni­
smo e non di dignità. Ha taciuto in 
aula, ma" nei corridoi ha minaccia-

~ to i giornalisti, ha mandato mes­
saggi ai polìtici: state attenti perché 

• io so». E Cusani ha anche inquina­
to le prove: «So bene che l'imputa­
to ha il diritto di mentire, ma se lo 
fa con lo scopo mirato di inquinare 
le prove vuol dire che si tenta di far 
deragliare il treno della giustizia». E 
dunque ha tradito anche la giusti­
zia. Alla fine, Tonino il moralizza­
tore, ha puntato tutto sull'etica del 
personaggio. • Eppure questo era 
partito, lo si voglia o no, come un 
processo politico. • •• • 

L'avvocato Giuliano Spazzali ieri 
stava già cantando vittoria: «La pro­
cura aveva fatto pesanti pressioni 
per costringere Cusani a parlare, 
gli aveva promesso 15 anni di car­
cere e se siamo scesi a sette, vuol 
dire che abbiamo lavorato bene». 
Ha rintuzzato • solo un giudizio: 
«Non è stato fatto nessun torto alla 
giustizia, semmai si sono deluse le 
attese della procura, che appena 
prende uno pretende che questo 
parli secondo la linea che si aspet­
ta». Ha già anticipato che Cusani 
non aggiungerà nulla alla sua ver­
sione dei fatti: «Certo, Di Pietro ha 
fatto intendere che 6 disposto a ri­
durre ulteriormente la pena se gli 
risolviamo i suoi problemi, ma 
questo è un amo arruginito, al qua­
le non abboccherebbe neppure un 
bambino di 7 anni». E come mai la 
richiesta è stata cosi cauta? «Sem­
plice, non voleva subire lo smacco 
del Tribunale che avrebbe potuto 
ridurla». 

L'avvocato Sergio Spazzali e Sergio Cusani Barletta Contrasto 

Montedison 

«L'imputato 
deve ridarci 
170 miliardi» 
m MILANO. E adesso la Montedi­
son vuole che Sergio Cusani resti­
tuisca oltre 170 miliardi di lire. E 
questo il conto presentato ieri al fi­
nanziere dall'avvocato Cesare Zuc­
cone, cne -svolge il ruolo di parte 
civile nel processo Cusani per con­
to del gruppo imprenditoriale, di­
retto ora da Guido Rossi. Il legale e 
intervenuto dopo il pm Antonio Di 
Pietro e ha parlato per un paio d'o­
re, concludendo alle 13. L'avvoca­
to Zaccone ha chiesto di fatto il ri­
sarcimento integrale del danno su­
bito Spetta ai giudici del tribunale 
stabilire, in camera di consiglio, se 
accogliere o meno tale richiesta. In 
particolare la parte civile ha chie­
sto che sia riconosciuto dai giudici 
il diritto della Montedison di recu­
perare queste somme: 132.120 mi­
liardi, che si riferiscono alla cosid­
detta «provvista Bonifaci», con l'ag­
giunta degli interessi legali calcola­
ti a partire dal 30 giugno 1991:15,2 
miliardi, che rappresentano la li­
quidazione alla Montedison Inter­
national per le fatture Sirndem 
(consentirono la raccolta di fondi 
occulti per finanziare le elezioni 
politiche del 1992): infine -1.5 mi­
liardi sono il risarcimento richiesto 
nspetto al «capitolo defiscanzza-
zione Enimont», per quel che ri­
guarda le somme versate dopo 
l'amnistia del 24 ottobre 1989. In 
subordine, la parte civile ha chie­
sto il pagamento di una provvisio­
nale di 129 miliardi, che costitui­
rebbe la somma contesta con l'im­
putazione di appropriazione inde­
bita. Nel corso dell'inchiesta dedi­
cata al crack della Montedison, 
Guido Rossi, neo-presidente del 
gruppo, aveva'Iomito ai magistrati 
molte informazioni utili alle indagi-' 
ni 

Raffica d'insulti e uno spiraglio aperto 
Il pm alla fine indossa nuovamente i panni dell'investigatore 

SILVIO TREVISANI 

m MILANO. Qualcuno l'ha definita 
biblica, e si riferiva alla parte finale 
della requisitoria: tre volte tradito­
re, camaleonte, bugiardo, ladro. 
Insulti biblici? O la descrizione del­
l'essenza del male? Antonio Di Pie­
tro, secondo stile, usa le parole co­
me macigni: e son mazziate, direb­
be lui. Sergio Cusani è un buon in­
cassatore, ma ogni tanto vacilla: 
qualche sasso lascia il segno e son 
rossori sulle orecchie, smorfie, 
sguardi imbarazzati lanciati a de­
stra e a manca. Infine il gesto inutil­
mente cinico: quando i giornalisti 
si gettano su di lui senza alcuna 
pietà, invece di prorompere in un 
sano «andate tutti a quel paese!», 
da sotto il banco sfodera e sventola 
una cartellina verde con su scritto a 
penna: «scudo stellare». Chi lo di­
fende, non i suoi avvocati, parla di 
un maldestro tentativo di ironia. 
Noi diciamo: peggio ancora, per­
chè non c'era proprio nulla da ri­
dere. '• , • 

Fuori dall'aula 
E' purtroppo finita cosi la tanto 

attesa conclusione della requisito-

- ria. Intorno, e fuori dall'aula, il pub­
blico sfolla lento e sui volti si legge 
la delusione: «Sette anni e venti mi­
lioni di multa, quel Di Pietro ò trop­
po buono», commenta il pensiona­
to che si è perso pochissime udien­
ze e che, mentre il Pm parlava, si 
dava di gomito con il suo vicino di 
fila ad ogni biblico insulto. SI, la 
«piazza» del tribunale non è con­
tenta. Per mesi ha gioito e sperato 
nell'esemplare richiesta di con­
danna, paziente in fila sin dalle set-

. te e mezza del mattino, fedele al 
' suo eroe, sicura che ogni volta il 

superpm avrebbe ricambiato con. 
qualche pirotecnica sorpresa. •>. « 

E tuttavia la sorpresa c'è stata 
anche ieri, eccome. Il toto-requisi-
toria scommetteva su una richiesta 
pesante: la più giocata era quella 
attorno ai 12 anni. Persino Giuliano 
Spazzali, non sappiamo se sincero 
o meno, dichiara che si aspettava 

, una richiesta di pena molto più al­
ta e ovviamente commenta prò do­
mo sua che questa smentita delle 
previsioni va considerata un risul­
tato della difesa che con la sua 
scelta di intervento attivo nel dibat­
timento e nell'inchiesta «ha portato 

a qualche cosa». 
Chi avrà ragione? La piazza de­

lusa dalla supposta magnanimità 
dell'accusa? Giuliano Spazzali? O 
Antonio Di Pietro? Ancora: esisto­
no particolari interlocuton esterni a 
quell'aula di tribunale? O ha ragio­
ne l'avvocato Plastina quando af­
ferma che «Di Pietro è uomo di 
mondo e si è reso conto che il tri- " 
bunale avrebbe potuto smentirlo»?. 
Fermiamoci qui perora. - »,. .-c 

Pelle di camaleonte 
Noi siamo rimasti colpiti dalla 

struttura-del discorso di Di Pietro, 
soprattutto quando, dopo i biblici 
insulti, dopo averci dipinto Cusani 
come il peggiore e il più meschino 
dei faccendieri, dopo avegli detto 
che è un camaleonte cha ha tradi­
to tutti, compresa la giustizia, affer­
ma che nel comportamento del­
l'imputato intrawede comunque 
uno spiraglio. Dovuto al fatto che 
ha restituito già 16 miliardi e che 
ha promesso di restituirne 35. Eb­
bene, secondo Di Pietro, questo 
spiraglio potrebbe allargarsi. Basta ' 
che Cusani si tolga la pelle del ca­
maleonte, ne indossi una qualsiasi 
umana e decida di parlare spie­
gando per filo e per segno, a lui e 

alla pubblica opinione, dove siano 
effettivamente finiti quei soldi (al­
meno 63 miliardi) che nessuno è 
riuscito a scovare. A quel punto, di­
ce il Pm, richiederei la parola E ov­
viamente per proporre una pena 
ancora più bassa. Allora gli insulti 
erano una provocazione alla «co­
scienza» di Cusani? Oppure la ri­
chiesta «non giustizialista» di Di Pie­
tro era ed è un invilo al ribasso per 
convincere Cusani a rientrare nel 
gioco? 

Alcuni esegeti di "Tonino I a-
bruzzese» sostengono che in que­
sto l'uomo estremizza la propria 
coerenza: lui. più investigatore che 
magistrato, è interessato soprattut­
to alla verità. Vuole che venga fuori 
tutta, costi quel che costi, anche 
sul piano, tanto amato, dell'imma­
gine. Altri parlano di interpretazio­
ni in libertà, e che invece Di Pietro, 
anche in questo caso vuole lancia­
re segnali politici a qualcuno. 
Spazzali tronca il dibattito e si di­
chiara sconvolto dall'invito a parla­
re fatto dal pm a Cusani:«È molto 
grave: non si può lasciare al cittadi­
no la libertà di scegliere la propria 
pena. Cosi si privatizza il dintto pe­
nale». 

Caso Gamberale, due giudici sott'inchiesta 
NINNI ANORIOLO 

m ROMA. Il ministro di Grazia e 
giustizia, Giovanni Conso, ha prò- • 
mosso l'azione disciplinare nei 
confronti del il gip di Napoli, Luigi 
Esposito e per 11 sostituto procura- . 
tore presso la procura circondaria­
le della città partenopea, Vincenzo • 
Piscitelli. Il primo è giudice che ne­
gò alla vigilia di Natale, l'assistenza 
di un sacerdote all'ex amministra­
tore delegato della Sip, Vito Gam­
berale (allora agli arresti domici­
liari con l'accusa di concorso in 
concussione nell'ambito dell'in­
chiesta su un appalto per la forni­
tura di componenti della telefonia ' 
pubblica concesso dalla Sip alla ' 
società napoletana Ipm). Il secon­

do è il magistrato che indagava sul 
voto di scambio. 

Conso è giunto alla decisione di 
rivolgersi al Csm esaminando l'esi­
to dell'ispezione ministeriale di­
sposta a suo tempo dopo la eco 
che ebbe il no opposto da Esposito 
alla visita di don Ciotti, chiesta da 
Gamberale pochi giorni prima del­
le feste di Natale. Sul «caso» inter­
venne anche il presidente della Re­
pubblica che inviò al ministro di 
Grazia e giustizia una lettera nella 
quale parlava di «arbitrio». Adesso 
la decisione di Conso di rivolgersi 
al Csm. 

Ad Esposito il ministro guardasi­
gilli conlesta di «essere venuto me­

no ai propri doveri, cosi compro­
mettendo il prestigio dell'ordine 
giudiziario», avendo «dimostrato -
l'assenza della più elementare sen­
sibilità verso valori fondamentali di 
vita»; a Piscitelli, Conso contesta, 
invece, di essere incorso, cosi «ve­
nendo meno ai propri doveri», «in 
una grave violazione della legge • 
processuale» per aver utilizzato, 
durante un colloquio con Gambe­
rale, una intercettazione telefonica ' 
fatta nell'ambito di un altro proce­
dimento, quello che nguardava il 
reato di corruzione elettorale a ca­
rico dell'ex vicesegretario del Psi, 
Giulio Di Donato. 

A proposito della decisione di 
negare l'incontro tra don Ciotti, 
promotore della comunità Abele, e 

• Gamberale, Conso richiama la de­

cisione del gip di negare l'assisten­
za religiosa comunicata all'interes­
sato apponendo in calce alla ri­
chiesta di visita, la frase «si rigetta 
non ricorrendo indispensabili esi­
genze di vita». Il ministro fa rilevare 
che la risposta del * magistrato 
avrebbe dovuto essere data con 
una ordinanza motivata in quanto 
si trattava di un provvedimento 
«collegato alla libertà del soggetto». 
Invece, soggiunge il ministro, il 
provvedimento «non conteneva al­
cuna plausibile giustificazione del 
rigetto». Tra l'altro, sottolinea Con­
so, lo stesso gip ha ammesso di 
aver adottato il provvedimento con 
una certa frettolosità. - • 

Da tutto ciò la conclusione che il 
magistrato «ha dimostrato l'assen­
za della più elementare sensibilità 

verso valori fondamentali di vita», e 
la conseguente necessità di pro­
muovere nei suoi confronti l'azio­
ne disciplinare. Quanto alla posi­
zione del sostituto procuratore cir­
condariale di Napoli Vincenzo Pi­
scitelli, Conso fa rilevare che Pisci­
telli ha violato la norma che vieta 
che i risultati di una intercettazione 
telefonica possano essere utilizzati 

' in procedimenti diversi da quelli 
nei quali sono stati disposti. L'ex 
amministratore delegato della Sip 
venne arrestato il 27 ottobre del 
1993. Rimase nel carcere di Pog-
giorcale fino al 12 novembre. Poi 
gli furono concessi gli arresti domi­
ciliari. L'ex amministratore delega-

' to della Sip 6 tornato in libertà il 25 
febbraio scorso per decisione del 
tribunale del riesame di Napoli. 
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Il pentito Marchese punta il dito contro lo 007 

«Contrada favorì 
la fuga di Riina» 
Contrada è apparso teso, e per la prima volta nel pro­
cesso che lo riguarda ha chiesto al presidente France­
sco Ingargiola di potere prendere la parola. Il pentito 
Giuseppe Marchese, il primo dei sette che lo accusano, 
aveva appena concluso la sua deposizione. Forse Con­
trada non voleva che quella testimonianza restasse pri­
va di un suo immediato commento. Comunque, l'u­
dienza di ieri non sembra avere giocato a suo favore. 

. SAVERIO LODATO 

• ROMA. Il pentito martella con la 
violenza di un rullo compressore. 
Contrada si scompone. Dice a uno 
dei suoi legali: «mi stanno facendo 
lo scherzo di carnevale». Entra in 
scena anche la sorella di Contrada. 
Gli avvocati non riescono a na­
scondere un certo nervosismo. Il 
Grande Processo ai piani alti di Co­
sa Nostra e finalmente decollato. 
Con quali risultati? Un conto è iro­
nizzare e smontare a tavolino le di­
chiarazioni di un pentito, soprattut­
to se esposte sinteticamente nella 
relazione dei pubblici ministeri. Un 
altro conto e confrontarsi diretta­
mente con il pentito che ricorda, 
spiega, riferisce, accusa. Si vede 
subito che Giuseppe Marchese 
non é un pentito di pasta frolla. 
Parla di cose fatte, viste e vissute. 
Non si dà arie, non millanta credi­
to, evita quei lunghi sproloqui sulle 
«ragioni morali» che hanno spinto 
tanti come lui a dissociarsi da Cosa 
Nostra. Parla di se stesso prenden­
dosi per quello che é. Lo dice, an­
che: «sono sempre stato un kille:*. 
In palermitano strettissimo, o in si-
militaliano, va per la sua strada. >, •, 

Può un pentito essere la bocca 
della verità? In tempi come questi il 
semplice quesito rischia di sem­
brare provocatorio. Ma il Marchese 
che abbiamo sentito ieri in aula 
bunker, a Rebibbia, ci e apparso 
molto convincente. Diceva davve­
ro quello che aveva sentito dire sul 
funzionario Bruno Contrada. Che 
le cose dette a Marchese da altri 
uomini d'onore siano oro colato, 
resta il tema centrale del processo. 
Ma per gli avvocati della difesa, 
convinti di potere sbaragliare il pri­
mo dei sette pentiti che appariva 
all' orizzonte, l'udienza di ieri non 
si è conclusa felicemente. Hanno 
dato l'assalto a un avversario tetra­
gono, provato ad aggirarlo, sotto­
posto al trattamento dei raggi laser 
delle date e delle ricostruzioni mi-

• nuziose, sperando nella provvi­
denziale buccia di bannana, nel 
colpo di scena che ribaltasse tutto. 
Marchese non ha fatto una piega. 
Per la cronaca: Marchese era invisi­
bile. Tre angeli protettori sono stati 
in piedi alle sue spalle per l'intera 
durata della sua deposizione. Si 
sono solo intraviste le sue scarpe di 
cuoio chiaro, le calze grigie e, al 
momento di lasciare l'aula, uno 
spicchio del suo giubbotto di colo­
re giallo. Veniamo ai contenuti del­
l'udienza. " - •" •*"«• • •" - J;< 

Sono tre gli episodi che lo han­
no visto protagonista. .Tutti sono 
accaduti nel 1981. Uno riguarda la 

latitanza dì Totò Riina. Uno riguar-
•- da la latitanza di suo padre, Vin-
ì-'cenzo Marchese. Uno riguarda la 
'.' latitanza di suo zio Filippo. Ogni 
'„ volta che si impose l'improvviso 
• • cambio di residenza dei boss lati-
. tanti lui venne informato, o dal pa-
' ' dre o dallo zio, che la fonte confi­

denziale di quei blitz annunciati 
'» era «il dottor Contrada». Non seppe 

subito chi era Contrada, lo seppe 
al verificarsi del secondo episodio. 

. Nessuno stupore? Nessuna curiosi­
tà di sapere come mai un funzio­
nario di polizia si prestasse al dop­
pio gioco? Marchese nelle sue ri-

Parla la sorella 
dell'agente Sisde 
«Chi lo accusa 
è un bugiardo» 
È apparsa all'improvviso, durante 

' una pausa dell'udienza. Occhiali 
. scuri, una sigaretta dietro l'altra, 
< visibilmente affranta, Maria -
• Rosaria Contrada, sorella del 

. funzionario del Slsde sotto • 
processo perché accusato di ante 
Intrattenuto rapporti con Cosa 

; Nostra, ha definito II pentito > 
' Giuseppe Marchese «un gran . 
" bugiardo-. Ha esposto la sua 

opinione sul pentito dicendosi 
sicura che sono In tanti a volersi ' 

• «vendicare» per l'Impegno •' • 
' antimafia del fratello durato ' 

Ininterrottamente «più di ' 
trent'annl». Riferendosi al periodo 
In cui Bruno Contrada ricopriva 

;•• Incarichi di rilievo alla squadra 
«. mobile di Palermo, la signora 
: Contrada ha commentato: «In 

quegli anni I pentiti non . 
. esistevano. La lotta alla mafia era 
1 molto più difficile di oggi. Ormai 

hanno I pentiti che raccontano 
tutto quello che vogliono. Al tempi 

\ di mio fratello, invece, la polizia le 
" Indagini doveva farsele da sola». SI . 
' ' è detta sicura che, alla fine, la • 
, verità emergerà e che l'Imputato • 
, sarà in grado, quando finalmente 
:•- potrà prendere la parola, di 
'•; smontare punto per punto le •' 
,, accuse contro di lui. Infine ha 
•; espresso «pietà» per Giuseppe 
'' Marchese. Era presente anche II 
' nipote dell'Imputato, che si < 
' ' chiama anche lui Bruno. Ha - '< 

osservato che quando II pentito 
doveva riferire circostanze riferite a 
suo zio «la voce gli si abbassava e ' 
parlava in dialetto», tradendo cosi 

'. «Il suo Imbarazzo». • 

sposte agli avvocati é stato quasi 
disarmante: «in quegli anni c'era 
un gran via vai, mangiavano tutti. 

- La regola era: o si accordavano o 
- venivano ammazzati». C'erano altri 

uomini delle istituzioni a disposi­
zione di Cosa Nostra? ha chiesto il 
pubblico ministero Antonio In-
groia: «certamente. Non c'era solo 
il dottor Contrada. Ce ne sono tan­
tissimi.» Lui ne conosce i nomi? SI. 
Li ha già riferiti. Sono coperti da 
omissis. E ci sono indagini in cor­
so. «Posso solo aggiungere - ha 
precisato Marchese- che io cono-

-. scevo un maresciallo dei carabi­
nieri, un brigadiere, un poliziotto». 
E perchè non restassero dubbi sull' 

•- andamento pacioccone della lotta 
'• alla mafia, ha anche ricordato: «In 

quegli anni, quando commetteva-
• mo delitti, le volanti, appena ci ve-
~ •devano con fucili e pistole, scap-
• pavano». • - '. • • ; * 

Pietro Milio e Gioacchino Sbac-
' chi. difensori dell'imputato, hanno 

fatto di tutto per fare dire a Marche­
se di avere personalmente cono­
sciuto Contrada. Il pentito 6 stato 
lapidario: «Non l'ho mai visto, non 
l'ho mai conosciuto». La domanda 
era insidiosa. In un'altra parte del­
l'interrogatorio, infatti, Marchese, 
riferendosi alle grandi riunioni di 
capi di Cosa Nostra che si teneva­
no alla Favarella, nella tenuta agri­
cola di Michele Greco, il grande 
«papa» poi caduto in disgrazia, 
aveva ricordato che si registrava 
spesso la1 presenza di «magistrati, 
poliziotti e carabinieri, rappresen­
tanti delle istituzioni». Precisando 
anche che molti di loro «avevano le 
chiavi di quella tenuta», una circo­
stanza questa emersa in maniera 
inconfutabile durante il primo ma­
xi processo a Cosa Nostra. Se Mar­
chese fosse un pentito a orologe­
ria, se fosse stato costruito in labo­
ratorio, quale migliore occasione 
per aggregare alla grande sfilata 
dei potenti di quegli anni anche il 
funzionario di polizia oggi alla 
sbarra? Invece no. Si è limitato a re­
plicare: « Contrada non lo cono­
scevo, e non posso dire di averlo 
visto frequentare la Favarella». 

Quando il pentito ha finito di 
parlare, Contrada ha chiesto al 
presidente Francesco Ingargiola di 
presentarsi al pretorio. Lo ha fatto 
per anticipare che dimostrerà che 

' le accuse contro di lui «sono frutto 
di fantasia, inventate di sana pian­
ta, totalmente infondate». Poi le do­
mande della difesa, le domande 
dei P.M, nuove domande dei difen-

' sorì. Entrata in aula durante una 
pausa, Maria Rosaria Contrada, la 
sorella dell' ex funzionario Sisde 
ha detto di avere provato «pietà per 
Marchese» e si é detta sicura che il 
«complotto» sarà smontato. Il presi­
dente ha respinto la richiesto dei 
P.M. di acquisire agli atti quelle 
parti delle audizioni rese alla com­
missione antimafia dal pentito Ga-

•• spare Mutolo. Mercoledì, giovedì e 
venerdì prossimi, il processo si 
sposterà a Padova. Contrada si pre­
para in vista degli assalti di altri tre 
pentiti causa di tutti i suoi guai. ' s ' 

Bruno Contrada assieme a suo avvocato Millo Studio Camera/Linea Press 

«Camorristi, pentitevi» 
Il boss Alfieri: «Gava dai Nuvoletta...» 
w ROMA. L'appuntato sorridendo 
dice: «Buongiorno Don Carmine. 
come state?». Don Carmine restitui­
sce il sorriso, accavalla le gambe e 
sospira: «Cosi, e voi?». Il giovane ca­
rabiniere stringe le spalle e sorride 
di nuovo. Dolcissimo. Don Carmi­
ne lo fissa paterno, rotea i pollici, si 
gira verso le telecamere, sbuffa: «Io 
non so' contrario alla giustizia 
spettacolo, però... tutt 'sti teleca­
mere!». • •. ..-- • ••<. , 

Sembra un film e non lo e. Car- • 
mine Alfieri, capo della Camorra, 
saluta gli avvocati, saluta i giudici, 
saluta i giornalisti. Questo e il suo 
processo, è il palcoscenico di Don 
Carmine ch'era cattivo e s'è fatto 
buono, che ammazzava la gente e : 
ora -collabora», che entra nell'aula 
bunker di Rebibbia, ore 15.30, e 
non si nasconde, guardatemi, ' 
guardatemi in faccia, io sono qui, •. 
parlo, racconto, dico tutto, metto a 
nudo l'anima mia. . - , :\. • - , 

È accusato, in questo processo, ' 
di associazione mafiosa. I magi- ' 
strati di Napoli l'ascoltano a Roma 
per ragioni di sicurezza. Oggi, è lui 
il pentito più importante. Sta rac­
contando quindici anni di storia -
criminale e di malapolitica. Il caso-, 
Cirillo, la guerra con i cutoliani, gli 
appalti, il patto con la dicci napo­
letana, con 1 notabili e con i mini- • 
stri dell'Interno. • " . . . • 

Carmine Alfien vorrebbe riscat­
tare se stesso e.i suoi agli occhi del 
mondo. Cosi, quando è appena • 

Il caso Cirillo, i rapporti tra boss e politici («Ga­
va partecipòad una riunione in casa dei1 Nuvo­
letta»), le deviazioni dei Servizi. Parla Carmine 
Alfieri, il capo della Camorra; che lancia un ap­
pello: -<Amicimiei,pentitevi».' . ' . 

GIAMPAOLO TUCCI 

conta: «Fino al 78. io ero un com­
merciante. Ero stato in carcere, si, 
ma restavo una persona onesta, 
perbene. In carcere, a Poggioreale, -
ero detenuto con Galasso (anch'e-
gli pentito, ndr.) e Moccia. Otto a n - , 
ni prima, nel 70, avevo conosciuto .' 
Cutolo. Era quasi mio compaesa- , 
no. Sono "uscito" nel febbraio del '. 
78, Cutolo era già fuori. Aveva fon- *• 
dato la Nuova camorra organizza- ' 
ta. Chiese a me e ai miei amici d i , 
fame parte, lo non volevo. Dissi di [ 
no. Quel no fu l'inizio dei miei ' 
guai». v 

cominciato l'interrogatorio, divaga 
e lancia un appello. 

Amici miei, pentitevi 
• «Signor presidente, io voglio es- • 
sere chiaro e definitivo. È inutile di- ' 
re che sono un collaboratore, che 
collaboro con i magistrati: chia­
miamo le cose col nome loro, io 
sono un pentito. Un pentito sere­
no. Sereno, si, perchè gli esseri 
umani capiscono le cose sempre • 
dopo. E io ho capito dopo d'avere 
sbagliato. Perciò sono sereno e sa- ' 
rei felice se anche gli altri potesse­
ro fare la stessa scelta mia. Dobbia­
mo contribuire, nel nostro piccolo, 
a un domani migliore. Ringrazio il 
Signore che mi ha dato il tempo di 
uscire dall'inferno e, se è ancora 
possibile, di vedere un po' di cielo. 
Dico agli amici miei: pentitevi, se­
guite la mia strada». •• -.' 

Pentirsi, significa raccontare tut­
to. E Carmine Alfieri, 51 anni, rac-

«Gava a casa del Nuvoletta» 
Viene a sapere, Alfieri, che Don 

Rafele gliel'ha giurata. Lo vuole 
morto. Lui, per salvarsi, entra in 
contatto con i Nuvoletta. Si mette 
sotto «la loro protezione». Ma i Nu­
voletta sono «infidi», fanno «il dop­
pio gioco», assecondano i cattivi 

umori di Cutolo. vogliono mante­
nere un «clima surriscaldato». ., 

A casa di Lorenzo Nuvoletta. Al­
fieri conosce due mafiosi, «zio Ber­
nardo e uno di Matura Del Vallo» 
Zio Bernardo: Bernardo Brusca. 
uno dei capi di Cosa Nostra. Do­
manda del pubblico ministe.ro: i 
Nuvoletta avevano rapporti con i 
politici? Risposta di Alfieri: «Nel 79, 
a casa mia i Nuvoletta portarono il 
senatore Sica (de, ndr.). 1 Nuvolet­
ta avevano aderenze. Nell'SO-81 ci 
fu una riunione da loro. C'era An­
tonio Gava. lo non ci andai, me lo 
disse Antonio Malvento». * • • 

Siamo nell'aprile del l '81."Un 
giorno Galasso mi chiese se pote­
vamo intervenire sulle Brigate Ros­
se per liberare l'assessore Ciro Ci­
rillo... la richiesta veniva dalla cor­
rente dorotea (i cui leader, a Na­
poli, erano Gava e Scotti, ndr.). Io 
non avevo questo potere: dissi di 
no. Poi, Cirillo fu liberato. Noi sape­
vamo che Cutolo aveva contribuì-

• to: durante le trattative, il braccio 
• destro di Cutolo, Vincenzo Casillo, 
mi mostrò un tesserino dei servizi 
segreti». • - • • , 

Liberato Cirillo, l'onnipotente 
Raffaele Cutolo «impazzisce». 
Scoppia la guerra di Camorra. Al­
fieri prima subisce, poi prende il 
sopravvento. Ecco l'autobomba 
per Vincenzo Casillo (gennaio 
'83). Don Rafele è nell'angolo. Infi­
ne sconfitto, lascerà in eredità ai ri­
vali «tangenti e amicizie politiche». 

Parla il magistrato che da oltre due anni cerca di risolvere il giallo romano ;: 

Martellino: «Sul delitto dell'Oleata 
hanno cercato di sviare le indagini» 

NINNI ANORIOLO 

rat ROMA. «C'è stato il tentativo di 
sviare le indagini». Cesare Martelli­
no 6 il magistrato che indaga sul­
l'omicidio di Alberica Filo della 
Torre. Con lui abbiamo voluto par­
lare degli ultimi colpi di scena di 
un giallo sul cui sfondo sono ap- ' 
parsi tangenti e servizi segreti, conti •' 
svizzeri e faccendieri di casa no­
stra. •-. "•*' •*•«>•• • , •". 

Dottor Martellino, chi ò che ha 
voluto sviare le Indagini? • 

Questo non lo so. Posso soltanto 
dirle che si sono verificate fin dal- ' 
l'inizio delle strane coincidenze. .• 
Un esempio? I telefoni di casa •' 
Mattei furono messi sotto control- ', 
lo soltanto due giorni dopo la mia -
richiesta. Il telefono risultava iso- . 
lato. Non si trovava il tecnico, m i , 
dicevano, lo lo trovai subito. Di L 
esempi potrei farne molti altri. - •_ .• 

SI è parlato spesso di 007 e ser­
vizi segreti e questo anche per-

. che sulla scena del delitto si 
materializzò subito Michele Fi­
nocchi, l'unico latitante dell'In­
chiesta sul fondi neri del Slsde... 

f- Le indagini sono in corso su vari 
tronti. 

Finocchi, in questi giorni, si è 
fatto vivo con una lettera nella 
quale afferma di non aver mal in­
trattenuto relazioni d'affari con I 
Mattel... 

Ancora non ho visto quella lettera 
e non ne conosco il contenuto di­
rettamente. -

Tre settimane fa Antonio Di Pie­
tro le ha portato molti documen­
ti e un vestito che gli aveva con­
segnato Emilia Halfon, ex com­
pagna di Mattei, Il marito della 
contessa... 

Se un teste è importante allora de­
ve portare degli elementi impor­
tanti per provare quello che dice. 
Francamente l'inserimento della 

Halfon nel processo mi sembra ir­
rilevante. La signora ha fornito 
una serie di fotocopie sui conti 
svizzeri di Mattei. Non le ho prese 
in considerazione perchè aveva­
mo già acquisito quei documenti, 

Perché la Halfon continua ad ac­
cusare Mattei? 

Non sta a me dirlo. Ma lo scopo è 
evidente. Le voglio ricordare che 
la signora è indagata per calun­
nia. 

E Mattei è Indagato per il delitto 
dell'Olglata? . 

No. Ma 6 coinvolto nell'inchiesta 
pcrciiè aveva degli interessi eco­
nomici in comune con la vittima. 
Ma solo per questo. Il suo alibi per 
l'ora del delitto è certo. • 

E II vestito consegnato dalla 
Halfon? 

Era quello che Mattei indossava 
quel giorno. Non ce ne sono altri. 
Per noi non si è cambiato affatto 
d'abito. Le pare credibile che uno 
si faccia vedere con un vestito 

sporco di sangue sulla scena di un 
omicidio? I riscontri fatti sul vestito 
non hanno prodotto risultati. • 

Ma la signora Halfon ha detto a 
DI Pietro che voi cercavate quel 

" vestito da molto tempo... 
Noi non lo cercavamo affatto, lo 
stesso vidi Mattei con quell'abito 
anche nei giorni successivi a quel­
lo dell'omicidio. 

Su Mattel, quindi, nessun so-
' spetto? 

In genere i primi sospetti ricadono 
sempre sulle persone più vicine 
alla vittima e in questo senso po­
trebbe anche darsi che siano ca­
duti su Mattei come su altri. Ma al­
lo stato non ci sono elementi per 
ricollegare il manto della contessa 
all'omicidio. • • . <, - , 

Le Indagini hanno preso decisa­
mente la strada della Svizzera e 
si è parlato di quel famoso conto 
FF2927, già entrato in scena 
perEnlmont • -

Quello è un conto misterioso e 

Alberica Filo Della Torre 

nessuno è disposto a parlarne. Fa 
paura a molti. Comunque non è 
riconducibile a Mattei. Ma in quei 
conti svizzeri c'è la chiave del gial­
lo. 

Quali convinzioni ha raggiunto 
dopo tre anni di Indagini? 

. Le indagini sono difficili. C'è un 
miscuglio di clementi negativi: la 
mancanza di testimoni del fatto, la 
mancanza di tracce evidenti e la 
mancanza di un movente preciso 
Potevano essere più di uno i mo­
venti. Adesso ci stiamo concen­
trando su quello economico. Io 
sono convinto che arriveremo a 
venire a capo di questo giallo. , 

Il giudice indagò su camorra e politica 

Napoli, è morto 
Gennaro Costagliela 
m NATOLI. Gennaro Costagliola, il 
Gip di «mani pulite», il coraggioso 
magistrato che nel 1983 aveva de­
nunciato in una sua poderosa ordi­
nanza i legami politici fra la camor­
ra di Cutolo e una parte della DC, è 
morto improvvisamente ieri matti- • 
na a Napoli a causa di una grave 
emorragia.-Gennaro Costagliola, 
stiamato e rispettato da tutti, na la- ' 
vorato fino all'ultimo. Improvvisa­
mente si è sentito male, è stato ri­
coverato in ospedale, ma neanche 
un intervento chirurgico d'urgenza, 
è riuscita a salvargli la vita. ;-. 

Nel 1983, dopo essere stato pre­
tore -ad Aversa. Costagliolaera 
giunto all'ufficio istruzione di Na­
poli. Anni caldi quelli e lui si occu­
pa della prima istruttoria organica 
contro la Nco di Raffaele Cutolo. 
Una poderosa istruttoria, basata su 
riscontri documentali, nella quale 
per la prima volta si parla senza 
mezze misure dei rapporti fra una 
parte della De e l'organizzazione di 

Cutolo, e per la prima volta si parla 
della trattativa «politica» per la la li­
berazione di Ciro Cirillo. 

Lo stesso Gava, travolto ora dalle 
accuse, tentò di attaccarlo in parla­
mento, ma il suo atto di accusa ha 
retto ha ben tre giudizi. Da allora si ' 
occupò di tutte le inchieste spino­
se, fino ad diventare il Gip delle in­
chieste su «mani pulite» a Napoli. 
Raccoglie deposizioni di «politici 
pentiti» di portaborse, di collabora­
tori e testimoni. Non s'è lesinato 
nel lavoro e persino nel periodo 
pasquale ha continuato a lavorare 
per evitare che si accumulassero ri­
tardi nelle decine di processi sulla 
«mazzettopoli» partenopea. 

Lascia la moglie e due figli. La 
camera ardente sarà allestita sta­
mane nel salone dei busti del tnbu-

' naie di Napoli da dove partiranno 
le esequie. Alla famiglia sono giun­
ti centinaia di messaggi di cordo­
glio fra cui quello del sindaco di 
Napoli. Antonio Bassolino. 

http://ministe.ro


Firenze, Pacciani resta in carcere, il pm parte 
dal primo duplice omicidio per costruire l'accusa 

«Quel delitto del '68 
la chiave del giallo» 
Resta in cella Pietro Pacciani, accusato di essere il «mo­
stro» di Firenze. Ieri ha assistito impassibile alla proie­
zione delle foto del primo duplice delitto, nel '68 a Si-
gna, che l'accusa gli attribuisce. Il pm vuole dimostrare 
che il marito della vittima, reo confesso, non è mai stato 
sul luogo del delitto. Ma deve spiegare i movimenti del 
figlio della donna, Natalino Mele, testimone che aveva 
6anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I G I O R G I O S G H E R R I 

• FIRENZE Sullo schermo gigante 
alla destra della corte d'assise di Fi­
renze, che deve giudicare se Pietro 
Pacciani è 0 il vero «mostro» di Fi­
renze, appaiono le vecchie foto in 
bianco e nero della Giulietta bian­
ca abbandonata nella campagna 
di Signa, poi i corpi di Barbara Loc-
ci e Antonio Lo Bianco. Immagini 
crude che sfilano sotto lo sguardo 
impassibile dell'imputato. Sono 
scene che ci riportano a ventisei 
anni fa, al 21 agosto 1968. Nei pres­
si del cimitero di Castelletti a Signa, 
a pochi chilometri da Firenze, furo­
no rinvenuti i corpi dei due amanti 
crivellati da, otto proiettili Winche­
ster serie H esplosi da una Beretta 
22, quella che ha ucciso altre quat­
tordici volte terrorizzando una inte­
ra generazione di giovani fiorenti-

' Per quel duplice delitto c'è un 
reo confesso già condannato, il 
manto della donna assassinata in­
sieme all'ultimo amante, Stefano 
Mele. E c'è un testimone, il figlio di 
Barbara Locci, Natalino Mele, che 
all'epoca dei fatti aveva poco più 
di sei anni. Per il pm Paolo Canes-
sa, però. Mele non è mai stato sul 
luogo del delitto. E si prepara il ter­
reno per dire, una volte per tutte, 
che si trattò di un errore giudiziario 
e che il mostro ha cominciato ad 
uccidere proprio allora. 

Per questo ieri pomeriggio ha 
chiamato in causa il colonnello 
Olinto Dell'Amico, che nel '68 gui­
dava il gruppo operativo dei cara­
binieri di Firenze. Fu uno dei primi 
ad intervenire sul luogo del delitto. 
E, pressato dalle domande del pm, 
l'ufficiale ha messo in evidenza tut­
ta una serie di leggerezze investiga­
tive: gli sportelli della macchina co­

m'erano?, chiede Canessa. «C'era 
10 sportello posteriore destro aper­
to, il finestrino posteriore sinistra 
metà abbassato, quello anteriore 
calato giù tre dita..», ma le foto lo 
contraddicono. «Con il materiale 
che abbiamo - conclude Canessa 
- non si sa come sono andati i fatti, 
le foto dicono qualcosa di diverso». 
. Al pm interessa soprattutto di­
mostrare che Stefano Mele non 
soltanto non e l'autore dei delitti, 
ma non e- mai stato lì. E che troppo 
in fretta e troppo superficialmente 
gli investigatori si sono adagiati sul­
la sua confessione incongruente. 
Viene accettata una confessione 
da una persona che il giorno dopo 
il delitto non aveva riconosciuto la 
strada per arrivare nei pressi del ci­
mitero di Castelletti, e che spesso 
sta dietro ai carabinieri che do­
vrebbe guidare. Una confessione 
accettata nonostante, come ricor­
da il colonnello Dell'Amico, che 
quando a Stefano Mele fu messa in 
mano un'arma per simulare la se­
quenza dei colpi, «dette l'impres­
sione di chi non sa da che parte 
impugnare la pistola». La confes­
sione di Mele non collima nemme­
no con i risultati dell'autopsia di 
Barbara Lecci (che non e eseguita 
dallo stesso medico legale che 
analizzerà il corpo di Antonio Lo 
Bianco): «Il corpo della donna è 
stato raggiunto da quattro colpi di 
arma da fuoco - ha raccontato il 
dottor Biagio Montaldo - esplosi in 
rapidissima successione perché 
sono localizzati in un'area poco 
estesa. 1 colpi sono orientati dal 
basso verso l'alto e da sinistra verso 
destra». Una successione «incom­
patibile con quello che dice Mele». 

11 colpo mortale è uno solo. «Se 
questo è stato esploso per ultimo -

risponde il pento alla domanda del 
pm - la donna può essere andata 
nella posizione in cui è stata trova­
ta (seduta al posto di guida) con 
movimenti involontari». Proprio 
quello che vuole sentirsi dire Ca­
nessa. 

Però Dell'Amico npete: «Anche 
noi abbiamo avuto delle perplessi­
tà. E lo abbiamo scritto nei verbali. 
Io comunque avevo la sensazione 
che Stefano Mele o era l'assassino, 
o era sul posto. Non poteva sapere 
certe cose se non ci fosse stato». La 
posizione dell'accusa vacilla dav­
vero quando entra in campo Nata­
lino Mele: come fece a camminare 
a piedi per due chilometri nella 
notte da solo e solo con i calzini 
per una strada in costruzione9 In­
calzato dalle domande della difesa 
Dell'Amico racconta che Natalino 
«non aveva le scarpe, né i calzini 
rotti». Chi lo portò fino alla casa del 
signor De Felice che, alle due di 
notte, avverti i carabinieri? 

Intanto la Corte ha negato la 
scarcerazione di Pacciani. Ieri mat­
tina i giudici hanno impiegato più 
di quattro ore per respingere la ri­
chiesta di scarcerazione di Paccia­
ni avanzata per motivi di salute dai 
difenson Bevacqua e Fioravanti. 
L'attuale stato di salute di Pacciani 
«non e- incompatabilc con la de­
tenzione». E «non risultano acquisi­
ti elementi atti a far escludere l'at­
tuale sussistenza di esigenze caute­
lari». 1 giudici hanno anche ritenuto 
che «l'asserita inutilizzabilità della 
pistola (la introvabile beretta 22 
utilizzata dal maniaco ndr) per 
mancanza dell'astaguida molla 
non precluderebbe all'autore degli 
omicidi la possibilità di commette­
re fatti analoghi con l'uso di armi 
diverse». La Corte ha dichiarato 
inaccoglibili tutte le lettere anoni­
me pervenute all'imputato. Intan­
to, fuori dal processo, le missive 
senza firma si ammucchiano, len 
mattina uno dei difesori ha ricevu­
to una telefonata anonima che so­
stiene di sapere chi è il vero «mo­
stro»: il figlio di un grosso perso­
naggio del Sisde. Infine ù quasi cer­
io che i lembi di pelle inviati il gior­
no dell'inizio del dibattimento so­
no stati staccati dal corpo di una 
persona viva. 

Catania, scolaro armato 

Pistola tra i libri 
La polizia in classe 
sequestrala «7,65» 
• CATANIA. L'insegnante stava in piedi, accanto alla 
cattedra: ed era molto strano quel pezzo di ferro che il 
suo alunno stava infilando nello zainetto. Ha chiesto: 
«Scusa? Ma cos'hai 11...». E lui: «No no, niente, signora 
professoressa...». La faccia tranquilla, faceva il ragazzi­
no, sperando che la faccenda si chiudesse 11. E invece 
no. «Ora apri lo zainetto, per piacere...». Dentro lo zai­
netto c'era una pistola calibro 7,65. 

La pistola aveva il colpo in canna. Ma questo si sa­
rebbe scoperto più tardi. Sulle prime, la professoressa 
é rimasta senza parole. Però e- rimasta piuttosto cal­
ma, ha scosso la testa, poi s'è voltata ed è tornata ver­
so la cattedra, e quindi è uscita. Ha chiamato i bidelli, 
e i bidelli, la polizia. 

Nell'edificio di via San Teodoro, che ospita la suc­
cursale della scuola media «Vitaliano Brancati», è 
giunta una pattuglia del «113». Gli agenti sono entrati 
in classe senza che la situazione assumesse i toni del 
dramma. Tanto più che il ragazzino di 14 anni se ne 
stava 11, seduto al suo posto, calmo e tranquillo, men­
tre tutti i suoi compagni lo tempestavano di domande, 
«ma chi te l'ha data?», «incredibile... me la fai tocca­
re...», «oh' ma sei pazzo a venirci a scuola?...». 

Anche gli agenti han cercato di sapere dal ragazzi­
no chi gli avesse dato la pistola. Perchè l'avesse poi 
portata a scuola. Cosa avesse intenzione di farci. Le 
domande sono state poste con estrema dolcezza, ma 
il bambino non sembrava farci molto caso. È stato la­
conico: «Guardate che io questa pistola l'ho trovata...». 
«Trovata? e dove?», hanno ripetuto increduli gli agenti. 
E lui, pacifico: «Ma per strada, no?...». 

L'arma è in buono stato e con la matricola leggibile. 
La polizia ritiene di poter risalire al nome del proprie­
tario dell'arma. 

Il ragazzo è stato accompagnato a casa e affidato al 
padre. Da quanto si è appreso, sarebbe orfano della 
madre. • , 

I genitori sono separati 

Per vedere il papà 
bimba di due anni 
ospite in caserma 
• NOTO (Siracusa). Una volta alla settimana è co­
stretto, per vedere la figlia di appena due anni, ad an­
dare in caserma. Tommaso Maggiore, separato da un 
anno dalla moglie Maria Di Lorenzo, per un'ordinan­
za del tribunale, va a prendere la figlioletta Manuela 
nella caserma dei carabinieri di Noto. «Questa storia 
va avanti da tre mesi - dice Maggiore, jmpiegato al­
l'Usi 23 di Ragusa -, non è possibile trasportare come 
se fosse un pacco una bambina di appena due anni 
dalla casa materna ai carabinieri. Certo - aggiunge - i 
militari fanno di tutto per rendere meno traumatica 
possibile la permanenza di mia figlia in caserma. Ma 
questo succede perché i servizi sociali non ci sono». 

«Continui litigi, un matrimonio difficile, - racconta­
no i vicini di casa dei Maggiore - scontri quotidiani, 
che si facevano sentire anche a porte chiuse». 

11 Tribunale per i minorenni ha affidato la bambina 
alla madre e disposto che Manuela sia data ai militari 
nel giorno stabilito per la visita con il padre. Insomma 
è stato evitato ogni contatto fra i genitori della bambi­
na. Puntualmente, ogni sabato, un carabiniere si im­
provvisa baby sitter per un po', in attesa dell'arrivo di 
Maggiore. 

A Noto, il paese dove vive Maria Di Lorenzo, la 
mamma di Manuela, non funziona il servizio di assi­
stenza sociale. Ieri, Maggiore, ma non è la prima volta, 
ha presentato una denuncia all'autorità giudiziana. 

«Il Comune di Noto - sottolinea Laura Romano, ca­
po ufficio dei servizi sociali -s i sta muovendo per cer­
care di risolvere il problema. Conosciamo - aggiunge 
- il caso, e per il momento abbiamo consigliato ai 
Maggiore di rivolgersi al consultorio familiare». 

In effetti, il servizio d'assistenza sociale veniva effet­
tuato da tre assistenti sociali, che però lavoravano con 
un contratto a termine. Ma il rinnovo della convenzio­
ne, chiesto al commissario del Comune, non venne 
fatto per alcuni rilievi mossi dal Coreco. u C.L 

Dopo i corpi di cani ritrovati in un cassonetto, nuova orrenda scoperta in un canile 

Roma, altra strage di 60 cuccioli 
ANNATAROUINI 

fa ROMA. Cani e gatti UCCISI con 
un'iniezione di Tana.\, congelati e 
poi buttati nei cassonetti dell'im­
mondizia. Nel giro di una settima­
na, la squadra mobile romana ne 
ha trovati più di cento. Cuccioli di 
tutte le razze, con un'età compresa 
tra i due e i sei mesi, ammazzati da 
mano esperta. Ieri l'ultima atroce 
scoperta in un canile privato sulla 
via Prcnestina, enea sessanta ani­
mali morti chiusi dentro una cella 
frigorifera non funzionante. Per­
ché? Si parla di racket, di una orga­
nizzazione che illegalmente elimi­
na le bestie facendo pagare un 
prezzo inferiore a quello richiesto 
dall'unica struttura pubblica auto-
nzzata alla tennodistruzione. Qual­
cuno che ritira gli ammali morti de­
stinati alla discarica comunale a 
metà prezzo e poi li butta. Ma la 
faccenda non è affatto chiara e le 
ipotesi sono più d'una. Non è 
escluso infatti che i piccoli animali 
siano destinati ai laboratori per la 
vivisezione. E la polizia ha anche 
avanzato il sospetto che alcuni va­

dano a rifornire le cucine dei risto­
ranti cinesi, anche se è un'ipotesi 
che ha del fantascientifico Proprio 
qualche mese fa, a Firenze, la poli­
zia ha scoperto un traffico di cani 
destinati alle tavole degli orientali, 
ma per quanto riguarda Roma, 
un'indagine dei Nas, fatta su richie­
sta ilei Comune l'anno scorso, ave­
va esc luso questa possibilità 

L'unic J cosa certa, al momento, 
è l'inchiesta avviata dal sostituto 
procuratore Ferrara dopo i ritrova­
menti Jelle bestiole morte. Indagi­
ne che ha portato gli agenti della 
mobile e del commissariato Prene-
stmo direttamente al «canile Parrei-
li», il canile delle atrocità, che si of­
friva al pubblico come pensionato 
per animali. Da diverso tempo - il 
verbale della polizia parla addirit­
tura di denunce risalenti all'86 -
nel commissariato sulla via Prene-
stina, alla penfena della capitale, 
giugcvano segnalazioni di privati 
cittadini. Lasciato le loro bestiole 
gatti o cani di razza per dieci, quin­

dici giorni, giusto il tempo delle va­
canze. Ma quando tornavano a ri­
prenderli, gli animali non cerano 
più. La scusa, di solito era una 
morte improvvisa dovuta a infezio­
ne. In questi anni si sono accumu­
late denunce su denunce. Eppure, 
malgrado i sospetti, era difficile 
prevedere la verità. Almeno fino a 
tre giorni fa. quando per caso, la 
curiosità di una persona che aveva 
visto un uomo scancaredei grandi 
sacchi della spazzatura, la polizia 
ha trovato cinquanta cuccioli con­
gelati in alcuni cassonetti della 
spazzatura, proprio davanti a una 
scuola, al quartiere Tiburtino Ra­
pide indagini e poi una strana sco­
perta. Pochi giorni prima, il primo 
aprile, una pattuglia di vigili urbani 
aveva trovato a Morena altri cuc­
cioli morti. Anche questi erano sta­
ti scaricati nottetempo nei casso­
netti deH'Arnnu. Dall'autopsia ese­
guita dai veterinari del canile mu­
nicipale si era poi saputo che cani 
e gatti, tutti in ottima salute, erano 
stati soppressi con un'iniezione di 
tanax al cuore. 

Tanto è bastato a scatenare i so-

spetli e iiidnizz.ire gli agenti verso i 
nunieiosi nlugi •• i i.imli privati 
spaisi ne!' hinleilaii'1 Mie mei. he 
condotte .Lilla mobili si sono ar­
guirne poi numerosissime segnala­
zioni arrivale leu mattina al nume­
ro messo a disposizione dal l'o'iiu-
ne di Ruma lulle pi isone che ,n-
dirizzavano al canile Carrelli F 
sempre icn, nel |K'meriggio I irru­
zione in via PR iieslnia rimisi iìe|i 
tro le ielle Irroritele spe-ik . m 
avanzato si i ' > >'' i1' i oni] < s /io-1.,. 
c'erano mia sessanta u.euoli lut­
ti di razza Imineiliataineiile sono 
scattale le denunce per maltratta­
menti nei ce nifronti della proprieta­
ria e per violazione della legge 
Martelli nel iilugio lavoravano tre 
polacchi clandestini 11 canile 
aperto da tientanni non aveva 
nemmeno l'autorizzazione comu­
nale 

Ora si tratta di ai certare le i ause 
della morte delle bestiole e sopiat-
tutto di escludere l'ipotesi di ulte­
riori maltrattamenti II magistrato 
ha dato incarno a un pento di ese­
guire l'autopsia e i apire se alle be­
stie sono siati asportali organi 

Oggilo cercano i bambini 

WALLYALLA 
SPIAGGIA 
Il gioco consiste nell'individuare Wally in mezzo alla folla di tutti gli 
altri bagnanti. Semplice, no? Wally è l'ometto con gli occhiali tondi, un 
grande ciuffo sotto il berretto a strisce bianche e rosse col pompon, 
che indossa pantaloni azzurri e una maglia sempre a righe bianche e 
rosse. Beh, provate a cercarlo, e vediamo in quanto tempo lo trovate. 
E non è tutto: dopo aver trovato Wally, potrete cercare le altre cose 
elencate nella lista qui sotto. 

COSA CE' DA CERCARE OGGI ALLA SPIAGGIA 

INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE' WALLY? 
UN CANE CHE MORDE UN BAMBINO 
UNA RAGAZZA MOLTO AMMIRATA 
UN PALLONE DA SPIAGGIA BUCATO 
UN ARABO CHE FA PIRAMIDI 
TRE CHE MOSTRANO LA LINGUA 
UN MATERASSINO BUCATO 
IL TEATRINO DEI BURATTINI 

I libri 'Dov'è Wally?" e "Dov'è Wally a Hollywood?" sono disponibili 
in tutte le librerie oditi da Edizioni E. Elle 

HJnità 
J! 
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IL PERSONAGGIO. Dallo slogan tv il successo dell'imprenditore che risolve la calvizie 

L'idea meravigliosa 
di Cesare Ragazzi 
«Salve sono Cesare Ragazzi...Tutto può accadere ad un 
calvo che si è messo in testa un'idea meravigliosa». Dallo 
spot-tormentone in onda nel 1981 alla creazione della più 
grande industria di capelli in Italia. Cesare Ragazzi, 53 an­
ni, emiliano, racconta i segreti del suo successo. «I pelati 
non si accettano, ed io svolgo un servizio sociale. Con otto 
milioni di calvi non temo crisi: il futuro è mio». A Zola Pre­
dosa casa, azienda ed ogni anno la «Festa del pelo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

Ogni mattina la 
ricognizione 
scrupolosa; pri­

ma del lavandino, poi del pettine. 
Verdetto inappellabile: capelli che 
se ne vanno via nel buco del lava­
bo, altri che restano nei denti del 
pettine. Hai voglia a sistemarti i «su-
persiti», a tentare alternative; la 
fronte è stempiata, il cranio lucido 
esce allo scoperto. «C'è chi accetta 
col mal di pancia di vedersi i capel­
li che se ne vanno via e chi ha il co­
raggio di affrontare il problema, lo 
l'ho affrontato perché non riuscivo 
ad accettare un futuro da pelato 
Mi stavo stempiando tutto, il dira­
damento era evidente e mi dava fa­
stidio. Ho fatto la mia via crucis alla 
ricerca di lozioni e trattamenti mi­
racolosi; una bufala. Poi ho prova­
to con l'impianto, ma i capelli rica­
devano. Cosi, per risolvere il mio 
problema ho cominciato a studia­
re, a consultare medici, biologi, 
chimici. È nata cosi la famosa 
'idea meravigliosa che mi sono 
messo in testa". Ho trasformato in 
un'industria la soluzione del mio 
problema». 

Dallo slogan al successo 
Eccolo qui Cesare Ragazzi, 53 

anni ben portati, moglie, tre figli, 
80 chili per un metro e 80 d'altez­
za, camicia di seta blu sbottonata 
sul collo, abito di buon taglio color 
celeste polvere, due vistosi brac­
cialetti d'oro, baffi e, naturalmente, 
una testa di capelli. •• 

Ricordate quegli spot-tormento­
ne andati in onda nel 1981? Lui 
che si tuffava in acqua ed incontra­
va due serene, e riemergeva poi 
presentandosi col famoso: «Salve, 
sono Cesare Ragazzi....tutto può 
succedere ad un calvo che si è 
messo in testa un'idea meraviglio­
sa». • • • ; • ' . ' -

Ride nel ricordare e mimare di 

nuovo quello spot. «Certo non mi 
immaginavo di diventare uno slo­
gan. Con tre soldi sono stato sulla 
bocca di tutti, ed ancora oggi quel­
la pubblicità resta impressa. E sa 
perche? Quello non era uno spot, 
era una favola...» Potrebbe andare 
avanti per ore a parlare di capelli, 
cosi come per ore ti spiega come 
prodotti e lozioni miracolose fan­
no fessi. A Zola Predosa, comune 
alle porte di Bologna, dove ha sede 
la sua azienda, mostra un mucchio 
di prodotti, tira fuori pile di giorna­
li, legge con occhi critici articoli e 
pubblicità, trancia giudizi impieto­
si, infarcisce ogni frase con un 
«chiaro come concetto'»: «mi sono 
spiegato bene?». Con un forte ac­
cento bolognese, emette, come se 
niente fosse, sentenze tipo; «I pelati 
hanno voglia di capelli, come di 
una bella donna, ma si vergogna­
no»; «Non c'è niente da fare, il pela­
to cucca meno»; «Non diciamo bal­
le: l'abito fa il monaco. Certo che 
conta quello che uno ha dentro la 
testa, ma con i capelli sei più bello. 
Alla favola della bella e la bestia 
non ci credo». 

Cinico e semplice il «cesare-ra­
gazzi pensiero». «Noi svolgiamo un 
vero e proprio servizio sociale, che 
serve alla gente, la rende felice e 
più sicura. Se ti accetti senza capel­
li bene, altnmenti mettiteli. Nei no­
stri centri l'80V.. dei clienti sono gio­
vani che arrivano accompagnati 
dalla mamiTu. Proprio come dal 
dentista o del medico. I giovani 
prendono il problema per tempo e 
non si vergognano. Il 40enne inve­
ce, già con la pelata pronunciata, 
si vergogna di venire, e di mostrarsi 
poi in giro con i capelli. Sono insi-
curi, non si accettano fino in fon­
do», «lo frequento le discoteche 
perché mi piace la musica. Li vedo 
sa quelli con pochi capelli: sempre 
nella penombra, ad ogni specchio 

controllano se i quattro peli stanno 
a posto e se li lisciano. Fuori, inve­
ce, sempre col cappello o con gli 
occhiali su, per nascondere la pe­
lata». 

Grazie a questa voglia di capelli, 
il «servizio sociale» di Cesare Ra­
gazzi è oggi un'industria che conta 
600 dipendenti, un centro di ricer­
ca, più di 30 centri sparsi in tutt'Ita-
lia e vari punti di consulenza, che 
gli hanno procurato un'inaspettata 
ricchezza. Ma impossibile tirargli 
fuori cifre più precise: giura che 
non conosce né il suo redditto né il 
fatturato dell'azienda «se vuole cer­
chi i miei fiscalisti». 

Da 400 a mille lire a capello 
Ricapitoliamo. Le lozioni e i trat­

tamenti sono una bufala «insom­
ma, solo roba che migliorano la 
qualità del capello, ma se non ce li 
hai, mica te li fanno crescere»; l'im­
pianto non regge perchè dopo, col 
rigetto, i capeiìi ricadono; l'autotra­
pianto ha il bruttissimo effetto ca­
pelli a ciuffctti, tipo bambola, il 
parrucchino è antiestetico e ridico­
lo. E il sistema Cesare Ragazzi? «Ai 
capelli superstiti affianchiamo altri 
capelli, usando un componente di 
provenienza chirurgica che fa da 
sinergia tra capello e cuoio capel­
luto» Frase pomposa, ma incom­
prensibile; insomma, li incollate? 
«Non mi scriva colla, che poi la 
gente pensa che ci metto in testa il 
mastice. Davvero la frase non è 
chiara9 Allora va bene, diciamo 
che li attacchiamo. Ma l'effetto du­
ra a vita e l'incollaggio, come dice 
lei, non si nota». E mostra i 30mila 
capelli che, dice, si è messo in te­
sta. Costo? «Dalle 400 alle mille lire 
a capello. Prezzo più basso se te ne 
servono tanti». 

«Sono partito dall'idea dello 
scalpo. Dovevo trovare però qual­
cosa che non aveva niente a che 
fare col parrucchino che mi fa 
schifo. Ho rapato uno a zero e ho 
studiato come sono piantati i ca­
pelli sulla zucca. E noi li mettiamo 
proprio come crescono normal­
mente, cosi puoi farti qualsiasi pet­
tinatura. L'unica problema: i capel­
li rimessi, naturalmente non cre­
scono, e devi andare da un bravo 
parrucchiere per farti sistemare il 
taglio. Finora abbiamo avuto 50mi-
la clienti circa e mai nessuna la­
mentela. Sono andato anche nel 
'92 alla trasmissione "Mi manda 
Lubrano". Che soddisfazione, nes-

Ccsare Ragazzi. La sua folta capigliatura è stata il primo successo del suo metodo antlcaMzle 

suna protesta o telefonata contro 
di me. Altri, invece, sputtanati». 
«Ormai dei soldi me ne frego. La 
soddisfazione più grande è il lavo­
ro, guardare il cliente e dire: ci ho 
dato una testa di capelli», si scher­
nisce l'uomo venuto dal nulla. 

Una famiglia di braccianti . 
«I mici genitori sono braccianti, 

nemmeno contadini. Da ragazzino 
io avevo le pezze al culo. Ho fatto 
fino alla terza media. Ho venduto 
bruscolini al cinema, padelle, e.la 
sera suonavo con un complesso. 
Niente liscio, per carità, lo odio! 
Quando ce lo chiedevano, io la­
sciavo la chitarra e me ne andavo. 
Amo il jazz e il blues. Poi, mille lire 
alla volta, ho messo su questa 
azienda. Piano piano ci siamo con­
solidati ed abbiamo avuto succes­
so: da artigiani a industria». 

Sempre in giro, in fabbrica o nei 
suoi centri; Cesare Ragazzi odia 
una cosa sola, dormire. «Tempo 
perso, buttato, sottratto alla vita. 
Amo tutti gli sport, tennis, nuoto, 
sci. SI, tutti sport singoli, non di 
branco: il calcio infatti mi la schifo. 
Mi piace l'uomo che vince sull'al­
tro. Il gioco di squadra? Buono solo 

per le aziende». La grande passio­
ne i motori. Da ragazzino correva 
di nascosto in moto, con i primi 
soldi si è comprato una Ferran usa­
ta, e ora gira spesso in Testarossa. 
Si dice abbia più di una Ferrari. 
«Ma che cosa mi va a chiede­
re...ma che gliene importa. No, 
non le nspondo. La Testarossa è 
un sogno, la macchina col più bel 
culo del mondo...» 

Ora Cesare Ragazzi tornerà con 
una campagna di spot televisivi. 
Stavolta non sarà lui il protagonista 
ma un certo Paolo, che riguarda 
con gli amici un filmato girato «un 
milione di capelli prima». Ma nien­
te paura, alla fine Cesare Ragazzi 
rifarà la sua capatina. «Ora che ci 
siamo sistemati sarà il colpo finale, 
la grande offensiva alla Rommcl. 
Voglio mettere i capelli a tutti». 
Nessuna preoccupazione per il fu­
turo, la concorrenza, altri sistemi? 
«No. Sfido chiunque a dire che c'è 
un'azienda in Italia più grande del­
la nostra; sono disposto a dare 
qualsiasi cifra a chi mi dimostra 
che può far crescere un capello 
che dura per due, tre anni. Un ca­
pello badi bene, no la peluria che 
dura pochi mesi. Il futuro è mio: in 

Italia ci sono otto milioni di pelati. 
E per gli uomini non c'è possibilità 
di salvezza. I capelli cascano per 
colpa degli ormoni, del testostero­
ne. Per non diventar calvi uno si 
dovrebbe, zac, tagliar via le bal­
le...e non mi pare il caso. Allora, 
meglio venire da Cesare Ragazzi, 
lo, la corsa l'ho già vinta. Gli affari 
non possono che migliorare». 
• Nessun rimpianto, nessun rim­
provero da farsi. Ma un sogno, al­
meno, ce l'ha? «SI, mettere i capelli 
a Silvio Berlusconi. Un bel tipo, 
molto curato, si vede che ci tiene 
all'immagine. Se si facesse mettere 
i capelli sarebbe molto più bei­
lo...». Più bello, «come Cesare Ra­
gazzi», che passandosi e ripassan­
dosi la mano nei capelli, mostra or­
goglioso «l'incollaggio». «SI dicia­
mo che sono truccato. Ma io tutte 
le mattine esco di casa dicendomi 
"più bello di me non c'è nessu­
no"». Ed ogni anno si prende pure 
lo sfizio di organizzare a Zola Pre­
dosa un torneo di tennis, con una 
grande festa nella sua bella casa in 
collina, un casale del 700 ristruttu­
rato, con annessa azienda agricola 
e di vini. Come si chiama il torneo? 
La Festa del pelo, naturalmente. 

Catturato 
lo zio Paperone 
tedesco 
': i;}l ~ìì%!z, D ° P °

 d u e anni dl 

T^BSfhtS'S f u S n e rocambole-
WSÈÉSi sche la polizia beri.-
nese è riuscita infine a mettere le 
manette al presunto ricattatore co­
nosciuto con il nome di «Zio Pape­
rone», l'uomo che da anni non per­
deva occasione per metterla in n-
dicolo con rocambolesche fughe 
degne di James Bond. Il malfattore 
che era abituato a giocare tiri raffi­
nati sfruttando l'elettronica, è ca­
duto nella trappola della polizia 
nel modo più banale. È stato cattu­
rato in una cabina telefonica di 
Berlino mentre tentava di prendere 
appuntamento per nscuotere un n-
scatto. L'uomo, di 44 anni, abitava 
in un quartiere di Berlino-ovest e 
firmava le sue imprese «Zio Pape­
rone», aveva battuto tutte le princi­
pali piazze tedesche, iniziando la 
sua carriera nel 1988 con la richie­
sta di un nscatto di più di mezzo 
milione di marchi per non far salta­
re in ana il più importante grande 
magazzino di Berlino, la catena di 
distribuzione KarstadL Aveva mes­
so in atto le sue minacce per le ben 
cinque volte, contro succursali del­
la catena, ad Amburgo, Brema, 
Hanovre, Bielefeld e Berlino feren­
do leggermente due persone e 
provocando dei danni materiali. 
Ma col tempo, sembrava più moti­
vato dal piacere di prendersi gioco 
della polizia che dal denaro. Una 
quindicina di volte gli avevano da­
to appuntamento per il pagamento 
del riscatto in un treno, in una sta­
zione abbandonata o nel centro di. 
Berlino, ma all'ultimo momento 
Zio Paperone non si presentava 
nel luogo convenuto. Nell'apnle 
del 1993, portò la polizia fino ad 
un parcheggio e le intimò di depo­
sitare il nscatto in un container, 
mentre i poliziotti aspettavano feb-
bnlmente il suo amvo, salì su una 
benna, si rese conto che i biglietti 
sono falsi e scappò. • -

Martedì sera ha chiesto ad un 
poliziotto di andare in una cabina 
telefonica del quartiere di Kreuz-
berg a Berlino. Con un messaggio 
l'ha invitato a proseguire verso 
un'altra cabina, ma il funzionano , 
bloccato in un ingorgo ha manca­
to l'appuntamento. 

L'incubo per la polizia finisce 
quando.gli inquirenti decidono di 
mettere in piedi una vasta rete di 
sorveglianza di tutte le cabine tele­
foniche di Berlino. Con una sem­
plice telefonata tutti i cittadini tede­
schi possono sentire la voce del ri­
cattatore per smascherarlo e, final­
mente, lo catturano. 

NUOVA M/N KAZAKHSTAN II 
CROCIERA DI FERRAGOSTO DAL 6 AL 20 AGOSTO 

PORTOGALLO - MADERA • CANARIE • MAROCCO • GIBILTERRA - SPAGNA 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

ITINERARIO 

6 Agosto: sabato 
GENOVA 
Ore 12 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 14 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
7 Agosto: domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. In serata 
«Cocktail e Pranzo dl benvenuto del Comandante». 
Serata danzante con spettacoli di cabaret. Night 
Club e Discoteca 

8 Agosto: lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, tornei 
di carte. Serata danzante. Night Club e Discoteca 
9 Agosto: martedì 
LISBONA • 
Ore 9 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: Visita 
città (mattino) Ut. 40.000. Sintra-Cascais-Estorll (po-
menggio) Ut. 50.000. Fatima (intera giornata, secon­
da colazione inclusa) Lit. 110.000. Ore 24 Partenza 
da Lisbona Night Club e Discoteca 
10 Agosto: mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponto. Sera­

ta danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Discoteca. 
11 Aqosto: giovedì 
MADERA (Funchal) 
Ore 8.30 Arrivo a Funchal Escursioni facoltative: Pi-
cos dos Barcelos e Torreiro de Luta (mattino) Lit. 
55.000. Carrara de Lobos e Cabo Girao (pomerig­
gio) Lit. 40.000. Giro dell'isola (intera giornata, se­
conda colazione inclusa) Lit. 110.000. Ore 20 Par­
tenza da Funchal. Serata danzante. Night Club e Di­
scoteca 

12 Agosto: venerdì 
SANTA CRUZ DE TENERIFE 
Mattinata in navigazione. Ore 13 arrivo a Santa Cruz 
de Tenerife. Escursione facoltativa: Puerto de La 
Cruz (pomeriggio) Lit 40,000. Ore 20.30 Partenza 
da Santa Cruz de Tenerife. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca 

13 Agosto: sabato 
LANZAROTE (Arrecife) 
Ore 6.30 Arrivo ad Arrecife. Escursione facoltativa: 
Montagna del Fuoco (mattino) Lit. 55.000. Ore 13 
Partenza da Arrecife. Pomeriggio in navigazione. Se­
rata danzante con spettacoli di Cabaret. Night Club e 
Discoteca 
14 Agosto: domenica 
CASABLANCA 
Mattinata in navigazione. Oro 14 Arrivo a Casablan­
ca. Escursioni facoltativo: Visita citta (pomeriggio) 
Lit. 40.000. Rabat (pomeriggio) Lit. 50.000 Serata 
danzante. Night Club e Discoteca 
15 Agosto: lunedì 
CASABLANCA 
Escursioni facoltative: Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lit. 140.000. Visita citta 
(mattino) Lit. 40.000. Rabat (mattino) Lit. 50.000. Ore 
19 Partenza da Casablanca. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca 
16 Agosto- martedì 
GIBILTERRA E TANGERI 
Ore 9 Arrivo a Gibilterra. Escursione facoltativa: visi­
ta della città, mozza giornata (mattino) Lit. 40.000. 
Ore 13 partenza da Gibilterra e attraversamento del­

lo Stretto. Ore 15,30 Arrivo a Tangeri. Escursione fa­
coltativa: Visita città di Tangeri, Capo Spartel e Grot­
te di Ercole (pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 23 Parten­
za da Tangen. Night Club e Discoteca • 
17 Aqosto: mercoledì 
MALAGA 
Ore 7.30 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (intera giornata, seconda colazione inclusa) 
Lit. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremolinos 
(pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 19 Partenza da Mala­
ga. Serata danzante e «Gran ballo mascherato». Ni­
ght Club e Discoteca 
18 Agosto: giovedì 
IBIZA 
Ore 15.30 Arnvo a Ibiza. Escursioni facoltative: Giro 
dell'isola (pomeriggio) Lit. 35.000. Serata al Casino 
(spettacolo e consumazione inclusa) Lit. 90,000. Ore 
2 (del 19 agosto) partenza da Ibiza. Night Club e Di­
scoteca 
19 Agosto: venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi In ponte. In se­
rata «Pranzo di commiato del Comandante». Spetta­
colo lolklonstico e sorata danzante . «La lunga notte 
dell'arnvederci •. Night Club e Discoteca 
20 Agosto: sabato 
GENOVA 
Ore 7Arnvo a Genova. Prima colazione. Operazioni 
di sbarco e termine della crociera. 

Uso singola 

Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie di cat. 
G ad uso esclusivo, pagando un supplemento del 
30% sulla quota di partecipazione. 
Uso tripla 

Possibilità di utilizzare le cabine delle cat. A-B-C per 3 
persone paganoo un supplemento del 20% per persona 
sulla quota della quadrupla. 

Speciale Sposi 
Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno sconto del 

C'ROCIKKK IV \(.OSTO IW4CON I.V NI 0 \ \ M/N KA/.AKIISI AN II 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine con doccia, servizi privati, aria condizionata, telefono, Tv e filodiffusione 

Quote In miglialo dl lira 

CAT 
S 

A 

B 

C 

D 

E 

r-
G 

H 

I 

K 

L 

TIPO CABINE 
4 Ioni (2 bassi + 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi + 2 alti) Interna 

4 lotti (2 bassi * 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi* 2 alti) Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti (1 basse • 1 alto) Esterna 

2 letti bassi Esterna 

2 letti bassi Estonia 

Letto matrimoniale Esterna lusso 

Sulle lusso Esterna 

PONTE 
Quarto-prua 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Secondo 

Terzo 

Secondo 

Lance 

Lanco 

Spese Iscrizione (tasse imbarco / sbarco Incluse) -

STOP OVER a Genova: supplemento facoltativo pernottamento a tanfla speciale 

Ferragosto 
6-20 Agosto 

1850 

2150 

2 350 

2.550 

3 250 

3.550 

3 750 

3900 

4000 

4 450 

4 700 

6000 

140 

50 

5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del cer­
tificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società or­
ganizzatrice. L'offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matnmonio. 
Riduzione ragazzi 
Fino a 12 anni sconto del 50% (in cabine a 3 o 4 letti 
escluse le cabine di cat. S) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti. Suite "De Luxe": possibilità di un 3" letto aggiuntivo 
con un supplemento del 50% sulla quota di partecipazio­
ne. 
Gratis in crociera 

Bambini e ragazzi fino a 18 anni potranno partecipare 
gratuitamente alle crociere d'agosto della M/N Kazakh-
stan II purché viaggino accompagnati dai genitori e occu­
pino il 3° e 4' letto nelle catogone D-E-F. 

Le quote comprendono 

il posto a bordo nel tipo di cabina prescelta - Pensione 
completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in 
caraffa • Assistenza di personale specializzato Staff turi­
stico ed artistico completamente italiano - Possibilità di 
assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed in­
trattenimenti di bordo - Polizza assistenza medica Elma. 
Lequote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno essere pre­
notate e pagate esclusivamente a bordo. Le tariffe defini­
tive delle escursioni verranno rese note con il programma 
del giorno - Qualsiasi servizio non specificato in program­
ma. In collaborazione con Giver Crociere 
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verso il , aprile L'apprendistato antifascista dell'architetto ebreo Eugenio Gentili, partigiano in Val d'Aosta 

A Milano il circolo 
di Primo Levi 
E poi il fucile 91 
Quando scoppia la seconda guerra mondiale, Eugenio 
Gentili Tedeschi è un giovane architetto Viene da una fa­
miglia della borghesia ebraica torinese ha la passione 
della montagna, è amico di Primo Levi È un «antifascista 
per necessità» Ma non sa bene quale tipo di antifascismo 
sta il suo liberale, socialista, o che altro7 Quattro anni do­
po Gentili - vicecommissano partigiano - combatte sui 
monti della Val d'Aosta, con un vecchio fucile 91 

tfe* *"""*'%' del ' ® 4 ^ In un ap" 
itìli.i'/Aè'M&S* parlamento di via S 
Martino vivono Primo Levi e sua 
cugina Ada Della Torre Primo è ar­
rivato noi capoluogo lombardo nel 
'941 per lavoro Lo ha assunto la 
Nestlé che non essendo italiana 
ha la possibilità di avvalersi della 
collaborazione di un «non ariano» 
Intorno al giovane chimico tonne-
se e a sua cugina gravita una pie-
Loia galassia di ebrei che ha vissu-
0 questi anni di guerra in una sorta 
di limbo in bilico tra la ricerca di 
un esistenza "normale» seppur se­
gregata e la ncerca di un identità 
politica Tra loro e e- I architetto Eu­
genio Gentili Tedeschi anche lui 
tonnesc compagno di Pnmo Levi 
n centinaia di gite in montagna 
«Noi tutti chi più chi mono erava­
mo stati colti impreparati dalle leg­
gi razziali e dallo scoppio della 
guerra essendo cresciuti in fami­
gli? non politicizzate» - racconta 
Gentili - Sapevamo di non essere 
fasciati ma non sapevamo csatta-
rrcntc che cosa eravamo anche 
perche li dittatura ci aveva privato 
di quaknque tipo di informazione 

«Quelle nostre chiacchierate» 
La noitra maturazione e avvenu­

ta pocoa poco propno in casa di 
Ada e d Pnmo Tutte le sere dopo 
1 lavon prendevamo la bicicletta 
e ci tremavamo tutti in via S Marti­
no aLune sere facevamo scioc-
chczziole oppure organizzavamo 
qualcie gita ma altre volte veniva­
no a rovarci amici di Ada, più an­
ziane politicizzati di noi e allora si 
discitevaperore C era Silvio Otto­
na (he più tardi sarebbe diventato 
conandante garibaldino nel biel-
lest e e era Camillo Treves, pure 
lui omuntsta di tanto in tanto ve­
nivi Italo Diena, che era del Partito 
d >zione» 

\ poco a poco nel circolo di Pri-
rn Levi e dei suoi amici comincia 
afarsi strada 1 insofferenza verso 
ciel modo di vivere verso quel 'ar 
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primavera finta che nulla di grave stia succe­
dendo mentre la civiltà europea si 
sta sbriciolando Ricorda Eugenio 
Gentili Tedeschi «Mi ero stufato di 
quelle discussioni fino alle due di 
notte Volevo fare qualcosa di con­
creto e lo dissi a Camillo Treves 
Treves mi mise in contatto con una 
persona che mi dette l incarico di 
andare a prendere dei volantini co­
munisti in una tipografia di via 
Pomba a Tonno Ógni tanto parti­
vo da Milano con il treno e mi re­
cavo in questo seminterrato dove 
mi consegnavano uno o due pac­
chi La sera riprendevo il treno ap­
poggiavo i pacchi sulla reticella di 
uno scompartimento e poi anda­
vo a sedermi da un altra parte Arri­
vato a Milano li recuperavo poi in 
bicicletta andavo a portarli in un 
ufficio di piazza Diaz dove e era 
un signore di cui non ho mai sapu­
to il nome 

Gesti coraggiosi 
L antifascismo prende a tradursi 

in gesti sempre p u coraggiosi M-
I inizio del 1943 a Milano si attende 
I arrivo di soldati reduci dalla Rus­
sia e i fascisti riempiono i muri di 
manifesti «Erano orribili retorici -
racconta Gentili - >e noi andammo 
a strapparli Ci dividemmo in squa­
drone di due per farli a pezzi più 
in fretta mi misi in tasca un chiodo 
da roccia» La distaizione dei ma­
nifesti si ripete anche a Tonno 
«Ero tornato a Tonno a trovare i 
miei geniton e un amico mi avvisò 
che sulle colonne dei portici di via 
Roma erano comparsi dei manife­
sti antisemiti violentissimi Li strap­
pammo uno per uno Con noi e e-
ra Guido Foa che era un bellissi­
mo ragazzo un attore nato Foa 
che poi e morto ad Auschwitz si 
finse questurino e mandò via i pas 
santi Al ntomo a casa le nostre fa­
miglie ci dettero una strapazzata 
ci dissero che eravamo degli inco­
scienti ma fu proprio in quell oc­
casione che noi tutti capimmo che 
era ora di finirla con lo stare zitti E 
infatti finimmo tutti partigiani» 

La scuola ebrea 
di via Eupili 
I ragazzi ebrei di Milano, che a 
settembre del 1938 furono 
cacciati da tutte le scuole 
pubbliche, In seguito alle leggi 
razziali promulgate dal regime 
fascista, poterono continuare a 
studiare. Erano circa quattrocento, 
di tutte le età e furono radunati, a 
tempo di record, In due villette di 
via Eupili, al numeri civici 6 e 8 
grazie all'iniziativa di Federico 
Jarach e di Mario Falco, presidente 
e vicepresidente della comunità 
ebraica. 

I due piccoli edifici erano stati 
acquistati nel '29 per essere adibiti 
a scuola materna ed elementare e 
a novembre del '38 diventarono 
anche scuola media, liceo e 
perfino università. Le lezioni, che 
durarono fino al 1943, furono 
tenute da Insigni professori, come 
Guido Ascoli, docente di geometrìa 
analitica e matematico di fama 
mondiale; Eugenio Levi, 
Insegnante di letteratura Italiana e 
Pio Foà, docente di greco. Molti 
degli Insegnanti e degli studenti 
della scuola di via Eupili saranno 
deportati e uccisi dal nazifascisti. 

Eugenio GentlilTedeschi negli anni della Resistenza. In basso un'Immagine attuale DeBellis 

Dopo 18 settembre Eugenio 
Gentili Tedeschi va in Val d Aosta 
aLaSalle vicino a Courmaveur La 
sua famiglia si e nascosta li e poi il 
giovane architetto che conosce 
bene quelle montagne conta di 
potersi unire a qudlchc formazio-
ne Anc he Pnmo Levi e in vai d Ao­
sta sopra Avas con un gruppo di 
partigiani Nel dicembre del 1943 
Wanda Maestro amica di Levi va 
a cercare Gentili a La Salle per in­
vitarlo jd unirsi a loro Wanda mi 
raccontò del modo in cui si erano 
organizsati e io mi preoccupai su­
bito Mi sembrò che fossero molto 
imprudenti che contassero troppo 
sull aiuto della popolazione e sulla 
loro omertà Mi disse addirittura 
che la moglie del podestà sferruz­
zava calzini per i partigiani io ri 
sposi che non sarei andato con lo­
ro e li invitai ad essere più cauti Di 
li a poco li presero tutti vicino al 
Col de loux Wanda mori ad Au­
schwitz dai campi di concentra­
mento tornarono vivi solo Primo e 
la nostra amica Luciana Nissim 

Nella tarda primavera del 1944 
però anche Eugenio Gentili viene 
arrestato qualcuno lo ha denun 

ciato come ebreo La polizia Italia 
na Io porta nel carcere di Aosta 
Intanto che ero in galera Roma fu 

liberata e ci fu lo sbarco in Nor-
m india 1 poli7ioftim«posrpmi ca­
pirono che dovevano crearsi qual­
che merito Mio padre fece avere 
loro dei soldi e per me arrivò un 
verbale di liberazione 

> Sfuggii alla deportazione» 
Sfuggito per un pelo alla depor­

tazione Gentili resta per qualche 
giorno nascosto ad Aosta poi sale 
in montagna «Durante la mia de­
tenzione i partigiani avevano occu­
pato la valle di Cogne e io andai 
la A Cogne e era una formazione 
autonoma con 400 partigiani di 
ogni estrazione politica Era un 
gruppo ben comandato pieno di 
ufficiali dfgli alpini che conosceva­
no il terreno alia perfezione infarti 
fu 1 unica valle che riuscì a resistere 
ai nazisti pur non confinando con 
la Francia o con la Svizzera 11 2 di 
novembre del 1944 sotto una fu­
riosa nevicata le truppe tedesche 
organizzano ^n rastrellamento in 
vai di Cogne ma i partigiani della 
banda Arturo Verraz» Il ricacciano 
indietro Racconta Gentili Mi sve­

gliarono alle i del mattino Io dor 
mivo ali hotel Sant Orso che ave 
vaino requisito per I inverno e in 
cui faceva un freddo terribile Non 
presi parte alla prima fase dei coni 
battimenti perché mi avevano da­
to 1 incarico di raccogliere vestiario 
e viveri per un eventuale ritirata Si 
sparava a meta valle a V icvcs do 
ve e era una strozzatura tra le roc 
ce li avevamo messo le armi pc 
santi I tedeschi non riuscivano a 
venire avanti perche e era un pez 
/o di strada scoperto Ad un certo 
punto della giornata il •vicccom-
missano» Gentili viene convocato 
ili hotel Gnvola Mi dissero che 
dalla Francia era arrivato un perso­
naggio importante che avrebbe 
dovuto fai parte del comitato di li 
berazionc Mi trovai di fronte un ti­
po con un cappotto blu agitassi­
mo Gridava a me uri arnia tog/io 
battermi' Era Sandro Pertini Per 
calmarlo fummo costretti ad ac­
compagnarlo la dove si sparava 
Scesi giù con lui poi per fortuna 
riuscimmo a convincerlo a tornare 
a Cogne e io potei andare a com 
battere I tedeschi e i fascisti si riti­
rarono verso le settr di sera sul 
posto avevano abbandonato an­
che un cappotto grigioverde in ta 
sca ci trovai un pacchetto di cara­
melle La cosa mi sconvolse pen­
sai che quel cappotto dovev ì ap­
partenere ad un ragazzo come me 
che le caramelle poteva avergliele 
regalate la sua fidanza'a 

Senza munizioni 
Vittoriosi sui nazisti i partigiani 

della vai di Cogne al termine della 
battaglia si trovano senza muni­
zioni Quella sera stessa mentre 
continua ad imperversare una bu­
fera cento uomini partono per 
un epica traversata di cinque gior­
ni sono diretti in Francia in vai di-
sere dove sanno che li aspetta un 
carico di armi Tra loro e la prancia 
ci sono valichi di altissima monta­
gna Ci mettemmo in moto olle 23 
diretti al Col Lauson ne orda Euge­
nio Gentili «La neve ci arnv iva fino 
al petto ed eravamo straeanehi La 
salita fu tremenda ma per fortuna 
al Col Lauson smise di nevicare In 
Valsavaranche i \ illigiani ci avver 

irono della presciz idi tedeschi e 
nmanemmo nascosti per qualche 
ora poi andammo a recuperare 
delle anni che i partigiani del posto 
avevano lasciato sotto la neve Mi 
toccò cancarmi in spaila anche 
una mitraghatnce da aereo una 
Ocis greca che pesava in mudo 
spaventoso e avevo già un tasca­
pane pieno di cancaton e uno di 
bombe arrivare al col del Nivole' 
fu un impresa 11 sentiero era attra­
versato da colate di ghiaccio Scen­
demmo a Ceresole poi nsalimmo 
al Colle Galisia a 3 000 metn di 
quota per amvare in vai d Isere 
Gli americani li accolgono come 
eroi ma i francesi non sono dello 
stesso parere Ci trattarono da ca 
ni Ci disarm jrono e ci chiusero in 
un campo di prigionia 11 campo 
era un orrenda caserma dalla 
quale nuscn ad evadere nel 1 W 
Le sentinelle erano polacche e si 
lasciarono convincere da un pezzo 
di carta che avevo nempito di tim­
bri 

Questa testimonianza è tratta 
dati Archivio dianstico nazio 
nate di Pieve Santo Stefano, di 
rotto da Saverio Tuttno L au­
tore OroFornaro è un milita­
re in pensione e uve a Braccia­
no in provincia di Roma 

' * s V ' iSES Vorrei raccon-
•4/ f - ' iwc* '^^ tare una stona 
Ì&* é&£*J.£. vera del perio­
do della guerra 1940-1943 Ora so­
no un militare in pensione ed a 
quell epoca (1940) ero a Tripoli 
con il 42u Reggimento artiglicna 
con il grado di sergente maggiore 
Allo scoppio della guerra, il 10 giu­
gno 1940 il mio reggimento si tra­
sferì sui fronte tunisino comportan­
dosi brillantemente con tin di ap 
poggio alla fantena Su quel fronte 
la guerra durò poco a causa della 
resa della Francia quindi montam­
mo a Tri poli 

Nel frattempo bisognava spo­
starsi sul fronte egiziano per argi­
nare le forze inglesi Per lo scopo 
nel mese di ottoure, fu scelto 1 mio 
gruppo il quale raggiunse una lo­
calità a 40 km da Bcngasi chiana-
to Solluck. Questa era una località 
abitata soltanto da arabi Vi erano 
solamente due famiglie italiane 
chf gestivano dei piccoli bar e che 
vivevano 11 da molti anni Una di 
queste famiglie oltre al bar aveva 
anche un mulino per macinare so­
prattuto orzo per la popolazione 
araba 

Qtiest ultima famiglia era com­
posta da marito moglie e tre figli 
due femmine ed un maschio e se 

Gina, un amore perduto a Solluck 
la passavano abbastanza bene La 
più grande era una bella ragazza 
bruna di nome Gina Mi^sà una 
buona cultura avendo studiato a 
Bcngasi Feci conoscenza con 
questa famiglia due giorni dopo il 
nostro arrivo Poiché ero sottuffi­
ciale di contabilità avevo bisogno 
ogni dieci giorni di avere denaro li­
quido (^spicciolo) per poter paga 
re la decado ai soldati 

Una sera quindi mi recai al loro 
bar e chiesi se potevano cambiar­
mi della moneta di grosso taglio in 
moneta spicciola II padrone mi 
disse di ritornare alla chiusura del 
bar passando dal retro della botte 
ga e avrebbe cercato di acconten­
tarmi Fu cosi che conobbi la gran­
de e bella famiglia Bruschi Quan 
do bussai alla porta stavano per 
mettersi a tavola e mi invitarono a 
cenare con loro 

Al termine della cena il padre 
disse alla ragazza più grande (Gi­
na) di cambiarmi un pò di soldi 
Andammo al bar dove e era I in­
casso della serata e fra uno sguar 
do e una risata da quel momento 
rucque una reciproca simpatia 
che con il passare dei giorni si tra­
sformò in una grande passione 

Eravamo entrambi liberi e per 

tutto il periodo che nmasi in quei 
luogo per la precisione 55 giorni 
non facemmo altro che progetti 
per il futuro al termine della guerra 
Il nos'ro fu realmente un grande 
amore a prima vista Tutte le sere 
alla chiusura del bar ero a casa 
sua e spesso a cena con loro 

Purtroppo venne I ora della p^r 
tenza perii fronte L accampamen­
to era a poca distanza dalla casa 
della ragazza e quindi si sentivano 
benissimo tutti gli squilli di tromba 
Ho raccontato questi particolari 
perché I ultima sera che pavsam 
ino insieme fu la più lunga Infatti 
mentre tutti i componenti della fa 
miglia dopo avermi fatto gli auguri 
di buona fortuna se ne andarono 
a dormire noi per tutta la notte ri 
manemmo in piedi lei a piangere 
ed io a consolarla e facendo prò 
getti che ci saremmo rivisti al pai 
presto possibile 

Ali alba sentimmo la tromba 
suonare la sveglia e subito dopo 
I adunata Era giunta 1 ora della 
partenza un ultimo abbraccio e 
piangendo ci lasciammo con la 
speranza di giorni migliori Feci ap 
pena in tempo a preparare il mio 
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ia no e unirmi agli altri pronti per 
la partenza cosa che avvenne pn-
ma di farsi giorno La sera pernot­
tammo a Dernael indomani anco­
ra in marcia per I obruk dove arri­
vammo i primi di dicembre Poiché 
e erano infiltrazioni nemiche con 
autoblindc ai fianchi del nostro 
schieramento I alto comando de­
cise di inviare un gruppo di artiglio 
ria una compagnia di bersaglien 
ed un battaglione della milizia fa 
scista ad occupare il fortino di Sidi 
Omar situato ad una ventina di chi­
lometri da Tobruk nell interno di 
Sahara libico-egiziano 

Ogni sera contavamo a decine i 
nostri morti e li seppellivamo Que­
sto stillicidio durò 15 giorni nel 
frattempo avevamo terminato i no­
stri viveri di riserva e d acqua Al-
1 alba del 16 dicembre le solite au 
toblinde spuntarono ali orizzonte e 
con loro questa volta avanzavano 
decine di carri armati pesanti verso 
le nostre postazioni e man mano 
che avanzavano sparavano i loro 
cannoni colpendo a ventaglio la 
nostra difesa 

Dal canto nostro rispondevamo 
come meglio si poteva con le arti­

glierie Purtroppo il nostro sacriti 
ciò fu vano quella valanga di carri 
penetrò nel nostro schieramento 
facendo una vera carneficina lo 
fui ferito leggermente ad una gam 
ba ed al pollice della mano destra 
e f itto prigioniero Portato in una 
tenda-infcrmeria mi medicarono e 
mi tras'enrono ad lsmailia sul ca­
nale di Suez e dopo qualche setti 
mana mi imbarcarono per I India 
dove rimasi pngonien per 6 lunghi 
anni 

Sin dall inizio il mio costante 
pensiero era rivolto alla famiglia 
Bruschi e soprattutto al'a loro fi­
gliola Sapevo che gli inglesi aveva­
no occupato Bcngasi e quindi an 
che Solluck e temevo per la loro 
sorte Dopo qualche tempo ci dis­
sero che potevamo scrivere in Italia 
ogni 15 giorni tramite la Croce Ros­
sa internazionale ed io per 4 anni 
scrissi sempre una volta a mia ma­
dre e una volta a Gina ma senza 
avere alcuna risposta ne dall una 
né dall altra 

Un brutto giorno arrivo una let­
tera dall Italia me la scriveva uno 
sconosciutoper dirmi che Gina da 
lungo tempo era sua moglie e mi 

pregava di non scnvclc più Non 
descrivo il mio stato d animo nel n-
ceverequella notizia Al 6 annodi 
prigionia a guerra finita ci rimpa­
triarono sbarcammo a Napoli e da 
qui a casa dove non trovai più la 
mia povera mamma (era il 1946) 
Al termine di due mesi di licenza 
fui avsegnalo alla Scuola di Arti­
glieria di Bracciano pnma e poi al 
Caardi Civitavecchia 

Nel frattempo conobbi a S Mari­
nella una bella e brava ragazza e 
nel 1948 mi sposai Nel 1954 1 inte­
ro Caar fu trasferito a Foligno Men­
tre ero ad attendere i reparti sul 
marciapiede vicino ali ingrevso 
della Case-ma il mio sguardo in­
volontariamente si volse verso I al­
tro marciapiede di nmpetto ed al 
I improvviso ebbi un co'po al cuo 
re 

Di fronte a me e era una signoia 
che mi sembrava di conoscere ma 
non ncordavo bene Anche lei mi 
fissava intensamente Nel frattem­
po arrivò il treno con la fanfara e 
tra urla festanti la folla applaudi e si 
disperse e con essa svanì anche 
quella figura di donna che poco 
prima aveva fatto battere il mio 
cuore L indomani fui chiamato al 
telefono Dall altro capo del filo 

una voce di donna ni chiese siete 
voi il signor Fornaro Ciro9 Al mio 
assenso e'ia rispose io sono Gina 
di Solluck 

Le chiesi se potevamo vederci e 
lei mi disse di si dandomi appun 
tamento ai canape per ic ore lfa 
del giorno dopo lo non sapevo 
neanche cosa fossero i canapè» 
mi informai e mi dissero che erano 
i giardini pubblici L indomani al-
I ora fissata con mio figlio per ma 
no mi presentai ali appuntameli 
to Anche lei MC\J con sé una 
bambina più o meno della stessa 
età del mio Ci sputammo strin­
gendoci la m ino 

Mentre i no-tn figli giocavano lei 
mi raccontò le sue vicissitudini e 
quelle della sua famiglia mi disse 
che MCV^L scritti} a mia m idre e al 
ministero per sapere mie notizie e 
tutti mi davjno per disperso Dopo 
tre anni si rassegno conobbe un 
bravo ragazzo lo sposò ed ebbero 
due figli Dopo oltre due ore ci sa 
lutammo augurandoci buona for 
tuna entrambi con la promessa 
che non n saremmo mai più rivisti 
Erano passa'i esattamente quattor 
dici anni da quell liba che pian 
gendoci lasciammo con tante pro­
messe 
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Aperta a Torino la rassegna dell'auto: novità e tanto design 
E Ciampi prova la «Punto»: autista personale Gianni Agnelli 

Secondo esodo 
di primavera 
con 15 milioni 
di vetture 
L'Italia si prepara a celebrare 
l'anniversario della Liberazione ma 
approfitterà per la combinazione 
favorevole del calendario, per 
dare vita al secondo grande esodo 
di primavera dopo quello • 
pasquale. Le previsioni del 
Comando della Polizia Stradale, 
Indicano che saranno circa 15 
milioni le auto - - -
che circoleranno sull'Intera rete 
autostradale, da oggi a 
martedì26aprile. Sulla sola rete 
della Società Autostrade 
(Flntecna-Gruppo Iri), gli 
autoveicoli dovrebbero essere oltre 
7 milioni. Il ministero dei Lavori 
Pubblici, come è consuetudine In 
occasione del •ponti-, ha Intanto 
disposto in ' -

previsione dell'aumento di traffico, 
il blocco dei mezzi per I l a . 
trasporto delle merci, su tutte le 
strade e autostrade per 
oggi dalle 16 alle 22 mentre per 
domani e lunedi I Tir • 
e I veicoli commerciali, resteranno 
fermi dalle 8 alle 22. Come al 
solito oltre al solito appelloalla 
prudenza, occhloo alle cosldette ' ' 
partenze scaglionate e Intelligenti 
per non avere gli Incubi da Ingorgo. 

&? > ,~v«tó'̂ >V»KÌ * 

Una veduta del Salone dell'auto Inaugurato Ieri a Torino 

Salone fai da te, disegni e guidi 
Ieri si è aperto a Torino il Salone dell'automobile. A ta­
gliare il nastro è stato il presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi che alla fine della cerimonia ha fatto un 
giro sulla pista sopraelevata del Lingotto a bordo di una 
«Punto» guidata da Gianni Agnelli. L'Alfa Romeo 145, 
«regina» tra le oltre 50 novità esposte. Grande spazio è 
dedicato al design in tutti gli stand e un intero padiglio­
ne è riservato ai maestri torinesi dello stile. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DALLO , 

• TORINO Ddlla strada alla Luna • 
e sempre con stilo. Il Salone inter­
nazionale dell'automobile inaugu­
rato ieri nella sede del Lingotto a 
Torino dal presidente del Consiglio 
uscente, Carlo Azeglio Ciampi -
che alla fine della parte ufficiale si 
è tolto lo sfizio di farsi portare sulla 
mitica pista sopraelevata a bordo 
di una Punto guidata nientemeno 
che da Gianni Agnelli -, mette in 
sieme, attraverso le quattro ruote, 
la Terra e il suo satellite.. • -

Accanto alla tradizionale esposi­
zione di vetture di prossima com­
mercializzazione e di prototipi che 
disegnano gli orientamenti verso ì 
quali si muovono i centri ricerca 
delle case automobilistiche mon­
diali, ci sono infatti delle «isole» n-
servate al mondo di Selene: dal 
«Lunar-Rover», veicolo con il quale 
gii astionauti americani Scott e Ir-

wing nel 1971 esplorarono per la 
prima volta il suolo lunare, esposto 
all'entrata del padiglione centrale 
fino all'argentea stazione-museo 
della Nasa, vera e propria primizia 
per l'Europa, che offre al visitatore 
(biglietto d'ingresso lire 15mila), 
la possibilità di mettere il naso e i 
piedi all'interno del Lem Eagle. 

Ma un salone dell'auto, al di là 
delle trovate che possono solletica­
re il pubblico (si attendono non 
meno di mezzo milione di visitato­
ri) , e soprattutto prodotto, ricerca 
e per quanto riguarda Tonno an­
che stile. Riconosciuta da tempo la 
capitale del design automobilisti­
co, Torino e i suoi dintorni ritrova­
no lustro in questa 65'' edizione 
della rassegna che non per niente, 
e forse un po' pomposamente, e 
stata ribattezzata dall'organizzato­
re (la Promotor di Alfredo Cazzola. 

inventore e patron del Motor Show 
di Bologna"! "Prima rassegna mon­
diale dello Stile». 

Proprio ai maestri del design to­
rinese e riservato un intero padi­
glione nel quale, accanto alle «in­
terpretazioni sulla Punto» di Pinin-
farina, Bertone, Giugiaro per citare 
i più famosi, si ritrovano le con-
cept-car delle grandi Carrozzerie 
italiane. Fra tutte vogliamo sugge­
rirvi uno sguardo alla Ethos 3 di Pi-
n'infarina (prototipo di taxi a sci 
posti nel «corpo» di una berlinetta 
da citta con un sistema di guida in­
novativo) e alla Punto Cabno-Wa-
gon di Marazzi che con una solu­
zione di semplicità esemplare si 
tiasforma facilmente da berlinetta 
a cabriolet a pick-up. 

Girando tra i padiglioni del Lin­
gotto, già in gran parte ristrutturato, 
si ha dunque sempre presente la 
sensazione di una forte caratteriz­
zazione della kermesse torinese. 
Ogni costruttore presente in rispet­
to al tema centrale dato al Salone 
ha fatto uno sforzo per allestire il 
proprio stand riservandone parte 
alle automobili e parte al percorso 
stilistico che ha portato a quei mo­
delli. Tra gigantografie di bozzetti e 
disegni c'è chi, come la Opel GM 
Italia, mette a disposizione del visi­
tatore propri tecnici del Centro stile 
europeo con tanto di computer 
grafici per mostrare come nasce 
oggi, in era informatica, una vettu­

ra. E c'è chi come la Fiat gli stessi 
computer li utilizza per consentire 
al pubblico di disegnare l'identikit 
della sua automobile ideale: prò-. 
prio come si fa in Polizia con il fo­
tofit per ricostruire una faccia, data 
una «gabbia» (berlina, city-car, 
coupé, eccetera), via via il visitato­
re può inserire il tetto, il cofano e 
tutti gli altri particolari fino alla for­
ma finale voluta. Infine altre Case, 
come Mercedes e Alfa Romeo, 
hanno visualizzato questo percor­
so stilistico portando per mano il 
visitatore - la prima con una sene 
di modelli, la seconda con disegni, 
maquette e tabelloni elettronici -
dal passato fino all'ultima propo­
sta: il prototipo «SLK» di Roadster 
Mercedes e la più concreta crede 
della 33, la nuova 145 Alfa Romeo 
esposta in prima mondiale assolu­
ta e regina indiscussa del Salone, 

Ed eccoci dunque all'automobi­
le di oggi. Si fa sentire l'assenza di 
grandi costruttori europei come 
Peugeot, Citroen, Ford e Volvo (le 
prime due per ragioni contingenti 
di budget, le altre due per scelte 
aziendali) e giapponesi come Nis­
san, Toyota e Honda che preferi­
scono il «campo neutro» di Ginevra 
alla «città della Fiat». Ma detto que­
sto, le novità non mancano alme­
no per il pubblico che finora le ha 
potute ammirare soltanto sulla car­
ta stampata e nelle rubriche televi­
sive. 

La più importante di queste oltre 
cinquanta novità del Salone, come 
accennato, è la nuova Alfa Romeo 
145, dalla linea molto originale a 
metà tra la station wagon e la mo­
novolume, che ha visto il proprio 
debutto ufficiale al Lingotto. La sua 
commercializzazione è prevista 
per i primi di settembre, un poco in 
ritardo rispetto alle previsioni che 
la volevano già in rete a metà giu­
gno. Spigolando qua e là poi si tro­
vano la nuova ammiraglia Opel 
Omega che sarà in vendita da! 
prossimo 6 maggio, la Rover 416 
Tourer ^termine con il quale la 
Marca inglese definisce le proprie 
station wagon), la Saab 900 Con­
vertibile, il monovolume Lancia «Z» 
presentato in gennaio a Ginevra al­
la stampa ma esposto qui per la 
prima volta al pubblico, la «A8», 
l'ammiraglia dell'Audi con telaio e 
carrozzeria in alluminio, la nuova 
«Quattroporte» che segna il rilancio 
della Maserati, la Bmw Serie 3 
Compact. 

Un'altra novità, infine, farà pia­
cere a tutti quelli che, oltre ad ap­
pagare la vista, vogliono provare 
l'emozione della guida. Alcuni de­
gli ultimi modelli di vetture e fuori­
strada si possono, infatti, provare 
nello spazio esterno denominato 
«Motor City» e, udite udite, sulla mi­
tica pista sopraelevata del Lingot­
to. Naturalmente a fianco di un 
collaudatore. 

Cosmetici, un settore senza crisi 
E il miglior cliente è l'uomo 

H nuovo maschio? 
Profumato, vanitoso 
e spendaccione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DON DI 

m BOLOGNA Profumi e creme 
dribblano la crisi. Gli italiani ridu­
cono altri consumi ma non quelli 
per l'igiene e la bellezza del corpo. 
Gli anni Ottanta con tutto il loro 
corredo di rampantismo, soggetti­
vismo, gnffes sembrano finiti per 
tutti i prodotti di status symbol, a 
cominciare dall'abbigliamento, 
ma non per la cosmetica. Qui il 
mercato continua a tirare. I produt­
tori - riuniti da ieri per il Cosmo­
prof, il salone della cosmetica che 
si tiene a Bologna fino a lunedì -
naturalmente si lamentano un po'. 
Ma il calo delle vendite in quantità 
è stato appena dell'I ,9"u, mentre in 
valore sono aumentate dell'I,9"j. 
Gli italiani nel 1993 hanno speso 
per farsi belli quasi 10 mila miliar­
di, (mentre 850 miliardi di prodotti 
nazionali sono andati all'estero). E 
gli uomini sono ormai acquirenti 
affezionati dei prodotti cosmetici. Il 
63LY> dei maschi, contro il 57", delle 
femmine, dichiara di dedicare 
molto tempo alla cura del corpo. 1 
più «vanitosi» si trovano nelle regio­
ni meridionali (61°o contro una 
media del 57".)). Il 25'\> degli uomi­
ni dichiara di frequentare abitual­
mente una profumeria (il doppio 
rispetto a otto anni fa). Sono cifre 
che dimostrano che il settore, an­
che se non avrà più gli exploit del 
decennio passato, si sta consoli­
dando. La ricerca del Censis sui 
nuovi modello di consumo e i ca­
nali d'acquisto dei cosmetici, ha 
messo in evidenza che la doman­
da è sostanzialmente «anelastica», 
cioè non risente che m minima 
parte della crisi e del calo genera­
lizzato dei consumi. Infatti, nel 
campione analizzato dal Censis, 
circa un terzo (31,7°») degli inter­
vistati ha addinttura aumentato la 
propria spesa, il 57% l'ha mantenu­
ta stabile e solo l'8'V l'ha ridotta. 

Secondo il segretario del Censis 
Giuseppe De Rita, non si tratta pe­
rò di una «coda degli anni Ottanta, 
ma è qualcosa di più solido». In­
somma, la cura del corpo, la bel­
lezza sono ormai entrati a far parte 
della cultura e dei comportamenti 
consolidati degli italiani, che non 
considerano più queste spese co­
me qualcosa di superfluo. Anzi, 
rientrano pienamente in una con­
cezione «salutista» del proprio be­
nessere. Certo, avverte De Rita, an­
che qui qualcosa è cambiato. I 
consumatori sono alla ricerca di 
prodotti di maggior qualità, garan­
titi e a un prezzo giusto. Puntano 
cioè verso la «medietà», rifiutando 
la logica del «cinque stelle» per cui 
per essere alla moda bisogna an­
dare «tutti a dormire all'Hotel Da­

nieli» di Venezia. E di questo, dice 
De Rita ai produttori, «dovete tene­
re conto» Perchè non basta la pub­
blicità (nel 93 sono stati spesi nel 
settore 820 miliardi, oltre l'S".. del 
totale delle vendite), non bastano 
belle ragazze e spot televisivi. Infat­
ti, sempre il campione Censis nlw-
la che la metà dei consumatori 
considera «poco importante o irri­
levante» la marca del prodotto e 
solo per il 27,2".> è «molto im|x>r-
tante». Per il Censis al «consumato­
re competente» degli anni Ottanta 
si va sostituendo un «consumatore 
liberamente selettivo» e «arbitro 
delle proprie scelte» Cosi l'eccesso 
di offerta, la proliferazione dei pro­
dotti che ha caratterizzato il settore 
negli anni scorsi non e più consi­
derato un vantaggio Sul mercato 
sono stati lanciati troppi prodotti e 
questo ha impedito che il consu­
matore si legasse «fedelmente» a 
uno di essi, a una marca specifica. 

Per ogni italiano 
13 saponette, 
ma soltanto 
4 dentifrici 
Nel 1993 ogni Italiano ha 
consumato 13 saponi. 12 
confezioni di shampoo, ma solo 4 
tubetti di dentifrìcio. Sono questi 
alcuni del numeri più curiosi che 
escono dal rapporto '93 sul 
consumo del prodotti cosmetici. 
elaborato da Unipro, 
l'organizzazione che associai 
produttori del settore. Del quasi 10 
mila miliardi spesi dagli italiani per 
farsi belli, 1.450 se ne sono mdati 
in prodotti per i capelli, che 
conquista la hit parade del . 
business cosmetico, seguoro I 
prodotti per il viso (3.244 milardi). 
per il corpo (3.099 miliardi), ter il 
trucco (379 miliardi). Solo pe- le 
labbra sono stati spesi 296 • 
miliardi. La profumeria rimandi 
•santuario della cosmesi? nellt 
quali si acquistano soprattutto 
profumi ma anche prodotti per i 
benessere: nei diversi canali al 
dettaglio le vendite sono state e 
8.097 miliardi, del quali 1-203 . 
nelle farmacie. 2.791 nelle 
profumerie e 4.103 negli altri ' 
canali, nei quali un peso crescente 
lo ricropono ipermercati e 
supermercati. Da segnalare che i 
consumi dei parrucchieri per donni 
sono di 630 miliardi, e quelli per 
uomo 153 miliardi. 

Il Censis: «Bambini sempre più soli e teledipendenti» 

Città dalla parte dei piccoli 
I sindaci firmano un patto 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. «Nei Comuni da noi am­
ministrati, al più tardi entro questo , 
1994, sarà istituito, quale dimostra­
zione dell'attenzione del sindaco ; 
sui temi dell'infanzia, un ufficio di "• 
pubblica tutela e di protezione dei 
minori che svolga un'opera di sai- ' 
vaguardia dei minori abusati e 
un'informazione sulla condizione 
minonle che permetta un sollecito 
ed efficace intervento dei servizi • 
territoriali». È un impegno non da 
poco quello sottoscritto ieri . ir, 
Campidoglio dai sindaci di Roma, 
Palermo e Catania e dai rappresen­
tanti degli altri più importanti Co-. 
munì italiani per avviare una seria 
politica di tutela dei bambini nelle •' 
nostre città. Un impegno che gli 
stessi firmatari si augurano venga 
fatto proprio dai «colleghi sindaci 
di tutta Italia» e dai nuovi parla­
mentari «affinchè sia possibile svi 
lupparc in tempi brevi un concreto 
e fattuale impegno congiunto per 
realizzare provvedimenti capaci di 
prevenire e, ove necessario, impe­
dire il disagio minorile in questo 
nostro paese». 

Un disagio - lo dicono le cifre in­
colonnate dal Censis in una ricerca 

presentata appunto ieri - che si fa 
sempre più grave proprio nelle cit­
tà, quelle grandi ma anche quelle 
medie, dove i bambini e i ragazzi 
sono sempre meno ma soprattutto 
sono sempre più soli, sempre più 
«dimenticati» per ore e ore (alme­
no tre al giorno, ma anche cinque 
o sei), davanti al televisore e.trova-
no sempre meno spazi per gioca­
re, per stare insieme, per fare attivi­
tà sportiva. 

Il 37''. dei bambini italiani - dice 
il Censis - appartiene a famiglie di 
condizioni sociali basse o medio-
basse, concentrate principalmente 
nel Mezzogiorno, dove mediamen­
te e minore la disponibilità di servi­
zi sociali e scarseggia -con la sola 
eccezione di Catanzaro - il verde 
pubblico. Due dati, questi ultimi, 
che dicono più di quanto potrebbe 
sembrare a prima vista: degrado 
sociale e degrado ambientale viag­
giano di pan passo, città soffocanti 
e invivibili producono non solo più 
malattie (i bambini nelle grandi 
arce urbane sotfrono di disturbi 
dell'apparato respiratorio in misu­
ra nettamente maggiore dei loro 
coetanei che vivono in piccoli cen­

tri), ma anche più violenza, di cui 
bambini e ragazzi sono contempo­
raneamente vittime e protagonisti, 
Lo dicono l'dati del Telefono az­
zurro, che registra ogni anno mi­
gliaia di richieste d'aiuto, e lo dico­
no le statistiche sulla criminalità, 
che indicano un sensibile aumen­
to dei reati commessi da minoren­
ni. 

Non può stupire allora che il ve­
ro motore dell'iniziativa dei sindaci 
delle grandi città siano due asso­
ciazioni come Telefono azzurro e 
Wwf, che nei giorni scorsi hanno 
firmato un accordo tnennale di 
collaborazione e oltre alla manife­
stazione di ieri a Roma hanno or­
ganizzato «Ma tu dove vivi9», il pri­
mo congresso nazionale dei bam­
bini in programma da oggi a lune­
dì a Bologna. Un congresso al qua­
le parteciperanno 300 alunni delle 
elementari e delle medie di tutta 
Italia che si concluderà con la pre­
sentazione di un «manifesto» nel 
quale i ragazzi presenteranno le 
proprie proposte per città davvero 
«a misura di bambino». Tra un an­
no torneranno a riunirsi per verifi­
care se i sindaci hanno mantenuto 
le promesse. E saranno giudici se­
veri. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. S 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin­
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve­
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op­
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li­
vello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna. 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 
Spi Roma Tel. (06) 35781 

- Fax (06) 6871308 
- Fax(02) 5772337 
- Fax (051)220304 
- Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 



Sabato 23 aprile 1994 nel Mondo l'Unità pagina 15 

L'AGONIA DI GORAZDE. I caccia sono autorizzati a colpire dalle 2 di domani 
I serbi all'Onu: accettiamo le condizioni dell'ultimatum 

Le condizioni 
poste 
dall'Alleanza 
atlantica 
L'ultimatum della Nato alle truppe 
serbo bosniache che bersagliano 
Gorazde prevede l'Intervento 
aereo:l)se I serbi non cessano 
immediatamente gli attacchi 
contro la zona di sicurezza di 
Gorazde; 2)se le forze serbo • 
bosniache non si ritirano a tre 
chilometri dal centro della città 
entro le 00.01 del giorno 24. L'area 
da cui dovranno ritirarsi le truppe di 
Mladic sarà determinata dalla 
Nato In consultazione con I 
comandi Onu In Bosnla:3)se allo 
scadere dell'ultimatum le forze 
delle Nazioni Unite, I convogli 
umanitari e le équipe mediche non 
avranno libero accesso a Gorazde e 
se non sarà autorizzata - -
l'evacuazione di feriti. Gli attacchi 
aerei potranno colpire obiettivi 
militari serbi nel raggio di 20 
chilometri dal centro di Gorazde. 
La Nato-riafferma il suo sostegno > 
al regolamento negoziale del 
conflitto- e appoggia una «stretta 
consultazione» tra Stati Uniti, 
Russia, Nazioni Unite e Unione 
Europea, -In vista di una -
convergenza delle Iniziative 
diplomatiche In corso». 

I *£>*>*, fi 

Un cacciabombardiere AIO 

«Ritiratevi stanotte o bombardiamo» 
La Nato ordina: i serbi a 3 chilometri dalla città 
Ultimatum della Nato ai serbi. Entro le due di stanotte 
dovranno ritirarsi di tre chilometri da Gorazde e dare via 
libera ai caschi blu. In caso contrario i caccia saranno 
autorizzati a colpire. E i serbi fanno sapere all'Onu che 
accettano le condizioni dell'ultimatum. La scorsa notte, 
il Consiglio di sicurezza aveva chiesto ai serbi di lascia­
re la città. Ma i bombardamenti sono proseguiti per tut­
ta la giornata di ieri. 

MARINA MASTROLUCA 

Quarantotto ore per andarsc- corciato i tempi 
ne. Molte di meno per far tacere le 
armi. La Nato lancia un nuovo ulti­
matum ai serbi di Bosnia e tien'' in­
crociate le dita, sperando che an­
che stavolta, come già a Sarajevo, 
le cose finiscano per mettersi sui 
binari giusti. Le truppe del generale 
Mladic dovranno sospendere im­
mediatamente i combattimenti e 
allontanarsi a tre chilometri dal 
centro di Gorazde entro la mezza­
notte di oggi ora di Greenwich, le 
due in Italia. A partire da allora, i 
caschi blu dovranno avere libero 
accesso alla citta. Se solo una delle 
tre condizioni fissate dai sedici am­
basciatori del Consiglio atlantico 
non dovesse essere rispettata, i 
caccia Nato si alzeranno in volo. 
Non per minacciare, stavolta, ma 
per colpire. A Gorazde la fanteria 
serba insidia la sponda sinistra del­
la Dnna. I morti sono saliti a 535, 

Il desiderio di riscatto, dopo la 
vergogna e le umiliazioni inflitte 
dai serbi all'Onu. ha fatto accanto­
nare ieri i toni conciliatori, ha ac-

modello 0 lo 
stesso di Sarajevo. Ma non sfugge a 
nessuno che l'enclave di Gorazde, 
vista da Bruxelles, non è più l'area 
di 200 chilometri quadrati che un 
anno fa le Nazioni Unite dichiara­
rono zona protetta. È solo un'isola 
devastata, una zattera alla deriva in 
n lezzo alla marca serba. 

Tre chilometri dal centro. Era 
quanto offriva una settimana fa il 
leader serbo Karadzic, mentre i 
suoi carri arma'! divoravano un vil­
laggio dopo l'altro avvicinandosi a 
Gorazde. La Nato pesta i pugni sul 
tavolo ma tiene conto della realtà. 
E si accontenta di un compromes­
so: se i serbi non molleranno la 
presa da Gorazde, i caccia saranno 
autorizzati a colpire nel raggio di 
venti chilometri, «all'interno dei ter­
ritori della Bosnia». Precisazione 
non inutile vista la vicinanza del 
confine della Serbia. E viste anche 
le dichiarazioni del segretario di 
Stato americano Warren Christo­
pher, che una settimana dopo aver 
ipotizzato una graduale sospensio­

ne dell'embargo contro Belgrado, 
ieri non ha escluso che si possa ar­
rivare a bombardare la Serbia. Wa­
shington vuole fare paura. 

«Mezze misure non servono» 
«Sarà una delle riunioni più im­

portanti nella storia della Nato», 
aveva detto ieri il segretario gene­
rale delle Nato. Manfred Wocrner, 
prima dell'incontro con i 16 amba-
sciaton. «Le mezze misure non ser­
vono. Occorre un impiego più am­
pio dell'aviazione e spenamo che 
cosi si decida». E di mezze misure, 
apparentemente, non ce ne sono. 
Un secondo ultimatum dovrebbe 
essere fissato anche per le altre zo­
ne di sicurezza minacciate dai ser­
bi, Tuzla, Srebrcnica, Zepa e 
Bihac, che temono di dover subire 
la stessa sorte di Gorazde. Proba­
bilmente scadrà mercoledì prossi­
mo. Per allora le truppe di Mladic 
dovranno sciogliere la minaccia 
che grava sulle enclavcs assediate. 
1 raid aerei stavolta non colpiranno 
obiettivi minori, singoli blindati o 
postazioni di artiglieria. 1 militari 
della Nato hanno messo a punto 
piani che prevedono la distruzione 
di depositi di munizioni, vie di co­
municazioni, istallazioni radar e 
antiaeree, centri di comando e lo­
gistici, linee di approvvigionamen­
to. Anche fuori dai confini limitati 
delle zone di sicurezza, come pre­
vedeva del resto la risoluzione 836 
che ha istituito le aree protette. 

Le ore che verranno potranno 
dire quanto, di questi piani, resterà 
in piedi, quanto sia solo una dimo­
strazione di forza usata come de­

terrente. Gli ambasciatori Nato so­
no consapevoli dell'ambiguità sot­
tesa alle loro minacce, che voglio­
no comunque «compatibili con il 
negoziato», come dicono al di fuori 
dei comunicati ufficiali. È la stessa 
preoccupazione die spinge Bou-
tros Ghali a sottolineare che l'ulti­
ma parola sugli attacchi acrei spet­
ta all'Onu. E che ta dire all'amba­
sciatore statunitense alla Nato. Ro­
bert Hunter, che «i russi .saranno in­
formati», 

Mosca ha già fatto sapere che 
potrebbe ritirare i suoi caschi dalla 
Bosnia, 400 in tutto, e che ha in ser­
bo «diverse opzioni possibili», se la 
Nato attaccherà. Il ministro degli 
esteri russo Kozyrev tenta di sepa-
tare il grano dall'oglio, definisce 
l'offensiva su Gorazde «contraria 
agii interessi dei serbi», criminale 
ed irresponsabile. Kozyrev si schie­
ra a fianco del «partito' della ragio­
ne», che avrebbe nel presidente Mi-
losevic il suo esponente più sicuro. 
Ed insiste per convocare una con­
ferenza internazionale. In assenza 
di un piano di pace, sostiene, «an­
che l'azione militare è destinata al 
fallimento». 

1 toni non sono più quelli di due 
settimane fa. Dopo il fallimento 
della mediazione di Ciurkin e le 
promesse di Karadzic smentite dai 
fatti, il margine di manovra di Mo­
sca si restringe. Una nuova offensi­
va diplomatica, per piegare i serbi 
di Bosnia, non avrebbe più credito. 
L'alternativa e a Belgrado, dove ie­
ri, sotto gli auspici di Milosevic, l'in­
viato dell'Onu Akashi ha incontra­
to io stato maggiore serbo bosnia­

co, Karadzic, Mladic, Krajisnik e 
Kolicvic, Ma e ancora troppo poco 
Per incamminarsi sulla strada del 
summit internazionale serve una 
tregua vera a Gorazde. È quello 
che vuole la comunità intemazio­
nale -, . . . . 

Rose fa rientrare il convoglio 
La scorsa notte il Consiglio di si­

curezza ha votato all'unanimità 
una risoluzione che chiede il ritiro 
delle truppe serbe ad una distanza 
tale da non costituire più una mi­
naccia per la città, esige il cessate il 
fuoco nell'enclave e nell'intera Bo­
snia e si augura che gli sforzi diplo­
matici degli Stati Uniti, Russia, Onu 
e Unione europea trovino una stra­
da comune. Di uso della forza non 
si parla, anche se Boutros Ghali ha 
chiesto pochi giorni fa un maggio­
re impegno della Nato, E non si 
parla nemmeno delle truppe di rin­
forzo in Bosnia, rinviando la di­
scussione a fine mese. Tra gli 
obiettivi e i mezzi per raggiungerli 
rimane ancora una volta il vuoto. 

1 serbi, finora, hanno lasciato la 
nsposta alla loro artiglieria. Il con­
voglio di caschi blu, spedito a Go­
razde, e rimasto bloccato a 17 chi­
lometri, Aveva ricevuto l'ordine di 
tornare indietro dal generale Rose, 
«per motivi tattici e politici». E il 
contrordine del generale Sobiru. 
comandante dell'Unprofor a Sraje-
vo. Ma a bloccarlo non sono stati i 
conflitti di competenze e i pasticci 
dei comandi. Le truppe serbe, 
semplicemente, non hanno dato il 
via libera. 

• Questi sono i principali punti della risolu­
zione «913» dell'Onu su Gorazde, adottata all'u­
nanimità nel corso dell'altra notte dal Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

Il Consiglio di Sicurezza: 
1 ) «Chiede l'immediata conclusione da parte 

del governo della Repubblica di Bosnia-Erzego­
vina e dei raprescntanti dei serbi di Bosnia di un 
accordo di cessate il fuoco, sotto gli auspici del­
l'Unprofor (la forza di pace dell'Onu. ndr.), a 
Gorazde e in tutto il tcmtorio della Repubblica 
di Bosnia-Erzegovina, tendente a un accordo 
sulla cessazione delle ostilità», ed esige che tutte 
le parti si attengano strettamente a quanto san­
cito dall'accordo. 

2) «Invita il segretario generale ad adottare le 
misure necessarie per assicurare che l'Unprofor 
sia capace, nei limiti dei mezzi a sua disposizio­
ne, di osservare la situazione a Gorazde e di 
controllare qualsiasi cessate il fuoco e separa­
zione delle forze a Gorazde, compresa ogni mi­
sura per porre le armi pesanti delle parti sotto il 
controllo delle Nazioni Unite». 

3) «Condanna il bombardamento e gli attac­
chi delle forze serbo-bosniache contro la zona 
protetta di Gorazde stabilita con la risoluzione 
"824" e chiede il miro di queste forze e delle ri­
spettive armi a distanza che sia accettata dal-
l'Unprofor e dalla quale peimettino di npnstina-
re la condizione di zona sicura a Gorazde». 

4) «Domanda che sia posto fine a tutte le 
azioni di provocazione, qualunque siano gli au­
tori, nelle zone di sicurezza e nei loro dintorni». 

5) «Esige che tutto il personale delle Nazioni 
Unite ancora detenuto dalle forze serbe di Bo­
snia sia immediatamente liberato». 

6) «Esige altresì piena libertà di movimento 
per l'Unprofor, affinchè sia possibile eseguire 
tutte le operazioni deliberate, e che tutti gli osta­
coli a questa libertà di movimento vengano ri­
mossi». 

7) «Conferma quanto sancito nella risoluzio­
ne "908", di asssumere una decisione, entro ìa 
fine del mese di aprile, sulla richiesta di rinforzi 
supplementari avanzata dal segretario genera­
le». 

8) «Sottolinea la necessità urgente di intensi­
ficare gli sforzi per favorire una soluzione politi­

ca globale per l'ex-Yugoslavia accettata da tutte le parti, in particolare per 
quel che concerne la Repubblica di Bosnia-Erzegovina». 

9) «Fa appello perchè siano intensificati gli sforzi diplomatici per una 
soluzione pacifica con il coordinamento e la consultazione stretta tra i 
rappresentanti di Stati Uniti e Russia e quelli delle Nazioni Unite e dell'U­
nione Europea. ' • • • ' -

10) «Decide di assumere attivamente il carico di quesia questuine ni 
è pronto a definire prontamente nuove misure supplementari se ciò do­
vesse rendersi necessario». 

Cristiano Larutta 

Kozyrev considera i serbo-bosniaci «criminali irresponsabili» ma la Russia resta contraria agli attacchi aerei 

«Se partono raid Mosca toglie i caschi blu» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• i Irresponsabili, criminali. Tra 
spinte e ondeggiamenti vari, anche 
Andrej Kozyrev, il ministro degli 
esten russo, ha tirato fuori dal suo 
prudente vocabolario due pesan­
tissimi aggettivi nei riguardi delle 
formazioni serbe che assediano 
Gorazde, la bombardano e sono 
pronti a farla capitolare. Kozyrev 
era stato preceduto, cinque giorni 
fa dal suo vice Vìtakij Ciurkin, nel-
l'esprimere un giudizio netto e 
inappcllabbile sulle responsabilità 
degli storici alleati slavi. Ciurkin, in­
fatti, rientrato dalla Bosnia, si era 
scagliato contro il tradimento dei 
serbi, uomini e militari incapaci di 
mantenere gli impegni e la parola 
data. Quella dell'inviato speciale di 
Eltsin nell'ex Jugoslavia era stata 
una reazione senza precedenti, in 
un certo senso inattesa, proprio 

perchè proveniente da un diplo­
matico accorto e sperimentato. Ma 
lo sviluppo degli avvenimenti, ed 
un serrato dibattito all'interno della 
diplomazia russa, hanno indotto 
anche il responsabile principale 
del ministero a dire la sua. Dun­
que: i serbi irresponsabili e crimi­
nali. Le cui azioni contro Gorazde, 
ha affermato Kozyrev. sono «abba­
stanza oltre i confini della civiltà». 
Proprio perchè quelle azioni di ar­
tiglieria sono indirizzate contro 
«obiettivi civili». E Kozyrev ha detto 
chiaramente: «Non possiamo con­
cordare con questo». 

Condanna senza appello per le 
azioni ma mantenimento della po­
sizione per quanto riguarda il ricor­
so ai bombardamenti aerei ormai 
imminenti. Il Cremlino è rimasto 
ancora del parere che i «raid» non 
nsolveranno la partita con i serbi, 

anzi la aggraveranno ancora di 
più. Non da ieri Mosca ha evocato 
precedenti storici non proprio gra­
devoli, tutt'altro che da imitare. Ha 
ricordato ai «partner occidentali» le 
vicende del Vietnam e dell'Afgha­
nistan, invitando a riflettere sul fat­
to che da soli i bombardamenti 
dall'alto non risolvono nulla, non 
faranno altro che ingarbugliare la 
situazione e provocare tante altre 
vittime 11 ministro, dopo essersi re­
toricamente domandato quale fi­
ducia si possa adesso avere nei 
serbi, ha sostenuto: «Se ci sarà 
un'"escalation" della tensione, la 
situazione sul terreno potrebbe ra­
dicalmente cambiare. Molti paesi 
potrebbero temere per la sicurezza 
dei propri contingenti di pace che 
si trovano nella zona del conflitto». 

Il destino dei contigenti di pace 
che agiscono sotto l'egida dell'O­
nu è stato sollevato da Kozvrevcon 

estrema chiarezza. La preoccupa­
zione del Cremlino - e i precedenti 
ci sono già stati in numero suffi­
ciente • è che i militari del contin­
gente njsso (.Mosca ha 1.500 ca­
schi blu in Bosnia) possano trovar­
si sotto il fuoco dei serbi che non 
esiterebbero ad agire per rivalsa 
contro i bombardamenti della Na­
to. «Le truppe Onu possono trovar­
si in pericolo», ha detto Kozyrev an­
nunziando che Mosca potrebbe 
decidere il ritiro dei propri ufficiali 
e soldati che si trovano a rischio. 

La tragica vicenda della Bosnia, 
il precipitare della situazione a Go­
razde, hanno un po' disorientato e 
creato qualche problema all'inter­
no della dirigenza e delle forze po­
litiche nella Duma. Questa Camera 
ha evitato l'altro giorno di impe­
gnarsi in un dibattito su Gorazde 
preferendo prendere tempo in­
viando una delegazione sul posto. 
Se ne parlerà la prossima settima­

na. Ma, nello stesso tempo, la Du­
ma ha sollevato un altro tema, più 
o meno collegato Con una risolu­
zione, i deputati della Duma han­
no chiesto al presidente Eltsin di 
annullare le manovre militari con­
giunte con la Nato che dovrebbero 
svolgersi nel mese di giugno a 
Tozk. nella regione di Orenburg. 
Anzi: la Duma vorrebbe che quelle 
esercitazioni non venissero orga­
nizzate in futuro. Una richiesta, 
questa, che imbarazzerà un po' il 
Cremlino. Ma non è poi detto: forse 
l'iniziativa va incontro a Eltsin e al 
ministro deila Difesa Graciov che 
hanno preso tempo sulla «partner­
ship per la pace». Se è stata rinviata 
la firma a Bruxelles, se Graciov an­
drà alla Nato solo per «spiegarsi» e 
solo alla fine di maggio, perchè al­
lora compiere le esercitazione in 
terra di Russia? La fanteria di Wocr­
ner deve attendere. 
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Soldati serbi sulle colline di Gorazde 
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L'AGONIA DI GORAZDE. Le drammatiche testimonianze di medici e volontari 
A Ginevra in mille protestano sotto la sede dell'Orni 

«Saluti da una città 
dove i morti 
sono i soli fortunati» 
Da alcune settimane uno sparuto gruppo di volontari 
dell'Alto Commissariato per i rifugiati, della Croce 
Rossa internazionale, di Medici senza frontiere e 
dell'Onu è l'unico testimone straniero dell'agonia di 
Gorazde. A Ginevra questi volontari sono scesi in 
piazza per protestare e per esprimere la toro solidarietà 
alle migliaia di vittime innocenti dei tanti conflitti sparsi 
nel mondo. Nel corso della manifestazione è stato letto 
anche un messaggio, giunto nella mattina di ieri, di due 
dottoresse dell'Alto Commissariato per i rifugiati che 
raccontano il dramma a cui assistono impotenti. Per 
ragioni di sicurezza I'Onu ha taciuto i loro nomi. Il testo 
della loro lettera, scritta nel pieno della guerra, è qui 
pubblicato integralmente. Con un monito: ancora 
pochi giorni e di Gorazde rimarrà solo un cumulo di 
macerie. 

• GORAZDE. «Saluti di una citta 
dove solo i morti sono fortunati» 

«Da due giorni la vita, qui, e un 
inferno. Sono certa che conoscete 
già le cifre delle vittime e che non 
ho bisogno di ripeterle. Piuttosto, 
voglio raccontarvi uno scorcio del­
la vita quotidiana della gente. 

I residenti, al pan dei rifugiati, 
sono ammassati negli edifici in ro­
vina, nell'attesa del prossimo col­
po di cannone. Quando i colpi arri­
vano, i morti sono numerosi visto il 
sovraffollamento. Spesso le vittime 
appartengono alla stessa famiglia. 

I feriti giacciono per ore tra le 
• macerie: è suicida volerli soccorre­

re e portarli all'ospedale. Uno dei 
nostri collobaratori locali diceva 
che sentiva le grida dei feriti nelle 
case mentre raggiungeva il nostro 
rifugio, ieri. 

I tre veicoli degli osservatori del­
l'Onu adesso sono adibiti ad au­
toambulanze. All'ospedale la sicu­
rezza e inesistente e le cure efficaci 
impossibili. Le mura sono sventra­
te dai colpi di mortaio. Le raffiche 
delle mitragliatrici spazzano le sale 
comuni. Ieri, venti persone sono 
state ammazzate in un'ala dell'o­
spedale. • 

I serbi si giustificano dicendo 
che e un'istituzione militare. In 
questo ospedale sono stata ovun­
que, centinaia di volte, e posso as­
sicurare il mondo intero che men­
tono. 

Le sale operatorie e le attrezza­
ture per la sterilizzazione sono sta­
te distrutte da un colpo di mortaio 
ieri mattina. Non si può più opera­

re. Ora, quelli che vengono am­
messi non possono ormai ricevere 
null'altro che la compassione. 

I morti sono sotterrati in fretta e 
in furia, di notte, semplicemente ri­
coprendoli di un sottile velo di sab­
bia. Se la temperatura salirà, ci sa­
ranno epidemie. 

Attualmente, ospitiamo circa 
100 rifugiati, soprattutto donne e 
bambini. Sino ad ora la fortuna 0 
stata dalla nostra parte: solo un 
bambino e stato ferito ma e vivo. 
Sono ammassati nelle scale che 
portano al nostro nfugio. Quando i 
bombardamenti salgono d'intensi­
tà li ospitiamo nei nostri locali. 
Aspettano in silenzio, poi risalgono 
ai piani quando le cose ritornano 
più calme. Ad alcuni di questi 
bambini abbiamo chiesto di man­
dare i loro appelli disperati a Gine­
vra e ci hanno dato questi messag­
gi dettati dal cuore. 

! nostri rifugiati hanno poco da 
mangiare e dividere con loro le no­
stre razioni non servirebbe a nulla. 
Non rimarrebbe più niente nel giro 
di un'ora. Possiamo, almeno, dare 
loro l'acqua quando c'è ma Dio so­
lo sa per quanto tempo. 

Hanno da raccontare storie terri­
bili ma non riesco neppure a parla­
re o a guardali in faccia. Possiamo 
far cosi poco per loro che ne ho 
vergogna. 

Ma. di tanto in tanto, ad esem­
pio medicando le fente, ascoltia­
mo le loro testimonianze. Una vec­
chia donna singhiozzava: aveva 
appena perso una parente, incinta 
di otto mesi, uccisa con i suoi tre 

Soccorsi a singhiozzo 
Le scorte di cibo 
si stanno esaurendo 

Allarme cibo In Bosnia. Il 
programma alimentare mondiale 
(Pam), l'organismo delle Nazioni 
Unite per gli aiuti alimentari, ha 
annunciato, Ieri, che in alcune zone 
della Bosnia Erzegovina la carenza 
di cibo sta raggiungendo livelli 
preoccupanti, nonostante 
l'enorme risposta dei paesi 
donatori e gli sforzi di chi è 
impegnato nelle operazioni di 
soccorso. La comunità 
Intemazionale, secondo II Pam, è 
riuscita per un soffio ad evitare il 
grave peggioramento della crisi 
alimentare a Sarajevo. 1430mlla 
residenti nell'area della città 
bosniaca dipendono 
esclusivamente dagli aluti 
alimentari ma dal l ' I ! aprile, a 
causa la sospensione del ponte 
aereo, la fornitura è stata 
drasticamente ridotta. Nelle 
ultime due settimane le mine e le 
interruzioni stradali hanno reso 
Impossibile il passaggio dei 
convogli diretti a Sarajevo. Nella 
città restano scorte per soli cinque 
giorni: 700 tonnellate di cibo in 
tutto. Ieri, grazie al ripristino dei 
ponte aereo, il Pam ha potuto 
riprendere l'Invio del generi di più 
Immediata necessità: come II 
grano e il carburante. A Goradze, 
invece, le scorte sono del tutto 
finite e gli abitanti non hanno 
alcuna possibilità di procacciarsi 
altro cibo. 

bambini il 19 aprile da un colpo di 
mortaio che ha centrato in pieno il 
suo appartamento. Un uomo, con 
le mani ustionate, e il solo soprav­
vissuto ad un incendio nel quale 
sono morte quattro persone, tra cui 
un collaboratore locale degli osser­
vatori Onu, la medesima notte. 

I presidenti Clinton e Eltsin vo­
gliono tenere un vertice per parlare 
dell'avvenire della Bosnia, il mese 
prossimo. Per quella data, di Go­
razde non resterà altro che cadave­
ri e rovine. 

1 migliori saluti.» 
A questa drammatnea lettera scrit­
ta nell'inferno di Gorazde si ag­
giungono le tante altre, a volte po­
che frasi, di bambini musulmani 
clic vivono e muoiono nell'enclave 
assediata. I loro appelli sono stati 

Pattuglia serba nei pressi di Gorazde 

letti ieri a Ginevra nel corso di una 
manifestazione di protesta degli 
operatori umanitari. Almeno 1.000 
persone, riunitesi alla sede dell'Al­
to commissariato Onu per i rifugia­
ti, per dar voce alla loro «rabbia e 
frustrazione» di fronte all'incapaci­
tà o non volontà del mondo di 
fcrnmare i massacri inBosnia. Ac­
canto agli operatori umanitari del­
l'Onu c'erano quelli della Croce 
Rossa internazionale. «Ne abbia­
mo abbasatanza dei brutali massa­
cri cui siamo costretti ad assistere 
tutti i giorni - ha detto, nel suo di­
scorso, Adcy Makonncn, esponen­
te dell'Alto Commissariato - noi, 
gli operatori umanitari, ne abbia­
mo abbastanza di essere lasciati 
soli in prima linea con una man­

ciata di giornalisti corraggiosi e mi­
gliaia di civili terrorizzati. Accen­
diamo la radio nella speranza di 
ascoltare iniziative concrete, una 
vera leadership, ma le uniche voci 
che giungono sono evasive, A volte 
ascoltiamo solo menzogne». L'Alto 
Commissario, Sadako Ogata, non 
ha potuto partecipare alla manne-
stazione ma ha voluto mandare un 
messaggio di solidarietà: «spero 
che la protesta serva a suscitare 
rabbia e frustrazione in tutto il 
mondo». Perche non rimanga ina­
scoltato l'appello, letto ieri a Gine­
vra, di una bambina di 12 anni ri­
masta orfana nei bombardamenti 
di tre giorni fa: «Dite a quelli che 
hanno detto che ci avrebbero pro­
tetto di proteggerci». 

«Sono stanco 
di chiedere carità 
a un mondo 
così indifferente» 
m SARAJEVO Voci di medici, di operatori umanitari, di 
funzionari civili e di osservatori militari da Gorazde asse­
diata, devastata dalle forze serbe. Un diano della dispe­
razione lanciato via radio. 

Mercoledì 20 aprile. 
Un operatore dell'alto commissariato Unii per i rifu­

giati: «Non lasciamo le cantine che per andare al bagno, 
che si trova al primo piano...l'orrore di morire come topi, 
intrappolati in cantina... è un pensiero che ci assilla» 
«L'esercito serbo bosniaco si scatena dalle 16.00 alle 
18,00... ieri quattro proiettili hanno colpito il nostro edifi­
cio, un bambino di quattro anni ha perso le gambe... sia­
mo impotenti di fronte a questa enorme tragedia. Nessu­
na famiglia è sfuggita alla morte». Alle 13/15 quattro razzi 
colpiscono l'ospedale. Undici persone tra infermieri e 
medici rimangono ferite nella prima esplosione II se­
condo colpo sventra la sala del pronto soccorso. Rimu-
gono uccise 10 persone, altre 15 ferite. «Non si potrà più 
operare...il personale dell'ospedale è sotto shock, i feriti 
sono stati abbandonati...» Alle 17,25 diversi proiettili di 
mortaio centrano una palazzina contigua all'ospedale. 
Almeno 10 i morti. «Nesuno osa andarci... i bombarda­
menti sono troppo pesanti.., i cecchini sparano senza 
sosta...». «Questo è l'inferno, il terrore, l'orrore. Questa 
non è più una guerra...è un massacro, una carnefici­
na...non siamo animali, siamo esseri umani., avevamo 
la senzazione che la nato ci avrebbe aiutato, ma si sono 
nascosti...codardi, vigliacchi...» «Per favore, fate qualco­
sa, fate qualcosa per farci restare in vita...». 

Giovedì 2 1 aprile. 
«I bombardamenti non si feimuno. Un centro della 

croce rossa è stato nuovamente e deliberatamente col­
pito alle 10,30, sono stati segnalati morti e feriti, alle 
10,20 è stata colpita la zona intorno alla moschea sulla 
riva destra del fiume , molti i morti e i feriti». -Quello che 
dicono i serbi dell'ospedale è grottesco, dicono che e 
una base militare. Una rifugiata ci ha detto che sua co­
gnata, incinta di otto mesi e i suoi tre bambini sono mor­
ti nei bombardamenti contro il centro profughi a qu.tl-

.. ,. • - - -• • che centinaio di.metri dal nostro ufficio. Ci hanno detto 
, che presto dovrebbe arrivare un convoglio dell'Onu. Ci 

N'ckSiwp/Reuter crederemo solo quando lo vedremo». Giovedì sera. Il 
dottor Goran Aksamija trasmette il seguente messaggio 
via radio: «Come chirurgo, sono abituato al sangue, ma 

questo, quello che sta succedendo qui... non riesco a descrherlo. 
Penso che se riesco a sopravvivere mi sarà impossibile continuare 
nella mia professione. Non penso più come un essere umano, come 
un intellettuale. Chiedo solo ai caccia della Nato di mettere degli al­
toparlanti sotto le ali al posto delle bombe e di trasmettere una mar­
cia funebre mentre sorvolano Gorazde. Penso che la gente gli sareb­
be grata». Giovedì a notte inoltrata II dottor Alija Begovic, il sindaco 
Ismet Briga e il funzionano locale Esad Ohranovic riferiscono che la 
violenza "della giornata trascorsa non ha precedenti dall'inizio del­
l'assedio il 28 marzo. «Contare i morti e i feriti non ha più alcun sen­
so». «Quando sono entrato nel palazzo (vicino all'ospedale appena 
colpito da diverse bombe) ho visto soltanto cumuli di metallo e cor­
pi smembrati». Il sindaco propone di tagliare tutti i contatti con l'e­
sterno. «Vogliamo morire con dignità. Così non facciamo che che 
piangere e implorare soccorso. Dobbiamo piantarla dichiedere la 
carità del mondo perchè ormai non ha più senso». 

Venerdì 22 aprile. 
«Saluti da una città dove soltanto i morti sono fortunati». 

25 APRILE A MILANO/MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Jlm™™ 
%sf€M* 

• • • • 

Possiedi una video-camera? O anche 
una macchina fotografica? 
Questa volta usala per raccontare i volti 
e i sentimenti della manifestazione del 
25 aprile a Milano. 
Ci sono mille modi per raccontare la 
Storia, anche quella di una giornata 
soltanto. Per una volta non facciamo 
che tutto venga raccontato dagli altri. 
Raccontiamolo noi. 
Invia le tue immagini e i tuoi filmati alla 
Direzione Pds - Sezione propaganda, 
via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 
Un gruppo di registi guarderà tutto il 
materiale e monterà un film, il "nostro" film, 
sulla manifestazione del 25 aprile. 

Per una volta 
non diciamo soltanto 
"C'ero anch'io". 
Raccontiamolo. 



Sabato 23 aprile 1994 nel Mondo l'I nita{)dginn Al 

SUDAFRICA VERSO LE URNE. I sondaggi profetizzano per TAnc il 60 per cento dei voti 
Una volta al governo come terrà assieme le sue anime? 

• JOHANNESBURG A sorpresa 
nella scheda elettorale delle pnme 
elezioni libere del Sudafnca, il 
Congresso nazionale alncano 
(Anc) non e il pnmo della lista È 
«sepolto» al dodicesimo posto che 
non rende giustizia alle aspettative 
- e ai timon - che la sigla stessa 
dell'Anc suscita in ogni sudafrica­
no bianco o nero che sia SI, per­
ché per il partito di Nelson Mande­
la l'unico quesito che si pone oggi 
è quanto sarà consistente la sua 
maggioranza' Supererà, come 
profetizzano i sondaggi il 60% o 
come è successo alla Swapo il 
movimento di liberazione della 
Namibia, non riuscirà a strappare 
la maggioranza assoluta in Parla­
mento7 Comunque la si voglia con­
siderare, lAnc è il protagonista 
pnncipe di queste elezioni, il gran­
de partito-balena che dall'alto del­
la sua lunga stona - fondato nel 
1912 è il più vecchio partito di tutto 
il continente - porta sulle spalle il 
peso delle sconfitte e delle vittorie 
di tutta la lotta contro {'apartheid 
Non è una responsabilità da poco 
È anzi un fardello talmente pesan­
te da presentare il partito alle urne, 
per cosi dire «ingessato» è l'oppo­
sizione stonca, ma è anche il parti­
to di governo in pectore, è la rab­
bia dei nen, ma anche la loro vo­
glia di dimostrare che sono ali al­
tezza della situazione, che posso­
no cioè farsi canco delle sorti futu­
re del paese L'Anc, in altre parole, 
è come un enorme palinsesto che 
somma in sé tutte le fasi stonche 
della lotta contro il razzismo e non 
butta nulla, non nnnega nulla, tut­
to comprende al vertice campeg­
gia, tnonfa il mito-Mandela il fasci­
no del cansma, l'uomo della stona, 
lo statista nato, la capacità di me­
diazione, il pnncipe di sangue 
Thembu, l'ergastolano più famoso 
del mondo, il giovane avvocato 
che negli anni 50 trasformò l'Anc 
da club elitano a partito di massa 
la pnmula nera l'uomo passionale 
che tirava di boxe e perse la testa 
per la vulcanica Winnie il presi­
dente del partito costretto dal parti­
to a divorziare per «motivi di Stato» 
su Winmc, la ragazza del Pondo-
land, pesava una condanna di 
omicidio 

Quanto è amato oggi Mandela 
dai neri del Sudafnca' Winnie la 
sua ex moglie, dice che Nelson, 
oggi, quando va nei ghetti ha biso­
gno della guardia del corpo men­
tre lei può fame benissimo a me­
no SI, perchè Mandela nei ghetti, 
tra i giovani leoni dell'Anc, pieni ai 
rancore contro i bianchi, spesso 
ormai viene considerato un tradito­
re Ha concesso troppo ai bianchi, 
si dice, ha accettato che restino al 
potere altri 5 anni dopo le elezioni 
Mandela-mummia, dunque, sicu­
ramente il primo presidente del Su­
dafnca uscito da\\'apartheid ma il 
presidente di chi' 

La stona pesa e il futuro è nelle 
mani dei quarantenni Ha 42 anni 
il segretano generale dell Anc Cy-
nl Ramaphosa, che non si è fatto i 
decenni in galera, non ha cono­
sciuto l'esilio come ilgotfiadel par­
tito, ma 6 l'artefice della più grande 
centrale sindacale ael Sudafnca, la 
Cosatu Non è a suon di bombe 

Comizio elettorale di Nelson Mandela Gus incich/ ncdDnsi 

«Mandela e de Klerk traditori» 
Il destino dei due leader è arginare gli ultra 
Sono sulla stessa barca, il presidente bianco 
uscente e il presidente nero in pectore: Mandela 
e de Klerk rappresentano l'argine agli estremi­
smi etnici e politici nel Sudafrica che va alle ur­
ne. I programmi dell'Anc e dell'Np. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA EMILIANI 

che 1 Anc ha sconfitto I apartheid 
ma con le campagne di disobbc-
dicnza civile e resistenza passiva 
orchestrate dalle organizzazioni ci­
viche, dai sindacati, dalle chiese, 
negli anni 80 

Ramaphosa ò il volto «moder­
no», professionale un pò anodino 
della lotta al razzismo un'altra ani­
ma dell Anc 

LAnc, in effetti, è la somma di 
tante anime, per ora tenute assie­
me dal braccio di forza coi bianchi 
e dalla battaglia contro le eredità 
dell''apartheid Ma quanto durerà' 
Una volta al governo in altre paro­

le l'Anc nuscirà a tenere assieme 
unite le sue anime diverse multi­
formi, contraddittone' E cosa suc­
cederà, dopo il voto del marnino-
nio tra Anc e Partito comunista su-
dalncano? 

Già perchè salta agli occhi 
scorrendo la scheda elettorale 
l'assenza «urlata» del South Afrxcan 
Communist Party (Sacp), uno dei 
pochi partiti comunisti in auge a li­
vello mondiale 11 Sacp non è spari­
to è «inastato» nel corpo vivo del­
l'Anc, in base ad un ragionamento 
politico stnngato che suona più o 
meno cosi in Sudafnca la lotta di 

classe il conflitto tra chi ha e chi 
non ho si è sovrapposto alla lotta 
tra bianchi e neri Le classi in altre 
parole in Sudafrica sono classi de­
finite non solo per censo ma anche 
per colore della pelle Ergo lottare 
contro I apartheid o contro le sue 
eredita è come lottare contro la f c 
za del capitale Roba questa che si 
può capire solo al Tropico del Ca­
pricorno dopo 342 anni di ininter­
rotta dominazione bianca Ha un 
bel npetcrc Mandela che lui mai e 
poi mai è stato comunista ma che 
è un dato di fatto che i neri - in vir­
tù dell apartheid- abbiano un red­
dito prò capite che non è nemme­
no un decimo di quello dei bianchi 
e dunque, qualcosa bisognerà pur 
fare per nequilibrarc la situazione 
La sua legittima aspirazione a npa-
reggiare i conti storici potrà sempre 
essere interpretata come una tabe 
comunista con un bel colpo di 
spugna su secoli di dominazione 
razziale e razzista 

Tanto l'Anc quanto il Partilo co­
munista sudafneano hanno fatto 
della «cura» dei mali ereditati dal-

L'ex galeotto mette piede in Borsa 
«Punto alla stabilità economica» 
Nelson Mandela si e recato in visita ieri alla borsa di Johannesburg. Gli 
operatori hanno ascoltato li leader dell'-Afrlcan natlonal congress-
dlchlarare: «Desidero la stabilita economica in questo paese», mentre 
dall atrio arrivavano grida di «Viva Mandela» lanciate dalle centinaia di 
sostenitori che si erano raccolte In pochi minuti, appena saputo che il 
loro leader era entrato nel tempio degli affari. Alle spalle di Mandela un 
pannello Indicava il cambio del rand, la moneta nazionale, rispetto al 
dollaro, anche ieri stabile, segno della crescente fiducia del mondo degli 
affari In una pacifica transizione dall'apartheid alia democrazia. 

Le transazioni alla borsa sono stato sospese per 15 minuti, il tempo 
che Mandela ha utilizzato perii suo breve discorso. «Siamo solo a pochi 
giorni da una tornata elettorale che II nostro paese aspetta con 
sentimenti di speranza», ha detto il leader nero. Gli ha fatto eco II 
presidente della borsa, Francois Tolken, che ha affermato: «Crediamo che 
ci sia un futuro per li Sudafrica-. 

Mandela ha assicurato agli agenti di borsa di aver dato disposizione ni 
suol sostenitori di mettere fine a quelle «azioni di massa» che hanno 
contraddistinto il movimento antl-apartheld. «L'azione di massa - ha detto 
Mandela - è l'arma di chi non ha il diritto di voto». 

Quanto al suo programma economico, che alci.nl ritengono troppo 
statalista, Mandela ha detto. «Si tratta solo di un programma basato sul 
buon senso, e l'unico suo criterio Ispiratore e quello di rispondere al 
bisogni» dei sudafricani. «I! governo ha un compito Importante -ha 
concluso II leader dell" Afrlcon nattonal congress" - , ed e quello di creare 
le condizioni in cui l'economia possa prosperare». 

! ur>aitl i et il loro programma ilet-
tora'e n < nto s* iidismo ma n'Ict 
tori pu it ili sull <i cupolone la sa­
nta I stnzon" gli illoggi ki'cn 
go io I Ani e il S ìc p i he solo uno 
S'alo i inNro cenlializzato - con 
la dovuta moden/ioiw-- posM 'or 
(.onte iIlo s'orure impressi, nel 
corpo vivo del Mi dolici dal i izzi-
snio al p iteli p r più di tre secoli 
Lo Stalo dunqi v ionie |x?rno ili 
una bilancia soci ile d economica 
clic si i/ i ricalcare gli e rron dell i 
ccntrilizzizionc Stalin sM lungi 
di nequilibno delle opportunità 
per gli hav rnt ,tonct del pjese 
qui 111 chi non hanno mai avuto 
ni m'e ,ie- uitoiioirns'a i non 
L li inopia" Può essere perchè e 
Jifticil inniug ire la 'ode nel libero 
n creato i la classica tut< 11 degli 
opprevn i ciuf poli del program 
in i elettorale del' Anc Sjcp QLC 
sto e omunquf* e per ora il grido di 
h il aglia i ngetMieria politica ed 
econom te a vena dopo 

La lot' ì contro li' i realtà dell a 
partite d e la forz i e il limite de1 

duo Mic-Sacp 11 paese - se cosi 
possiamo dire - • i e già lasciato ìl-
|i sp ille il cadavere dell apartheid 
i la lunga lista dei partiti elencati 
nelle schede elettorali ne e la pro-
\<\ nel bene e nel male Non a ca­
so il pnmo pari to in testa alle sche­
de è quel PanafncariN Party (_Pac i 
che ha come slogan Ogni bianco 
un i pallottola La lotta politica del 
djpo elezioni e già pronta a r^di-
lalizzar-i nen contro bianchi nen 
contro neri - si spera - nell ambito 
d uno scontro democratico 

Per contrastare lo spettro dcl-
I Anc vincente di quello Stato uni­
tario troppo incombente ed ecces­
si imcnV centralizzato si agitano 

partiti di mincianza Duton delle 
autonomie provinciali Oltre ali In-
k «ha di i gran capo zulù Mangosu 
tini Buthelczi che è arrivato a mi­
nacciare la secessono del KwaZu 
luNt'al pi'adino del diritti delle 
minorjp/eèil \utional Partì ( \p) 
del presidenti r-redmek de Klerk 
II l'emocrazi i Cristian i dei bian 
chi sudafre ini il potere inintcrro' 
•immtc di!194s L \ p ha inventa 
0 ìap^lh<\' INp in i distrutti 
qu indo-nel 1940- non consultata 
più economicamente proficua 1 In 
al'ru 'ardel'o pesante de presenta­
re agli e lettor ehiamati a votare un 
partito che ha fatto irrompere sulla 
se en ì politica I ex nemico numero 
1 del Sudatma I Anc I ha di tatto 
legittimato - ammettendo che sen­
za di esso non s poteva progettare 
il futuro - per poi combatterlo a 
suon di voti nelle urne Non e un 
caso se de Klerk viene trattato dagli 
ultra bianchi alla stregua di un tra­
ditore e rappresent ì il tempo stes­
so - per bianchi nen e meticci -
una sorta di garanzia «centrista» 
contro I eventuale strapotere del-
I Anc e di Mandela UT realtà in 
buona sostanzi è che sul filo di la­
na delle elezioni de Klerk e Man­
dela sono sulla stessa barca per i 
I Manchi 'I pnmo per i neri il secon­
do rappresentano I argine agli 
estremismi di parte Sono garanzie 
vivi nti di una solidità dello Stato 

I uno in virtil dell esperienza passa-
II l altro per la (oiva di un sogno 
coltvato con passione per secoli 
Di mezzo è corso tante sangue Po-
'ra bastar •' 

Il ministro degli Esteri succederà a Hosokawa 

Sarà Hata «polìtico pulito» 
il nuovo premier giapponese 

NOSTRO SERVIZIO 

• TOKIO La coalizione dei sette 
partiti della maggioranza ha desi­
gnato l'attuale ministro degli Esten 
Tsutomu Hata come propno can­
didato alla canea di pnmo ministro 
del Giappone, lasciata libera dal 
dimissionano Monhiro Hosokawa 

Si è posto cosi (ine a due setti­
mane di dibattiti interni che hanno 
minacciato di lacerare l'alleanza 
dei sette proiettata alla guida del 
paese dalla clamorosa vittona elet­
torale del luglio scorso, quando, 
per la pnma volta dopo trentotto 
anni il partito liberaldcmocratico 
venne ricacciato all'opposizione 

Hata ha 58 anni ed è leader del­
lo Shinseito (Partito del rinnova­
mento) nato da una scissione dei 
liberaldemocrahci Lunedi la sua 
candidatura verrà sottoposta al vo­

to del parlamento ma la sua ele­
zione sembra scontata La coali­
zione che lo sostiene non detiene 
la maggioranza, disponendo di 
248 seggi su un totale di 511 ma 
può contare sul sostegno di forma­
zioni minon che dovrebbero assi­
curargli la vittoria I libcraldcmo-
cratici presenteranno invece come 
loro candidato il segretario del par­
tito YoheiKono 

La nomina di Hata non pone 
certo fine ai contrasti ideologici e 
personali che agitano una maggio­
ranza cosi composita, anche se il 
nome del leader dello Shinscito, 
noto come paziente mediatore si 
è imposto dopo che è stato rag­
giunto I accordo sulla piattaforma 
programmatica, con particolare ri­
ferimento ai due punti più spinosi 
la riforma del fisco e la linea politi­

ca da seguire nei confronti delle 
due Coree alla luce della cnsi lega­
ta al programma nucleare di Pyon­
gyang 

La scelta è caduta su Hata an­
che per la sua fama di «uomo puli­
to» Quando militava nel Partito Ii-
bcral-dcmocratico apparteneva 
alla corrente capeggiata da Nobo-
ni Takeshita costretto a dimettersi 
da primo ministro il 25 apnlc del 
1989 per lo scandalo Recruit storia 
di mazzette e gin di pacchetti azio­
nari legati ali omonima società fi-
nan/iana, ma la vicenda allora 
non fece che mettere ancora più in 
risalto la sua «diversità» 

Hosokawa il premier dimissio­
nario aveva mantenuto fede alla 
promessa di fare approvare una ri­
forma intesa a prevenire la condi­
zione ma è sta'o travolto a sua vol­
ta dopo solo otto mesi a capo del 

Tsutomu Hata Ap 

governo perche coinvolto in due 
vicende poco chiare un-prestito' 
di un miliardo e mezzo ottenuto da 
un mdustnale inquisito e di cui non 
è riuscito a dimostrare la rcsti'uzio-
ne, e il sospetto che abbia mentito 
su un grosso affare di borsa con­
dotto dal suocero 

Hata era fin dall'inizio il più fa­
vorito a succedere a Hosokawa per 
lo stretto rapporto che lo lega al 
•grande tessitorei lenirò Ozawi un 
altro transfuga del partito liberal-
democratico ma ci sono voluti 27 
vertici di maggioranza per trovare 
I intesti sul suo nome 

Tutti ottimisti al termine del summit in Romania 

Peres e Arafat a Bucarest 
«Via libera all'autonomia» 

NOSTRO SfRVIZIO 

• Lm «successo cosi p ilcsliw si 
e israeliani hanno giudic ito I m 
contro di Bucarest tra il presidente 
dell Olp Yasser Arifa' e il ministro 
degli Esteri isrjeliano Shimon Pc 
res I colloqui con il i' lacr palesti 
nese ha sottolireato il capo della 
diplumazn israe'i in i Hanno spi ì 
n ito la strad ì alla < oni'usuine di 
sei mesi di nego/iati suilautono 
mia palestinese nella Stnsc idi d i 
za e a Genco Sono he lo che sia 
mn nusciti a rediger' I ultimo f api 
tolo di questo vnggio dalla guerra 
alla nace ha rfct'o Pi res il tenni 
ne di due giorni di colloqui rn i 
<\rafat nella capit ile turni ti i .i 
margino d1 un forum <i ottonino 
mlirna7ionale II ministri) israi a-
no ha precisato che sono siiti di 
scussi nei dettagli ì tempi i i moli 
del tr ìsfenmento de potori ai p il' 
stmesi nei due unitoti Pcrcs I i 

pm aggiuntoche il suo paese vuole 
abbreviale il più possili]! tempi 
della transizione Moltn presto n-
'engo che avremo uria svolta in 
Medio Onerte' ha coni lu e I I'1C 
tf (ice dcg'i aciordi di W j hing'on 
rVnn di I isciarr Bue iresl pv« ~[ u 
'isi Ar «fa' ha ispres o un i v il jt i 
/ioni degli incontri che rie ili a 
qnell i ..vanzata d i Percs «l IOIIO 
qui - h i detto - hanno ivito un 
molo intimoriamo pi r 11 definita ì 
attuazione degli ac< ordì di W 
shmgton sig1 iti il 1 -t setti mb-c 
Sebbene nessuno d e di i abbi i 
indicalo una data prec s i , r» la fir 
ti, di Ile m'esi operative secondo 
Pi res la puri i se timi ina di in ìggio 
sir.i I illuni i settimana IJ nego 
/i ito Una conferma ili pi e positeli 
intinta da Gcrusilcmiiie li rad'n 
isrieliana In infitti riferito c'-e il 

pnmo ministro "iit/hak Rabin e 
Arafat mcontrerinno ili inizio di 
magg o pir siigi'ellare le intese 
Dunque I, nave del negoziato 
proregur I ) sua navigazione no-
nostan'c le stragi e i propositi belli­
cosi me ss] n prjliri digli integrali­
sti p ileshiK si di 1 lamas e dai co-
i iioltrm/i-ti'srae lani Le delega­
zioni negoziali pem allenti impe 
gnate i 'cinpo pieno al Cairo tor­
ceranno i ncontrarsi domani Nei 
giorni v orsi hanw laggiunto un 
i< corde sugli ispetti amministrati­
vi del governo palestinese che si 
insediera dopo il ritiro delle truppe 
isnclianc Da dome nca ha an-
puiieiaSo heres saranno affiancate 
ci i tic nuove commissioni di lavo-
10 Liia oer li quest oni civin un al 
ti a pf r ' i costruzione di una forza 
ci ni" unta israc'o palestinese di 
pa'tjgliamento delle strade nei 
finitori occup.it! li terza per le 
questioni di sicurc'a generale 

http://alci.nl
file:///utional
http://occup.it


mondoEtàropa 

Il sindaco di Mosca Invita soldati e cittadini a spazzare la città come ai tempi di Lenin 

Il sabato Mosca prende la scopa 
Come ai tempi sovietici torna il lavoro volontario 
«Mosca è sporca, prendete ìa ramazza. Coraggio patrio­
ti». Il sindaco firma un appello d'altri tempi ripristinan­
do il famoso «subbotnik», il sabato lavorativo pseudovo-
lontariQ^Polerriìcbe ^discussioni nel giorno del 124" 

1 anniversario della- nascita di Lenin (uno storico dice: 
Stalin lo voleva finire col cianuro) .'A Krasnojarsk pren­
dono sul serio la «giornata di pulizia primaverile»: cin­
que mesi di stipendio trattenuti a tutti gli assenti. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R O I O S E R O I 

anniversario della nascita del lea­
der bolscevico. L'idea 6 partita dai 
sindacati, e stata fatta propria dal 
«Pres», il partito del vice-premier 
Serghei Shakhra), addirittura si 6 
trasformata in una delibera del sin­
daco, Jurij Luzhkov il quale, come 
ai vecchi tempi, ha lanciato un ap­
pello ai cittadini perchè stamane 
prendano in mano ramazze e ra­
strelli e si sbarazzino, come meglio 
saranno capaci, delle montagne di 
sporcizia che si sono accumulate 
per tutto il lungo inverno, 

• MOSCA. «Spazzare alla comuni­
sta o alla capitalista: che differenza 
fa?». Con un interrogativo giusta­
mente sbngativo il giornale dei mi­
litari «Stella Rossa» ha liquidato l'ul­
tima disputa dell'era post-sovietica 
che in queste ore appassiona i rus­
si, accende le passioni politiche 
ma soprattutto sconvolge i condo-
mimi. Tutto a causa della proposta 
di far nnascere il tradizionale «sub­
botnik». il sabato del lavoro «volon­
tario» indirizzato alla pulizia dei 
cortili, delle strade e dei parchi. Per 
antonomasia, il «subbotnik» più so­
lenne, se cosi si può dire, è sempre 
stato quello più prossimo alla data 
dell'anniversario di nascita di Vla­
dimir llich Lenin. Quest'anno, do­
po mesi di insolenze da «ex» nei ri­
guardi di ogni residuo di lenini­
smo, e successo l'imprevisto che 
ha finito per ripristinare la giornata 
del «subbotnik» e proprio nel 124° 

Montagne di sporcizia 
Se 6 vero che lo sciogliere della 

neve mostra tutti i buchi, a Mosca il 
detto popolare trova una rispon­
denza quanto mai effettiva. Di bu­
chi e di sporcizia ce n'è in abbon­
danza. Più di ogni anno. Il sindaco, 
nella «delibera 269» ha proposto di 
«eseguire il dovere patriottico verso 

la città andando sulle strade, nei 
cortili e nei portoni». Qualcuno si è 
stropicciato gli occhi: sono tornati i 
tempi andati quando i sabati lavo­
rativi da «volontari» non potevano 
essére disertati pena sanzioni sul 
posto di lavoro? Si vedrà come sarà 
accolto l'appello. Stella rossa ha 
stigmatizzato una certa pruderla 
ideologica, insomma l'aver ince­
nerato confusione tra il dovere civi­
co di tenere puliti gli spazi comuni 
con quello politico degli anni so­
vietici. «La sporcizia ci assedia, e 
indubbio. Le autorità sono incapa­
ci e si inventano soluzioni ideologi­
che», ha insistito il quotidiano delle 
lorze armate, il quale ha anche os­
servato che, per avere pulizia, ba­
sterebbe un «intenso lavoro quoti­
diano». Già, lavorare ogni giorno! 
Certo che sarebbe sufficiente, no­
nostante il vecchiume che adoma 
la città, il precario perenne e scorti­
cato di ogni palazzo e patrimonio 
pubblico. 

Il «subbotnik» e il ricordo di Le­
nin. Lo storico Dmitrij Volkogonov 
ha puntato il dito su Stalin rispolve­
rando una vecchia tesi di eutana­
sia. In altre parole: Stalin, richiesto 
dalla moglie di un Lenin ormai allo 
stremo nel marzo del 1923, avreb­
be proposto al Politburò dei partito 
di procurarle una dose di cianuro 
di potassio. Ma tutti i membri si op­
posero. Tuttavia, secondo i dati 
dello storico, nella casa di Lenin a 
Gorki venne ritrovato un flaconci-

no di cianuro Nadezhda Krupska-
jd non somministrò il veleno, si 
trattenne dal farlo ma chi glielo 
consegnò se il Politburò si era pro­
nunciato negativamente? «Fu Sta-

. lin», haconcluso Volkogonov. 

Omaggio a Lenin 
Molte corone hanno adornato 

l'inqresso del mausoleo sulla Piaz­
za Rossa, alcune migliaia di anzia­
ni comunisti che hanno manifesta­
to sulla «Teatralnaja», davanti al 
Bolshoi per non dimenticare il ca­
po della rivoluzione. In procinto di 
essere definitivamente cacciato dal 
mausoleo, espulso giù dalla stanza 
del Cremlino dove e in corso una 
grande manuntenzione. Ma quale 
«subbotnik»?!, hanno precisato al 
Comune. Il vicesindaco, Petrov, ha 
preso le distanze dopo aver fiutalo 
l'aria di polemica. Insomma, è una 
pura coincidenza che lo si tenga il 
23 aprile (Lenin nacque il 22 del 
mese). Piuttosto sarà la «Giornata 
della pulizia primaverile». Giorna­
ta? Diciamo il mese della pulizia. E 
giù le cifre: 1.485 collcttivi di impre­
sa impegnati, 90 mila cittadini mo­
bilitati, 73 mila scolari attivati sin 
dal 5 aprile. I ragazzi, nella mag­
gioranza dei casi, hanno saltato 
l'ora di musica e sono stati spediti 
a pulire cortili e palestre. Se non al­
tro educativo, in ogni caso utile in 
assenza di netturbini e di mezzi 
meccanici. Petrov ha alzato le 
braccia: «Il Comune non ha soldi 

nel suo bilancio», E per dare l'e­
sempio, il sindaco oggi apparirà 
sulla «Collina del ringraziamento» 
insieme a Shakhraj e ai funzionari 
comunali per dare una spinta alla 
costruzione . di un interminabile 
monumento in ricordo delle vitto­
rie delle forze armate. 

Il pieno sostegno al «subbotnik» 
l'ha espresso il «Partito della birra» 
che ha promesso l'iscrizione gratis 
a quanti parteciperanno alle briga­
te di pulizia. Ma. lontano da Mo­
sca, c'è chi ha preso molto più sul 
seno l'occasione. I dirigenti della 
città di Krasnojarsk hanno imposto 
l'obbligo di effettuare il lavoro di 
pulizia pena una multa di cinque 
stipendi per gli assenti. Non solo: ai 
capi di fabbriche e uffici e ordinato 
di redigere dei rapporti sulla 
«quantità dei rifiuti raccolta» oppu­
re sul numero delle «facciate dei 
palazzi riverniciale». A Mosca, in­
vece, Eltsin sta provando a far fir­
mare a tutti i partiti un patto per la 
•concordia e la pace civile». In un 
clima da vogliamoci bene ha ordi­
nato che sulla Piazza Rossa venga 
installato un monumento in me­
moria dei maresciallo Zhukov, 
eroe della seconda guerra mondia­
le, il quale verrà mostrato a cavallo 
e, inoltre, ha cancellato il decreto 
che privava gli ex deputati delle ca­
so concesse in dotazione. Cosi a 
Khasbulatov rimarrà assegnata l'e­
norme abitazione che fu di Brez­
nev. Che «subbotnik»! 

Nuova rottura tra Mosca e Kiev 

Graciov straccia 
i patti sul Mar Nero 
• MOSCA Improvvisa battuta 
d'arresto a Sebastopoli nei nego­
ziati fra Russia e Ucraina per la di­
visione della flotta del mar Nero. La 
delegazione di Mosca ha abban­
donato di colpo i colloqui. Il mini­
stro della Difesa russo Pavel Gra­
ciov, furioso, .ha dichiarato alla 
stampa clic gli ucraini avevano 
trattato gli ospiti russi in un modo ' 
persino peggiore di quanto fecero i 
tedeschi durante la seconda guer­
ra mondiale. 

I due giorni di discussione «non 
hanno portato a nulla», ha detto 
Graciov, che ha poi aggiunto: «Se 
non si risolve la questione chiave 
del luogo in cui sistemare le flotte, 
non c'è aicun motivo di continuare 
a dividere le navi fra le parti». Da 
parte ucraina il portavoce Olexan-
der Kluban ha confermato che la 
trattativa si e arenata sulla questio­
ne dei punti in cui sistemare le na­

vi, una volta effettuata la spartizio­
ne. 

In sostanza i russi avrebbero in­
sistito per mantenere il controllo 
della base di Sebastopoli. Gli ucrai­
ni avrebbero replicato che in tal 
caso loro avrebbero sistemato la 
loro flottri nella vicina Balaklava, 
cosa che Mosca respinge. In gioco 
e, in sostanza, la questione della 
sovranità sulla penisola della Cri­
mea (jn cui si trovano sia Sebasto­
poli che Balaklava), che si trova al­
l'interno del territorio ucraino ma è 
abitata in prevalenza da russi. 

Ieri sera Kluban ha dichiarato 
che Graciov ha stracciato l'accor­
do raggiunto precedentemente in 
giornata, e se n'e andato senza 
nemmeno salutare gli ospiti ucrai­
ni. La bozza di accordo prevedeva 
che Kiev mantenesse il venti per 
cento circa degli 833 pezzi della 
flotta del mar Nero. 

Al Parlamento la proposta di due deputati verdi 

Riaprire o no le «case chiuse» 
Una legge divide il Belgio 

NOSTRO SERVIZIO 

m BRUXELLES. 11 Parlamento bel­
ga si divide sulle «case chiuse». 
L'oggetto della discussione 6 una 
proposta sulla «organizzazione 
della prostituzione» che dovrebbe 
portare alla riapertura su tutto il ter­
ritorio nazionale delle «case di ap­
puntamento». Promotori della pro­
posta sono due parlamentari eco­
logisti. Vera Dua e Xavier VVinkel. 
che hanno denunciato l'atteggia­
mento «ambiguo» della società nei 
riguardi della prostituzione, consi­
derata, nel migliore dei casi, un 
«male necessario». 

Un esempio di questa «ambigui­
tà»? La prostituzione e la pubblicità 
di questa pratica, affermano i due 
parlamentari, sono ufficialmente 
interdette ma in pratica sono «tolle­
rate». La realtà, insistono, e fatta 
dai «piccoli annunci» a sfondo ses­

suale che riempiono le pagine di 
giornali e periodici, e che proven­
gono tutti dal mondo della prosti­
tuzione. Ed è proprio per porre fine 
a questa ipocrisia di massa che e 
nata la propsta di riapertura delle 
«case di prostituzione». 

Queste case, stando ai contenuti 
della proposta di legge, dovrebbe­
ro stipulare veri e propri contratti di 
lavori con le persone che preste­
ranno la loro opera, le quali do­
vrebbero prima avere un «nulla 
osta» pubblico. Il Parlamento di 
Bruxelles si pronuncerà nei prossi­
mi giorni sulla proposta, che ha già 
piovocato discusioni e polemiche 
nell'opinione pubblica belga.1 due 
parlamentari riconoscono tuttavia 
che la loro proposta e incompati­
bile con la «Convenzione per la re­
pressione della tratta di esseri 

umani e della pratica della prosti­
tuzione» siglala a New York e ap­
provata dal Belgio il 6 maggio 
1965. Questa convenzione obbliga 
il Belgio a punire i gestori delle «ca­
se di appuntamento». Per superare 
questa stretta, i due parlamentari 
hanno proposto di di modificare la 
legge di ratifica del 1965 al fine di 
migliorare «le condizioni di vita e la 
protezione delle prostitute». Nel 
gennaio del 1993, una commissio­
ne parlamentare aveva già indicato 
la necessità di intervenire sulla 
•tratta delle bianche» a seguito di 
un libro sulla prostituzione interna­
zionale. Il suo autore. Chns de 
Stoop, in compagnia di un'anziana 
prostituta filippina, aveva parteci­
pato ai funerali di re Baldovino, 
ncll'dggosto del '93. In quell'occa­
sione aveva richiesto un dibattito 
sulla prostituzione. Oggi ha ottenu­
to una prima risposta. 

L i Pr t 's iden/ j , il Consigl io di jmnun is l r . i -
zione, il Col legio sinddCdlp. 1.) Direzione, i 
co l labor . i lon tuli] della Cooperativa - L i 
Torr . i /At - porgono le |JIU sentite condo-
g l ia tve al | j rol Alberto Barbieri per i,i mor­
te del padre 

VINCENZO 

Milano, 2 3 o p n l f 199-1 

Pierluigi, Laura, Barbara, Stefania e Marco 
sonu vicini <.* abbracciano affettuosa mente 
Alberto ni_-l do loroso momento della per­
dita del padre 

VINCENZO BARBIERI 
Mllanu.LM apri le 1994 

Lui^i Pellicani e famiglia partecipano c o n 
affetto al lutto dell amico Alberto per I.i 
perdita del p.tdre 

VINCENZO BARBIERI 
Partecipano al lutto Laura Cdneva e Laura 
Smith. 

Mi lano, 2'ò apri le 199-1 

L ' immobi l iare Dimensioni srl partecipa al 
lutto del consigliere prof Alberto Barbieri 
per la perdila del padre 

VINCENZO 

Milano, 23 apri le 1994 

Il 24 apri le 1988 a .Norbello (Ons lano j do-
\e aveva scelto di vivere, Ci lasciava pre­
maturamente 

BIANCA MINELU 
(In Manca) 

Con la nostalgia ed il r impianto che il tem­
po acuisce, Adr iana, Arna ldo Marinella e 
Ubaldo ne r icordano le sue profonde do l i 
umanitar ie, radicate nella sua lede c o m u ­
nista per la quale lottò scrww mai dubita­
re Offrono per l'Unità 
Retwo Emil ia, 23 apri le 1994 

Smor to a Canonica D Adda il compagno 

ALBINO ZUCCHINAU 

di anni 98, iscritto al Partito comunista fin 
dal per iodo della clandestinità nomina lo 
sindaco d i Canonica D Adda dal Cln subi­
to dopo la L ibera/ ione più \u l l e eletto 
consigliere comuna le I funerali si s u d e ­
ranno oggi 23 apri le alle ore 14 ?>0 a Ca­
nonica D Adda Ai figli ed ai famil iari le più 
sentite condogl ianze della se/ ione di Ca­
nonica e della Federazione di Bergamo 
del Pds Ricordandone la nobi le ed esem­
plare figura di democrat ico ed antifascista, 
si unisce alle condogl ianze il compagno 
Giuseppe Co lombo 
Bergamo 2àaprile 1991 

I compagn i del direttivo del Pds di Braci a-
gni sottoscrivono per l 'Unità in n c o r d o d i 

PIERO MANCINI 

padre del loro segretario Giorgio Mancini 

Bracc.igni i^Gr) 23apn le 19(*4 

A 7t> anni dalla nascita del compagno 

GUERRINO FRANZONI 

la mogl ie Otella e la figlia Lotenza In ricor­
dano con profondo alletto e, per onorarne 
la memor ia , sostengono il suo giornale 
Reggio Emilia 23apn le 1994 

Neil anniversario delia Liberazione a 10 
anni ddlla morte del compagno 

VEZIOBOTTAZZI 

la famiglia lo r icorda ai partigiani a tutti i 
compagn i delle c o m u n i lotte pol i t iche e 
sindacali, e sottoscrive |>er / / 'ina 
Tor ino. 25 apri le 1994 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

UWmJ&èii W&tgmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. ' , , , • - • i , , , • 

r-fflB^ C o n s i g l i o Naz iona le 

de l l 'Economia e del L a \ o r o 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regimii 

T FORUM ASSESSORI, REVISORI, DIRIGENTI DEGÙ ENTI LOCALI 

LE POLITICHE DI BILANCIO: ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISULTATI E CONTROLLO DI GESTIONE 

FORUM 27 APRILE 1994 

• P R O G R A M M A 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 

Saluto Giuseppe De Rita. Presidente del CNEL 

Introduzione Armando Surti, 

Presidente V ' Commissione Autonomie Locali e Regioni - CNEL 

Illustrazione dello Schema di relazione del Collegio del Revisori 

Antonino Borghi, Presidente Commissione Nazionale Studi A N C R L L 

Giosuè N {coletti. Direttore Publiteeniea - Sede di Brescia 

Tavola Rotonda con gli assessori al Bilancio 

Marco Poli, Comune di Bologna. Roberto Barbieri, Comune di Napoli , 

Nicola Sclalabba. Comune di Palermo, Linda Lun/l l lotta. Comune di Roma, 

Giorgio Donna, Comune di Tonno. Emilio Rosi ni. Comune di V e n e / u , 

Corrado Perazzoli, Provincia di Roma. 

Ore 1 V X ) Conclusioni Salvatore Bubcema, Presidente Se/ione Enti Locali -
Corte dei Conti 
Girolamo Caiuniello, Presidente del COGEST • consigliere Corte dei Conti 

C N E L : V u di V i l l a L u b i n . 2 - 0 0 1 9 6 Roma 
Segreteria: T e l . 06/3692275-3692304 - Fax 06/7&92319 

Questa settimana 

La Costituzione 
della Repubblica 
italiana: un testo 

da tenere sotto mano 

in regalo con 

in edicola da giovedì 21 aprile 
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È in coma profondo, ha lasciato scritto che rifiuta i trattamenti terapeutici in punto di morte 

Nixon senza cure 
«Non vuol vivere 
grazie ai fermaci» 
Che per Richard Nixon fosse ormai finita si era compre­
so giovedì sera, quando i medici del New York Hospital " 
in cui era stato ricoverato per un ictus l'ottantunenne ex 
presidente degli Stati Uniti hanno sciolto il riserbo an­
nunciando che il rivale di John Kennedy era entrato in ' 
«coma profondo». Siccome per volontà del paziente era 
stato escluso ogni supporto artificiale della vita, il de­
cesso era ormai questione di ore. 

' ''*' ' ''""'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND OINZBBRQ 

m NEW YORK. «Non arrendersi _ con la respirazione artificiale, che 
mai», gli diceva sempre la madre - dà maggiori chanche di soprawi- -

venza e, soprattutto, accelerando 
la respirazione, aiuta il riassorbi­
mento dei fluidi. Ma hanno deciso 
di non farlo, obbedendo ai suoi de­
sideri. -• t'. '• > • -

A riprova che il decesso veniva 
considerato imminente, dinanzi al­
la camera in cui è ricoverato il pa­
ziente si erano presentati due ser­
genti dei marines in alta uniforme, 

" pronti a vegliare la salma. Poi si 
erano dileguati, forse perché qual­
cuno aveva messo in discussione 
l'eccessivo zelo. Ma da Washing- , 
ton il presidente della Camera Fo-

; ley aveva già messo a disposizione 
. la rotonda del Campidoglio per la 

camera ardente e i responsabili 
della Nixon Library a Yorba linda ' 
in California avevano già pensato a 
far sapere che lisi sarebbero svolti i • 
funerali. , 

,- Richard Nixon aveva da poco 
celebrato il -, suo ottantunesimo L 

compleanno quando lunedi • po-
mcnggio-era stato colto da malore • 

-mentre-aiavola bevevaun bicchie- ' 
re d'acqua'nélla sua casa di Park , 
Ridge nel New Jersey. Anche sua , 
moglie Pat aveva da poco compiu-

•• to gli 81 anni quando morì quasi • 
. un anno fa per un enfisema che i 
" medici avevano fatto risalire alla 
' gioventù in miniera. Dopo il Water-

gate per Nixon era stato forse il col-
' pò più duro, le telecamere lo ave­

vano ritratto mentre scoppiava in 

- singhiozzi come un bambino ai fu-
' nerali. Pat aveva anche lei sofferto 
un ictus nel 1976, poco dopo l'u­
miliazione dello sfratto dalla Casa 
Bianca. Era rimasta paralizzata. ; -

Nixon era rimasto a lungo co-
. sciente dopo il ricovero in ospeda-
" le, dopo un lungo trasferimento in 
ambulanza da casa sua all'ospe­
dale di Manhattan, sull'altra riva 
del fiume Hudson, almeno mez­
z'ora di sballottamento senza la 
possibilità di ricevere le cure che in 
questi casi possono essere decisive 
nel ridurre le conseguenze del 

, danno alle cellule celebrali private 
di ossigeno. Non poteva parlare, 

- ma era sveglio e capace di inten­
dere e volere. Sapeva di essere pa­
ralizzato per metà corpo, si rende­
va probabilmente conto che non 
sarebbe mai più tornato come pri­
ma, ncllla migliore delle ipotesi 
avrebbe vegetato per il resto dei 
suoi giorni a letto o su una sedia a 
rotelle. Forse questo l'ha portato a 
formulare, nel suo testamento, il 
desiderio di essere lasciato morire 

. in pace. Chissà se ha avuto il tem-

Hannah. Curiosamente, lo stesso 
consiglio che Bill Clinton dice di 
aver ricevuto sempre da sua ma­
dre, Patricia Kellcy, recentemente 
scomparsa. Non si può dire che Ri­
chard Nixon quel consiglio non 
l'abbia seguito alla lettera, con osti­
nazione. Tranne che proprio alla 
fine. Nella battaglia definitiva con 
la morte. «Se si può fare con la for­
za di volontà, con la tenacia, Nixon 
ce la può fare», aveva commentato 
il più stretto e famoso dei suoi col­
laboratori. Henry Kissinger. con le 
lacrime agli occhi. Sapeva già che 
stavolta era stato lo stesso lo stesso 
Nixon a rifiutare di combattere una 
causa persa, malgrado la sua forte 
fibra continuasse a resistere. Quan­
do giovedì sera i medici del New 
York Hospital-Cornell Medicai cen­
ter, dove era stato ricoverato dopo 
un ictus improvviso lunedi sera, 
hanno rotto il riserbo che si erano 
jimposti per annunciare che l'ex 
presidente-era entrato-irrurr«coma 
rprofondo»,-tutti"harmcr compreso 
,che per lui era finita; sarebbe stato 
al massimo questione di ore. «Co­
ma profondo» significa che le pu-
,pi!|p non si dilatano più nemmeno 
'quandu sottoposte ad una fascio di 
luce potente, che il sonno, salvo 
miracoli, ò ormai irreversibile. E si . 
sapeva che non avrebbero nem- ; 
meno tentato, che per sua esplicita ' 
volontà non l'avrebbero sottoposto 
ad alcun trattamento per prolunga- • 
re l'agonia, non l'avrebbero tenuto ' 
artificialmente in vita con macchi-, 
nario di supporto alla respirazione " 
e alle funzioni cuore-polmone. Era 
stato lui a non voler morire intuba­
to, a preferire un trapasso dolce ad -
un'agonia • forzata e prolungata. 
Senza più tormentarlo, • cessata 
ogni cura, ai medici non restava ' 
che attendere che il cuore o i pol­
moni semplicemente si spegnesse­
ro. . r •;•- ' '.'- ,..' . v.,...-. 

, «Non usiamo : l'autorespiratore ; 

perché il paziente ha espresso in- --
tenzioni piuttosto forti sul tipo di •. 
trattamento che desidera», aveva • 
sussurrato il giorno prima uno dei •-
medici, sia pure richiedendo l'ano- « 
nimato, al cronista del New York "• 
Times. Nelle ore precedenti si era 
venficato un peggioramento delle •' 
condizioni, i medici avevano rile- • 
vato un pericoloso gonfiamento 
del cervello. Hanno seguito la pro­
cedura tipo in questi casi, un tratta­
mento con il Manitol. È pratica ab­
bastanza corrente accompagnare 
la somministrazione > di farmaci 

pò di ribadirlo ai medici, o alle fi­
glie, Julie Eisenhower e Tricia Cox, 
gli unici che abbiano avuto in que­
ste ore il permesso di visitarlo, 
mentre tutti gli altri, compresi gli in­
timi come Henry Kissinger, si era­
no dovuti limitare a firmare il libro 
dei visitatori in corridoio. O forse 
aveva esplicitato il suo desiderio 
già prima di esser ricoverato. • . 

Sta di fatto che in questa ultima 
battaglia aveva deciso di arrender­
si. Pur essendo uno che, quasiasì 
sia il giudizio della storia su du lui, 
aveva sempre combattuto sino in 
fondo. Con le unghie e coi denti, 
anche al limite delle decenza se 
necessario. Caduto dalle stelle nel­
la polvere dopo il Watergatc, de­
tentore dell'imbarazzante primato 
di essere stato l'unico presidente di 
tutta la storia Usa a doversi dimet­
tere dall'incarico, additato al pub­
blico ludibrio e disprezzo come 
«Dick l'imbroglione»; odiato più vi­
sceralmente di qualsiasi altro dei 
suoi predecessori e successori alla 
Casa Bianca, Nixon era riuscito pa­
zientemente, ' con ostinazione, 
giorno dopo giorno per quasi ven­
tanni, a riconquistarsi almeno in 
parte il rispetto degli americani, a 
rovesciare, almeno in parte, il te­
muto terribile verdetto della storia 
che lo ossessionava, a ottenere, se 
non un processo d'appello, una re­
visione della condanna che lui 
stesso stesso aveva temuto come 
irrinediabile e definitiva, della ma­
ledizione di essere ricordato come 
«l'uomo del Watergate» anziché 
come il presidente che aveva stret­
to la mano a Mao Tse-tung, posto 
fine alla guerra americana in Viet­
nam e avviato la «dolente» con 
Breznev, Richard Nixon Reuter 

Frasi celebri di un ex 
• «Ho conseguito grandi vittorie, e subito sconfitte 
devastanti. Ma vincitore o sconfitto che sia, mi sento 
fortunato ad aver raggiunto quel punto nella vita in cui ". 
finalmente posso godermi quella che mia nonna 
quaqquera avrebbe definito "pace al centro" (1990, 
dal libro autobiografico Nell'arena). Quando il signor \ 
Krusciov dice che i nostri nipoti vivranno nel comuni­
smo, consentitemi di rispondergli che i suoi nipoti vi­
vranno in libertà (1959). Promisi a me stesso che non , 
mi sarei mai più presentato ad un'elezione in svantag­
gio, vulnerabile a loro - o a chiunque altro - a livello " 
della tattica politica (dopo essere stato sconfitto da 
John Kennedy nelle presidenziali del I960). Avendo 
perso di stretta misura 8 anni fa, e avendo vinto di " 
stretta misura quest'anno, posso dire questo: che vin­
cere è assai più divertente (dopo la vittoria presiden­
ziale del 1968). Il più grande onore che la storia possa 
conferire è il titolo di "peacemaker". È un'onore di cui 
ora può fregiarsi l'America... Se ci riusciamo le genera­
zioni a venire potranno dire di noi che abbiamo pa­
droneggiato il nostro momento (1969, discorso di ; 
inaugurazione). Chou En-lai era ai piedi della scalet­
ta, senza copneapo nel freddo. Nemmeno il pesante 
cappotto riusciva a nascondere la fragilità del suo cor­
po.... Sapevo che Chou si era sentito profondamente 
offeso da Dulles che aveva rifiutato di stringergli la ma­
no alla Conferenza di Ginevra del 1954. Quando arri­

vati all'ultimo gradino gli tesi ostentamento la mano 
mentre mi dirigevo verso di lui. Quando si unirono le 

' nostre mani fini un'era e ne cominciò un'altra (Sulla 
storica visita in Cina del febbraio 1972). Se essere libe­
ral significa statalizzare tutto, allora non sono liberal. 
Se essere conservatore significa far tornare indietro ' 
l'orologio, negare problemi che esistono, allora non 
sono conservatore (Dalle memone). Non me ne frega 
niente di quel che succede. Voglio che facciate muro, 
appigliatevi al Quinto emendamento alla Costituzione 
(il diritto di non auto-incriminarsi), insabbiate, qual­
siasi cosa... (Dalle istruzioni all'assistente John Dean, 
registrate nei nastri sul Watergate, 1973). La gente de­
ve sapere se il loro presidente è un mascalzone. Ebbe-

• ne, io non sono un mascalzone. Mi sono guadagnato 
tutto quello che ho (da un discorso a un gruppo di 
giornalisti, 1973). Siamo abituati a pensare che quan­
do muore qualcuno che ci è caro, quando perdiamo 
un'elezione, quando subiamo una sconfitta, sia tutto 
finito... Non è vero. È solo sempre un inizio (1974, 
commiato dallo staff della Casa Bianca dopo le dimis-

, sioni). In Russia ho fatto qualcosa che nessuno aveva 
mai fatto, qualcosa che non avevo fatto nelle mie 10 
visite precedenti. Ho incontrato tutti i leaders dell'op­
posizione. È importante in una democrazia non in­
contrare solo i leaders al potere (16 marzo 1994, du­
rante il viaggio di ritorno da Mosca). '• v , _ " , ' 

Primo incontro all'Avana tra governo e oppositori venuti da Miami " 

Esuli cubani ospiti di Fidel 
m L'AVANA. Storica svolta a Cuba. 
È cominciato ieri e durerà tre giorni 
l'incontro tra rappresentanti del re­
gime castrista e circa 200 membri 
di gruppi dell'opposizione che vi­
vono all'estero. Si tratta dell'aper­
tura di un dialogo che potrebbe 
avere grandi conseguenze. Il con­
vegno non ha un carattere esplici­
tamente politico, non si discuterà 
del futuro dell'isola. All'ordine del 
giorno è solo la normalizzazione 
dei rapporti tra gli emigrati politici \ 
cubani e la loro Patria d'origine. • 
Tuttavia a nessuno sfugge l'impor­
tanza che un tale passo potrebbe 
rivestire per l'avvenire politico del- ' 
l'isola caraibica., ; "••-<,<•..• 

Fidel Castro non si è fatto finora 
vedere. La spiegazione ufficiale è 
che così facendo il leader vuole la­
sciare grande libertà alla discussio­
ne. D'altra parte il regime è rappre­
sentato al massimo livello, dal pre­
sidente del Parlamento Ricardo 

Alarcon e dal ministro degli esteri 
Roberto Robaina. Dall'altra parte 
del tavolo siede anche l'ex porta­
voce del governo di Fulgencio Bati­
sta rovesciato nel 1959 dai guerri­
glieri castristi, Luis Manule Marti-
nez. . -• 

Robaina ha detto alla televisio­
ne, alla vigilia dell'incontro, che il 
governo cubano intende normaliz­
zare i rapporti con i cubani che vi­
vono all'estero, a lungo usati «co­
me strumento contro Cuba». L'emi­
grazione presente rappresenta un 
ampio spettro di posizioni, dai mo­
derati ai liberali, della comunità di 
esuli che vive negli Stati Uniti e al­
trove. Mancano i maggiori sosteni­
tori dell'embargo amencano, che 
non sono stati invitati. Questi ultimi 
hanno duramente criticato l'inizia­
tiva, presentandola come un mero 
gesto di propaganda del regime. Il 
gruppo «Alfa 66», che ha rivendica­

to attacchi contro gli alberghi per 
turisti, ha minacciato i partecipanti 
dichiarando che sarebbero dive­
nuti «obiettivi militari». -••. •,• 

All'inizio della settimana, voci 
diffusesi in Florida tra gli ambienti -
dell'emigrazione parlavano odi un • 
attentato o comunque di un preca­
rio stato di salute di Fidel Castro. 
Fonti ufficiali cubane hanno smen­
tito dichiarando che il presidente è 
in «perfetto stato» e hanno portato ' 
come prova il suo recente incontro 
con alcuni diplomatici messicani. 

All'Avana si. parlerà in questi • 
giorni dei problemi di cittadinanza, • 
di identità culturale e nazionale di 
Cuba, della situazione economica. 
Uno degli esuli partecipanti all'in­
contro ha detto: «In un momento di > 
crisi per la nazione cubana ci sia­
mo resi conto che al di là delle dif­
ferenze ciò che è in gioco è la na­
zione e il popolo». Fidel Castro Torres/Epa 

Hillary contrattacca 
e spiega alla stampa 
il caso Whitewater 
Una Hillary Clinton in rosa ghiaccio, risponde impertur­
babile ad un fuoco di fila di oltre un'ora di domande da 
parte della stampa su ogni minimo particolare del caso 
Whitewater. Alla Casa Bianca, ma come fosse in un'au­
la di tribunale. Con gelida professionalità da avvocato. 
Senza perdere per un istante la calma; neppure quando 
l'accusano di dare risposte confuse o le chiedono del 
suicidio dell'amico Foster. v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. «Ah, mi dimentica­
vo quasi di dirvi che qualcuno mi ••• 
ha appena dato una tesi di laurea -
sulle conferenza stampa di Eleanor 
Roosevelt Ne aveva fatte 340», ha 
aggiunto al termine, quando già . 
tutti si erano alzati. Era la prima '• 
conferenza stampa di Hillaiy, con­
vocata ben sapendo che l'avrebbe- » 
ro tempestata di domande sul caso -
Whitewater. Si è svolta in un salone ' 
della Casa Bianca. Ma in diretta tv 
sembrava quasi che la First Lady,. 
seduta su una poltroncina elevata 
su una pedana rispondesse alle '. 
domande del pubblico ministero -, 
in un'aula di tribunale. L'hanno t 
torchiata per oltre un'ora, senza '• 
tanti complimenti. Hillary di ghiac- • 
ciò, in un completo di Jersey rosa 
pallido bordato di nero se l'è cava­
ta da avvocato, senza mai abban- *• 
donare per un istante la calma stu-,, 
diata. senza scomporsi nommeno 
un attimo, senzaalzareoalterare il -
tono di voce nemmeno per sba­
glio, senza un briciolo della passio-, 
ne che anche il marito Bill non era >. 
riuscito a evitare quando a.veva do- • 
vuto affrontare la stampa sul tema,. 
controllata dall'inizio alla fine sino 
allo spasimo. Condedendosi un •• 
sorriso liberatorio solo siila fine, ' 
nell'evocare la mitica Eleanor. , 

Il pubblico ministero collettivo si « 
era preparato. Non ha mostrato un -
filp .di deferenza. Lei a tratti è stata " ' 
evasiva^forse ha ripetuto • troppe -
volte il. «di questo non c'è nessuna • 
prova» da buon avvocato clifenso- -; 
re, ma non ha rifiutato nessuna " 
delle domande. " " . '" n . ' 

Lei sa di soldi che siano andati ;• 
dalla Madison (la banca possiedu-
ta dal socio dei Clinton nell'immo­
biliare Whitewater) alle campagne ' 
politiche di suo marito? «Assoluta­
mente no. No». Può spiegarci come 
ha fatto ad investire 1.000 dollari e 
guadagnarne 53.000 sul bestiame 
in un solo giorno7 «Ci aveva consi­
gliato un amico, era un buon inve­
stimento offerto da uno che cono- ' 
scovalecose». • - • , . • 

Non ha pensato che il vostro 
agente possa averle dato un tratta­
mento preferenziale grazie alla po­
sizione di suo marito? «Non c'è 
nessuna prova che sia andata cosi. 
Non ritenevo allora che si trattasse 
di un caso del genere. Ho investito 
soldi miei, a mio rischio». Non ritie­
ne che ci fosse un problema etico 
nell'accettare un tale livello di assi­
stenza finanziaria da parte di uno 
che lavorava per il principale alle­
vatore dell'Arkansas? «No. Lui e la 
moglie erano i nostri migliori ami- , 
ci. Bill li aveva sposati. Io ero stata •' 
testimone. E a quell'epoca Tyson • 
(il re del pollame) sosteneva l'av­
versario di Bill alle elezioni». Insiste 
che non ha avuto trattamenti pre­
ferenziali? «Non posso leggere nel­
la mente degli altri, ma non ho al­
cuna ragione di ritenerlo». Perché 
avete cambiato versioni su quel . 
che è accaduto? «Perché stiamo • 

Hillary Clinton 

cercando di ricostruire cose che 
sono successe 15.16. 17 anni fa. 
Quanti di voi tengono le ricevute 
del 1978 o 79?». Ce chi ritiene che 
ve la siete cercata, con tutte le tira­
te in campagna elettorale contro 
gli affaristi e l'avidità. Anche voi 
cercavate di far soldi in Borsa, non 
è vero? «Io sono stata educata a 
credere che ognuno ha l'obbligo di 
pensare a sé slesso e alla propria 
famiglia. E ciò significa, come sa­
pete, guadagnare e risparmiare e 
investire». - -

Cosa sa della morte di Vincent 
Foster (l'avvocato suicida della Ca­
sa Bianca, intimo di Hillary)? Sa se 
volesse dire al presidente qualcosa 
che non è mai riuscito a dirgli? 
«Non so se volesse dire al presiden­
te alcunché». E dei documenti sul 
caso Whitewater che sono spariti 
dal suo ufficio il giorno del suo sui­
cidio? «È materia che riguarda il 
magistrato speciale che sta inda­
gando sulla vicenda». 

Perché non ha tenuto una con­
ferenza stampa come questa pri­
ma? «È stato forse il senso della pri­
vacy a comprendere meno di quel 
che" avrei dovuto gli interessi della 
stampa e del pubblico, e il diritto a 
sapere su me e mio marito». 

. • CSi.Gi. 

«Chiedo l'embargo totale a Haiti» 

Clinton criticato ci ripensa 
Davanti alla Casa Bianca 
arrestato Joseph Kennedy 
m NEW YORK. Joseph Kennedy, il 
deputato del Massachusetts che è • 
il rampollo politicamente più pro­
mettente della grande famiglia, ie­
ri, assieme ad altri 5 parlamentari 
democratici, è stato arrestato (e 
poi rilasciato) perché manifestava 
davanti alla Casa Bianca contro l'i­
nerzia dell'amministrazione Clin­
ton su Haiti. Il presidente era stato 
per la prima volta duramente criti­
cato dallo stesso presidente in esi­
lio Bertrand Aristide ad una confe­
renza stampa.«Se solo avesse fatto 
metà delle cose che ha promesso 
sarei già tornato a Haiti. Finora non 
ho visto azioni, solo dichiarazioni», 
aveva affermato il leader cacciato • 
dal golpe militare. Clinton ha fatto 
sapere di avere deciso, al termine 

di una settimana di «npensamenti», 
di chiedere all'Onu di estendere 
l'embargo a qualsiasi cosa sia di­
retta ad Haiti, con la sola eccezio­
ne degli alimentari e degli aiuti 
umanitan. Vigeva già un embargo 
sulla benzina e sulle armi. Ma c'è 
chi fa presente che finora ha finito • 

• per arricchire anziché danneggiare 
' i generali e i loro amici, che hanno 
accumulato ingenti fortune col 
contrabbando. Sempre ieri, in un . 
gesto simbolico nei confronti degli 
avversari del regime militare, la 
Guardia costiera Usa ha consentito 
che sbarcassero a Miami, anziché 
essere respinti come avviene di so­
lito, 411 profughi haitiani stipati su 
un'imbarcazione che era arrivata 
sino al largo della Florida. 
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FINANZA E BMPRESA 

• POP. VERONA. Si Ò conclusa positi­
vamente la sottoscrizione ordinaria di au­
mento di capitale riservata ai soci della 
Banca Popolare di Verona ed agli azioni­
sti del Banco S Geminiano e S Prospero 
Secondo una nota dell'azienda di credi­
to, complessivamente sono stati raccolti ' 
450 miliardi circa, mentre il numero degli 
azionisti sale-a oltre 39 000 11 patrimonio 
della Banca Popolare di Verona dopo l'o­
perazione e tenuto conto delle destina­
zioni a riserva che saranno proposte in 
occasione della prossima assemblea dei 
soci il 30 aprile sale a 2 063 miliardi 
NORDICA. Chiude un 1993 positivo il 
gruppo nordica che, insieme a Pnnce, 
costituisce il Gruppo Benetton Sportsy-
stem (oltre 1 000 miliardi di fatturato) 
presieduto da Gilberto Benetton e con­
trollato da Edizione holding La società, 
che produce attrezzature e abbigliamen­
to sportivi (marchi Nordica Kastle Rol-
lerblade, Asolo e Killer loop). ha realiz­

zato un fatturato di 722 miliardi (+ 37'A> 
rispetto al 92), 61 miliardi di cash-flow 
(+ 16°6) e un incremento del 2\% del ri­
sultato netto consolidato rispetto ali anno 
precedente 
RADIOCOR. L'agenzia di stampa Radio-
cor Telerate segna nel 1993 una crescita 
dei ricavi del 7%, a 40,5 miliardi di lire 
L'utile lordo e' aumentato del 9% a 3 6 
miliardi, dopo che sono stati effettuati 
ammortamenti per 5 4 miliardi 
(+ 32%) Il bilancio è stato approvato ieri 
dall'assemblea degli azionisti L agenzia 
(controllata al 54l„ da Olivetti e al 46%. da 
Dow Jones Telerate) fa parte della nuova 
divisione Telecomunicazioni e Multime­
dia Olivetti 
ITALCEMENTI. Il consiglio di ammini­
strazione dcll'Italcementi (gruppo Pe-
senti) ha deliberato di proporre all'as­
semblea straordinaria degli azionisti del 9 
giugno il lancio di un aumento di capitale 
con dei warrant abbinati per un incasso 
complessivo di circa 500 miliardi di lire 

Torna il sereno a Piazza Affari: mibtel +1,81% 
Mediobanca e Mondadori in forte rialzo 
• MILANO La settimana si chiude 
su una nota positiva alla borsa mila­
nese infatti la seduta, che pur era 
partita con toni incerti gra/ie anche 
al fatto che il mercato rimarrà chiu­
so per tre giorni, si è invece vivaciz­
zata sia a livello di attiviti che a livel­
lo di prezzi 11 volume degli scambi, 
secondo le pnme indicazioni do­
vrebbe essere migliore di quello di 
len ed aggirarsi attorno ai 1000 mi­
liardi di controvalore Nella prima 
fase delle contrattazioni si sono evi­
denziate alcune prese di beneficio e 
sistemazioni di posizioni e solo ver­
so la meta seduta il mercato è ripar­
tito su toni più positivi per chiudere 
quindi con 1 indice Mibtel in nalzo 

dell 1 81'.. a 12437 punti Lattività è 
stata quasi tutta concentrata sui titoli 
guida, tra cui si è messa in evidenza 
dalle pnme battute soprattutto la 
Fiat che in chiusura archivia un pro­
gresso del 3,43% a 6613 lire al cen­
tro di scambi vivaci Sembra invece 
un pò attenuato a questo punto 1 in­
teresse sulla Ciga terminata con 
una flessione del 3,40"u 

Attività molto sostenuti sulle 
Montedison (più di 57 milioni di 
pezzi scambiati) che chiudono con 
un nalzo del 3,65% e buon interesse 
sulle Ferfin (+ 0 8%) sull onda delle 
aspettative dell aumento di capitale 
Buon risveglio d, interesse anche 
sull Olivetti che termina con un pro­

gresso del 4 08"ocon più di 15 milio­
ni di pezzi scambiati mentre le Cir 
sono apparse più trascurate e 
(f 1,94'zoj Poco trattata le Generali 
(•*- 0 7T.) ed anche ì bancari tra 
cui si è evidenziata solo Medioban­
ca (f 3 61°/) bn altra seduta posi­
tiva per la ltalcementi (+ 2,81 °o) e 
buoni recuperi per i titoli telefonici 
Sip (•*- 2 35% scambi sostenuti) e 
Stet (•*• 2 32%) Per quanto nguarda 
le Mondadori anche la seduta di len 
ha visto I altalenarsi di sospensioni e 
nammissioni per eccesso di rialzo ì 
titoli ordman comunque len sono 
nusciti a segnare un prezzo a 18 200 
lire pan ad un nalzo del 19 34% con 
scambi per 63 mila pezzi 
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236 
037 

•065 

203 
•8 49 

102 
004 

M 

MAFrEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFROTONOI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEOIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MLANOASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEOISON 

MONTEDISON RIS 

MONTFOISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRC RNC 

4307 

1395 

1386 

6140 

SOSP 

300 

5575 

"504 

11600 

6391 

18220 

6381 

3001 

9337 

5233. 

JJ15 

18200 

14204 

1520 

1601 

1217 

1474 

1095 

•023 

07! 
0 51 

000 

-
000 

•0 45 

029 
055 
065 
2 89 

148 
218 

•0,39 

•0.61 

1,23 

19 34 

•837 

319 

•0,12 

'61 
1,52 

111 

N 
NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

4226 

1400 

157! 

6718 

715 
167 

000 
0 28 

0 
OLCESE 

OLIVFTTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2873 

3127 

2 '8I 

_ 
3 01 

1,36 

009 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXVt 

PARMALAT 

PARMALATG 

PFRLIER 

PININFAP.INA 

PININFARINARIS 

PIPFLU SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITOR ALE 

POP8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

271 

2120 

1065 

262 
2594 

6586 

18027 

1-603 

3006 

2122 

5504 

2763 

5000 

23550 

9514 

SOSP 

2383 

'5155 

1,09 

680 
3,00 

0 27 

062 
•3,98 

•0 32 

112 
190 
1,07 

101 
364 

ooo 
023 
069 

-
2,10 

089 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCS PRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

1019 

9061 

29028 

16435 

4656 

4636 

7715 

4649 

9000 

41800 

4397 

11425 

•4 23 

443 

104 
146 

-060 

142 
249 
082 
000 
0,00 

202 
0 71 

1 TERZO MERCATO 1 
lPre7- inlormallvO 

BAI 
B NAZ COMUNICAZ 

B POP LOD1194 

BOA S PAOLO BS 

D S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

IFÌTALIA 

INA BANCA MARINO 

NOROlTALIA 

ÒBYRIPCÓVÉXW 

SALFIN 

TORO SORSÓMANEBO 

W B NAPOLI 

waUAGo 
W COFiNO ORD 
« C O O E F A R 0 7 A 7 

w COGEFAR 99 OBB 

W FERFIN 

W NUOVO PIGN BX 

S O L V E T T I 93/95 

\rV SAI RISP 

WSlBfi lSP 

WTRIPCOVICHA 

VYTRIPCOVICHB 

14006 

I960 

11300 

3000/3030 

135000 

4700/5000 

25000 

63000 

1620 

2075/2100 

415/444 

102 
1000 1040 

I3«0 

5)9/680 

«Mèo 
16/20 

1900/1975 

1700/1*50 

1500/1650 

115 
45/150 

" 1210/1350 

2400 

60/180 

30/140 

RINASCENTE P -

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMFNTORNC 

RIVAFINANZ 

RO0F.OUEZ 

ROLO 

6305 

6331 

39162 

1*957 

4550 

4168 

5616 

•0-7 

•016 

066 
011 
044 
394 

•016 

s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

S«FILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARÉLLI 

SCI 

SFRFI 

SIMINT 

SIMINTPR1V 

SIP 

SIP RNC 

SIR-I 

SISA 

SWE 

SMI METALLI 

SUI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGET 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAF RNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

10945 

12829 

6483 

6350 

3900 

9015 

9500 

22066 

11095 

2673 

1367 

3729 

2800 

944 

591 
9050 

9211 

5559 

340 
1144 

6591 

1778 

1062 

4776 

3997 

12159 

1388 

3903 

895 3 

8215 

2260 

2294 

1338 

1272 

4186 

2974 

3848 

2469 

5282 

411*7 

15520 

6100 

5949 

5110 

•071 

•063 

054 

2 ' 9 

193 
•080 

000 

190 
170 
381 
364 

106 
175 

753 
090 

•040 

-
011 
2 75 

180 

113 
150 
010 
231 
241 

166 
121 

031 
•029 

220 

183 
•039 

098 
0-1 
448 
147 

231 
436 
110 
D27 
149 
148 
188 
16' 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3754 

901,7 

6059 

9334 

5971 

1700 

860 
1350 

32418 

15213 

13031 

24489 

3089 

2440 

1384 

063 
406 
438 
090 
0,00 

5,00 

-3,91 

000 
0 75 

009 
1,24 

096 
131 

•4 98 

479 

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

14944 

7618 

12715 

12359 

7646 

0,90 

261 
2 05 

044 
0,72 

V 
VETRERIFITAL 

VIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4304 

1435 

6731 

9216 

505000 

396 
250 
452 
033 
202 

w 
WESTINGHOUSE 7186 020 

Z 
ZIGNAGO 

ZJCCHI 

ZUCCHIRNC 

10796 

10529 

588! 

4,14 

160 
180 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

O I O FINO (PER G R I 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINAVC 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARFNGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (STGAUD) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

RIMARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19380/19430 

271000/272300 

140000/150000 

142000/152000 

141000/151000 

600000/655000 

725000 TOOOO 

590000/670000 

112000/122000 

114000/124000 

111000/120000 

112000/121000 

112000/121000 

630000/720000 

"00000/410000 

400O00I55000O 

140000/150000 

2-0000/320000 

530000/685000 

355000/4-0000 

TITOLI DI STATO 

-ilolo 

CCT ECU 26/05/94 

CC* ECU 24/0*/94 

CC* ECU 30/08/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 72/11/94 

CCTECU24/C1/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 74/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 26710/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16707/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23,03/97 

CCTECU 26/05/87 

CCT INO 01/09/94 

CCTIND0'/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCTIN001/0'/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIND0'!03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCTIND0'/06/95 

CCTIND01/07Z95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/06/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CC* IND 01/17/35 

CCT IND 01/12/95 

CCTIND01/01/96 

CCTIND01/0-/96 

CCT INO 01/01/96 

OTTINO 01/02/96 

CCT INO 01/02196 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCTINDOI/05/96 

CCT IND 31/06/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01/08/96 

CCT INO 01 '09/96 

CCTIND 01/10/96 

CCT IND01111/96 

CCTIND 01112/96 

CCT IND 01/01 (97 

CCT INO 01/02/97 

CCTIN018/02/9* 

CCTIND01/03/9* 

CCT IND 01/04/9* 

CCT IND 01/05/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCTIND 01/08/9-

CCTIND 01/09/97 

CCTIND01/C3/9B 

CCTIND 01/04/9B 

CCT IND 01/05/98 

CCTIND0'/O6/96 

CCT INO 01107(98 

CCT IND 01/06/98 

CCTIND01/09/98 

CCT IND 01/10/98 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

CC"IND0'/01/99 

CCT INO 01/02/99 

CCT IND 01 (03/99 

CCT IND 01 (04/99 

CCT IND 01/0S/99 

Prezzo 

99 00 

99 95 

10015 

9990 

10100 

10240 

104 50 

10230 

104 05 

10360 

103 70 

104 90 

105 35 

10' 40 

11220 

1 600 

100 00 

100 65 

10015 

100 20 

100 80 

10010 

molo 
10040 

10065 

100 55 

100 80 

10090 

100 55 

10085 

100 85 

1O0 55 

10080 

'0075 

'0100 

10080 

10075 

10085 

10090 

10130 

10075 

10080 

10080 

10100 

10 'O 

10125 

10125 

10120 

10115 

10175 

101'0 

10110 

101'0 

10115 

10115 

10120 

101 00 

10115 

10115 

101,20 

10130 

10115 

10120 

100 70 

10095 

100 90 

0085 

•00 90 

10075 

100-5 

10080 

10090 

100 60 

100'5 

10075 

10075 

10090 

100B5 

Din 

460 

020 

005 

490 

020 

410 

050 

4 20 

095 

4 30 

410 

100 

080 

000 

430 

180 

000 

015 

4 05 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

405 

405 

405 

000 

405 

000 

005 

005 

000 

ooo 

410 

410 

0 » 

000 

4 -0 

405 

4 55 

030 

015 

405 

005 

4 05 

405 

010 

405 

OOO 

410 

000 

415 

4 05 

015 

405 

000 

405 

000 

010 

4 35 

430 

010 

015 

010 

015 

0 05 

005 

010 

405 

015 

005 

000 

010 

010 

000 

0,10 

CCT INO 01/08.90 

CCT INO 01(11(99 

CCT IND 01 01(00 

CCT INO 01(02(00 

CCTINDO'03 00 

CCT IND 01 05/00 

CCT IND 01/06/00 

CCT1ND0K08/00 

BTP 01(05/94 

BTP 01 06(94 

BTP 01/07(94 

BTP 91/09/94 

BTP 0V11/9» 

BTP 01 10 95 

BTP010196 

BTP 01 01/96 

DTP 01/03 96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/05/96 

B-P01 06«* 

S*P 01 (06/96 

B*P 01/08% 

B*P 01/09/96 

BTP 01/10(96 

BTP 01/11/96 

BTP 01OK97 

3*P0I(05.(9" 

BTP 01 06/9-

BTPI6/0OT7 

BTP 01'09(97 

ETPO- 1 9-

BTP01 01/98 

BTPO'/0'/96 

BTP 01 03.98 

BTP 19 13/98 

BTP 01(05/96 

BTP01D6/98 

BTP "0196/98 

B-P01/CWH 

B*P 18/09/98 

BTP0 «lOW 

BTP 1-01/99 

BTP 18/05/9» 

BTP 01 03/0 

BTP 01/06/01 

BTP0 09 01 

BTP01/D (02 

BTPOKOS/0! 

BTP 0-/09 02 

BTP 01/01/04 

BTPOI 03H3 

BTP 01/06/03 

BTP01/0B/03 

8TP0'(10/03 

CTO01 06/95 

CT019 06/95 

CT010/0" («5 

CT016108/95 

C*0 20(09(95 

CT019/10/35 

CTO20 11/95 

CT016/12/95 

CT017/0196 

CT019/12/96 

CTO16/05/96 

CTO15 06/9C 

CT019(09 96 

CTO 20/' K96 

CTO 16(01 97 

CTO 01 (12(96 

CT017(04(97 

C O 19/06(97 

CTO ' 9 / 0 9 V 

CTO 20/0198 

CT019/05/98 

00 85 

10110 

100 90 

0 J 6 5 

10103 

100 90 

100 90 

"10 95 

9990 

10315 

1(045 

10100 

10'60 

04 00 

10500 

104 45 

10420 

0520 

104 65 

10555 

10380 

10295 

10600 

0115 

10635 

0 5 - r 

O-' j 

108 l»C 

' 08 -0 

'06 50 

00 55 

09 3C 

0520 

0725 

003 

10-20 

10570 

106 5 

10340 

109 05 

100 55 

'09 60 

11060 

13 60 

1180 

1150 

11200 

11280 

11235 

1 340 

11015 

107 45 

10330 

99 65 

103 60 

•0365 

134 33 

10415 

13590 

10580 

104 90 

105 70 

10560 

10560 

106 30 

10640 

06 95 

•0-55 

0'BO 

•04 60 

138 60 

107 03 

137 53 

13830 

108 jO 

0"i 

9.5 

0 35 

0 00 

0 05 

320 

005 

0 20 

J0C 

000 

ooo 

000 

O'O 

435 

405 

000 

020 

0-0 

040 

0 5 

410 

o-o 

0 0 

415 

315 

320 

475 

4*5 

003 

4 0 

Od 

0 35 

3-3 

0 " j 

0.5 

440 

430 

045 

J 5 

0'B 

3-5 

020 

415 

430 

0'5 

053 

•35 

65 

100 

•65 

100 

065 

040 

090 

010 

415 

DD0 

015 

10 

0J0 

ooo 

ooo 

430 

0 5 

313 

0 35 

-3 35 

000 

OIO 

0 33 

340 

433 

4 75 

3 75 

010 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9740 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 68-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-85 

ENTE FS 3 8540 

ÉNTEFSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL IEM 85-95 

ENEL'EM8641 

ENELIEM9341 

ENI-L1EMB9-9S 

ENEL IEM 90-98 

ENEL IEM 914 ' 

ENE»1EM9!40 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL3EM8540 

ENÉL3EM68-96 

ENEL3EM89-97 

IRI IND 8540 

Ooo 

10150 

10150 

10170 

101*6 

104 50 

109 30 

10910 

11100 

10070 

102 30 

10940 

10940 

103 70 

105 50 

10510 

10500 

104 70 

10933 

107 40 

10-15 

10310 

104 50 

1-0 20 

107 30 

10630 

10150 

Din 

410 

000 

0 05 

4 25 

3 25 

000 

425 

430 

030 

000 

410 

020 

0u6 

020 

4 35 

003 

410 

4 ' 5 

000 

005 

0B0 

4 30 

005 

000 

025 

410 

IRI IND95-99 

IRI INO 86-95 

IRIINOSB-05 

IRI IND9141 

IRI IND 287 04 

IRIIND2C8-95 

IRI IND 7 9' 0 

IRI IND 3 8-94 

IRI IND 3 88-95 

RI IND3914' 

I M I 9 H 7 3 9 ' 9 7 

EFIM 86-95 8095 

EFIMB7 048--94 

ENITV91 05 

AUTOSTRADE 9140 

CBBRIZE/CW97 97 

CIR EXW 69-95 

MEDIOB 80-99 BO.90 

MEDRFPEXW8O-04 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE95IND88.95 

MONTEDISON 9240 

1SVEIMER11187 94 

BEIB6-35 

BEIB6-95 

107 BO 

100 25 

1 0 0 - ' 

00 30 

100 00 

•00 20 

3370 

•00 50 

10.03 

13035 

10035 

10025 

10020 

"9 65 

10150 

109 20 

100 30 

'08 60 

•3010 

99 5u 

10010 

0040 

9S-0 

10140 

10110 

000 

430 

015 

0 » 

003 

440 

000 

4 25 

D50 

033 

313 

435 

310 

415 

040 

0-0 

000 

4 10 

016 

010 

3 00 

415 

020 

0 05 

3 03 
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Attese questa mattina diverse centinaia di azionisti 
nella storica sede di piazza della Scala a Milano 

Assemblea Comit 
Cucda completa 
il proprio «puzzle» 
Diverse centinaia di azionisti sono attesi questa mattina in 
piazza della Scala a Milano all'assemblea della Comit, la 
prima dopo la privatizzzazione. All'ordine del giorno il 
rinnovo del consiglio di amministrazione (che sarà com­
posto, come già al Credit, da uomini vicini a Medioban­
ca). Arriva'al vertice Enrico Beneduce. ' Enrico Cuccia 
completa così un gigantesco «puzzle» nella finanza, assi­
curando al proprio istituto un solido autocontrollo. 

DARIO VBNROOMI 

• MILANO. L'appuntamento è al­
le 11, nella sede centrale di piazza 
della Scala. Solo i più solleciti tra 
gli azionisti troveranno posto nelle 
poltroncine sistemate davanti al ta­
volo del consiglio di amministra­
zione. Gli altri (come capita da 
sempre a Trieste, all'assemblea 
delle Generali) si dovranno accon­
tentare di accomodarsi in saloni la­
terali e di seguire l'assemblea attra­
verso gli schermi di una Tv a circuì- ' 
tochiuso. '-.T-1 

Per la prima assemblea post-pri­
vatizzazione la società ha scelto la ' 
linea autarchica: niente sedi con­
gressuali, niente teatri, e meno che 
mai palazzetti dello sport. I soci so­
no stati invitati «in casa». Si starà un 
po'stretti, ma siamo tradì noi. • -

All'ordine del giorno della as­
semblea ci sarà il rinnovo del con­
siglio di amministrazione e del col­
legio dei sindaci. Il bilancio è stato 
già approva'o nell'ultima assem­
blea dominata dui voti dell'Ili. Il 
quale Iri ha intascato anche i relati­
vi dividendi: per ridurre l'indebita­
mento tutto fa brodo. - . 

La riunione di oggi alla Comit 
dunque, dovrebbe essere un po' ' 
più scomoda rispetto a quella del. 
Credit, ma anche notevolmente 
più breve. I frequentatori professio­
nisti di assemblee non avranno a 
disposizione i conti della società ' 
per le loro speculazioni. Tatto il di­
battito verterà prima sul numero 
dei consiglieri di amministrazione, 
e poi sui nomi. .-- .* -

La sorpresa del nomi 
C'è incertezza a Milano sulla li­

sta dei candidati a comporre il ver­
tice della più importante tra le ban­
che privatizzate. Ma il senso gene­
rale dell'operazione è ormai chia­
ro da tempo. Cosi come è avvenu­
to la settimana scorsa per il Credito 
Italiano, anche per la Banca Com­
merciale nessuno seriamente du­
bita che a prevalere, alla resa dei • 

conti, saranno gli uomini che sa­
ranno stati scelti da Enrico Cuccia. ' 
Il vecchio presidente onorario di 
Mediobanca sistemerà oggi uno 
dei tasselli fondamentali del gran­
de puzzle che da tempo va com­
ponendo nella finanza italiana. Un 
gioco di incastri multipli che forse 
a questo punto si potrà dire sostan­
zialmente completato, e che dalla 
stessa Mediobanca si irradia alle 
grandi banche, alle assicurazioni, 
ai principali gruppi industriali. 

Per la prima volta dalla fonda­
zione (esattamente 48 anni fa) l'i­
stituto di via dei Filodrammatici si 
sarà affrancato dal controllo di par­
te di chicchessia, Iri, partiti politici 
e potentati- economici compresi, 
realizzando nella sostanza (la for­
ma no, quella è salva) un solido 
autocontrollo di fatto. Dopo avere 
stretto un solido guinzaglio al collo 
dei più importanti gruppi industria­
li nazionali (in gran parte presenti 
tra i grandi soci privati della stessa 
Mediobanca), Cuccia nel giro di 
poche settimane ha stretto vincoli 
di ferro con le due maggiori ban­
che ex Iri, e cioè con i suoi due 
maggiori azionisti. Un caso più 
unico che raro. 

Il gran rifiuto 
Di certo oggi saranno confermati 

nei rispettivi incarichi il presidente 
Sergio Siglienti e l'amministratore 
delegato Luigi Fausti. Non compa­
rirà invece nel nuovo consiglio l'al­
tro amministratore delegato uscen­
te, Pietro Gradjacquet, che è stato il 
primo, nei giorni scorsi, a inaugu­
rare una singolare e fitta corrispon­
denza con i vertici della banca, an­
nunciando il ritiro della propria 
candidatura. Al suo posto andrà 
Enrico Beneduce, oggi direttore ge­
nerale, nipote di Enrico Cuccia 
(che è suo zio) e di Alberto Bene-
duce, il fondatore dell'lri (suo non­
no). • • 

Per alcuni l'arrivo al vertice di un 

Le attività Sbe 
passano 
a Mondadori 
per 420 miliardi 
La Mondadori ha acquisito per 420 
miliardi tutte le attività editoriali e 
tipografiche della SIMo Berlusconi 
Editore: Il passaggio è avvenuto 
con un contratto del 20 aprile e II 
prezzo è stato deciso sulla base 
della perizia realizzata l'anno 
scorso. Successiva niente verrà 
effettuata una nuova perizia per 
verificare la necessità di un 
eventuale conguaglio. Secondo 
una nota •l'efficacia della cessione 
del complesso aziendale è 
sottoposta alla condizione 
sospensiva che alla data del 3 1 
maggio le autorità competenti non 
abbiano manifestato II loro diniego 
all'esecuzione di quanto previsto 
dal contratto stesso». È il primo 
passo verso la riorganizzazione del 
polo editoriale del gruppo 
Flninvest deciso dal consigli di 
amministrazione Sbe e Mondadori 
venerdì scorso, che culminerà con 
la cessione sul mercato del 53% 
della Mondadori. Le principali 
testate che passano alla — 

- Mondadori sono «TV Sorrisi e ' 
- Canzoni*, •Teleplù-, -Noi», -Ciak-, 
•Tutto musica e spettacolo». Le 
partecipazioni oggetto 
dell'acquisizione sono il 21,12% 
della See, editrice de «il Giornale», 
Il 100% della Sorlt che gestisce lo 
stabilimento di Melzo e alcune 
Imprese tipografiche. 

congiunto di Cuccia è la riprova 
dello strapotere del grande vec­
chio di via dei Filodrammatici. È 
probabile che sia vero piuttosto il 
contrario, e cioè che Enrico Bene-
duce, se Cuccia non fosse stato 
tanto influente nella finanza italia­
na, a quel posto ci sarebbe arrivato 
molto prima. 

In una gara di disinteresse per­
sonale anche Leopoldo Pirelli e Le­
tizia Brichetto Amaboldi hanno co­
municato il proprio ritiro. Tra i 
nuovi azionisti, persino i Benetton 
hanno fatto sapere che «mai aveva­
no pensato a un posto in consi­
glio». Unico ad andare controcor­
rente il rettore della Bocconi Mario 
Monti, mittente di una lettera di si­
gnificato opposto: se posso essere 
utile, dice in sostanza, sono a di­
sposizione. 

Attivo di 194 miliardi, «dividendi» agli assicurati più fedeli 

Ina, utile netto in calo 
per fisco e accantonamenti 
m ROMA. All'appuntamento con 
l'ultimo bilancio prima della priva­
tizzazione, l'Ina si presenta con un 
utile netto di 194 miliardi. Il bilan­
cio '93, approvato ieri pomeriggio 
dal consiglio di amministrazione, 
mostra così un risultato peggiore di 
8 miliardi rispetto all'annno prece­
dente, il 3,9% in meno, Nei conti 
pesano in maniera rilevante il pre­
lievo fiscale e gli accantonamenti 
straordinari effettuati per uniforma­
re l'istituto assicurativo guidato da 
Lorenzo Pallesi alle regole intema­
zionali. Una necessità contabile 
propedeutica alla privatizzazione. 
Il saldo attivo lordo di 365 miliardi 
risulta cosi abbattuto a 274 miliar­
di. A tagliare l'attivo hanno poi 
pensato le imposte per 80 miliardi. 
Nel '92 il risultato prima delle tasse 
era di 207 miliardi, ma allora al fi­
sco erano andati appena 5 miliar-

)• 

di. 
L'attività dell'istituto, che copre 

circa il 18% del mercato assicurati­
vo italiano, vede una crescita del 
9,9%, sino a 288 miliardi, della pro­
duzione di polizze individuali. 

Per il settore relativo alle polizze 
collettive, i premi sono stati pari a 
252 miliardi, in leggera diminuzio­
ne rispetto al '92 a causa delle riso­
luzione di contratti nell'ambito del 
settore pubblico. A livello di porta­
foglio complessivo, comprese le 
cessioni legali, i premi hanno rag­
giunto l'importo di 3.118,6 miliardi. 
Le riserve tecniche del portafoglio 
diretto accantonate hanno toccato 
i 17.311 miliardi con un incremen­
to del 18.8% rispetto al'92. 

In analogia a quanto avvenuto 
dall'89, sono stati accantonati "bo­
nus" gratuiti a favore degli assicu­
rati per un importo di 173,8 miliar­

di (nel '92 erano 152,6 miliardi). 
«Questa decisione, spiega un co­
municato dell'Ina, si traduce in 
un'integrazione di rendimento fi­
nanziario sulle polizze Moneta For­
te, Fondo Ina e fondo valute este­
re». A fine esercizio, gli investimenti 
dell'istituto assicurativo ammonta-
vanoa29.102 miliardi. 

L'approvazione dei dati di bilan­
cio '93 è un passo verso la prossi­
ma assemblea dell'Ina che tra l'al­
tro dovrà decidere le modifiche 
statutarie indispensabili a portare 
avanti il processo di privatizzazio­
ne. Una parola in capitolo voglio­
no avere anche gli agenti generali 
dell'Ina che, annuncia la loro orga­
nizzazione di categoria, sono 
pronti a rastrellare 500 miliardi con 
l'obiettivo di ottenere l'l% del capi­
tale e un posto in consiglio di am­
ministrazione. 

Enrico Cuccia presidente onorarlo di Medio banca Lino Somgalliesi/Sintesi 

Marzo, Manda dei pagamenti 
in rosso per 2.287 miliardi 
m ROMA. Torna in rosso la bilancia dei pagamenti in -
marzo: il disavanzo è stato di 2.287 miliardi. L'anno 
scorso nello stesso mese si era avuto un attivo di 4.519 ' 
miliardi. Dunque, un mese negativo dopo due di saldi _ 
attivi, sufficienti comunque a garantire un risultato lar­
gamente positivo (4.258 miliardi) nel primo trimestre. 
Anche nei primi tre mesi dell'anno scorso ci fu un af­
flusso netto, ma limitato a 843 miliardi. In marzo i mo­
vimenti di capitali hanno generato un deficit di 6.133 
miliardi (11.852 miliardi l'attivo del marzo '93) men­
tre le partite conenti, i crediti commerciali e gli errori e 
le omissioni hanno determinato un attivo di 3.846 mi­
liardi (-7.333 miliardi un anno prima). Le riserve com­
plessive della Banca centrale sono leggermente au­

mentate rispetto a fine febbraio, passando da 91.781 a 
91.957 miliardi. Dal lato dei capitali esteri vi sono stati 
investimenti netti per 1.230 miliardi, mentre sul fronte 
dei capitali italiani il deflusso netto è stato di 6.626 mi­
liardi per gli investimenti e di 1.458 miliardi per prestiti 
all'estero. I movimenti di capitale bancari si sono risol­
ti in un deflusso di 9.102 miliardi. Il miglioramento del­
la posizione delle banche è dipeso dall'aumento degli 
impieghi netti in lire che, a fine marzo, hanno supera­
to i 40mila miliardi a fronte dei 1 Ornila miliardi di fine 
'93. L'indebitamento netto verso l'estero del sistema 
bancario si è ridotto a 136.555 miliardi. A fine marzo la 
Banca centrale disponeva di attività per 94.420 miliar­
di e 2.463 miliardi di passività. 

Nella chimica bene Enichem Augusta, in ripresa Snia Fibre 

Volano Italtel e Pignone 
Badila regina d'Europa 
m ROMA L'assemblea degli azio­
nisti della Italtel (gruppo lri-Stet) 
ha approvato il bilancio '93 che, a 
livello consolidato, ha chiuso con 
un utile netto di 40,2 miliardi e 
2632 di ricavi. Con il raddoppio del 
fatturato estero (494 miliardi) l'a­
zienda conferma la propria strate­
gia di internazionalizzazione Um­
berto Silvestri, amministratore de­
legato di Tccnitcl, e entrato nel eda 
e nel comitato esecutivo. 
Nuovo Pignone. Un utile netto di 
56,9 miliardi (•<- 51,7% rispetto del 
'92) che. a livello consolidato, sale 
a quota 67,3 miliardi (•*- 83,4%). 
Questo il risultato del bilancio del 
Nuovo Pignone esaminato ieri dal 
cd.i e che si riferisce, ha sottolinea­
to il presidente Lucio Lussu in una 
nota, ad un '93 che per il Pignone 
ha rappresentato un anno di risul­
tati eccezionali. 1 ricavi di gruppo 
hanno raggiunto i 1972 miliardi 
(1.852 nel'92). 

Snia. La ripresa settoriale tarda ad 
amvarc. ma la Snia fibre (grappo 
Snia Bpd-Fiat) prevede di chiudere 
il '94 con un risultato operativo po­
sitivo, dopo tre annate (91-93), in 
cui ha accusato un rosso nella ge­
stione industriale. Resterà prevedi­
bilmente negativo invece il risulta­
to netto finale. Quanto al '93 si è 
chiuso con un modesto incremen­
to del fatturato consolidato, da 703 
a 701 miliardi, un buon migliora­
mento del margine operativo (in 
rosso per 3,8 miliardi, contro i -33,7 
del '92) e una perdita finale di 49,5 
miliardi (-66 ne!'923. 
Enichem Augusta. Il bilancio 
consolidato '93 di Enichem Augu­
sta chiude con un utile netto di 
24.9 miliardi rispetto ai 19,4 del '92 
t4- 28%). Forte sia l'incremento 
dei ricavi (793 miliardi, * 15%), 
che del risultato operativo (51,3 
miliardi, + 16%). , , . 

Barlila. Il fatturato del gruppo ali­

mentare di Parma, leader europeo 
nel settore pasta, nel '93 ha rag­
giunto quota .. 3.498 • miliardi 
(* 5,1%), l'utile netto e stato di 
126 miliardi contro i 140 dello scor­
so anno. 11 flusso di cassa comples­
sivo del gruppo generato dalle 
operazioni ha raggiunto la cifra di 
315 miliardi. Gli investimenti fissi 
per impianti e attrezzature sono 
ammontati a 243 miliardi, il più 
elevato livello finora toccato dal 
gruppo, mentre quelli in acquisi­
zioni di quote di aziende sono stati 
pari a 197 miliardi. Le vendite totali 
sui mercati esteri sono state pari a 
385 miliardi (+ 15,2%). Particolar­
mente positivo lo sviluppo in Euro­
pa dei volumi dì pasta fatto che ha 
consentito di migliorare ulterior­
mente la posizione di prima marca 
europea con una quota del 22,5%. 
Novità ai vertici della società: da ie­
ri Paolo Balilla assume l'incarico di 
vice-presidente. , 

Scontro su Bna 

Caltagirone 
divorzia 
da Auletta 
•a ROMA. Credit e Fedit perdono 
due alleati nel patto di consultazio­
ne tra gli azionisti di minoranza 
della Banca Nazionale dell'Agri­
coltura. 1 gruppi Caltagirone e Li-
gresti sono infatti usciti dall'intesa 
che dal marzo 1991 li legava alla 
Federconsorzi e al Credito Italiano 
(che tra loro avevano stretto l'inte­
sa nel dicembre 1990). L'uscita di 
Caltagirone e Ligresti dal patto di 
minoranza - che emerge dalla 
pubblicazione del patto voluta dal­
ia Consob - arriva in un momento 
in cui la banca di via Salaria 6 di 
nuovo al centro delle attenzioni 
del mondo finanziario. Secondo 
indiscrezioni delle scorse settima­
ne, la Bna sarebbe nuovamente 
nel mirino di qualche altro grande 
istituto di credito. E se l'Imi ha 
smentito alla Consob ogni interes­
samento, la Banca di Roma rimane 
su posizioni di attesa. 

11 gruppo Caltagirone. con l'l% 
del capitale ordinario e il 2,44% di 
quello privilegiato, e la Sai di Ligre­
sti, con l'l% circa complessivo, 
rompono dunque l'allenza con la 
Federconsorzi (la quota Bna è 
dentro la Sgr, la società che ha rile­
vato il patrimonio dell'ex holding 
agricola) e con il Credito Italiano. 
La Fedit ha il 13,29% del capitale 
ordinario e il 13,29°.. di quello privi­
legiato, mentre il Credit possiede 
l'8,l 6% del capitale ordinario. La fi­
nalità del patio e «assumere deci­
sioni concordate in ordine alla ge­
stione delle partecipazioni aziona­
rie possedute direttamente o indi­
rettamente in Bna. fermo il presup­
posto che l'attività di Bna resti pre­
ferenzialmente . a sostegno 
dell'agricoltura». _ - . 

La notizia di ien è arrivata a 
quattro mesi dal rinnovo, fino alla 
fine del 1996, del patto di sindaca­
to di maggioranza, che controlla il 
59,76% del capitale ordinario e il 
57,43% delle azioni di risparmio. A 
guidare la maggioranza e il presi­
dente della banca, Giovanni Aulet­
ta Armenise. che con la Bonifiche 
Siele (di cui detiene il 52%) ha in 
portafoglio il 43% delle azioni ordi­
narie e una quota analoga delle 
privilegiate. La Sielefin (di cui la 
Bonifiche Siele è tornata ad avere il 
100%, ricomprando il 45% da Mar-
cegaglia) detiene un altro 4,33%, 
oltre all'I,15% delle risparmio, e la 
collegata Bolepar lo 0,67% ordina­
rio. Al sindacato partecipano an­
che le famiglie Gradozzi (7,16% or­
dinario) e Merlo (2,01%. attraverso 
la Slia e Aurelio Merlo direttamente 
con lo 0,56%). 

La banca, che terrà l'assemblea 
il prossimo 29 aprile, nel 1993 ha 
segnato un perdita di esercizio per 
61.7 miliardi (nel 1992 utile per 
25,6), ma un aumento del 20%, a 
380 miliardi, dell'utile lordo di ge­
stione. Sempre l'assemblea voterà 
un aumento gratuito del capitale 
da 228 a 342 miliardi. 
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Cinque «saggi» per la successione a Bruno Trentin 

Cgil, il congresso 
anticipato a dicembre 
Il congresso della Cgil avrà luogo a dicembre. Ma pri­
ma, a metà giugno, verrà eletto il nuovo segretario ge­
nerale, il successore di Trentin. Un gruppo di cinque 
«saggi» incaricati della consultazione su uno o più can­
didati. Le decisioni assunte a grandissima maggioran­
za. «Essere sindacato» voleva che il congresso sceglies-
se il nuovo leader. Una discussione a porte chiuse e po­
lemiche con i giornalisti. 

BRUNO UOOLINI 

• ROMA. «Saggi» al lavoro per la 
consultazione dalla quale scaturirà 
il successore di Bruno Trentin e il 
Congresso a dicembre. Il Comitato 
Direttivo della Cgil si è concluso 
senza traumi, anche se molti han­
no argomentato perplessità o dis­
sensi sulla mantenuta volontà di 
Trentin di «passare la mano». Le 
motivazioni erano riferite alla deli­
cata fase politica e alla volontà di 
assegnare ai delegati del tredicesi­
mo Congresso l'elezione del nuo­
vo segretario generale. 

Uno o più candidati 
La stragrande maggioranza dei 

componenti del Comitato Direttivo 
ha comunque approvato - dopo 
aver ascoltato un lungo intervento 
dello stesso Trentin - l'itinerario 
proposto nella relazione introdutti­
va da Guglielmo Epifani. E ha no­
minato i «saggi». Sono cinque: Gu­
glielmo Epifani, Paolo Lucchesi, 
Mario Sai, Laura Martini, Roberto 
Tonini. Saranno loro a procedere 
alla consultazione dei componenti 
del Comitato Direttivo (oltre due­
cento persone) per individuare «la 
candidatura» o «le candidature», 
così recita la risoluzione finale ap­
provata con 13 voti contrari e 4 
astensioni, «all'incarico di segreta-

i no generale della Cgil». Tale con­

sultazione affronterà anche le que­
stioni relative all'assetto della se­
greteria confederale, con una ridu­
zione presumibile (da 12 segretari 
a 9) come aveva chiesto un son­
daggio interno, I «saggi», inoltre, 
dovranno ricercare soluzioni per il 
reintegro nella segreteria del rap­
presentante di «Essere Sindacato», 
dopo la elezione di Fausto Berti­
notti alla segreteria di Rifondazio­
ne Comunista, nonché per il rispet­
to delle nonne statutarie relative al­
la presenza dei due sessi nel mas­
simo organismo dirigente. Il grup­
po dei cinque porterà l'esito dei 
propri colloqui con ciascuno degli 
oltre duecento dirigenti ad una 
nuova riunione del Comitato Diret­
tivo, a metà giugno. Qui il candida­
to o i candidati emersi dalla con­
sultazione • presenteranno il pro­
prio programma di lavoro e chie­
deranno il mandato politico per il 
governo della Cgil. E, alla fine, si 
passerà al voto (segreto o palese). 

Tutta questa innovativa ricerca 
del nuovo leader della Cgil sarà 
strettamente intrecciata al dibattito 
congressuale. Il tredicesimo Con­
gresso avrà luogo a dicembre e già 
6 stata eletta la commissione per la 
preparazione dei temi program­
matici e per gli altri adempimenti 

congressuali. Questo itinerario non 
è però piaciuto all'area di «Essere 
sindacato» che ha presentato un 
documento (9 voti a favore e un 
astenuto). Esso, in sostanza, vole­
va rinviare ogni scelta sul gruppo 
dingerrte al Congresso. «La sostitu­
zione del segretario generale», dice 
l'ordine del giorno di Sai, Buona-
donna e altri «eì'integrazione della 
segreteria confederale prima del 
congresso, a prescindere dal dibat­
tito e dal confronto, riproporrebbe 
il metodo della cooptazione dei 
gruppi dirigenti,..». 

Stampa vietata 
Non è possibile dar conto del di­

battito svoltosi in questa delicata 
riunione del Comitato Direttivo, 
svoltasi a porte chiuse. Anche se 
l'altra sera l'efficiente cronista di 
un agenzia di stampa, ì'Adnkro-
nos, era riuscita a dare ampie infor­
mazioni sull'intervento di Sergio 
Cofferati. L'episodio ha sollevato 
ien la protesta di altri operatori del­
l'informazione, rigorosamente im­
pediti dallo svolgimento delle pro­
prie mansioni. C'è stato anche 
qualche brusco malinteso quando 
il presidente del Comitato Direttivo 
Roberto Tonini ha chiesto brusca­
mente l'allontanamento non solo 
dei giornalisti presenti fuori dal sa­
lone della riunione del Comitato 
Direttivo, ma anche degli stessi ad­
detti stampa confederali. Un tenta­
tivo di impedire che, in qualche 
modo, si venficasse un ulteriore 
«fuga di resoconti» sull'intervento, 
questa volta, di Bruno Trentin. È 
auspicabile, comunque, che, nel 
futuro, queste incomprensioni e 
difficoltà, nel seguire i dibattiti in­
terni al principale sindacato italia­
no, vengano superati, Il «mercato 
nero» dei resoconti non serve a 
nessuno. 

Autoferrotranvieri: il 10 maggio sciopero nazionale 
Fllt-Cgll, Rt-CIsl, Ulltrasportl e Falsa-Cisal 
hanno proclamato per martedì 10 maggio 
quattro ore di sciopero (dalle ore 9 alle ore 13) 
di tutti I servizi autoferrotranvieri, lacuali e 
lagunari. Causa dello sciopero nazionale è la 
rottura delle trattative per II rinnovo del 
contratto nazionale di categoria degli 
autoferrotranvieri e Internavigatori. Una 
seconda Iniziativa, che sarà dall'inizio alla fine 
del servizio, con la salvaguardia delle fasce di 
maggior utenza sarà effettuata - comunicano i 
sindacati - entro lo stesso mese di maggio. In 
una nota I sindacati di categoria giudicano 
•estremamente delicata» la situazione -
generale del comparto del trasporto pubblico 
locale, alle prese con «una complessa 

ristrutturazione, senza una organica legge di 
riforma ed in presenza di un decreto 
governativo che solo In parte affronta i 
problemi del settore, permanendo tra l'altro 
una sostanziale incertezza per quanto attiene 
la sua conversione rispetto alla nuova 
situazione politico-parlamentare». Sul plano 
sindacale si ritiene «assai grave e 
preoccupante» la posizione assunta dalle 
associazioni datoriali, che, «nei fatti, tende a 
negare • si legge nella nota - Il diritto alla 
contrattazione, a condizionare pesantemente 
il diritto alla rappresentanza del lavoratori con 
il mancato riconoscimento delle rsu e ad 
immaginare una profonda fase di 
ristrutturazione senza il sindacato». 

Sei per mille 
Prelievo forzoso 
Accolti i dubbi 
di legittimità 
costituzionale 

• i ROMA. I dubbi sulla costituzio­
nalità del prelievo del 6 per mille 
sui depositi bancan, del luglio 
1992, hanno trovato accoglienza 
nell'ambito dell' amministrazione 
finanziaria che. per questo, ha già 
investito la Corte costituzionale. 

La Commissione tributaria di 
primo grado di Roma, presieduta 
da Angelo Gargani. ha infatti ac­
colto il ricorso presentato ddll'aw, 
Emmanuele Emanuele (docente 
di diritto finanziario alla Luiss) rite­
nendo - come lui stesso ha reso 
noto - fondate le sue tesi sull'esi­
stenza di violazioni del dettato co­
stituzionale contenute nell'art 7 
della legge n.353 del 1992 (prelie­
vo del 6 per mille sui fondi bancari 
dei cittadini). La stessa Commis­
sione ha poi rinviato gli atti alla 
Corte costituzionale e, per cono­
scenza, al presidente del Consiglio 
ed al ministro delle Finanze. 

Il prelievo, che aveva destato dif­
fusa proteste da parte dei rispar­
miatori, era stato varato dal gover­
no presieduto da Giuliano Amato 
(ministro delle Finanze Giovanni 
Goria e del Tesoro Piero Barucci ) 
ed aveva assicurato alle casse dello 
Stato un gettito di 5.258 miliardi di 
lire. 

La decisione, di fatto, lascia po­
chi margini alla Corte costituziona­
le» ha detto il prof. Emanuele rite­
nendo che «questa e stata una pa­
trimoniale sul risparmio anche 
quando esso non esisteva. Si e trat­
tato di un massacro su risparmi fit-
tizzi, colpendo la povera pente, i 
pensionati, più che i ricchi, e gene­
rando una autentica fuga di capita­
li all'estero». Lo stesso ricorrente ha 
precisato che se la decisione della 
Commissione tnbutana di primo 
grado fosse accolta dalla Corte co­
stituzionale, i rimborsi scatterebbe­
ro solo per quanti hanno avanzato 
nchiesta all'Intendenza di finanza. 

Cna, fine del collateralismo politico 
«Diamo vita ad una sola associazione dell'artigianato» 
Costruire «entro pochi mesi una nuova entità associativa»: 
la Cna propone alle altre organizzazioni dell'artigianato la 
via di una unità organica. Positive le prime reazioni della 
Confartigianato. Artigiani «rossi» o «filoberlusconiani»? Né 
l'uno né l'altro. Piuttosto, una lobby di categoria che sfida 
governo e partiti sui fatti. Vertici al rinnovo: riconferma per 
il presidente Filippo Minotti, Giancarlo Sangalli al posto 
del segretario generale Federico Brini? 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. L'ondata Berlusconi si 
abbatte anche sulla Cna? «Ma se 
proprio con questa nostra assem­
blea intendiamo segnalare la rottu­
ra definitiva con i vecchi consocia-
tivismi ed i tradizionali collaterali­
smi, che senso avrebbe crearne di 
nuovi?». Alla Cna negano decisa­
mente le indiscrezioni di stampa 
che vogliono la Confederazione 
nazionale dell'artigianato fare rotta 
verso i nuovi lidi governativi, Diffici­
le, del resto, trovare traccia di aper­
ture filoberlusconiane nella rela­
zione con cui il presidente Filippo 
Minotti ha aperto i lavori dell'as­
semblea nazionale in corso da ieri 
a Roma. Tuttavia, non vi sonochiu-
sure preconcette alla nuova mag­
gioranza. Anzi, l'attenzione che i 
programmi di Forza Italia e Lega 
hanno dedicato alle imprese mi­

nori, in particolare la questione fi­
scale, non viene certo sottovaluta­
ta. Comunque, per dare un giudi­
zio più preciso si attende il nuovo 
governo alla prova dei fatti. Le ini­
ziative concrete, e solo queste, sa­
ranno il metro di paragone. «Mi 
piace la formula di Abete: apartitici 
e agovemativi», dice Giancarlo 
Sangalli, in predicato di sostituire 
Federico Brini nella carica di segre­
tario generale. 

Artigiani rossi? È ormai una defi­
nizione preistorica. «Di colori non 
ne abbiamo, al massimo un po' di 
unto quando si esce dall'officina», 
dice ancora Sangalli. «Vogliamo af­
fermare la nostra autonomia e la fi­
ne di ogni collateralismo», ha spie­
gato Minotti ai delegati. Con un 
progetto: riportare l'artigianato e la 
piccola impresa al centro dell'ini­

ziativa del governo e delle forze so­
ciali, rompendo quella che viene 
definita la «gestione trilaterale di 
governo, sindacati, Confindustria». 
Secondo il presidente uscente e 
candidato ad una riconferma, 
creare le condizioni per la ripresa 
economica significa «semplificare 
il sistema fiscale eliminando le 
centinaia di balzelli attraverso cui 
passa la vessazione del piccolo e 
l'evasione del grande, ridurre dra­
sticamente il costo del denaro, af­
frontare il problema della disoccu­
pazione in modo radicalmente di­
verso rispetto ad un passato fatto di 
assistenzialismo ed improduttivi­
tà». 

Se politicamente la Cna volta 
definitivamente le spalle al collate­
ralismo politico, anche la sua strut­
tura organizzativa interna è desti­
nata a risentirne. Ed è questo, in ef­
fetti, uno dei temi più scottanti di 
queste assise romane. Gli impren­
ditori artigiani premono per avere 
più spazio nei ruoli dirigenti del­
l'organizzazione, a livello locale 
come nazionale. Il tema, a dire il 
vero, non e nuovo. Se ne 6 comin­
ciato a discutere già 4 anni fa su 
iniziativa dell'associazione di Bolo­
gna. E i funzionari? Vi sono per lo­
ro ancora ruoli dirigenti o. sul mo­
dello confindustriale, saranno dei 
semplici dipendenti anche se col­
locati in ruoli chiave della struttura 

organizzativa? È uno dei tempi an­
cora da sciogliere. In periferia ci si 
è orientati in maniera disomoge­
nea. In Toscana, ad esempio, il co­
mitato direttivo è composto di soli 
imprenditori artigiani; in Emilia Ro­
magna si è andati su una via inter­
media eleggendo un funzionario 
segretario regionale. 

Azione politica a tutto campo, 
organizzazione che mira a tutelare 
le imprese artigiane al di là del co­
lore politico, nuova struttura inter­
na. Ma anche un progetto di unità. 
Dall'assemblea della Cna viene 
l'invito alle altre organizzazioni 
della categoria di dar vita «entro 
pochi mesi ad una nuova entità as­
sociativa» che superi le vecchie di­
visioni. Ivano Spalanzani, presi­
dente della Confartigianato, acco­
glie al volo l'invito («la relazione di 
Minotti poteva essere la mia») an­
che se invita a non correre troppo 
in fretta: «Per arrivare a certi risultati 
occorre il consenso di tutti». Marco 
Venturi, segretano della Confeser-
centi, invita a guardare più in là ad 
una unità di tutto il mondo della 
piccola impresa: «Certi problemi 
come la politica fiscale o creditizia 
- dice - li viviamo tutti allo stesso 
modo». Ed il presidente di Union-
camere Danilo Longhi ricorda: «In 
Italia metà dei posti di lavoro di­
pendenti sono assicurati da ditte 
individuali». 

Operazione 730, Caaf sotto pressione 
m ROMA. Modelli 730 ormai irrag­
giungibili? Centri di assistenza fi­
scale stracolmi? Pare proprio di no. 
C'è tempo fino al 30 aprile per 
chiedere di usufruire l'assistenza fi­
scale fornita dai Caaf. E se è vero 
che i centri costituiti dalle tre con­
federazioni sindacali in alcune cit- ' 
tà del Nord cominciano davvero a 
respingere i cittadini intenzionati a 
fare la dichiarazione dei redditi -
«lampo» con il modello 730, i Caaf 
delle organizzazioni datoriali sono 
ancora in grado di accogliere le ri­
chieste. 

L'allarme lanciato da un autore­
vole quotidiano economico ha get­

tato lo scompiglio tra i molti contri­
buenti (lavoratori dipendenti e 
pensionati) che vogliono rivolgersi 
ai Caaf, i centri di autorizzati di as­
sistenza fiscale. 1 vantaggi del mo­
dello 730 sono notevoli: chi conta 
su un rimborso d'imposta se lo ri­
troverà in busta-paga o sull'inden­
nità di pensione di giugno, non bi­
sogna eseguire calcoli, niente in­
terminabili file. Secondo il giorna­
le, molti Caaf starebbero respin­
gendo tutti coloro che non si sono 
«prenotati» a suo tempo, proprio 
per poter rispettare i termini fissati 
dal ministero delle Finanze e con­
fermati per legge. In più, oltre al 

classico «effetto-ritardatari», si sta­
rebbe registrando un'affluenza 
straordinaria e imprevista. Dun­
que, porte chiuse per tanti, soprat­
tutto a Milano, Torino e Bologna. 

Le cose, per fortuna, non stanno 
proprio così. A quanto si appren­
de, effettivamente la situazione sa­
rebbe difficile per i Caaf istituiti da 
Cgil, Cisl, e Uil nelle grandi metro­
poli del Settentrione. Ma le struttu­
re organizzate dalle associazioni 
dei commercianti, degli agricoltori, 
e degli artigiani, pure se sotto pres­
sione, sono al momento in grado 
di accogliere ulteriori richieste. Si 
tratta di Confesercenti, Confcom-

mercio, Confartigianato, Cna, Col-
diretti, Cia, e Confagricoltura, che 
dispongono di centri in tutte le città 
più importanti (per i dettagli rivol­
gersi alle sedi di queste associazio­
ni o al ministero delle Finanze). 

Bisogna comunque affrettarsi. 11 
modello 730 potrà essere utilizzato 
da lavoratori dipendenti e pensio­
nati anche se possiedono redditi di 
terreni e fabbricati; oneri deducibili 
o per i quali spetta la detrazione di 
imposta; redditi di lavoro autono­
mo (solo se da collaborazioni); 
redditi di capitale, limitatamente 
agli utili da partecipazione in so­
cietà ed enti soggetti a Irpeg. 

CHI VI FA RISPARMIARE TEMPO 
VI FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 

E'staio un flash. Nel 1976 
Ticket Restaurant ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristorazione 
aziendale, 

E in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una 
competenza uniche nel settore, per 
aggiungere ai vantaggi del buono pasto 
un Servizio capace di fornire risposte 

immediate ad ogni problema del cliente 
e di mettere a fuoco le soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economiche e 
gestionali, 

E visto che il tempo è denaro, investite 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde, ^mmammuml 

Ticket Restaurant, f"™**»™! 
Dal 1976 l'immagine del Ticket. 

Nella fino il nuovo Ticket Restaurarli in diffusione da aprile I9'M 

1 tfckst restaurant 
IL VALORE DEL SERVIZIO 

< 
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1° Maggio, primi tuffi 
Apre Castelporziano 

• Apertura a tempo di record per la più grande spiaggia 
comunale cj'ltalia. Dal 1" maggio, infatti-con un anticipo di 
almeno 15 giorni rispetto agli anni passati -comincia la lun­
ga stagione balneare di Castelporziano e degli altri arenili di 
Ostia e Castelfusano gestiti direttamente dal Campidoglio. 

Fino al 18 settembre, dunque, i bagnanti che non amano 
gli stabilimenti privati avranno a disposizione almeno 35 et­
tari di dune e sabbia dell'ex «spiaggia del presidente», con 
un parcheggio aa 1.700 posti auto (200 in più rispetto al 
'93), due postazioni di pronto soccorso e una pista per 
eliambulanze, cinque punti ristoro, e anche un ufficio di po­
lizia. Qualche problema, invece, rimane per il personale del 
servizio spiagge: circa 1 !0 tra bagnini e operai, cioè la metà 
degli addetti previsti dalla pianta organica. Anche quest'an­
no, dunque, si ricorrerà ampiamente agli straordinari con 
una spesa prevista di almeno 500 milioni di lire. 

La «rinascita» di Castelporziano in realtà era cominciata 
già nella scorsa estate, con un intervento di maquillage am­
bientale che aveva consentito la recinzione di alcuni chilo­
metri di dune. In alcuni punti, poi, i tecnici del Comune -
con la consulenza del Wwf - avevano cominciato a ricostrui­
re interi cordoni dunali, grazie all'apporto di alcune tonnel­
late di sabbia e alla reintroduzione delle specie vegetali più 
tipiche del luogo. . 

Mentre Castelporziano apre i battenti, perù, sfumano i 
progetti della Xlll Circoscrizione per il recupero delle spiag­
ge libere che coprono complessivamente circa sette chilo­
metri di costa. L'idea era di affidarli a cooperative giovanili, 
attrezzando cosi la spiaggia libera. Un progetto ambizioso, 

, ma che pare destinato a naufragare. Fino ad oggi, infatti, la 
Capitaneria di porto non ha ancora autorizzato la concessio­
ne delle spiagge richieste dalla Circoscrizione, anche perché 
le disposizioni del ministero della Marina mercantile impon­
gono di riservare alcuni tratti di arenile completamente libe­
ro. DM.D a 

La spiaggia di Ostia nella passata stagione 

Violentata per una dose d'eroina 
Ragazza, di 17 anni stuprata da due algerini a Nettuno 
Violentata per una dose di eroina a diciassette anni. B. 

. V. aveva seguito lo spacciatore in una vecchia distilleria 
abbandonata, in piena campagna, a pochi chilometri 
da Nettuno, per comprare la droga. Fuori i carabinieri 
stavano aspettando di entrare per arrestare gli spaccia­
tori. Una tragica fatalità, un minuto di troppo. Quando i 
militari sono entrati nel casale la ragazza era a terra, in 
lacrime. I due uomini, algerini, sono stati arrestati. 

ANNATARQUINI 

• Bastava che i carabinieri ap­
postati lungo una stradina di 
campagna intervenissero qual­
che minuto prima. E invece non 
è andata così, per un maledetto 
caso, Lei è entrata nella vecchia 
distilleria abbandonata per se­
guire lo spacciatore e in un atti­
mo si è trovata per terra, con i ve­
stiti strappati e lui che le stava so­
pra. È la storia di B. V,, tossicodi­
pendente di appena 17 anni, vio­
lentata per una dose di eroina in 
un casolare abbandonato, a Net­
tuno. - i ' 

Un luogo utilizzato come pun­
to d'appoggio per'lo spaccio di 

droga nella zona pontina. Una 
vecchia fabbrica dove si fermano 
a dormire per una notte, per 
qualche giorno, i pendolari della 
droga che da Roma vanno in tra­
sferta per rifornire il mercato lo­
cale. E infatti, da diversi giorni, la 
zona era strettamente controllata 
dai carabinieri di Anzio. Aspetta­
vano il momento giusto per inter­
venire, per essere sicuri di pren­
dere qualcuno e soprattutto le 
dosi. E invece, quando sono en­
trati hanno trovalo lei, in lacrime, 
accanto a un giovane extraco­
munitario che non ha nemmeno 
negato la violenza. 

Capece Minutalo 
ingessata 
dopo l'incidente 
Era riemersa sulle pagine del 
giornali perché vittima di un 
Incidente stradale martedì scorso. 
Ora Irma Capece Minutalo, la 
cantante lirica che negli anni 60 fu 
moglie-con rito musulmano-
dell'esiliato re Farouk, ora 
denuncia di essere stata curata 
male. 

•Quella notte, al pronto soccorso 
del Policlinico Umberto I, mi hanno 
fatto anche una radiografia -
racconta - ma non si sono accorti 
che avevo una caviglia fratturata. 
Solo ieri, preoccupata dal dolore e 
dal gonfiore, sono tornata a farmi 
vedére alla cllnica Ortopedica 
dello stesso ospedale. Il primario, 
professor Pappalardo, ha fatto una 
scenata davanti a me a quelli del 
pronto soccorso. E mi ha fatta 
ingessare Ano al ginocchio: ne avrò 
per quaranta giorni. Ma quando 
succede ad una persona di cui I 
giornali non si Interessano, come 
va a finire?». 

Una zona controliata 
L'episodio è avvenuto tre gior­

ni fa, ma la notizia e stata resa 
pubblica solo ieri, lungo una stra­
da di campagna a pochi chilo­
metri da Nettuno. La zona si 
chiama Artigiana di «Tre Cenccl-
li». In mezzo ai campi coltivati c'è 
una vecchia distilleria, un grande 
casale diroccato, simile alla ex 
Pantanella, dove spesso trovano 
rifiugio gli extracomunitari che 
lavorano come braccianti nei 
campi. Ma non ci sono solo loro. 
Da Roma, ogni settimana, arriva­
no anche gli spacciatori. La utiliz­
zano come base d'appoggio per 
poi ripartire alla volta della capi­
tale. 1 tossicodipendenti cono­
scono bene quel luogo e lo co­
noscono anche i carabinieri del­
la stazione di Anzio: nell'ultimo 
anno hanno compiuto più di 
un'arresto. 

L'episodio tre giorni fa 
Tre giorni fa erano appunto 

poco distanti dal casale in attesa 
di poter intervenire. «Aspettava­

mo da due giorni - racconta il 
capitano Fantozzi che comanda 
la compagnia -, C'era un via vai 
di gente, dovevamo essere sicuri 
di trovare la droga». Mercoledì 
mattina, finalmente, decidono di 
entrare. In una stanza trovano 
Fovad Meberouk, algerino, tren­
tun anni. 'Era steso sul letto - di­
cono -quando ci ha visto ha ten­
tato di ingoiare le dosi, ma non 
c'è riunito». Per lui scattano le 
manette, ma la perquisizione 
non è finita. Un gruppo di militari 
si addentra nelle altre stanze. Ed 
e lì che trovano B.V. Era stesa per 
terra, i vestiti strappati, in lacrime. 
Era terrorizzata - raccontano - . 
Come ci ha visto ha raccontato 
quanto avvenuto. Sarebbe basta­
to entrare un attimo prima...». 

«Lo avevo pagato» 
Minuta, bassina, un corpo non 

appariscente, 3. ha pronunciato 
solo poche parole. «Mi ha violen­
tata, invece di darmi la dose, mi 
ha violentata». Lui, Askori Sald, 
2* anni, di Tunisi, non ha detto 
nulla. Non si e- difeso, non ha 

neppure tentato di negare. Na­
scoste dentro un cuscino aveva 
sei dosi di eroina. Più tardi, m ca­
serma, la ragazza ha raccontato 
come era entrata nel casale e 
perché. Poi ha sporto denuncia 
per violenza carnale. «Mi aveva 
detto di seguirlo - ha detto ai ca­
rabinieri - . In quel posto lo san­
no tutti che si può trovare la dro­
ga. Ci sono andata, senza pensa­
re al pericolo. Ma una volta den­
tro mi ha chiesto di stare con lui, 
altrimenti non mi avrebbe dato 
l'eroina, anche se gli avevo già 
consegnato i soldi. Mi sono rifiu­
tata, gli ho detto di no, lui mi ha 
buttato a terra. Nessuno mi ha 
soccorso». 

La denuncia 
B.V. è stata subito accompa­

gnata all'ospedale di nettuno do­
ve i medici hanno riscontrato la 
violenza. Ma non si è voluta rico­
verare, ha firmato il foglio ed è 
tornata a casa. 1 suoi aggressori 
sono invece in carcere con l'ac­
cusa di spaccio di sostanze stu­
pefacenti e violenza carnale. 

Ai Castelli il mago Carlo Ettore Grisini dichiara guerra alle messe nere e il suo collega Kronos si scaglia contro i ciarlatani 

Abusi e misteri: scioperano i maestri dell'occulto 

f o l c i l i ^ L A N C I A 
... <le~tpie cxtftf^t OMtoutC 

. . 10 MILIONI IN 
2 4 MKS1 A INTERESSI ZERO 

—.2.000.000 
di sopervalatazion* del Ve osato 

NATALE DI ROMA 

Fuochi 
e progetti 
testardi 

NADIA TARANTINI 

onu s'immagina europea 
- e mediterranea. Il sinda­
co in un manifesto che 

sfuma da un colore all'altro scrive 
in cinque lingue il saluto-auguno 
per i 2747 anni della città italiano, 
francese, inglese, spagnolo e ara­
bo. A fianco un altro manifesto con 
le stesse striature delicate infittisce 
la carta con le iniziative che per­
corrono tutta la citta 11 tono e gen­
tile, e sembra un controsenso nel 
clima incupito dello scontro tra i 
massimi sistemi. C'è anche una 
specie di testardaggine, però. E un 
nchiamo al concreto, al semplice, 
al «fattibile», gradevole come una 
boccata d'aria fresca. 

Eccoli, i romani «panem et cir-
censes», come dicevano i detratton 
di Renato Nicolmi e della sua esta­
te romana. I romani che da duemi­
la anni e più. te li compn con uno 
spettacolo di gladiatori Mica e tan­
to vero. Però confermando la fama 
di amanti del gioco si sono incana­
lati per il lungotevere a Ripa, da­
vanti alla Bocca della Verità, lungo 
il roseto comunale sul lato destro 
di Circo Massimo, e su su dentro le 
strade e i giardini dell'Aventino 
Fiori dai petali dorati s'aprono in 
cielo, e nel finire spruzzano stellet­
te azzurre verdine rosa. Strisce lu­
minose bianco vivo s'attorcigliano 
alla fine della caduta in boccoli, in 
spirali. Si possono solo sbirciare, i 
fuochi d'artificio per quel che fa 
vedere un ombrello un poco incli­
nalo, un trench col cappuccio, uno 
scroscio di pioggia fitta Piove che 
Dio la manda, mla"i li clima ac­
centua il senso di un'attesa. 

Che si aspetteranno mai i roma­
ni, di questi tempi. Il compleanno 
ha previsto spettacoli teatrali e visi­
te guidate, nelle ville che ci sono e 
in quelle che si faranno, se il pro­
getto non resterà un sogno. Un 
marchio d'identità da riprendere, 
ognuno per se. e tutti insieme, da 
mostrare anche a quelli che non ci 
sono nati. Il marchio la sera del 
compleanno è fasciato di colon, il 
rosso il blu il verde; bianchissimo 
diventa il tondo dell'orologio, visi­
bili le stnsce gialle lungo gli scalo­
ni. Così vestito, il Campidoglio esce 
dalla retorica per entrare nella real­
tà multimediale 

La giunta ha scelto i simboli. I 
parchi, il messaggio in cinque lin­
gue, il pellegrinaggio da G.G.Bclli e 
da Emesto Nathan. il concorso Ila­
ria Alpi e il ballo in piazza Moleco­
le di intimila con il tempo che è 
passato, segnato da piccole stelle 
di orgoglio. E frecce direzionali per 
concretezze future teatro Eliseo e 
Cinecittà, valle della Caffarella, vil­
la dei Quintili, università e scienza. 
Ce la facciamo, non ce la faccia­
mo? Almeno provarci Intanto, po­
tremmo guardarci un po' di più al­
lo specchio, e non soltanto va­
gheggiare l'altrove. Rughe, pieghe 
amare della bocca, voglia di vivere, 
sorriso che si apre appena c'è 
un'occasione; pazienza di tollerare 
la confusione che, a volte, ci sovra­
sta. Auguri a tutte (tutti > noi. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• «Siamo in sciopero dal 18 al 25 
aprile, con riapertura il 26. per pro­
testa e solidarietà con coloro che 
sono stati toccati da fenomeni di 
magia nera». Questo messaggio, 
tradotto anche in inglese, ù regi­
strato sulla segreteria telefonica del 
professor Carlo Ettore Grisini, il 
mago di Albano che ha inviato una 
lettera al Papa per denunciare il 
forte incremento di pratiche di ma­
gia nera ai Castelli Romani. 

È in sciopero il mago, sono in 
fermento i suoi colleghi «professio­
nisti» assediati dai «praticoni», dai ' 
maghi improvvisati, dai «cialtroni» 
che si buttano sul mestiere e sot­
traggono clienti ai veri maestri del­
l'occulto. Sono,troppi, forse sotto­
valutati, i casi di pratiche occulte 
che hanno provocato gravi danni e 
disagi ai castellani. Almeno questo 
sostiene Grisini. Ma è poi cosi diffu­
so il fenomeno? Stando al forte ri­
lancio registrato tra gli addetti ai la­
vori probabilmente si. Certo è che 

da quando i Castelli Romani (so­
prattutto Nemi, Castclgandolfo e 
Albano) sono stati individuati co­
me zona d'elezione per streghe, 
maghi e fattucchiere, almeno nelle 
tv locali si vedono sempre più 
spesso i «benefattori» votati a scon­
giurare catastrofi personali e fami­
liari. Le ricette sono pressoché 
quelle di sempre, forse con qual­
che piccolo arricchimento dettato 
dalle circostanze. 

Grandi amori, fortuna e afferma­
zione in campo professionale 
(magari in attesa che si realizzi il 
vero miracolo economico), anti­
doti contro il malocchio ed elisir 
d'amore possono essere alla porta­
ta di tutti. Molte volte poi, i «profes­
sionisti» del video di fronte a pro­
blemi particolarmente complicati 
invitano gli ascoltatori a recarsi 
piesso i loro studi privati per «stu­
diare più a fondo la questione». Al­
tri ancora, forse più numerosi, agi­
scono direttamente dalle loro abì-
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(azioni, senza doversi accollare l'o­
nere di uno studio professionale e 
delle relative tasse da pagare. 

Insomma, la gamma nel settore 
è piuttosto ampia. Come le tariffe, 
che comunque superano di gran 
lunga quelle di un medico profes­
sionale. L'allarme contro i millan­
tatori arriva da un mago di Velletri 
che, al contrario di Grisini, trova 
ben altri motivi per scendere in 
sciopero. «I problemi sono due -
dice il mago Kronos - Il primo è 
rappresentato dai tanti furbi che 
rovinano la categoria, finti maghi 
che oltretutto evadono le lasse. Il 
secondo è che lo stato non consi­
dera affatto i professionisti seri, 
quelli con un regolare studio pro­
fessionale, che pagano le tasse e 
svolgono con serietà questo lavo­
ro. Nel nostro paese ancora non 
esiste un albo professionale. Noi 
esistiamo solo per il fisco» Insom­
ma un problema di categoria che 
andrebbe affrontato seriamente 
dalle istituzioni. Anche perchè a 

sentire gli esperti, oggi il mago, a 
differenza di qualche anno fa, non 
è più considerato "lo psicologo dei 
poveri». 

«Nel mio studio arrivano profes­
sionisti di ogni genere, personaggi 
anche molto noti - spiega Kronos. 
al secolo Patrizio Zen - e questo 
succede perché svolgo con serietà 
questo lavoro. Se per esempio mi 
chiedono un elisir d'amore, che 
faccio in base ad un'antica ricetta 
erbonstìca, li avverto che quello è 
solo un tentativo. Clic insomma 
non c'è certezza nel risultato». Si 
tratta quindi, come spiega il mago 
Kronos, di riscattare la categona, di 
affermare e riconoscere anche la 
magia tra le tante professioni esi­
stenti, soprattutto per evitare il pro­
liferare degli sciacalli dell'ultima 
ora. Magari incoraggiati dal polve­
rone alzato in seguito alla scoperta 
delle selte sataniche ai Castelli. Gri­
sini dal canto suo sceglie lo sciope­
ro in segno di solidarietà con le vit­
time del Maligno 

aie Consorzio 
Cooperat ive 
Abi taz ione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Mencio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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IL 25 APRILE. Proiezione per le scuole con Rutelli. «Avevamo letto, ma vedere è terribile» 

Effetto Schindler 
L'Olocausto gela 
1500 ragazzi 

Millecinquecento ragazzi muti davanti allo schermo. E ben 
poco sollevati dal «lieto fine» del film. Ieri all'«Adriano» è stato 
proiettato «Schindler's list», su iniziativa di Nero e non solo e 
varie associazioni di partigiani e di giovani. Undici le scuole 
rappresentate. E per tutti commenta Eleonora: «Sapevo già, 
ma vedere fa stare molto più male». Rutelli: «Se cancelliamo 
il passato, ci aspetterà un brutto futuro. Il 25 aprile, vi do ap­
puntamento a via Tasso». 

ALESSANDRA BAOUEL 

• Anna guarda Eleonora. Eleo­
nora sta zitta. Muta. Con lei, i 1.500 
ragazzi che ieri mattina riempiva­
no ('«Adriano» pervedere, a duemi­
la lire a testa, «Schindler's list». 
Hanno applaudito al finale, ma per 
il resto, gli occhi restavano incollati 
allo schermo. Niente caos da «mat­
tinata al cinema invece che a scuo­
la» tipico di queste occasioni. Nien­
te scherzi con le buste dei pop 
corn, niente baci tra fidanzatini. I 
promoton, Nero e non solo, Unio­
ne degli Studenti. Anpi e altre asso­
ciazioni di partigiani e deportati, 
Cgil, Giovani Progressisti, Martin 
Buber, Gioventù aclista e altri, sono 
soddisfatti: il film se lo sono guar­
dati davvero, i ragazzi. Certo, quel­
lo della giornata è un pubblico 
scelto, di giovani che hanno voluto 
andare a vedere lo sterminio degli 
ebrei per saperne di più. Solo po­
chi, infatti, hanno applaudito al 
momento della comparsa in scena 
della prima svastica. Pochi, e subi­
to fischiati dagli altri. Mentre in al­
cune delle altre proiezioni delle ul- • 
lime settimane, non organizzate 
da associazioni ma semplicemen­
te da singole scuole, i cori da sta­

dio «pro-nazisti» non sono manca­
ti. Questa volta, invece, gli studenti 
vengono da: Lucrezio Caro, Tacito, 
Cine Tv, Russcl. Aristotele, Bottardi, 
Visconti, Keplero, Cannizzaro, Vol­
terra, Goethe, più un gruppo della 
Uil giovani. 

Anna e Eleonora sono del Taci­
to. Anna l'ha già visto, il film. «Sono 
tornata perché mi e piaciuto", spie­
ga. L'amica Eleonora, a metà del 
secondo tempo, non resiste più. 
Per un «errore burocratico» le ope­
raie ebree di Schindler finiscono 
ad Auschwitz, mentre gli uomini 
vanno verso la salvezza su un altro 
treno, comprati da Schindler uno 
per uno. È l'ultima suspence prima 
del finale. «Anna, ma davvero le 
donne muoiono?». Eleonora non 
resiste, vuole sapere. Poi, le donne 
«di Schindler» si salvano, tornano 
dai loro uomini. Ma Eleonora resta 
triste lo stesso: mentre quel gruppo 
rimonta sul treno, in fondo al piaz­
zale del campo c'è un fiume di 
ebrei che stanno arrivando, un 
mucchio di cappotti e cappelli che 
cresce. Il finale postivo, questa vol­
ta, se fa applaudire l'intera sala 
non dà allegria. I ragazzi escono 

lentamente. Eleonora si gira. «Che 
posso dire? Le avevo lette sui libri, 
queste cose, ma vederle e diverso, 
Fa stare molto più male». 

Aveva ragione il sindaco Rutelli, 
allora, che alle dieci aveva conclu­
so il suo intervento alla proiezione 
ricordando le facce dei ragazzi che 
davanti a lui, nella commemora­
zione delle Fosse Ardeatine, per la 
prima volta hanno visto sul braccio 
di una ex deportata i numeri che le 
erano stati tatuati addosso nel 
campo di concentramento. «La 
carne viva dice di più di tante paro­
le - ha detto il sindaco - ed oggi 
parlano le immagini, Però voglio ri­
cordare a tutti che se noi viviamo 
in democrazia, seppure con tanti 
problemi, lo dobbiamo al coraggio 
di chi ha saputo rinunciare a tante 
cose per ottenere la libertà. Il fatto 
che noi oggi abbiamo ognuno la li­
bertà di pensarla come gli pare, lo 
dobbiamo ad allora. E passare dal­
la liberta alla dittatura è molto faci­
le. Decine di migliaia di persone 
hanno sacrificato la loro vita per la 
libertà. Se ora ci passiamo sopra 
un colpo di spugna, allora ci aspet­
ta un brutto futuro». Ed ha ringra­
ziato, Rutelli, «come sindaco di tutti 
i romani» per l'iniziativa, annun­
ciando che la mattina del 25 aprile 
sarà in via Tasso. Claudio Cianca, 
presidente dell'Annpia, ha ricorda­
to tre semplici cifre. 43mila italiani, 
di cui 8mila ebrei, furono deportati 
dai tedeschi. Dopo la guerra, tor­
narono in poche centinaia. Luca 
Fiorentino, vice presidente della 
comunità romana, ha citato la Pe-
sach: «In quell'occasione, si deve 
sempre ricordare, e raccontare ai 
ragazzi, perché ciò che è successo 
non succeda più». 

Un'Inquadratura dl-Schlndler's list 

EMILIANO 

«Speriamo 
che serva 
a capire» 
M «Nella mia scuola, gli esaltati ci 
sono, eccome. Qui però non sono 
proprio venuti». Emiliano Pittueo 
ha 18 anni ed e rappresentate d'i­
stituto allo scientifico «Goethe» di 
San Saba. «Oggi - spiega - siamo 
due quarte, una quinta e due terze. 
I più piccoli, sono venuti più che 
altro per non restare a scuola. Però 
sarà servito anche a loro, credo». 
Ha fiducia. Emiliano, e racconta 
dei gruppi di studio sulla storia del 
fascismo fatti lo scorso dicembre 
durante l'autogestione. 

«1 nostri professori di storia sono 
ferventi antifascisti - racconta - e 
l'anno scorso ci hanno fatto vedere 
i filmati dei campi di sterminio. Do­
po ci fu un lungo dibattito. Ma in 

Emiliano Pittueo Pais 

Mostra itinerante sulla Resistenza. Al liceo Augusto accesa discussione tra i ragazzi 

A lezione sul bus della memoria 
RINALDA CARATI 

• Sull'autobus posteggiato a 
Piazza Venezia ondate di ragazze 
e ragazzi in visita si susseguono II 
presidente dcH'Anppia, Claudio 
Cianca, 81 anni, dieci dei quali 
passati in carcere, è instancabile. E 
nelle sue parole i nomi, le cifre, i ri­
cordi, i pcrchò del 25 aprile si affol­
lano. L'iniziativa e di «Nero e Non 
solo» e dell'Unione degli studenti, 
con il patrocinio dell'Assessorato 
alla cultura del Comune di Roma. 
Sul bus affittato dall'ATAC c'è una 
mostra in quaranta tavole, che illu­
stra i passaggi fondamentali dei 
periodo storico 1919/1948, e mol­
to materiale. Perché «Chi non ha 
memoria non ha futuro». L'autobus 
ha cominciato il suo giro per la cit­
tà martedì scorso e l'altro icn ha 

fatto la sua prima fermata al Liceo 
Aristofane, alTufello, poi ha prose­
guito per il centro. «La popolazione 
studentesca dislocata in periferia è 
quella che soffre di più il disagio 
sociale e l'assenza di strutture cul­
turali - dice Giampiero Gioffredi, 
presidente di "Nero e Non solo" -, 
Ma la nostra può essere considera­
ta una sfida al Ministero della Pub­
blica Istruzione. Nella scuola i pro­
grammi di storia si fermano agli ini­
zi del Novecento, a volte addirittu­
ra al 1870. Cosi può accadere, co­
me ò capitato a me due mesi fa, 
nel corso di un dibattito al liceo Ca­
vour, di sentir dire che la Resisten­
za è stata una guerra tra i comuni­
sti e i democristiani». L'attenzione 

di chi visita l'autobus o partecipa 
alle discussioni è alta. Molti scambi 
nascono improvvisi, su un'osserva­
zione apparentemente banale, sul 
commento a una foto. L'immagine 
che attrae il maggior numero di 
commenti é quella che si riferisce 
al 1939, una parata di truppe tede­
sche e sullo sfondo tre grandi stn-
sce amaranto con le svastiche, 
Spesso - osservano gli organizza­
tori - é la prima occasione in cui 
capita di sentire parlare della Resi­
stenza. «Il problema principale che 
ci troviamo ad affrontare • osserva 
Emiliano Moiitcvcrde, dell'Unione 
degli Studenti- non ò il diffondersi 
del razzismo, é l'ignoranza diffu­
sa». E infatti, (_su questo l'opinione 
di chi sta facendo l'esperienza nel­
le scuole medie è univoca) c'è 
ascolto, c'è interesse per i racconti, 

per le spiegazioni. Insomma, la 
confusione è tanta, ma i pregiudizi 
sono rari. 

Mezzogiorno, l'autobus si spo­
sta. Si va al Liceo Augusto, sull'Ap-
pia. Un gruppetto distribuisce i vo­
lantini che invitano a partecipare 
alla manifestazione del 25 Aprile a 
Milano. Una ragazza e un ragazzo 
discutono tra loro: era meglio riu­
nirsi a Roma, è qui il punto più dif­
ficile, qui si sono addensati episodi 
di violenza, di intolleranza razziale, 
qui si vedono i naziskin. E poi, c'è il 
valore simbolico di essere nella Ca­
pitale. «Ma ormai - conclude Mau­
ro - la vera capitale è Milano». Da­
vanti all'Augusto, c'è già un gruppo 
di giovani: fra pochi minuti, l'uscita 
in massa. L'autobus si sistema, due 
operatori che stanno girando ma-

questi casi gli skin non parlano. Lo­
ro preferiscono fare svastiche sui 
muri, esaltare la dittatura. Certo, le 
cose sono cambiate: fino a due an­
ni fa, a scuola erano tutti di sinistra. 
Adesso invece, sbucano fuori an­
che gli intellettuali di destra. Loro si 
sentono "portatori di libertà", ma 
di fatto sono soprattutto contro la 
sinistra E poi, parlano per slogan. 
Per esempio ripetono sempre "che 
la stona la scrive chi vince. In un di­
battito sulle Fosse Ardeatine con 
Ugo Vetere, il segretario giovanile 
nazionale di An diceva che sul pas­
sato bisogna metterci una pietra 
sopra, cnc ora bisogna parlare di 
programmi concreti e non di sto­
ria, quando si fa politica. E a queste 
frasi ci credono in molti». 

«Più a destra 
le medie 
dei liceali» EvaGillmore Pais 

• Anche Eva Gillmore ha 18 an­
ni. «Per la mia scuola, il Virgilio, ab­
biamo già fatto una proiezione al 
Reale. C'erano tutti II Virgilio è un 
liceo di sinistra da sempre Però, 
già da quest'anno, nelle quarte gin­
nasio ci sono quattro o cinque ra­
gazzi fascisti. E si vede proprio che 
sono stati indottrinati. Una ha sen­
tito certi discorsi in famiglia, un al­
tro, che è di colore, è già nel Fronte 
della gioventù. Evidentemente. Il , 
ha trovato delle persone che lo 
hanno convinto. Durante la cam­
pagna elettorale, litigavamo sem­
pre, con loro. Ma smontarli è facile. 

Il bus dell'Atac con la mostra sul Fascismo Claudio Aunemma/Lmea Press 

tonali per un documentano cerca­
no un buon «punto dì vista». Mau­
ro, determinatissimo, ha già rico­
minciato a discutere con un ragaz­
zo della scuola. «Adesso date tanta 
importanza al 25 Apnlc, perchè a 
marzo hanno vinto le destre, È una 
nvalsa..». «lo lo festeggio tutti gli 

anni - nbatte Mauro indignatissi-
mo - e voglio che la liberazione sia 
una festa, un patnmonio naziona­
le, anche di quelli con cui non so­
no d'accordo». Intanto i due opera­
tori si nawicinano' tentano di gira­
re qualche immagine di un grup­
petto di ragazzi con la testa rasata 

Perché non sanno molte cose 
Sanno solo ripetere, sulla Resisten­
za, che i morti ci sono stati da tutt e 
due le parti. E sul presente, ripeto­
no sempre che i fascisti sono gli 
unici non collusi e puliti» 

Però Eva resta preoccupata per 
il futuro. -Alle medie, accanto a 
noi, ci sono parecchi skin Sono ra­
gazzini di Trastevere, e anche mol­
to violenti. Questo, purtroppo, e 
quello che succede più sono gio­
vani e più sono di destra. Quando 
ho iniziato io noli W era I anno 
della Pantera. Era tutto diverso La 
destra non c'era proprio È cam­
biato tutto negli ultimi anni-

che stanno davanti a un bar di 
fronte, ina vengono allontanati: 
una mano davanti all'obiettivo, e 
«io qua sono il capo, a me non mi 
riprendi». L'una eventi: tutti fuori, e 
in un attimo i volantini sono distri­
buiti. Ragazze e ragazzi salgono 
sull'autobus. Una giovanissima 
chiede materiali per preparare l'as­
semblea sulla Resistenza che ci sa­
rà nell'Istituto. Lo viene offerto il li­
bro-raccolta di documenti e testi­
monianze sul nazifascismo e le 
nuove destre realizzato di Nero e 
Non solo con Anpi, Anppia, Aned, 
Anfim e Associazioni studente­
sche. Uno dei ragazzi ha sullo zai­
no il simbolo del fronte della gio­
ventù; un altro esibisce L'Unità. Le 
teste rasate sono sempre al bar di 
fronte. Sarà prudente andare a 
prendere la metropolitana proprio 
sotto il loro naso '' Comunque, si 
va. Finito. Ieri mattina tutti all'A­
driano pervedere «Schindler's list». 
e poi di nuovo via sull'autobus del­
la memmona, verso la periferia. 

DOMENICA 24 APRILE 1994 ALLE ORE 10,00 

Appuntamento a piazza baldini per iniziare ad 
avere cura del nostro parco. Organizzati in 
gruppi potremo ripuliredalle immondizie l'area, 
in collaborazione con Legambiente, il Messag­
gero e il Comune di Roma, e potremo creare 
uno spazio più piacevole mettendo a dimora 
piante e fiori. 
Interverrà il sindaco Rutelli a cui saranno con­
segnati gli elaborati vincitori della mostra RAC­
CONTA IL TUO PARCO. 

Porta una pianta, una torta, tuo figlio e il tuo 
cane, una zappa o un rastrello, la tua voglia di 
fare qualcosa di utile e staremo insieme per 
una mattinata diversa, per difendere il nostro 
verde. 

COMITATO 
PARCO SANNAZZARO 

LIBERIAMOCI! 
DA CHI VUOLE RISCRIVERE LA STORIA, 

DA CHI VUOLE CALPESTARE l NOSTRI DIRITTI. 
50 ANNI FA LE NOSTRE IDEE LIBERARONO 

L'ITALIA: RIVALORIZZIAMOLE 

DOMENICA 24 APRILE ore 17.00 

MANIFESTAZIONE • DIBATTITO 
LUNGOMARE LE SIRENE - NETTUNO 

ore 21.00 

OSTELLO DELLA GIOVENTÙ 
Via delle Vittorie - Nettuno 

Suoneranno: 
BANDA DEI FALSARI 

TRACCIA MEDITERRANEA 
FRENZY OF MADNESS • BLEECH 

Ass Città Futura - Collettivo Locomotiva • Verdi - Sinistra Giovanile nel Pds 
Rete • Rifondanone Comunista • Ass Soweto 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI « HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
. ViaTolemaide, 16-18 

Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EM 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



!L NUOVO ITER 

Solo quattro 
volte 
allo sportello 
• Queste le modalità che con­
sentiranno di dare risposta alle esi­
genze dei cittadini entro un perio­
do di tempo ragionevole, 150 gior­
ni, ed impediranno il ricrearsi del-
l'-ingorgo» che ha provocato ritardi 
anche di anni nel rilascio delle 
concessioni. 
L'Informazione 
Chi deve realizzare un intervento 
edilizio può rivolgersi, dal 1 giu­
gno, ad un apposito ufficio. LI sa­
prà se, nel suo caso, occorre con­
cessione, autorizzazione, o sempli­
ce comunicazione. Saprà inoltre se 
rivolgersi all'ufficio centrale o a 
uno dei sette uffici circoscrizionali, 
dove riceverà un modulo con l'e­
lenco dei documenti e degli elabo­
rati da presentare e l'indicazione 
dell'importo da corrispondere, in 
proporzione all'entità dell'inter­
vento. 
La consegna . 
Raccolta la'documentazione e ver­
sato l'importo per i diritti d'istrutto­
ria, si possono consegnare gli ela­
borati al protocollo, allegando una 
distinta timbrata e firmata dal pro­
gettista, che deve essere un tecnico 
abilitato alla professione. L'ufficio 
rilascia ricevuta, e contempora­
neamente comunica all'interessa­
to il nome del tecnico comunale 
responsabile per la sua pratica. 
La valutazione 
Entro il sessantesimo giorno dalla 
data di consegna, se la documen­
tazione è completa, il responsabile 
propone una accettazione o un di­
niego, e la pratica passa alla Com­
missione Edilizia. Se la documen­
tazione è incompleta, il termine 
dei sessanta giorni si interrompe. Il 
richiedente viene informato, pro­
duce i documenti richiesti, e alla 
data della nuova consegna i termi­
ni di scadenza riprendono a scor­
rere. Va notato, però, che una simi­
le interruzione della procedura 
può accadere per una sola volta. 
La decisione 
La Commissione edilizia si deve 
esprimere non oltre sessanta giorni 
dal completamento dell'istruttona. 
L'interessato può seguire l'intero 
procedimento presso l'Ufficio in­
formazioni, sarà poi invitato ad esi­
bire l'avvenuto pagamento degli 
oneri concessori, ed eventualmen­
te degli atti d'obbligo. Quindi pre­
senta all'Ufficio protocollo le atte­
stazioni degli avvenuti pagamenti. 
L'Adozione 
Entro venti giorni dalla data di pre­
sentazione degli adempimenti di 
cui sopra, il richiedente ritira, pres­
so l'apposito sportello, il provvedi­
mento adottato. 

CIVITAVECCHIA 

In Pretura 
incendiati 
i fascicoli 
• CIVITAVECCHIA. È stato un incendio doloso 
a mandare in fumo nella notte di giovedì alme­
no mille fascicoli della cancelleria penale della 
Pretura nella sua sede provvisoria al Villaggio 
del fanciullo. Per la terza volta in 5 anni la palaz­
zina a due piani che ospita dal novembre '86 la 
pretura dopo il trasferimento dalla sede perico­
lante del centro storico, è stata presa di mira. Gli 
incendiari sono penetrati nella sezione penale 
dopo essere saliti sul terrazzo. Hanno divelto le 
sbarre di una delle finestre non protette dal si­
stema di allarme e con una tanica di kerosene, 
poi ritrovata, hanno dato fuoco, dopo averli ac­
catastati, ai fascicoli. Quando sono passati ad 
altre stanze è scattato l'allarme. I! buio, un tem­
porale, la zona isolata, hanno cosi agevolato la 
fuga. Soltanto per caso, dopo la mezzanotte, al­
cuni vigili del fuoco di ritorno con un'autobotte 
da un intervento a Santa Marinella, hanno scor­
to, dalla vicina via Aurelia, le fiamme che usci­
vano dalla Pretura. Già 5 anni fa c'era stato l'in­
cendio della Cancelleria civile, nel marzo '93 le 
fiamme avevano seriamente danneggiato l'aula 
delle udienze. Ma non furono individuati i col­
pevoli. «È un dramma - ha dichiarato il cancel­
liere capo Augusto Di Vaia - il danno e irrepara­
bile. Ci vorranno anni per ricostruire i fascicoli, 
soprattutto quelli che riguardano la fase post-di­
battimentale». Per gli uomini della pretura di Ci­
vitavecchia l'unica soluzione 0 il trasferimento 
degli uffici nella nuova sede del tribunale ormai 
completata. I fascicoli dati alle fiamme conte­
nevano atti su abusi edili, truffe e ricettazione. 
Ma l'area del Villaggio del fanciullo, vicino al 
mare, immersa nel verde e a ridosso del nuovo 
porto turistico di Riva di Traiano è nel mirino 
degli speculatori edilizi. n c . 5 

L'Ingresso di un cantiere edile alla periferia di Roma Simona Granali 

Cancellata la XV Ripartizione 
Da giugno concessioni sprint per l'edilizia 
Ci volevano anni, e basteranno 150 giorni. Ci volevano 
24 firme, ne basteranno quattro. Ci voleva una commis­
sione di 160 membri: diventeranno trenta. Le conces­
sioni edilizie a Roma dal primo giugno avranno un iter 
più veloce e più trasparente. Procedure e organizzazio­
ne sono completamente ridisegnate. Gli uffici della XV 
ripartizione rimarranno chiusi il 28 aprile, e il 2 e 5 mag­
gio, per l'inventario delle 18.000 pratiche arretrate. 

RI N ALDA 
m Centocinquanta giorni per as­
senso o diniego, per tutte le do­
mando che saranno presentate a 
partire dal prossimo primo giugno: 
eliminazione degli ambiti più 
esposti a possibilità di inquina­
mento: miglioramento dell'effi­
cienza della macchina ammini­
strativa. Questi, in estrema sintesi, i 
vantaggi che potremo attenderci 
come conseguenze del progetto, 
messo a punto dall'Assessorato al­
lo Politiche del Territorio del Co­
mune di Roma, per la trasforma­
zione della XV Ripartizione «Edili­
zia Privata». Ma bisogna osservare 
che la parola trasformazione 6 in 
questo caso inadeguata ad espri­
mere la profondità del cambia­
mento che l'Amministrazione Co-

CARATI 
mimale prefigura. In realtà, lo ha 
detto ieri mattina l'assessore Do­
menico Cecchini in apertura della • 
conferenza stampa sul progetto ' 
per le nuove procedure di rilascio 
di concessioni e autorizzazioni edi­
lizie «la XV Ripartizione che ò stata 
uno dei più discussi e travagliati uf­
fici comunali, sarà virtualmente 
abolita». «Si tratta- e sempre Cec­
chini che parla- della prima rifor­
ma radicale delle procedure urba­
nistiche realizzata, dopo qualche 
decennio di sostanziale immobili­
smo». 

Le funzioni che attualmente la 
Ripartizione svolge saranno trasfe­
rite, appunto con procedure note­
volmente semplificate, a due strut­
ture completamente nuove: un uf­

ficio permanente per l'amministra­
zione delle concessioni edilizie 
previste dal piano regolatore, e un 
ufficio di scopo (cioè destinato a 
funzionare solo per il tempo ne­
cessario alla realizzazione degli 
obiettivi prefissati) per il condono 
degli abusi edilizi. Per quanto ri­
guarda quest'ultimo, che dovrà 
smaltire oltre 260.000 domande, 
l'Amministrazione sta localizzan­
do una nuova sede, d ie dovrebbe-

• re essere individuata entro l'estate: 
il «tempo di vita» previsto per esau­
rire il lavoro e di due anni. 1 primi 
passi della riforma, che risponde 
alla legge nazionale 493 del di­
cembre 1993, iniziano in una for­
ma che potrebbe apparire singola­
re: il 28 aprile, il 2 e il 5 Maggio gli 
uffici della XV ripartizione saranno 
chiusi: le giornate di sospensione 
del servizio per il pubblico sono 
state valutate necessarie (ma sa­
ranno anche sufficienti? si chiede 
alla conferenza stampa, e l'Asses­
sore Cecchini assicura di si) per 
procedere ad un inventario siste­
matico delle diciottomila pratiche 
attualmente in giacenza, che, siste­
mate secondo una scheda unifica­
ta, potranno essere mandate più 
facilmente a conclusione, secondo 
un calendario che sarà comunica­
to a tutti gli interessati. 

OSPEDALE DI OSTIA 

Macchinari 
imballati 
da 5 anni 
• OSTIA. Da almeno cinque anni apparec­
chiature per la diagnostica prenatale, acquista­
te non si sa da chi e neanche con quali soldi, 
giacciono ancora imballate nei locali dell'ex 
ospedale Sant'Agostino, sul lungomare di Ostia. 
Attrezzature per cui sono stati spesi alcuni mi­
lioni di lire, e che non sono mai stati utilizzate, 
costringendo gli utenti a ricorrere a laboratori 
privati oppure a spostarsi in altre Usi. Il caso, già 
sollevato in passato da alcuni delegati della Cgil 
e dal Tribunale per i diritti del malato, ora finirà 
davanti alla magistratura, dopo la denuncia 
presentata da un consigliere circoscrizionale di 
Rifondazionc comunista, Cesare Morra. 

I macchinari per gli esami diagnostici - arn-
niocentesi, aiuto alla fecondazione, controllo 
della sterilità - dovevano servire per il servizio di 
fisiopatologia della riproduzione (che tra le sue 
competenze prevede anche l'interruzione vo­
lontaria di gravidanza). Ma al loro arrivo, in­
spiegabilmente, erano stati depositati in un ma­
gazzino dove sono ancora oggi. «11 problema 
non riguarda tanto il mancato utilizzo dei mac­
chinari, quanto l'esistenza stessa del servizio, 
che manca ancora della pianta organica», spie­
ga Maria Teresa Bruni, amministratore straordi­
nario della Usi di Ostia e Fiumicino. 

Si tratterebbe, insomma, di un paradosso 
amministrativo: il servizio di fisiopatologia esiste 
da diversi anni, ma la sua istituzione non e mai 
stata formalizzata dalla Usi: così, quei macchi­
nari non si possono utilizzare, perché non si sa 
a chi spetti farli funzionare. «Le responsabilità 
vanno ncercatc in chi all'epoca ha comprato i 
materiali, senza preoccuparsi di conio e dove 
utilizzarli», sottolinea l'amministratore Maria Te­
resa Bruni. DM. D.C. 

TERME DI FIUGGI 

Sulla sentenza 
guerra 
dei manifesti 
• FIUGGI. Dopo la vittoria le immancabili po­
lemiche degli sconfitti e la guerra dei manifesti. 
La cittadina, passata la notte tra festeggiamenti 
e slogan contro Ciarrapico, si e svegliata tap­
pezzata da manifesti che «girano la frittata»: a 
vincere sarebbe stato l'ente Fiuggi di Giuseppe 
Ciarrapico o come titolava ieri «Ciociaria Oggi», 
il giornale locale di proprietà dell'ex re delle ac­
que minerali, «La spunta l'Ente Fiuggi». Materia 
del contendere la sentenza della Corte di Cassa­
zione che, secondo i ciarrapichiam, andrebbe 
letta in modo diverso riguardo al diritto di prela­
zione: l'Ente Fiuggi può rientrare in ballo e met­
tere in discussione la gestione Astif. 

Subito è partita la controffensiva della Fiuggi 
per Fiuggi per la quale la vittoria sta da una par­
te sola ed è «inequivocabile». «Finalmente liberi 
- si legge nel contromanifesto dei seguaci del 
sindaco Celani clic ha capeggiato la rivolta con­
tro Ciarrapico - , la Cassazione si e definitiva­
mente pronunciata sui punti essenziali del ri­
corso proposti dal comune di Fiuggi». I seguaci 
del Clamisi appellano a duo punti della senten­
za che peraltro la Cassazione ha rimandato alla 
Corte d'appello: il diritto di prelazione e la tran­
sazione fra comune ed ente Fiuggi. Solo nel ca­
so il Comune decidesse di affidare la gestione 
delle terme ad una società privata potrebbe ri­
spuntare il nome di Ciarrapico e della sua so­
cietà in virtù del diritto di prelazione. Possibilità 
che i fiuggini comunque rifiutano. «Sono anni 
che ci battiamo per rientrare in possesso delle 
terme-dice un partigiano della Fiuggi per Fiug­
gi - . figuriamoci se adesso, dopo la vittoria, 
mettiamo di nuovo le nostre sorgenti in mano 
ad un privato che e stato la rovina di Fiuggi». E 
gli animi si riscaldano contro Ciarrapico che 
non molla la «miniera» Fiuggi. UM.F. 

Il riordino, la catalogazione e la 
schedatura delle pratiche costituirà 
dunque la linea di netta demarca­
zione dal passato, che viene defini­
to «di gestione sconcertante». È 
quel passato da cui emergono fatti 
e nomi, come quello del socialde­
mocratico Robinio Costi, accusato 
di concorso in concussione per un 
miliardo e mezzo di tangenti, rea­
lizzate con quella che all'epoca 
dello scandalo venne definita la ta­
riffa por le concessioni: mille lire al 
metro cubo. «La riforma - ha sotto­
lineato Cecchini- e il sentiero sol 
quale usciamo da tangentopoli, sa­
pendo che ci siamo prefissi un 
compito difficile: lo sfondo sul qua­
le ci muoviamo e la crisi del settore 
edilizio, con un 12"'. di disoccupa­
zione, aggravata dall'inefficienza 
amministrativa; l'anno scorso le 
concessioni si erano ridotte del 
30"ó, e solo negli ultimi mesi il lavo­
ro si e riawiato, con il raddoppio 
del numero medio di pratiche va­
lutate in ogni seduta della commis­
sione edilizia» 

La commissione edilizia, appun­
to, è un'altro dei cardini del proget­
to: i punti salienti della riorganizza­
zione prevista, illustrati dal consi­
gliere Massimo Pompili, prevedo­
no l'unificazione della Commissio­
ne Edilizia e di quella urbanistica, 

con una secca diminuzione nel 
numero dei componenti, da 160 a 
30; invece, la composizione della 
commissione vedrà un allarga­
mento dei soggetti: non ci saranno 
più solo architetti, ingegneri, geo­
metri; ne potranno fare parte an­
che urbanisti, storici, esporti di giu­
risprudenza, rappresentanti del 
mondo della cultura e delle arti. In­
fine, ci sarà una diversa articolazio­
ne del lavoro, con una unità cen­
trale e sette unità intercircoscrizio-
nali. 

Le innovazioni che il Comune 
avvia provedono inoltre, passaggio 
essenziale por garantire la traspa­
renza, l'eliminazione dei rapporti 
diretti tra i richiedenti e i tecnici re­
sponsabili dei procedimenti ( La 
cui identità però, a termini appun­
to della legge -193, dovrà essere ro­
sa nota agli interessati); la riorga­
nizzazione dei piocodimonti. con 
la riduzione delle firme necessarie 
per le concessioni da ventiquattro 
a quattro soltanto; e l'istituzione di 
un certificato urbanistico-odilizio 
integrato, che dichiara dettagliata­
mente quali attività possono legitti­
mamente svolgersi su ciascuna 
particella catastale del territorio 
comunale: la compilazione e il ri 
lascio dei certificati sarà rapida­
mente informatizzata. 

L'INDIPENDENTE 

Il sindaco 
querela 
il giornale 
•> Il sindaco Francesco Rutelli 
querela L'Indipendente per calun­
nia aggravata. In un articolo pub­
blicalo len dal quotidiano a tutta 
pagina, dal titolo «Lo penne intinte 
nel latto sporco», si afferma che nel 
giugno scorso il sindaco Rutelli 
avrebbe trasmesso alla Giunta per 
lo autonzzazioni a procedere della 
Camera dei deputati «documenti 
contraffatti» al fine di ottenere una 
pronuncia di insindacabilità delle 
opinioni espresso in alcuni suoi ar­
ticoli pubblicati su // Messaggero e 
por i quali era stato citato in giudi­
zio per diffamazione dalla Centrale 
del latte di Roma. 

«Il sindaco fu salvato con un fal­
so colossale» proclama L'Indipen­
dente noi sottotitolo. Rutelli ha an­
nunciato la presentazione all'auto­
rità giudiziaria di una querela pe­
nalo por diffamazione aggravata e 
calunnia, nonché una richiesta di 
tre miliardi di nsarcimento danni 
noi confronti del] Indipendente, dei 
giornalisti Pierangelo Maurizio, 
Giuseppe Cruciani o Silvio Leoni, o 
del direttore Pia Luisa Bianco. E in­
vestirà della questione anche l'Or­
dine dei giornalisti del Lazio. 

Secondo gli autori dogli articoli, 
il sindaco avrebbe dolosamente 
nascosto alla Giunta di aver firma­
lo un articolo del 21 gennaio '93. 
dal titolo: «Cocktail di germi e coli­
batteri noi lane bevuto dai romani». 
Immediata la replica di Francesco 
Rutelli: «Il falso in realtà è àc\YIndi­
pendente - si logge in un comuni­
cato del Comune -. La semplice 
lettura de // Messaggero di quel 
giorno conferma senza alcuna 
possibilità di cquivico che l'articolo 
occultato non esiste. È in realtà un 
sommarietto redazionale di pnma 

| pagina con il quale si richiamano 
I tre distinti articoli, pubblicati nelle 
: pagine di cronaca, dei quali solo 
I uno è a firma di Rutelli». 

Ma il giornale non demorde e 
non corregge il tiro: «Rutelli può ar­
rabbiarsi quanto gli pare, ma non 
ha risposto assolutamente a quan­
to abbiamo documentato e a 
quanto continueremo a documen­
tare - dichiara Pierangelo Maurizio, 
uno dei tre giornalisti minacciato 
di querela -. E assolutamente falso 
quanto Rutelli sostiene • conclude -

Lui ha firmato di proprio pugno 
ed è comparso sul Messaggero non 
soltanto un richiamo in prima pa­
gina ma un primo articolo il 21 
gennaio, che noi abbiamo npub-
blicato integralmente» 

25 APRILE 1944- 1994 
GRANDE MANIFESTAZIONE CICLISTICA 

PER IL 50° DELLA RESISTENZA E DELLA LIBERAZIONE DI ROMA 

Nell 'ambito del 49° 
GRAN PREMPIO DELLA L IBERAZIONE a R O M A avrà luogo il 

CICLORADUNO NAZIONALE 
CAMPIONATO ITALIANO DJ SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE AUTONOMA 

L'APPUNTAMENTO PER I PARTECIPANTI È ALLE ORE 7.30 DI LUNEDÌ 25 

APRILE 1994 A ROMA VIA VALLE DELLE CAMENE (CARACALLA). 

LA PARTENZA È PREVISTA PER LE ORE 8.30 
DALLA COLONNA DI TRAIANO (FORI IMPERIALI). 

ISCRIZIONI: 
Le iscrizioni sono aperte Tino alle ore 1S del 24 aprile 1994 (m casi ecce/tonali, qualora la situa/ione lo 
permeila, potranno essere accettate all'appuntamento de! 25 aprile 1994, purché non \cnga pregiudicata 
la regolarità della partenza slessa). 
Possono iscriversi tutti i ciclosportivi e cicloamalon in possesso di cartellino ciclistico rilasciato dalla 
F.C.l. o da altri Enti della Consulta, previo pagamento di L. 5.UDO. 
Le iscrizioni si ricevono presso la PRIMAVERA CICLISTICA, viale della Tecnica 250. 00144 Roma 
tei. 5921008. fax 5912912. 
I Gruppi Sportivi dovranno -trasmettere un elenco dei propri atleti che parteciperanno al eicloraduno ed 
allegare un assegno circolare di imporlo pan alle iscrizioni intestato a Primavera ciclistica. 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

INVITA 
TUTTI GLI AMATORI DELLE DUE RUOTE A PARTECIPARE 
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A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
32047051 
SALA A Alle 21 00 Un angelo chiamato 
Rlmbaud di Edda Terra Di BenoeJotto con 
Oameie Petruccioli Rita Di Francesco al 
pianoforte e flauto fla Di Martino Regia di 
E Terra Di Benedetto 
SALAB riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Al le2045 LaComp Epidauro92presenta 
Il malato Immaginarlo di Mollerò con 
G M Guerra A Bresaola K Mignuccl A 
Malgrande M Palucci A Quaranta T 
Bruni F Delgaudio E Guerra Regia di 
Claudio Messmi 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (La'go Ar 
gentma 52 Tel 888W60V2) 
Allo 21 00 Amlnta di Torquato Tasso Re­
gia d> Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 
Allo 21 00 II ragno* Il delfino di e con Ro­
berto Grufoli 

ARGOT STUDIO (Via Natalo coi Grande 27 
Tel 58981111 
Alle 21 00 Cinque di Ouccio Camerini con 
Pasquale Anselmo Chiara Noschose 
Blas Roca Rey Amanda Sandrelii Massi-
myWertmuller Regia di Duccio Camerini 

ASS. CULTURALETAUA (V IA Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 00 Sono itala lo di Caterina Casini 
e Riccardo Pifferi con Caterina Casini 
Regiadi Riccardo Pifferi 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 Abramo di Mino Dianollo con 
Maria Letizia Gorga Fabio OAvino Mau­
rizio Luca Giuseppe Calcagno Ma'co 
Piccioni Sergio Aru 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Roberta (ovvero t miracoli del-
l'arolltmo) di G Innocentini con F Sali­
no» G innocenti M Cimaglia M Borimi 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
8785879, 
Alle 21 00 La commedia dell'uilgnolo di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater-
nesi G P Bochicao R vaiano A Pimi G 
Scrunilo G Ruggiero S Belcaro F Fa* 
vetti L Di Pietro C Siciliani Scene di E 
Palolla coreografie di G Maura Regia di 
L Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 L Associazione cult Lunaria 
presenta Stori* di I Bachmann adatta 
mentoo 'eg iadi Daniela Ardini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A alle 22 00 Ass Cult Beat 72 pre­
senta Traditi di Valentina Ferlan con E 
Lupo I Oo Matteo L Pozzi F Ganzenua 
Regia di Ivano De Matteo 
SalaB alle 21 OO LAss culturale Europa 
Duemila presenta Amiche di Luca De Bei 
con Paola Fulcmiti Cinzia Mirabella Re­
gia di Enrico Maria Lamanna 

DE)COCCI (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Cav* Carmvn di Riccardo Gra­
ziosi e Gian Maria Talamo con Silvia Co­
rona» Riccardo Graziosi Pmalrace Gian 
Maria Talamo Regia di Luciano Mei-
chionna 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel ^877068) 
Alte 22 30 Uomini lullorlo di una cria) di 
nervi di Galli « Capone con Claudia holi 
P Armandola V Croani G Garofalo N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 

DE) SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 L Allegra Brigata prosenta Spi­
ritoso di e con Claudio Insegno Paoio Bo-
nanni Gabriele Cirilll Roberto Stocchi 
Stetano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 . Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 2100 Non credo che ««Itlano uomini 
come Clark Gable di Luca Del Bei con 
Barbara Porta Carola Ovazza Stetano 
Ouatrosl Paul Marttgnetti Scene di Ales­
sandro Chili Regiadi Guido Torlonia 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar-
cello 4 - T e l 6764380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 • 
4818598) 
Alio 21 00 11 Gruppo Della Rocca in La In-
larviti* Imponibili Arbadlno Castellane-
la Ceronetti Eco Ghislen, La Capria 
Manganelli Sanguinei) a confronto coi 
grandi personaggi della stona Regia di 
Oliviero Corbetta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tol 
4fi18598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Poveri ma ricchi di 
A Pento con Wanda Pirol Rino Santoro 
Regia di Geppi Di Stano 

DE'SERVI (ViddolMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Como Checco Du­
rante rappresenta E (ornalo Romolo dal­
l'America Regia di A Altieri con Al Altie­
ri H Morlino A Bareni 

DI DOCUMENTI (Via NicolaZabaglia 42-Tel 
£•80480» 
Allo 21 0" Diaghilev prosenta La signori­
na Else di A Schnltzler con Michaela 
Esdra al pionolorte Ivana Nat Regia di 
Valter Pagliaro 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tel 6788259) 
Allo 21 00 Teatro Proposta presenta Buo­

nanotte mamma di Marscna Norman con 
Isa Bellm Anna Cugini Regia di Waltor 
Manlre 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Alle 21 00 LaComp Punto e Accapo pre­
senta Prima e dopo da G Courtelme con 
P Battisti B Burgo P Nlcolini A Oppedi-
iano Rog adiMaunzloCaste 

ELISEO (Via Nazionale 183-Twl 4882114) 
A1iu20 45 La morte eia fanciulla con Car­
la Gravina Giancarlo Sbragia Giancarlo 
Zanetti Regia d Giancarlo Sbragta 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Alle21 00 LaComp StabileTeatrogruppo 
presenta Hop l à . saltaci Botto commedia 
con canzonette in due atti di Vito Boffoli 
Regia dell autore 

FLA1ANO (V iaS Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496) 
Alle 21 00 La noli* poco prima della fore­
sta di 8 M Koltes con Massimo Ventunel-
lo percussioni Sergio Tramonti Regia di 
Giampiero Solari 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Alte 2130 L Associazione Teatro E S 
presenta Clessidra spettacolo ideato e 
realizzato da Roberto Latini 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan­
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Intorno al letto da Maupassant 
con Valeria Ciangottmi Duilio Del Prete 
Elisabetta Carta Pietro Biondi Regia di 
Maddalena Fallucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800089) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivai* con 
Landò Fiorini GIUSI Valeri T Zevola L 
Romano Regiadi Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057-8548950) 
Allo 21 30 Gran serata Court*line, rito al­
la frane*!* a cura di Blndo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra­
nata G Tuccimei R Bendia E Siosopu-
lo* 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi loco con Da­
niela Granata e Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Allo 19 30 e alle 22 30 Nostalgia nostalgia 
per piccina eh* tu sia Due tempi di Dmo 
verde con Dino Verdo E Berrera e la 
partecipazione di Car'oMolvese 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 Tel 5617413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Alle 21 00 QM scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gallmeili Regia Marzia Spa-
nu 
Tutte lo sere alle 22 00 Poesia « musica 
con Enzo Samaritani 
Martedì alle 21 00 La scoperta dell'Ame­
rica di C Pascarelta con G Castellani A 
Aiesi M Marinelli M Sbanggia P Trio 
Regia di Massimo Cinque 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
("et 6783148) 
Sala Azzurra riposo 
Sala Bianca alle 21 00 Comp Anno Opre 
senta La casa di Bernard* Alba di F Gar-
eia Lorca con B Olivieri S Olivieri S Si-
Ieri F Apolloni Regia di B Olivieri 
Sala Nera alle 21 15 I l'oro du* In Ohi ohi 
eh* male di M Modeo e Diana Anselmo 
Alle 22 30 Totem di Paola Tiziana Cruda-
ni con Silvia Irene Lipp< 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te l 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tol 3223634) 
Alle 21 00 II Baraccone presenta Pigiama 
paravi di M Camoletti con Silvio Spacce-
si Giuditta Saltarmi Luigi Tani Fatima 
Scialdone Piero Carotto e con la parteci­
pazione di Manna Perzy Regia di Luigi 
Tarn 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tal 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 16 30 e alia 21 00 II Signor Nov*c*nto 
di V Cerami e N Piovani con Lello Arena 
o Norma Martelli Solisti dell Orchestra 
Aracoeli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Gigi Proietti testegg'a i »uoi 30 
anni di teatro con lo spettacolo A me gli 
occhi bis 

ORIONE (VìaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
diLarsNoren Regia di Claudio Prosi con 
Nino Bernardin) Giorgio Tausani Beatri­
ce Palme 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA ORFEO allo 21 00 II Gruppo Gioco-
teatro prosenta Favol*sclon (Il musical 
e h * è una tavola) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli RogiadiC Beccaccini musiche 
di M Pace 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via GiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Allo 21 30 Fascino e T presenta Cale Pro* 
cop* di e con Gigio Alberti Claudio Bisio 
Antonio Catania Alberto Storti Regia di 
Gabriele Salvatoros 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tel 7856953) 
Mercoledì alto 21 45 Racconti di F Kafka 
Con Gabnolo Tucclmoi Susanna Bugatti 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 4Mft 
> ® ^ 

SONO CONVOCATI PER GIOVEDÌ 28 APRILE 
ORE 15,30 la DIREZIONE REGIONALE 
ORE 16,30 il COMITATO REGIONALE 

Il 25 Aprile evoca per noi un tempo in cui 
tante donne, dopo decenni, conobbero la 
speranza della pace e il sapore della li­
bertà; di parola, di informazione, di asso­
ciazione. Con il voto determinarono in se­
guito, con la Costituzione, l'assetto demo­
cratico del Paese. 

Da allora, e per mento di quelle donne che nella Resi­
stenza portarono valori di emancipazione, solidarietà, 
uguaglianza, tante donne hanno ripreso un cammino 
grande di emancipazione, di liberazione, di affermazio­
ne della differenza sessuale come valore che deve 
informare di se il mondo 
Nella nostra città c'è un solo monumento che ricorda 
una donna vittima della violenza nazista e fascista ed è 
quello della popolana Teresa Gullace, che si trova al­
l'interno dell'Istituto scolastico ad essa intitolato. Come 
l'8 Marzo portammo fiori a Mariella Cammarata mor­
ta di violenza sessuale nel 1989, così il 25 Apri le 
porteremo f iori a Teresa Gullace come secondo atto 
simbolico nel nostro cammino per cambiare la cultura 
del mondo basata, sempre più in modo pericoloso, sul 
sessismo, razzismo, violenza e sopraffazione palese e 
occulta ed affermare la nostra determinazione di libertà 
Partiamo dalla nostra sede al Buon Pastore, Via della 
Lungara, 19 alle 10,30 e raggiungeremo con vari mezzi 
il Liceo Scientifico "Teresa Gullace" in P zza Cavalieri 
del Lavoro 

Le donne dell'U.D.I - Unione Donne Italiane 
Circolo culturale "La Goccia" 

Mimmo Strali Lajal lur Alessandro Fab­
bri 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 17 00 Rossella Talk In Boomerang rji 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
36115011 
Allo 21 00 Folte piaciuto al cielo di e con 
Maurizio Donadoni Regia di D Haughton 
Brandon 

QUIRINO (ViaMinghotti 1-Tel 6794585) 
Alle 20 45 Doktor Frankesteln Junior di G 
AHoisio e G Gletjeses Con Luciana Turi-
na Anna Lisa Cucchiara e Regina Bian­
chi Regia Armando Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro Oo Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in E tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Paini con Altiero Al 
llen 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Martedì alle 21 30 Saluti e taci 2 di Castel-
lacci e Plngitore con Oreste Lionello Ga­
briella Labate Martutello e con la parteci­
pazione di Leo Gullotta Regia Piertrance-
scoPIngitore 

SISTINA (ViaSistina 129-Tol 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorolli in « . . ma per 
fortuna c'è la musical* di I Plastn £ Val­
ine Coreografie di Don Lurlo Regia di P 
Garinet 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE 800MERANQ (Lgo N 
Cannella-Spinacelo-Tel 5O73074) 
Alle 21 00 II Gruppo Cantares in Patlon 
Flamenca musica e danza flamenca con 
Marina Lanza Stelano Pischiutta Daniele 
Bonavlrl Fabio dell Armo e il cuadro fla­
menco 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tol 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tol 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 10 Piccoli Indiani di 
A Chrlstle con Silvano Tranquilli Bianca 
Gaivan GinoCassam Anna Masullo Ric­
cardo Barbera Turi Catanzaro Nino D A-
gata Giancarlo Slsti Stelano Oppedlsa-
no Sandra Romagnoli Regia G Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
L ido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 LaCoop Lo Spiraglio presenta 
Testa di Medusa di Boris Vian conG Pon­
tino A Di Francesco A O Aniello P Cle­
menti RegladiG Pontino 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 • 
Tel 6535467) 
Alle 21 00 Devo fare un musical di Vaime 
o Baglianl cdn Massimo Bagltanl Regia di 
mattiaSbragla 

TEATRO TENDA COMUNE A 
IVia Stelano Oberto • ang via Pizziert -
Tel 8083526) 
Alle 10 30 Uno spettacolo per i giovanissi­
mi la Comp del Balletto di Mimma testa 
in II mago di O2 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via Stelano Oberto - ang via Plzziarl • 
Tel 8083526) 
Domani alle 16 30 Uno spettacolo per tut­
te le età la Comp Promethous in Flamen­
co 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via ^tetano Oberto - ang via Pizzien -
Tol 8083526) 
Alle 21 00 Enzo lachetti in GII alberi nani 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea 6 - p z ­
za della Malva-Tel 5881671) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5661637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Alle 21 00 Concerto Intllllmtnl 

TORDINONA (ViadegliAcquasparto 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamai» 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Teatro Della Tosa*. Dialoghi 
delle puttane, degli Del marini e del morti 
dai Dialoghi di Luciano Ol Samosata adat­
tamento e regia di Tonino Conte scene e 
costumi Emanuele Luzzatl 

VASCELLO [Via Giacinto Canni 72/78 - Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Socletas Ratlaollo Sanzio pre­
senta Amleto la veemente esteriorità di un 
mollusco con Paolo Tonti s Corto Febo 
Del Sozzo ritmo drammatico Chiara Gui­
di melodia C Castellucct Regia di Ro­
meo Castellucci 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Allo 21 00 Daniele Formica in Pinocchio 
di Bergerac di e con Daniele Formica 

D ' E S S A I 

Cfl T3 VA ti. •? 10 
VtaPaisieTÌo 24/B Tel 8554210 

Piccolo B u d d h a 
(15 00-17 30-20 00-22 30) L 7 000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

La c a s a dogl i spir i t i 
i16 30-19 40-22 30) L7 000 

Del Piccoli 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

I l p u p a z z o d i n o v e 
L lnnoa no i g i a r d i n o d i M o n o t 
(15 20-16 30-17 40) L 7 000 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H o l m a t 2 : ge los ia e orgogl io 
(versioneoriginale sott italiano) 
(19 00-2130) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

S c h l n d e r ' s l l s t 
(17 00-21 001 L 7 000 

Raffaello 
Via Terni 94 Tel 7012719 

P e r d i a m o c i di v i s t a 
(16 00-18 10-20 20-22 30) L 6 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Cos i lon tano cos i v ic ino 
(17 00-19 45-22 30) L 7 000 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

La c a s a deg l i sp i r i t i 
(17 OWO 00-22 30) L 5 000 

•HI.H-m'M 
Azzurro Sclplonl 
Via degli Scipioni 82, tei 39737161 
Sala Lumiere 
Lo stato delle cose di Wenders (16 00) 
Freaks di Brownmci 120 00) 
Un anno con tredici lune di Fassbinder 
122 00) 
Salachaplin 
Piccolo Buddha di Bertolucci 
(17 00-19 30-22 00) 

Azzurro Melles 
ViaEmilioFa DiBruno8 tei 3721840 
Sala telimi Rassegna -Mostri vampiri 
belleenbelli" 
Lolita di Kubrick (18 001 
Scartace di Hawks (21 00) 
Salò e le 120 giornate di Sodoma di Paso­
lini (22 30) 
Salamelies Rassegna «I primitivi» 
Entr'actc - cane andaluso di Clair/Bunuel 
(19 30) 
Il mistero Picasso di Cluzot (21 30) 

Brancaleone 
ViaLevannall tei 8200059 
Riposo 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 

Riposo 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella 45 tei 44235784 

Riposo 

Fllmstudlo 8 0 
Piazza Grazioli 4 tei 67103422 
Riposo 

Grauco 
Via Perugia. 34 tei 7824167-70300199 
Giulio Cesare di Joseph Manckiewicz 
(19 00) 
Amleto di Grigoni Kozintzev (sottotitoli in 
italiano) (21 00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216263 
SALA A La strategia della lumaca di S 
Cadrera (16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALAB A cena col diavolo di E Molinaro 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

La Società Aperta 
Via Tlburtina Antica 15/19 tei 4462405 
Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 

Riposo 

Politecnico 
ViaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 
La valle del peccato di Manuel DeOliveira 
(16 00-19 00-22 00) 

L 7 000 

W. Alien 
Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 

Kaos 
Via Passino 26 tei 5136557 
Al cessi In taxi di F Ripploh 
(21 30) Tessera L 5 000 
Unfilmprolumato alla tragola L 6 000 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 
Riposo 

L 6 000 

Una mongolfiera lancerà l'iniziativa «un giardino per amico» 
Una mongolfiera nei cieli della Capitale. 

L'appuntamento del giorno di festa a via dei 

Fori Imperlali Ubera dal traffico 

automobilistico, sarà arricchito domenica da 

un'attrazione in più: una mongolfiera della 

Legambiente si alzerà alle I O dal Colosseo 

alla presenza del sindaco Rutelli per lanciare 

l'Iniziativa «un giardino per amico». Per tutta la 

giornata, in 7 0 punti della città, i cittadini 
saranno coinvolti nelle «pulizie» dello spazio 
verde più vicino a casa. Ancora, 
eccezionalmente potranno essere visitati 
gratuitamente a partire dalle U a n c h e I musei 
capitolini. Proseguiranno poi le iniziative 
dedicate ai bambini, con li grande gioco 
dell'oca disegnato da Jacovittl. nel giardini 
antistanti il foro di Augusto. 

Domenica 24 aprile 

GALLERIE STIMMATE 
Largo Argentina -Roma 

MERCATO 
ANTIQUARIATO 

dalle ore 10 alle 19,30 

INGRESSO LIBERO 

ALGREENWICH 
L'adolescenza è l età 

della vita in cui tutto è possibile 

50' Mostra Internazionale 
dal cinema di Venezia 

Premio Kodak al giovane 
cinema italiano 

Premio speciale della 
giuria Annecy 93 

Orano spettacoli 16 30 18 30 20 30 22 30 

MIGNON - GREENWICH 
" cinema dalla qualità altissima in cui lo stile si nasconde per lasciar posto ai­

ta stona il massimo della raffinatezza!" * - (*-nrv usu i 

" una potenza drammatica una semplicità e un pudore ai effetti da grande 

neorealismo Straordinana la protagonista Cnssy Rock" i « w » u>wci«ic«i 

l 
KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 

BERLIN01994 
OMO 0'ARQENTO MlaUORt ATTRICE • CRISSY ROCK 

PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA 
PREMIO RPRE5CI 

Una storia d'amore. 
Una storia d'amore vera. 

Udabtrd 
**r% 

KEN LOACH 

LuL°a££ss)B»u 
M1SVIHBJ1LII 

CON U COUAtOtASONt n n w 
NfU/AMSKO DU «OsrUMMA MCD1A HDCLLA OOMMtfXONC MILA COMUNITÀ MtOKA 

Orano spettatoli 1 6 3 0 • 1 8 3 0 - 2 0 3 0 - 2 1 3 0 

MERCOLEDÌ 27 APRILE ORE 17.00 

(Sala stampa direzione) 

riunione del 

COMITATO FEDERALE 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

odg: 

"CONSULTAZIONI 
PER LE ELEZIONI EUROPEE" 

Sono invitati tutti i segretari di sezione 
e delle Unioni Circoscrizionali 

Partito Democratico della Sinistra 

FEDERAZIONE DI ROMA 
00186 ROMA 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
Tel 06/6711325-326/6711267-268 

È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

7 0 6 * 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel 442 377 78 
Or 15.15-17.45 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Tombston* 
diG Cosinolo*.con VKilmer(Usa94} • 
Ennesima r iscr i t t i la della famosa sparatoria all'Ok Cor­
rai. Il greco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford N V 1h46" 

Western 

Admlral ' 
p Verbano. 5 
Tol. 854 1195 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

M a n i a c i s a n t l n M n t a l l 
diS. /zzo, conR Tognazzi, fi De Rossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

Commed ia * 

Adriano 

? Cavour. 22 
el 321.1896 

Or. 15 30-17.50 
20.10-2230 

L. 10.000 ' 

T I M Oataway 
ai R Donaldson, con K Basmger, A Bcildivtn (Usa V4) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole É il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah 8aldv*in-Basinger In com­
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Alcazar -
v. M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 1500-1730 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Chial e h * resta del giorno 
diJ liorv, con A Hopkins, E Tliomtìson (Gr Urei 93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, de! maggiordomo -idea­
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * <t-i: 

Ambassado 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel 540 8901 
Or 16 30-18 30 

20.30-2230 
L. 10.000 

Maniaci sontlmontall . 
diS Izza, con RTognazzi.B De Rossi fItalia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porto di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V 1h40' 

C o m m e d i a * 

America 
v N del Grande. 6 
Tel. 581 6168 
Or 1530-17.50 

2010-2230 

Ariston 
v Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15 30-17.45 

20.00 • 22.30 
L. 10.000 

Phllaoaiphia 
dij Demme. con T Hanks. 0 Waslnngion (Usa. '93j • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

p r a m m a t i c o . * * •££ 

M y l H * 
di fi. Rubin. con ,Vf Kealon (Usa'94)-
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N. V. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * 

Astra - Blansanoveo Isotta nani 
v le Jonio, 225 di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Tel. 817 2297 Torna il lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
Or 1530-22.00 ta. La storia d«tla bella principessa e dei sene simpatici 

nanetti. Un classico immortale N.V 1h23' 
L. 10.000 Car ton i an imat i * * * 

Atlant ic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or 16 30-18 30 

20.30-22 30 
L. 10,000 

Trappola d'amor» 
di M Rvdell. con S Stane. R. Cere (Usa 93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a­
mante- di Sautet. Un «lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Unpo'piùsexydel l 'onginate.N.V 1h 50' 

M e l o d r a m m a * t i V 

A u g u s t u s l I I rapporto Polloan -
e V Emanuolo, 203 diAJ Fatala, coni Roben\ D Waslnngion (Usa '93) • 
Tel 687 5455 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
0 r i n S 2 ' i ^ ? n misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

2000-2230 unmarediguai Dal best-seller di John Grlsham 2h 15' 
L. 10.000 Gia l lo * * < r i - f t 

Augustus 2 
e V Emanuele. 203 
Tol 687 5455 
Or. 17.20-19.00 

, 2030-22.30 

L. 10.000 

Bianco 
di K KieslotL^ki, conJ Delpy. '/. Zainachowslti (Fr 94j • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili­
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammat i co * * * 

?, 
Barberini 1 

8arberim. 52 
el. 482.7707 

Or. 1600-18.05 
2010-22 30 ' 

t , 10.000. 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
» 482 7707 
Or. I L " f l . 18.25 

2 0 , 2 S - i r " i 0 „ 
. L. 10.000 * 

Barberini 3 < 
• p Barberini. 52 . 
, Tel 482.7707 

Or 15.35-17.55 
20.15-22.30 

L 10,000 

- Capito! 
v. G Sacconi, 39 

' Tol 393280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

l_ 10.000 ' • 

Maniaci rtanttmatitall 
diS tao, con R Tngnazzi, fi DeRossi f Italia 94} - • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses-

, so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * 

R a p a N u I -
diK. Reynolds. conJS Ixe.S. Holt(Usa '94) • 
La storia dell ' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-. 

'. A v v e n t u r o s o * * 

M r s . D o u b t f l r o 
diC Corumi.v- conR. Williams. S Fiele! (Usa. 93) • 
Padre di famiglia «rnamurato dei bambini, ma soparato, si 
dà anima e corpo ali educazione dei pupi. E diventa un 
-mamme-parlotto. N.V 1h40' 

... [ P9.rT!m.9.<?.'.'?.**.£.'t?'. 
Trappola d'amor* 
di M. Rydell. con S Sione. R Gere (Usa 93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante- di Sautet. Un - i u i - inceno Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. 1 h 50' 

M e l o d r a m m a * ^ r ^ 

Capranica ' 
', p. Capranica. 101 

Tel 6792465 . 
Or 17.00 

20 00-22,30 

; L..ip.poo 
. Capranlchetta 

p. Montecitorio, 125 
'Te l 6796957 

Or. 16.30-18.30 
2030-2230 

' L 10.000 

ciaki """' 
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 * 
Or 1530-17.45 

20 00-22.30 
L. 10.000 ' 

Noi nomo d d p a d r o . 
diJ. Shcndan. con D Day Lewis, £ Thompson (Cb '93) • 
l giorni dell 'Ira secondo Shondan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord. Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

P . r a m m a t j c o . * * * 

Proibito amaro 
di M Coolidge. con R Dreyluss. il. Ruehl (Usa '94) • 
In originale -Lost in Yonkers-: commedia scatenata di 
Neil Simon su una famiglia -picchiarella- nei sobborghi 
newyorkesi. Con una squadra di ottimi attori N.V 

Conr; rn.oct i a * * 

' M V I H O ' ' ' ' 
di fi Rnbin, con M Kealon (Usa '94 ) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà l suoi ultimi mesi preparando 
un lilm-testamento per l'erede. 

Drammat i co * 

Ciak 2 > 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 15 00 

18.30-22.00 

' L. 10.000 

Schlndlor'sUst 
" di S Spielberg, con L Keeson. R Fiennes (Usa "93) • 

Il celeberrimo film di Spielborg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morto sicura nei lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

D rammat i co * * * titr-ir 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 14 45-17 30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Foatioss. Senza paura -
di P Weir, conJ BndRes, I Rosseìlmi (Usa, '94) • 
Un uomo soprawtve miracolosamente a un incidente ae­
reo E la sua vita cambia. Peter Weir. l'australiano del-
l '-Attlmo fuggente-, ci spiega come N.V 

D r a m m a t i c o * * 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 1515-17.30 

2000-22.30 
L. 10.000 

Ouei ohe rosta del giorno 
di) liory.conA Hopktrts,E Thompson t Gr Brel 93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, oel maggiordomo -idea-
lo- , ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

Drammat i co * * V.-tt 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or 1515-1750 

20 10-22.30 

L. 10.000 

T h e O e t a w a y 
diR Donaldson.conK Basinger,A Baldiem fUsa 94} • 
Amanti in fugo a suon di rapine e pistole È il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basmgor in com­
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Empire 
v l e R Marghonta, 29 
Tel 8417719 
Or 1630-1830 

2030-22 30 

L. 10.000 

Trappola d'amore 
di M Rydell, con S Stone. R Cere ( Usa '93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata Unpo'piùsexyrieH'onginale NV 1h 50" 

M e l o d r a m m a * -bit 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or. 16.30-1830 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 
di M Rydell. con S Sione. R Cere (Usa Vi) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a­
mante- di Sautet. Un - l u i - incorto fra l'amante o la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell'originale NV 1h 50' 

M e l o d r a m m a * 6-.'-.' 

Esperia 

? Sonmno. 37 
ol. 5812884 

Or 17 30 
2010-22.30 

L. 10.000 

L'età dell'lnnocenxa 
di SI Scorsele, conD Day LetLis, M Ifeifler ( Usa '93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro­
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V 2h 15' 

D rammat i co * * •&•* 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA * * * 
* * * 

P U B B L I C O 

•Cr-tr 
•Cr-Ct-b 

Etolle 
p in Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or 15 00 

18.30 • 22 00 

L. 10.000 

S c h l n d l e r ' s L is t 
diS Spielberg, conLSeeson, R Fiennes (Usa '9'ì) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morto sicura nei lager Emozionante NV.3h15 ' 

Drammat ico * * * -trir-ti 

Eurclne 
v Liszt. 32 ' 
Tel. 5910986 
Or. 15 00 

18.30-22 00 
L. 10.000 

Schlndler's Ust 
di S Spielberg, conL Neeson, R Fiennes I Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante NV.3h15 ' 

D rammat i co * * * Ir-fr-ft 

Europa 
e Italia. 107 
Tol. 8555736 
Or 15 45-17.40 

1320-20 00-2230 

L. 10.000 

B e e t h o v e n 2 
di R Daniel, con C Gmdm (Usa '941 • 
Seguito delle cmeavvonture del Sanbernardo, che stavol­
ta mette su famiglia. Divertente' Boh Per i più piccoli, co­
munque, va benissimo. N V. 1 h 40' 

Per ragazz i 

Excelsior 
B Vergine Carmelo. 7 
Tel 5292296 
Or 1530-17.50 

2010-22 30 

L. 10.000 

T h e O e t a w a y 
diR Donaldson, conK Basiniier, A Baldivin (Usa '94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. £ il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basmgor in com-
petizionocon McQueen-MacGraw Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Farnese 
Campodo' l ior l ,56 
Tel 6864395 
Or. 16 30- 18 30 

20.30 - 22 30 

L. 10,000 

Il prof unto della papaia verde 
di TranAnhHung (Vietnam, 1993) • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si la sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V Ih 30" 

Drammat ico *•*•-•: 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or 16 16-1820 

20 25 • 22.30 

L. 10.000 

L'amico d'Infanzia 
diPAmli.conJ Robardslll.A Calber(Italia'94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut­
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini... Avati in Usa. stona di ricatti NV Ih 40' 

G i a l l o * * 

Fiamma Due 
v Bis:olati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 15- -8.20 

20 25-22 30 

L. 10.000 

GI I a m i c i d i P e t e r 
r/i K Branuqti. con À'. Brananh, £ Thompson (Gr Brel '92) • 
«Grande freddo» all' inglese: sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglio represse NV.1h50 ' 

Drammat ico *-bit 

Garden Beethoven 2 
v le Trastevere, 246 di R Daniel, con C Grodm (Usa 94 ) • 
Tel. 581284ÌI Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol-

! n J 5 ' . « t 2 ~>™ ta mette su lamlglia Divertente'Boh Per I più piccoli, co-
19 20-20.50-22.30 munque, va benissimo NV 1h40' 

L. 1.0.000 Per. raoazzl 

Gioiello Lezioni di plano 
v Nomentana, 43 dij Canipion, conH Hunter. Il Keilet(S Zelanda, 1993) • 
Tel 8554149 Rovente storia d'amoro fra una donna borghese, muta e 
^ r - v ! 'o r t " io™ amento della musica, e un bianco che sembra un aborige-

20 20 - 22 30 n o . ,| t u t t 0 n e n a N u o v a b i a n d a dell'800 Bellissimo 
L.,1.0,000 p r a m . m a t i c o . * * * - ^ - ^ -

Giullo Cesare 1 L'amico d'Infanzia 
v l e G Cesare.259 di P Avoli, con J Robardslll.A Galber(Italia "9-1') • 
Tel 39720795 Giovane anchorman televisivo ottieno un programma tut-

IS'SS " i o \n lo per lui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
20.20-2230 altarini Avati in Usa, storia di ricatti NV 1h40' 

L. 10.000 G i a l l o * * 

Giulio Cesare 2 
v i e G Cosare, 259 
Tol. 39720795 
Or 16 00-1810 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

D e l l a m o r t e D e l l a m o r e 
di M SoaDi, con R Everett. A Falchi ( Italia. '94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto io sguardo del guardiano. 

Horror * * 

Giulio Cesare 3 Phlladelphla 
v le G Cesare. 259 dij Demme, con T Hanks, D Washington (Usa. V3 ' • 
Tel 39720795 il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
^ r i n n n ' i o n n l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

zo oo • zz.30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
L. 10.000 Drammat ico * * <rf> 

Golden 
v Taranto, 36 
Tol. 70496602 
Or 1600-18 10 

. 20.20 • 22.30 ' 

L, ,10.000 

Greenwlch 1 
v Bodom. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

SlsterAct2 
di B Duke, con W Goldbent. ) Coburn (Usa '94) • 
Torna Suor Delons. ovvero Whoopl Goldberg finta suora 

. più scatenala che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -Sister Act». Un capitolo 2 inevitabile, 

C o m m e d i a . * 

L a d y b l r d L a d y M r d 
di K Loacli. con C. Rock V ^isa (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggio non è 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione? 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 
v Bodom,59 
Tol 5745825 
Or 16 00-1810 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 
diS Cabrerà, con F Ramirez, F Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e della nonviolenza II tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere 

C o m m e d i a * * -i-ft 

Greenwlch 3 
v Bodom. 59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-18 30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

i l tuffo 
di ,W Martella. conV Saiemme. C Saloli ( Italia 93 ) • 
Un'estate, tro giovani due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni Un'indagine raffinata 
noi mondo dell'adolescenza. N V. 1 h 38' 

Commod la * * ùù 

Gregory 
Gregorio VII, 180 

Tel 6380600 
Or 16.30-18 30 

20 30-2230 
L. 10.000 

Trappola d'amore 
di Vf h\dell. con S Stone. R bere ( Usa '93) • 
Ri'acimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a­
mante» di Sautet. Un - l u i - incorlo fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell 'originale NV Ih 50' 

Me lod ramma * *r<t 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17.50 

20 10-22.30 
L. 10.000 

Induno 
v G Induno,1 
Tel 5812495 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
dt) Demme. con T Hanks, D Waslungion (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * £ * 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 
d.A Hotland, con K Mobcrty.M Smith (Usa'94 ) • 
La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrala dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV. 

D r a m m a t i c o * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 15.15-1740 

20 05-22 30 

L. 10.000 

Myl l fe 
di B Rubtn, wn M Kealon I Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
unfi lm-testamentoperl 'erede.N V Ih50 ' 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 15.50-17 30 

19.10-20 40-22 30 

L. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
di W Disile* Cartoni animali (Osa'37) • 
Torna il lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura­
ta La stona della bella principessa e dei selte simpatici 
nanetli Un classico immortale. N V 1h 23' 

Cartoni an imat i * * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

Cose preziose 
di F fleston, con E Harns (Usa '941 • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a 'are cose strane sotto il 
nasodelloscenflo NV 1h40" 

Thr i l le r 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or. 16 00-1810 

20.20-22.30 
L. 10.000 

D e l l a m o r t e D e l l a m o r e 
diM Soaa.coiiR Eierett.A Falchi {llalia.'94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatoro di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20 20-22.30 
L. 10.000 

Nestore 
di A Sordi, con A Sordi (Ila'94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca­
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gentodi buon cuore. E le r isate' Neanche l'ombra 

C o m m e d i a * v*r 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1600-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

I m p a t t o I m m i n e n t e 
diR Hemnglon.conB Willis,SJ Parker (Usa '94) • 
Thr.lling acquatico con Bruce Willis tentano di larlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l 'al leticoBruceèinvulnerabile N V 

T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1615 

19.45-22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
di) Shendan, con D Da\< Lewis. E Thompson (Gb '93) -
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat ico * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tol, 5417926 
Or 16.00-1310 

20 20-22 30 
L. 10.000 

GI I a m i c i d i P e t e r 
diK Brana.h,conK Branagh.E Thompson (GrBrel '92) • 
-Grande freddo- all' inglese sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse NV Ih 50' 

Drammat i co * <ri> 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova. 176 
Tol 5417926 
Or 1600-18.10 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

RapaNuI 
diK AVwio/ds. co/US Lee.S Hall (Usa '94) 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

A v v e n t u r o s o * * 

MaJestJc Schlndler's Ust 
v S, Apostoli. 20 di S Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 
Tol 6794908 il celeberrimo lilm di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
0 r ] 7 ° 0 , , di Schindler, industriale tedosco che salvò un migliaio d* 

2 1 ° ° '. • ' ebrei da morto sicura nei lager Emozionante N.V. 3h 15' 
L. .10.000. p r a m m a t i c o , * * * £ r $ £ 

Metropolitan I m p a t t o I m m i n e n t e 
v. del Corso. 7 di R I lernnglon. con fi Willis. SJ Parker (Usa '94) • 
Tel. 3200933 Thrilling acquatico con Bruce Willis' tentano di tarlo fuori. 
0 r ' on Sn * -£ TS m a o 0 P ° "Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 

20 20 - 22.30 l'atletico Bruce e invulnerabile. N V. 
L. 10.000 T h r i l l e r * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tol. 8559493 
Or 16 30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

L a d y b l r d L a d y b l r d 
di K Loactl. conC Rock, V Vega ( Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente E allora chi ha ragione? 

D r a m m a t i c o * * * 

MuitJplex Savoy 1 Impatto Imminente 
diR Hemnglon.conB W1II1S.SJ Parker (Usa '94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Willis' tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile NV 

T h r i l l e r * 

Bergamo, 17/25 
Tel. 6541498 
Or 1600-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

Mul t ip lex Savoy 2 B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 
v Bergamo. 17/25 di W Disnty Cartoni animati i Usa '37) • 
Tel 8541498 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r I S S S ' ì I J S „ „ ta La stona della bella principessa e dei sette simpatici 

19 20-2100-22.30 nanetti.Unclassicoimmortale NV 1h23' 
L.. 1,0.000 Cartoni an imat i * * * 

Multiplex Savoy 3 Dove slete? lo sono qui 
v Bergamo. 17/25 diL Cavar,!, con C Caselli, A Bonanno t Italia'13) • 
Tel. 8541498 Stona d'amore fra due ragazzi sordomjt . Ma la mamma 
Or 1630-1830 di lui non vuole i lsuot ig l io lodeveavereunavi ta «norma­

le- Ma la normalità, cos'è 'N.V 20 30-22 30 

L. 10.000 Drammat i co •* 

New York 
v. Cavo. 36 • 
Tel 7810271 
Or 16 30-18 30 

2030-22 00 

L. 1,0.000 

Nuovo Sacher 
l go Ascianghl, 1 
Tel 5818116 
Or 1615-1820 

20 25-2230 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
diS Izzo.conR Tognazzi.B De Russi (Italia '941 • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

Commed ia * 

Jotinny GuKar 
diy.Ray.con) Craioford(L'saS4) • 
L'amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale 

Western * 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or. 1515-1740 

20 05-22 30 
L. 10.000 

Phlladelphla 
di) Demme. con T Hanks. D Washington (Usa, '93} • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * -.WT 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-17 45 

20 00 - 22 30 
L. 6.000 

Myll fe 
diB Rubm. conM Kealon (Usa '941 • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V.1h50' 

D r a m m a t i c o * 

Qulrinetta 
v Minghetti.4 
Tel 6790012 
Or 1630-1830 

20.30-22.30 

L. 10.000 

P a d r e e f ig l io 
di P Pozzessere, con M Placido, S Dtontsi I Italia V4) • 
Rapporto Ira genitore e figlio, sullo stondo della Genova 
operata che quasi non esiste più L'opera seconda del Pa­
squale Pozzessere di -Verso Sud- NV 

Drammat ico * * 

Reale 
0 Sonnlno, 7 
Tel 5810234 
Or 16 00-18.10 

20 20-22.30 
L. 10.000 

Rapa Nul 
di K Reynolds. conJS Lee, S Holt ( Usa '941 • 
La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontala con stilefavolisti-
codal regista di «Robin Hood-

A v v e n t u r o s o * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 16.15-18.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

B e l l e E p o q u e 
di F Tmeba, con P Cruz. A Gii. M Verdù (Spagna '93 ) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel­
le giovani e belle, e succede quel che deve succedere 

Commed ia * V j < r 

Rltz 
v lo Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 15.00 

18 30-22.00 

L. 10.000 

Schlndler's Ust 
diS Spielberg, conL Seeson. R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15' 

D rammat i co * * * i>tì-à 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tol 4880883 
Or 1515-1730 

20.00 - 22.30 
(..,10.000, 

Rouge e t Nolr 
v Salarla, 31 
Tel 8554305 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 50 

L. 10.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
dtJ luon'.conA Hopkins, E Thompson ( Gr Brel 93) • 
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea­
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
s'essa magione. Con un grande Hopkins. N V 2h 13' 

p r a m m a t i c o * * ; ^ ^ , 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 
diA Holland, con KMaberls;M Smith fisa '94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Eu'opa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni eia NV 

Drammat ico * 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 1530-17 50 ' " 

2010-2230 -

L. 10.000 

The Oetaway 
diR Donaldson. conK Basmger, A Buìdirm (Usa '94} -
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baidwn-Basmger in com­
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 8554305 
Or 1600-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

P i c n i c a l i a s p i a g g i a 
d iC Chada.conK VilhanafGB V3) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india­
ne divise tra tradizioni patriarcati e -bnt ish way ot lite» 
N.V. i h40 ' 

Commedia 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 16.00 -18.10 ' 

2020-22 30 

L. 10.000 

RapaNuI 
di K Reynolds. conJS Lee. S Hall (Usa '94) • 
La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

A v v e n t u r o s o * * 

Vip Matinee 
v. Galla e Sidama, 20 di J Dante, con) Goodtnan. K Monarrv ( Usa. "94 ) • 
Tel. 86208806 America anni '60. crisi di Cuba la storia di un gruppo di 
Gr ^ - 3 0 * ^ 3 0 adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza-pove-

2030-22.30 ra-cheesorcizzavalapauradel labomba NV 1h30' 
L. 10.000 F a n t a s c i e n z a * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel 9321339 L. 6.000 
Schindler'» ||jt (15.3CT-22.15J 
B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9987996 L 10 000 
Gelaway " ,(,16-18.1.Ct20,,a-22.3pj 
C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
UnrnomjopMtatto (15.45-18 15-21 30) 
Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 „ 

L.10.000 
Sala Corbucci ' Schindler s l ist» (15 3Q-18-4Q-22I 
Sala De Sica; Getaway OJ^J-'S-SO-?? 
Sala Pel imi: Rapa nul 15.45-18-20-2? 
Sala Leone' Myllfe (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l in i : Oe l lamor tede l lamore 

(15,45-18-20-22 
SalaTognazjr. ! 'Trappolaci amore (15'»5-1$-2P-22J 
Sala Viscont i : Maniac i l en t lmen la l l 15.45-18-20-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L 10 000 

Sala Uno: Impatto imminente ( 15.45-18-20-22.15) 
Saia Duo. L'amico d' Infanzia l5.4S-18-?0-??.l5 
Sala Tre: .Picnic al la spiaggia (15.4v1c7,20-22.15j 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Te l . 9420479 L. 10 000 
Sala Uno. Manìaci sent imental i 116.00-22.30) 
Sala Due. Schlndler 's l is i O Ì M 9 3Q-22) 
Sa|a T re 'Rapa nul (16.pp-22.3p) 

SUPERCINEMAP.zade lGosù.9 .Te l 9420193 
L 10.000 

S l» te -Ac t2 (16.00-22 30| 

G a n z a n o 
CYNTHIANUMVia loMazz in i ,5 . Tel.9364484 • 6000 
SehlntMe/a,ll»t ( 15.00-18.3ff-22 00) 

M o n t e r o t o n d o . 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tol, 9001888 
PhNacMphla (.15 45-17.45-19 50-20.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882. 
Trappola d 'amore (l.6;ia.2p,-22) 

O s t i a 
§ISTOViadoi Romagnol i ,Tel .5610750 L 10000 

ch lnd le rS M«t (15-18.30-22) 

SUPERGA V.le del la Marma, 44, Tel . 5672528 L. 6 000 
ManlacTaantlniantaU (16.15^1815-20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.na Nicodemi, 5, Tel 0774/20087 

L 10 000 
Trappola d 'amore .(,16..15-1805-1?..KI-213p) 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tol. 9999014 

L 10 000 
F i lmb lancp (2000-22.00) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel 9590523 

L 10 000 
Phl ladelphla ( 18.00-20 00-22.00) 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 
[Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 00. Concerto del soprano 
Elisabeth N o r t w g Schulz con lo pianista 
Daniela Cotta. Partecipano il clarinettista 
Franco Ferranti e il coro femminile del­
l'Accademia Filarmonica Romana diretta 
da Pablo Colino Musiche di Lieder, di 
Grieg.SchumanneScnubert 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni,3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia dolla musi­
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti 
proparazlone agli esami Ol Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVinoni, .6-Tel 6780742J 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
|ViaTagl.amento25-Tel 85300789) 
Aperte lo Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.G1.MUS. (Via dot Greci. 18) 
M art odi alle 19.00 Aula Magna Piazza S. 
Agostino ?0/A - Tel 660137?0 • Concerto 
del T I M Discipline* canto, musica da ca­
mera, musica c c a l e Musiche di Tartini, 
Bellini. Dvorak, Gneg, brani polifonici sa­
cri e popolari 

ARCUM (ViaStura,1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte, (lauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicalo per l'infanzia Segreteria marte­
dì 15 30-17 0 0 - venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio. 58-Tel 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino (laulo e materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CENTRO INCONTRI 
VILLA TORLONIA (Via Benclvenga 1 - Tel 

3297446) 
Alle 20 30 C/o Aula Magna Col log io Naza­
reno (largo del Nazareno 25) concerto del 
trio Arentky violino Cyrlt Garac, violon­
cello Yann Garac, pianoforte Fernando 
Rotsano Musiche di Schubert.Ravel 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru­
menti Musicali • p zza S Croce in Gerusa­
lemme • Concerto M. Verbalte violino. A,E. 
Radvllalte pianoforte Musiche di M.K 
Ciurlionsis. Bach, Rachmanlnov Ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi. 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. 
animazione teatrale, danza teatrale, violi­
no, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 - Tel 775161-3242366) 
Domani alle 17 00 Concorto strumentale 
Al violoncello Alessandra Marchese, al 
pianoforte Andrea Maggiora. Musiche di 
Saint Saens, Gneg, Mariinu Ingresso l i -

boro 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 

CANTORES 
(CorsoTrieste. 165-Tel 86203438) 
Il Coro Romani Cantore» ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, por la stagione concertistica 
1994 in programma musiche di Poulenc. 
Haendel, Monteverdl. Per tnformazioni r i -
volgersi al numeri telefonici 86203438 • 
5811015(oro17-19) 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeSosis-Tel 5818607) 
Alle 21 00 Concerto sinfonico pubblico, 
dir J lr l Koul. pianista Michele Campanel­
la MusichediChopIn.B Martinu. 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(v iad iS Vitale 19-Tel 47921) 
Giovedì alle 17 45 Concerti del giovedì • 
Concerto per flauto e pianoforte di Nicola 
Guidetti e Marco Ricciarelli Musiche di R 
Schumann, C. Relnecko, A Roussel, S 
P'okofiev 

COOP. LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottaplnta19) 
Domani alle 11.00 II Gruppo di Roma pia­
nista Alessandra Gentile • L'art du dlver-
tlssement Musiche di D'tndy. Roussel. 
Pulenc.Francalx 
Domani alle 11 00 French Horn Trio, sa­
lotto ottocentesco Soprano Annalisa Fa­
mil iar i , corno Slefano Mastrangelo. pia­
noforte Silvia Cappellini Musiche di Ga­
brielli, Haydn, Bach, Donizetli, Schubert, 
Straut>s, Cook, Margola 

GHIONE 
(Via delle Fornaci. 37-Tel 6372294» 
Lunedi alle 21 00 Euromusica Maslers 
Senes • concorto straordinario • David 
Russell chitarra Musiche di Aguado, 
Hunt. Castelnuovo, Tedesco. Barrios, 
Mangore 

ILTEMPIETTO 
(P Z7a Campiielll. 9 - Prenotazioni telefo-
niche4814600) 
Alle 21 00 Primavera musicale VII La chi­
tarra magica Chitarra Jean Pierre Antakl 
Musiche di J. Dowland, L De Narvàez. D 
Scarlatti, F Sor, I Albeniz.JS Bach 
Domani allo 21 00 Primavera musicale 
Vili Concerto straordinario Trio Barocco 
Musiche di J Dowland, L Srower, A Bar­
rios, Marco Cerronl chitarra. Enrica Gar­
bini voce, Giovanna Grandi flauto. Ales­
sandra Ricciuti Lamonea clavicembalo 
Musiche di A Scarlatti, A Vivaldi, W A 
Mozart 

MUSICAIMMAGINE 
IP IeC lod io l -Te l 3720756» 
Martedì alle 20 00 Presso Palazzo Barbe-
nm i concerti della Grande Accademia vo­
cale & strumentale Recital l inci del so­
prano Pamela Borri , al pianoforte Stelano 
Giannini Musiche Ji G Verdi. A Pon-
chieil l.G Bizet.K Weill.G Gershwln 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia, 1/b-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Concorto di Mprlo Bru­
nello violoncello, e Massimo Somenzi pia­
noforte Musiche di Bach, Casella. Tovey 
Debussy. Casals. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

|Via Monte Testacelo. 91 -Tel 5757940) 
Alle 21 00 Rassegna Freon prosonta An­
geli meccanici o usignoli diabolocl Colo­
rature e virtuosismi nella vocalità del '900 
Relatore Michele Suozzo 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Domani alle 17 00 Pas de deux • Les Syl-
phtdes - Paganini Primi ballerini Maximi-
iiano Guerra. Raffaele pagamni, Vladimir 

Derevianko Direttore Alexseli Lyudmllln 
Corpo di ballo e Orchestra dei Teatro del-
I Opera 

TEATRO PARIOU 
(ViaG Borsl, 20-Tei. 8088299) 
Alle 17 30 I Concerti di Musicalo & Musik-
strasse Dir artistica E. Castiglione e F. 
BINIO, al pianoforte Massimiliano Dameri­
ni Musiche di Gershwln, Damerini. 

- J A Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi, 33/A - Tel 
3204705) 
Lunedi alle 21 30 Chlra Clvello In Ouertet 
Chiara Civello voce. Pietro Lussu piano. 
Pietro Clnacaglini e basso, Paolo Mappa 
batteria 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia,9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Concerto Sonny Fortune quar-
tet 

ALPHEUS 
(Via del Commercio.36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Sima (Funcky 
Dance) più discoteca con 0. Franzon 
Sala Momotombo. alle 22.00 Salsoborpiu 
disco salsa 
Sala Red Rlver alle 22 00 Cabaret con 
Dario Cassini più World Percussion 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Viadel Politeama, 8/8A-Tel 5803077) 

The Whlppln' Posi (Rock Alle 21 00 
Blues) 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5812551) 
Allo 22 00 Concerto rock blues con il trio 
del chitarrista romano Alex Brtttl Ingres­
so libero 

BRANCALEONECSA 
(Via Levanna. 11 -Tel 82000959) 
Alle 22 00 Conceno di 1 Jang, musica reg-
gae (Funzioneranno saia da the e birre­
ria) 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Conceno di Roberto Ciotti. 

CASTELLO 
(Via di Porta Castel loM) 
Martedì alle 20 00. Serata con- Wotan, 
Long Way, Dick Tracy Band, Speed Guru, 
Joy Llps, Ettettl collaterali, Agena. Bigliet­
to L 15 000 inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora,28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto dei Fax (Rap. Rock da 
Pisa) e discoteca ingresso L 10 000 

CLASSICO 
(Via Liberta 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Pina Ritorno delia cantante do­
po il successo del primo concerto 

ELCHA RANGO 
|ViadiSant 'Onofno.28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Gruppo Cruz del sur e la pre­
senza di Antonio Albarran cantante dei 
Mexico 

FOLKSTUDtO 
(ViaFrangipane,42-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Concerto del chitarrista di fla­
menco, li gitano Thomas De Los Reyes 

FAMOTARDt 
(ViaLibetta,13-Tel 5759120) 
Alle 21 00 Party di arte contemporanea 
-concettuale- con happening music 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel 6696302) 
Alle 22 30 Swing con la band di Liane MI-

leti 
JAKE & ELWOOD V1LLAGE 

(Via G Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Concerto del percussionista 
Maurizio Capone che presenta un raga-
muflln contro il razzismo Con Massimo 
Curcio chitarra, Riccardo Veno sax. Marco 
Cimmino basso, Luca Esposito batteria 

MAMBO 
(ViadeiFienaroh30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 Musica italiana con Facce to­
ste Con Gioia Biasini e CristianaTugnoli 

MEDITERRANEO 
(y iad iV i i laAauan.4-Te l 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati-
noamerlcana 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203* 
Alle 22 00 Concerto degli Outtandos 

SAINT LOUIS MUSfC CITY 
(VladelCardello. 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto di HertMe Golns & The 
Souttlmers. 

R A G A Z Z I 

ASSOCIAZJONECULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano. 39 - Tel 2003234) 
All'Ippodromo delle Capanne II e • Via Ap­
ple Nuova, 1245 - I Ass cult REM tutte le 
giornate festive organizza animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo-
co. giocolieri, karaoke. 
Domani 14 30 Spettacolo di burattini Na­
scita di un ttoreilone, con il Teatro delle 
Bollicine di Pietro Marchion Teatro e sor-

Brese con i pagliacci della Pomi Factory. 
lagla comica a cura di Clownotto Scuoia 

di graniti ed aerogratlco con LeRoy e 
Iceyes 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
(ViaGrottapinta,2-Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppot pre­
senta Animale Rock (un musical). Spetta­
colo di burattini 

GRAUCO 
(ViaPerugia.34-Tol 7822311-70300199) 
Alle 16 00 La tempesta raccontata al ra­
gazzi Disegni animati 
Domani alle 16 30 I racconti delle mille e 
una notte: Sinbed, Ali Babà Disegni ani­
mati 
Lunedi alle 16 30 Cinema ragazzi Aste-
rlx: le dodici (etiche Disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Domani alle 16 30 II diario del sole rosso 
dal pittore J Mirò o con i bambini delia 
scuola elomentareGiuseppe Mazzini 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicana.42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 OC La compagna I 
Tata di Ovada presenta Poesia dei clown 
con il clown Valentino 

TEATRO TENDA COMUNEA 
(Via Stefano Obcrto - ang via Pizzien -
Tel 8083526) 
Alle 10.30 Uno spettacolo per giovanissi­
mi Comp del Ballotto Mimma Testa in II 
mago di Oz 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Giamcolense.10 - Tel 
5882034-58960&5) 
Alle 17 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta II fantasma di Cantarvi Ile 

http://15.3CT-22.15J
http://16.pp-22.3p


TEATRO. Al Vascello il ritorno sulle scene romane della Societas Raffaello Sanzio 

Amleto-bambino 
e il pathos dell'essere 
«Amleto >, ovvero la veemente esteriorità della morte di 
un mollusco, è lo spettacolo messo in scena dalla So­
cietas Raffaello Sanzio al teatro Vascello fino a doma­
ni Il gruppo, che non veniva a Roma da tre anni, ha 
scelto uno dei suoi spettacoli più dolorosi per il ritorno 
sulle scene della città Un viaggio nell'inferno dei senti­
menti e della paura Un assaggio della potenza esplosi­
va e sotterranea del teatro Protagonista Paolo Tonti 

STEFANIA 
• i Non UTIIWI a Roma dei tre tinnì 
la Souotiis Raflaello Scinolo e ha 
scelto uno dei suoi spettacoli più 
dolorosi e radicali per questo ritor­
no sulle s t a l e della citta Amleto 
Ixi i verrinile e^tei ionia della morte 
di un mollusco c a i Teatro Vascello 
lino a domani prodotto in collabo­
razione e on il Wiener Fest VVochen 
e il comune di Cesena dov^ la 
compagnia risiede e lavora Una 
branda un orvicchiotto in mano 
lettere sulla parete spari e luci ac 
cecanti in nie/vo a loro si a t t i ra 
un Amieto-bambino e inerme un 
principe autistico che non sa parla­
re un uomo tornato al \cntre di 
sua madre un attore che al cospct 
to della Tragedia por eccellenza sa 
opporre solo balbettii lutto è tor­
nato alle sue origini 

Si soffre a vedere questo Amleto 
pensato e diretto da Romeo Castel-
lucci si sospira si suda ci si guar­
da intorno con disagio nelle pause 
quasi sterminate della straordina­
ria performance del suo protaqoni 
sta Paolo Tonti per non dire di 
quella di Stefano Cortesi e Febo 
Del 'lai/o i due attori sdirenati in 
un scatola per tutta la durata del-
I allestimento Via vedere questo 
spettatolo e un esperienza che re­
sta nel cuore e nella carne un viag­
gio noli interno dei sentimenti e 

CHINZARI 

della nostra paura una deflagra­
zione nelle sicurezze bl inde tra 
I ( sserc e il non essere I certa 
mente anche un i s s a r l o della 
potenza insieme esplosiva e sot­
terranea del teatro offerta da una 
delle compagnia più stra-oidinanc 
operanti in l'alia Iconoclasta 
estrema trasgressiva torse non a 
caso incomprensibilmente esclu­
sa da quest anno dall eli lieo dei 
venti gruppi teatrali riconosciuti 
dall c \ ministero dello Spettacolo 
alla ricerca Un espulsione penali/-
. a n t e e immota ita che ha blocca­
to il lavoro sull Orestea loro prossi­
mo spettacolo ma non indebolito 
le loro energie ne la voglia di lotta­
re 

Quale preparazione ha portato 
A\ Amleto' Noi tre attori abbiamo 
lavorato separatamente spiega 
Paolo Tonti lo con il regista e gli 
altri due con Claudia Castellucci 
Perdue mesi ho fatto molti esercizi 
diversi non solo fisici ma anche 
linguistici giochi di parole che non 
necessariamente sono confluiti 
nello spettacolo E difficile e stato 
imparare i tempi dilatati del lavoro 
passavo giornate scandite da pan 
se lunghissime Gli attori della sca­
tola invece progressivamente so­
no entrati nella loro cassa Raccon­
ta Claudia attncc-regista-autrice 
una dei quattro elementi fondatori 

della Societas che la clausura i 
stata progressiva e molto gradii vie 
dai cinque minuti dei primi giorni 
quando la sola idea sunbriva in 
sopportabile ad un senso qu isi di 
rifugio di tana La scatola i diven 
tata la loro seconda pelle un cor 
pò parlante dalla scorza di lerro 

Lunghissimo training fisico itto 
ri scelti per assonanze di facce visti 
unavolta e poi riemusi proprio pc i 
quello spett.Kùlo Non lavorìi 

mo con gli attori dell Acc idi mia 
che a scuoi i imparano i nspar 
miarsi Cerchiarne» persouei lu cu 
trino in rei ì/ione con noi e siano 
disposti a sentirsi cigni scia igno 
i ulti di tutto quello clic hanno mi 
palato nei mesi delle prove dice 
Castellucci Cosi t s'alo per P ìolo 
Amleto 27 anni studente ci lette re 
a Bologna esordiente atto'f tre ali 
ni fa proprio con questo spettacolo 
e poi catapultato noli universo mi 
nacc IOSO di Hansel e dretel un 11 
buinto di cuniculi e boscaglia per 
raccontare ai bambini il cuore e i 
segreti della favola 

C e una differenza enorme tia il 
pubblico bambino e quello adulto 
\i.\\ Amleto percepisco I inibiriz 
zo le risate nervose la paura di I 
pubblico chi non sopporta di es­
sere guardato dall attore Con i 
bambini e diverso se hanno paura 
si stringono tutti vogliono partici 
pare mi amv i tutta la loro lorz i F 
bambino Stefano Bartolini anni S 
e il protagonista (cioè Ercoli ) del 
nuovo Le lancili di Enoie Icizo 
spettacolo per I giovanissimi della 
compagnia d il 2 maggio a Ce se 
ria nell e \ istituto Comanclini una 
vecchia scuola che da più di tre ali 
ni dovrebbe diventare la nostra se­
de Aspettiamo la delibera speria 
mo arrivi presto Loro di sicuro 
non mollano parola dei Raffaello 
Sanzio gli irriducibili 

ANTEPRIMA CLÀSSICA di ERASMO VALENTE 

Sabato sera, girandola di concerti 
• CO un avvio «micidiale oggi II 
sabato una volta ultimo della setti­
mana era il giorno dedicato al ri­
poso ( e questo significato ha an­
cora nel nome) Per quanto riguar 
da la musica fa invece registrare 
uno scatenamento di attività San­
ta Cecilia 'profitta eli Christian 
fhiclcniann ritornato alla grande 
sul podio di via della Conciliazio­
ne Qui da stasera i_allc 19) a mar-
tedi Thielcinann dirige tre Prelu­
di dall opera Paleslrma di Pfitz-
ner e la Sintonia n ? di Brahms 
'Ire le due composizioni accom­
pagna nella Rapsodia per viola e 
orchestra ( 1952) di Vlartinu il no­
stro prestigioso solista Baino Giu­
ratimi f il momento Ji Bohuslav 

Martinu illustre compositore boe­

mo che ricordiamo nel tientacin 

quesimo della morte ( 1 Sl)( 1-1 iri91 

Pei I occasione stasera nel con­

certo della Rai al Foro Italico i alle 

21 ) \1artinu viene scordato con la 

sesta Sinfonia (19"?) Dirige liri 

Koi ' Il programma si apre con Mi­

chele Campanella che testeggia il 

vi nticinquesiuio del suo diploma 

riacchiappando i veni anni di Cho-

pin qual, trionfano nel Concerto n 

I per pianoforte e orchestra op 

II \l Teatro Parioli intanto il 

pianista Massimiliano Damerini 

avrà condotto a termine la Rapso 

dia in blue di Gershvvin e la sua 

Spiritual Rhapsodv La lobbie del 

sabato sera cresce grazie al Tem­
pietto che illc21 (pi izza Campi 
telli 9) presenta il chitarrista ali 
slrahano-cgiziano levili Pietre \n 
taki inletprete eli musiche di Dow 
land Se irlalh Sor \ irvaez Albi­
ni? 

Neppure la domenica invoglia la 
musica al riposo Ce alle 17 50 Li 
replic ' del concerto Ihielemann 
Ciiurannu clic Santa Cecili i la pre 
cedi re al Teatro Valle lore 11 i 
dalla i'sibi/ione dei suoi ottoni 
(trombe tromboni tuba corni) 
che con il puntello di percussioni 
suonano musiche di Ihvlman Su 
salo (compositore ed editore del 
Cinquecento Bach Copland \ i 
no Rota Hazc II e Gcrshwin Pilpi 

Paolo Tonti protagonista nell Amleto P i " d i ' l " S i r j 0 

Pop britannico 
Per i «Take That» teen agers 
impazziti all'aeroporto 
• i V i ne d liti ti mpi le n il I c o 
il l i do d 1 \ ne I pi i I u l i v i de 1 
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RITAGLI 

Appia antica Mass media 

Aquiloni e pedalate 
di primavera 
Continuano le iniziative in ca la i 
ciano per il \ itale di Rom ì Ecco­
ne alcune Oggi illc 9 30 presso la 
Valle dell i Caff irclla e il Parco de 
gli Acquedotti (ingresso in via U 
moina) si svolgerà una gara di 
iqutloiii cui prenderanno pane gli 

allievi delle scuole della IX \ e MI 
e ircoscriziouc Sempre alle 9 30 in 
via \ppia \ntica 2S3 si svolgerà 

incontro Impari imo I inglese 
gli» indo a ci le ket per ' occasio 
ne si esibir ì un gruppo musicale di 
l o m i m u s e \ncoru alle 9 i0 con 
partenza da piazzale \ u m a Pom 
pillo si svolgi ra una passeggiata in 
bibn Iella Questo I itinerario S l r 
b i n o Caffarella l o n be Latine \l 
le ole l"> in via Appia Pigliateli! 
21)9 (Polisportiva IV Miglio) ivru 
luogo un esibizione di pattili ìggio 
artistico cui parteciperanno gli al 
lievi delle scuole di Roma e del La 
zio Alle ore ili nel Parco degli \c 
quedo'ti in via Lemonia si svolgerà 
un torneo di ruzzola e ruzzolone 
dal titolo Mia ricerca del tempo 
perduto Mie ore 1SJ0 plesso 1 
e entro anzi ini di V illa Lazzaroni si 
ree iter inno poi sic de I Bell 

•Roma Circoscrizione 
diventa settimanale 
Forza llilia il partilo e e m i non s 

vede E questo il titolo dell ine lue 
sta condotta questa se timi ina ci il 
nuovo peiiodieo romano Koni i 
C'ire ose nzione che e induto ili i 
ncerc i dei nulitan'i di I nuovo ino 
vimento ereato d i 'A rluscom 
l'n indagine di costume chi h i 
portato la redizion a coiiluttan 
lutti i club oltre "CU i che sono 
siali ipetli a Rom ì in questi tn me 
si Molte le testimoni m/c di i ileo 
iscntli - diverse migliali soltanto 
nella C ipi'ale - ed i p mieolari cu 
riusi c e ad esc npio un club gc 
stilo solo da b imbuii un din i e In 
riunisce lutto il personale p i r ime 
dico del Sin Giovanni II numeri 
comprende inoltre un ine! iginc 
sulle radio locali uninUrws' i ni 
Antonio G dem 11 29 pagine 1 in 
formazione" ciieoserizionalc Ro 
na Ciré ose ri/ione (he sminiceli 

cola ogni sabato a p min d il Zi 
aprile a euri dell i coopct iliv 
Agenzia Neio su Bi meo si | ro 

pone dopoduc inni dicspi r e li/ i 
di crollaci circoscrizionali colili 
unico e primo settim male d mlor 
inazione e ittadin t 

flamenco z folklore Spagnolo 

LA VEhTAMA, scuola di danza diretta da 
Lily De Cordoba, c /o Centro Sportivo F3, 
via V. Vannuteili, 1 - Ostia Lido Centro, 
organizza il 

12 STAGE INTERNAZIONALE 
DI FLAMENCO E FOLKLORE SPAGNOLO 

Dal 26 maggio al 4 giugno 1994 
"Jota e Folklore Spagnolo" 

con il Maestro Pedro Azorin 
• • • 

Per informazioni tei. 06/7964510 
(lun. 15 30 - 17 30 mart qiov e ven 16 30 2100) 
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l O ENOTECA 

-̂ .£> PUB V \'C$ x-

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21 00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel 44.68.481 
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Il 70 per cento dei tecnici del reattore esploso si è tolto la vita. L'Ucraina contro tutti: non lo chiuderemo 

Cernobyl, suicidi di massa 
Iniziò proprio 
quel giorno la fine 
deirUrss 

A D R I A N O G U E R R A 

E DAVVERO retorico chiedersi per chi suonano 
oggi le campane di Cernobyl? Certo la campa­
na suona per l'Ucraina e per la vicina Bielorus­
sia e ci impone anzitutto di tornare col pensie­

ro, anche per verzicare quel che dall'aprile del 1986 e 
stato detto e fatto, ai giorni del disastro. Si guardava al­
lora con speranza a Gorbaciov e a quella riforma radi­
cale da lui avviata e Cernobyl - l'enormità del disastro, 
il lungo silenzio delle autorità e della stampa (quei 
bambini che hanno continuato a giocare per 36 ore 
nei cortili e nei prati, quel pilota di elicottero che ha 
disperatamente sorvolato la centrale sino a morirne 
per prestare aiuto a qualche sopravvissuto) è venuta a 
dirci che non si trattava soltanto di attuare questa o 
quella riforma. Nei giorni precedenti un famoso eco­
nomista, Abel Agambegyan, aveva detto che «la ge­
stione esclusivamente centralizzata di un sistema eco­
nomico che produce un quinto dell'intera produzione 
mondiale è oramai impossibile». Ma Cernobyl 6 venu­
ta a dirci che intanto di quel sistema economico face­
vano parte anche impianti come quello che ù esploso 
e ancora che non si era semplicemente di fronte al 
problema di gestire lo sviluppo. N6 alla luce e venuta 
soltanto la questione dell'inadeguatezza dei sistemi 
informativi. Si pensi al rapporto fra Mosca e Kiev. Quel 
che è apparso evidente nelle 36 interminabili ore che 
sono trascorse senza che la popolazione venisse av­
vertita della gravita del pericolo cui era sottoposta, ù 
che non solo non esisteva (e, per quel che ci ha detto 
Agambegyan, non poteva esistere) un potere centrale 
in grado ai gestire la «complessità» della quale faceva 
parte anche Cernobyl, ma che - e soprattutto - non 
esisteva n<5 sul posto né a Kiev - perche cosi esigeva il 
principio del potere centralizzato - una forza in grado 
di far fronte a situazioni come quelle che hanno deter­
minato ['«incidente». Quel che e avvenuto quel 26 
aprile 1986 ci dice insomma che il crollo-quello che 
siamo abituati a collegaie col tentato golpe dell'ago­
sto 1991 - e r a già avvenuto e che prima o poi la pere-
strojka, che pure ha poi preso un nuovo ardire sull'on­
da della indignazione generale, era davvero condan­
nata alla sconfitta qualora non si fosse riusciti a por­
tarla al di là dei limiti di una linea che rappresentava 
di fatto - come ora sappiamo - l'estremo tentativo di 
salvare il sistema dello Stato unitario centralizzato. 

Ma a distanza di otto anni da quel giorno, e nella si­
tuazione del tutto nuova in cui ci troviamo oggi con 
l'Ucraina e la Bielorussia che, come la Russia, sono di­
venuti Stati indipendenti, non si può non rilevare co­
me le preoccupazioni destate dall'incidente dell'apri­
le 1986 non siano certamente da accantonare. L'U­
craina che aveva preso il solenne impegno di chiude­
re definitivamente Cernobyl entro il 1993, ora ha cam­
biato idea. Conosciamo le difficoltà economiche del­
l'Ucraina. Ma può il governo di Kiev decidere di 
calpestare gli impegni presi di fronte alla comunità in­
temazionale? - .• 

Ci incontriamo qui con quello che ò forse uno dei 
nodi centrali della nostra epoca. Ecco che da una par­
te sono nati, o stanno nascendo, una serie di nuovi 
Stati, e certo sarebbe assurdo mettere in dubbio la le­
gittimità e la necessità dei processi per cui dall'Urss si 
è passati alla Russia, all'Ucraina ecc. Ma dall'altra Cer­
nobyl, e tutto quello che è accaduto dopo (incidenti 
gravi hanno avuto luogo come si sa anche negli Stati 
Uniti e in altri paesi) continua a ricordarci che ci sono 
decisioni che non si possono più lasciare a livello na­
zionale. Le nubi, ahimé, non riconoscono le frontiere. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S E R G I O S E R G I 

• i MOSCA. Per spegnere l'incendio, costruire il sarco­
fago, bonificare hanno lavorato a Cernobyl, nel corso 
di questi anni, circa 300 mila persone. Di queste, 30 
mila sono invalidi che vivono di sussidi insufficienti. In 
Russia i morti, in conseguenza delle radiazioni, sono 
stati sinora circa seimila. Nel 60 per cento dei casi -
hanno detto Viaceslav Grishin e Valerij Sorokin, capo 
del dipartimento prevenzione catastrofi del Ministero 
della protezione civile,- si e trattato di suicidi. Per di­
sperazione. 

E intanto 
a Verona arriva 
un film russo 
sugli effetti 
della catastrofe 
CRISTIANA PATERNO 
A PÀGINA • 

Il mostro Cernobyl fa paura ma non si può uccider­
lo Gli ucraini non ci stanno a chiudere la centrale che 
otto anni fa, esattamente nella notte tra il 25 e il 26 
aprile del 1986, causò terrore nella maggior parte del­
l'Europa e provocò negli anni almeno'òttomila morti 
in seguito alla nube radioattiva emessa dal reattore «n 
<1» colpito da un'esplosione. 

Le autorità di Kiev sarebbero disposte a mettere la 
paiola fine alla centrale sulle rive del Pripiat. affluente 
del Dnepr che bagna la capitale Kiev. Ma avrebbero 
bisogno di tre miliardi di dollari. Due per chiudere 

SEGUE A PAG 4 

Il Milan a Cagliari 

Inter-Roma 
punti pesanti 
11 calcio non si ferma mai. Oggi si gio­
cano nell'anticipo di campionato 
due partite di tutto rispetto: Inter-Ro­
ma e Cagliari-Milan. Milan a parte, so­
no in palio punti «pesanti». 

P A O L O F O S C H I A PAGINA I O 

Frutterò e Lucentini 

I libri in tv? 
Come le ciliegie 
Contro il logorio della vita moderna, 
Frutterò e Lucentini ci insegneranno 
a usare bene il tempo da dedicare al­
la lettura nell'Arte di non leggere (su 
Raiuno da martedì). 

S T E F A N I A S C A T E N I APAGINA6 

Napoli, città d'arte 

Capodimonte 
«in trasferta» 
I turisti potranno ammirare le tele «da 
Masaccio a Warhol» nella sede tem­
poranea dei Museo Pignatelli. È la 
nuova tappa delia strategia di recupe­
ro di Napoli «città d'arte». 

E L A C A R O L I APAGINA2 

Lunedì 25 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1963/64 

SERIE A 
SERIE e 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

Napolitano, Spadolini, Foa e diversi storici discutono il nuovo volume di Einaudi. Ed è polemica 

«La prima Repubblica non era poi da buttare» 
N O, LA PRIMA Repubblica, anzi la pri­

ma fase della Repubblica italiana, 
non ò da buttare alle ortiche. Ce da 
scoprire, da ricostruire, da riabilitare. 

E forse anche la sinistra ha contribuito a crea­
re confusione quando ha consentito l'abuso 
di termini come regime, nomenklatura, o ha 
lasciato che il consociativismo diventasse una 
«categoria pervasiva» da applicare a tutti i mo­
menti, a tutte le epoche storiche anche a que­
gli annni Cinquanta in cui lo scontro fu duris­
simo. É un bei dibattito quello sviluppatosi sul 
primo volume della Storia dell'Italia repubbli­
cana, edito Einaudi. Un dibattito con tante vo­
ci autorevoli: da Giovanni Spadolini a Giorgio 
Napolitano, da Vittorio Foa a Giulio Einaudi, 
dagli storici Giuliano Procacci. Francesco 
Trainiello e Franesco Barbagallo, curatore 
dell'opera. 

Spadolini giuoca a tutto campo, da poltico 
e da storico, e con piglio sicuro dichiara di 
«non sentirsi sconfitto», di essere lieto di tor­
nare alla lotta politica: «Il ruolo di super partes 
ti costringe a tacere quando vorresti parlare e 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

a parlare quando vorresti tacere». E il senatore 
a vita ha deciso di parlare, di espolsi. Fa un 
cenno alla maggioranza e ai suoi comporta­
menti definendoli 'arroganti e prepotenti», 
poi ricorda che il cinquantennio repubblica­
no non e stato certo tutto «corruzione e parti­
tocrazia» Ce ben altro. Ce. innanzitutto, la 
Costituzione più «moderna» del mondo e qua­
lunque riforma di questa per decreto legge 
«equivarrebbe ad un golpe». 

Sin qui lo Spadolini politico ed ecco quello 
storico che non risparmia qualche rilievo criti­
co al volume. Difende De Gaspen che nel '52 
blocca la formazione di una coalizione di 
centro destra per le amministrative di Roma, 
un'operazione sponsorizzata anche dal Vati­
cano. Esalta la resistenza dell'allora capo del 
governo nei confronti delle gerarchie eccle­
siastiche e dello stesso Sturzo. Gli storici del 
Gramsci non hanno valorizato tutto ciò, anzi 
il loro giudizio e eccessivamente «tranchant» 
E, poi, la tanto criticata legge maggioritaria 

non fu soltanto un tentativo di «bloccare la si­
nistra», ma anche di impedire l'allenza di cen­
tro-destra al Sud. 

La parola passa a Giorgio Napolitano. Sa­
rebbe singolare - dice - che la sinistra tentas­
se di bloccare la riforma della seconda parte 
della Costituzione. Ad essa ha già lavorato la 
precedente legislatura e, purtroppo, con al­
meno dieci anni di ritardo. Riforma dunque 
secondo le procedure stabilite dal dall'artico­
lo 138. Per toccare la prima parte della Carta, 
quella che riguarda i principi costituzionali, ci 
vuole invece un'assemblea Costituente. An­
che Napolitano non butta certo alle ortiche la 
prima Repubblica. Ricorda la sua generosità 
quando decide di impedire la partecipazione 
alla vita politica solo ai capi del regime fasci­
sta «e per non più di cinque anni». Invita a non 
dare giudizi «riduttivi e unilaterali» sulla scelta 
dell'Alleanza atlantica, sul centrismo, sul pe­
riodo fanfaniano e sull'intera vicenda degli 
anni Cinquanta. E Vittorio Foa vede in quelli 
anni uno slancio produttivistico della sinistra, 

poi seguito dal rivendicazionismo. Ma il con­
flitto che si sviluppò fra imprenditori e sinda­
cati, fra governo e opposizione trova un pun­
to d'incóntro nella modernizzazione capitali­
stica che venne realizzata. E la Costituzione -
osserva - consentiva di essere se stessi e di 
andare oltre, di incontrare gli altri Modificar­
la7 L'accordo con Napolitano e totale si. ap­
plicando l'articolo 138. 

E arriviamo ad uno storico «puro» come 
Giuliano Procacci. Tanti apprezzamenti \erso 
il primo volume Einaudi. La soddislazioiic di 
registrare -una grande vitalità» della storiogra­
fia italiana. E pòi, da attento lettore dello oltre 
settecento pagine, le etiliche. Innanzitutto 
quel dare per'scontato che la Resistenza fu 
una guerra civile. Procacci ritiene che tu guer­
ra df liberazione. Quanto al piano Marslial e 
alla svolta del Al osserva che «non c'erano al­
ternative possibili», anche se quella scelta 
comportò condizionamenti e limitazioni del­
la sovranità nazionale. Un iccupero di De Ga-
speri da parte di uno studioso di formazione 
marxista. Nel dibattito di ieri sera non sono 
mancate le sorprese. 
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FILOSOFIA 
BRUNO QRAVAONUOLO 

Bruno 
Ben gli sta 
É colpa sua 
Lo ha dichiarato, con divina faccia 
tosta al Messaggero (17/4/1994) 
un illustre «doctor angelicus»: Rai­
mondo Spiazzi, docente di etica 
sociale all'Università romana di S. 
Tommaso. Se Giordano Bruno, af­
ferma il reverendo padre, avesse 
continuato a studiare «filosofia cri­
stiana modernizzata», senza "traffi­
care tra stato e stato» (sic) avrebbe 
•reso di più». E «non sarebbe finito 
su ui> monumento». I monumenti, 
continua, «li fanno sempre a chi 
puzza d'eresia». Padre Spiazzi, già 
consulente di Pio XII. non ama le 
«autocritiche» in seno alla Chiesa. 
Perciò distilla amabilmente intolle­
ranza e storicismo devoto. Vale a 
dire: indagate pure, chierici, ma 
senza infrangere obbedienza e au­
torità. Morale: chi ha detto che gli 
integralisti vogliono soffocare la li­
bertà? Basta stare nei limiti. Dire e 
non dire. Con «prudenza» e umiltà. 
Lasciando l'ultima parola alla Tra­
dizione. Riveduta e corretta dall'al­
to. Motivi dolcissimi, supponiamo, 
per le orecchie del «Presidente» Pi-
vetti, cattolica «ultra». Torneremo a 
brandire Voltaire e Diderot contro 
l'alleanza dello «scranno» e della 
fede? • 

Zecchi 
Ma mi faccia 
il piacere! 
Come al solito, invece, Stefano 
Zecchi spara idee a salve. L'ultima? 
Sta sul Ciornaledi ieri. La cultura di 
sinistra, sostiene Zecchi, «almeno 
fino alla fine degli anni settanta» ha 
criminalizzato quelli che apprezza­
vano Pound, Heidegger, Celine, 
Nietzsche, Gentile. C'era la dittatu­
ra di Marx, Lenin, Stalin. Il resto era 
bandito. Da non credere! Come se 
l'edizione «Adelphi» di Nietzsche 
non fosse stata fortemente voluta 
da Mazzino Montinari, oltre che da 
Giorgio Colli. E senza considerare 
che in Italia fin dai primi anni set­
tanta e stata proprio la cultura di si­
nistra - a reintrodurre • Heidegger, 
Schmitt, assieme alle tematiche 
della «Krisis». Di Gentile poi si parla 
accanitamente, e da decenni, nel 
campo spregiato da Zecchi. Il qua­
le nel suo articolo, viene infine as­
salito da «celodurismo» filosofico. 
Perduti i suoi «numi tutelari», dice 
ancora, la sinistra è diventata «ni­
chilista», ha perso i «valori». Meglio 
allora la «vecchia sinistra»! Calma, 
professore. Tenga a freno i bollori. 
Si chiarisca le idee. E dia uno 
sguardo alle bibliografie. Se ha 
tempo. 

Burosofia 
E questa 
è riforma? 
L'intento era quello di riformare il 
corso di laurea in filosofia. Un «la­
voretto» semiclandestino. Secondo 
lo schema messo a punto da due 
«saggi» e da un sindacalista. Nel­
l'ordine, Bausola, Tessitore e Pugli-
si. Altri undici «grandi elettori», non 
filosofi, ma cultori di scienze uma­
ne, eccetto Enrico Berti, hanno 
emendato il tutto. Prima che il nuo­
vo ministro decida. Base di parten­
za: 21 esami, di cui solo 10 di filo­
sofia. Il resto da dividere tra «sto­
rie», materie umanistiche, scienze 
morali e sociali. Saltano la centrali­
tà filosofica e le specializzazioni 
mirate. Salta l'inclusione opzionale 
delle scienze esatte. In attesa di 
chiarimenti, due domande: possi­
bile che un'«istruttoria» di tal tipo 
abbia tagliato fuori i docenti di filo­
sofia? Formulare una proposta ini­
ziale, previo pubblico confronto, 
non spettava prima di tutto a loro? 

Distorsioni ' 
dell'uso 
Di federalismo si torna a parlare in 
questi giorni a Pavia. In occasione 
del congresso nazionale della Fuci. 
L'auguno e che si faccia in questa 
occasione un po' di chiarezza. Co­
minciando una buona volta a di­
stinguere tra stato federale ed enti­
tà confederali. La Svizzera, (ino al 
1847, e gli Usa, fino al 1789. erano 
confederazioni. Dopo, sono diven­
tati stati federali. La differenza? Ec­
cola: nelle confederazioni la sovra­
nità «centrale» si esercita solo in ca­
si eccezionali sui cittadini «confe­
derali», soggetti di norma alle «die­
te» locali. Lo stato federale, vicever­
sa, garantisce una cittadinanza 
eguale. E non degli «ambiti giuridi­
ci» comuni (e limitati) per gli indi­
vidui membri della confederazio­
ne, Il punto sta qui. Vogliamo un 
nuovo stato o una «Lega» di stati 
sovrani? -• 

CITTÀ & ARTE. Una metropoli come «museo all'aperto»: è la strategia della giunta. Ecco le tappe 

t2&*fe< Capodimonte «in trasferta 

Visitatori all'Interno di Palazzo Corlgllano, a Napoli, durante la manifestazione «Porte Aperte». Sotto, Il museo di Capodimonte Alain Volut 

Dalla «Piccola crocifissione- di Masaccio, dipinta nel 
1426, cuspide di un grande polittico per la chiesa del 
Carmine di Pisa, partiamo per l'esplorazione tra I 
tesori della pittura d'ogni tempo residenti stabilmente 
a Capodimonte e ora temporaneamente domiciliati, 
durante i lavori di restauro del museo, a Villa 
Plgnatelll. Il padre della pittura toscana del 
Rinascimento dà In questa piccola tavola a fondo 
d'oro un saggio del suo rivoluzionario senso dello 
spazio, collocando la Maddalena prona davanti alla 
croce come diaframma tra l'osservatore e la scena 
sacra. Peccato che altre mirabili opere su tavola, quali 
i l Simone Martini, Il Bellini e l'altro Bruegel («La 
parabola dei ciechi») siano per la loro delicatezza 
intrasportabili dalla loro sede e perciò qui assenti. Ci 
consoleremo con un Mantegna, Il «Ritratto di -
Francesco Gonzaga», e un Lotto, passando poi nella 
sala dedicata al Tiziano, dove spiccano due grandi 
tele, quella che ritrae Paolo III col nipoti, capolavoro 
della maturità del Vecelllo, e la stupenda Danae che il 
grande Michelangelo ammirò a Roma. Il «Misantropo» 
dipinto a tempera su tela nel 1568 da Bruegel mostra 
la cupa figura maritata che fugge dal mondo-ladro, 
mentre l'-Ercole al bivio» di Carraccl seduce II 
visitatore con le due figure muliebri dell'amor sacro e 
dell'amor profano, al due lati dell'eroe mitologico. 
Importantissima è la copia cinquecentesca del 
•Giudizio Universale» di Michelangelo fatta dal suo 
contemporaneo Marcello Venusti, anteriormente agli 
interventi di censura del nudi ordinati dal Concilio di 
Trento del 1564: è stata documento-guida per I 
recenti restauri nella Cappella Sistina. La 
•flagellazione» del Caravaggio è fin troppo nota; ma 
saltando In pieno Ottocento, la «Passeggiata» di 
Boldlnl raffigura una dama pensosa che cammina In 
un parco palpitante di luci autunnali, e Infine, ad 
emblema del contemporaneo, la catastrofica 
•Eruzione di Vesuvius» di Andy Warhol In acrilico su 
tela dal terremotati colori. HE.C 

Il nuovo oro di Napoli 
E LA CAROLI 

•a NAPOLI. In un dipinto noto co­
me Antea, il Parmigianino ritrasse, 
nel 1530, una giovane in superbi 
abiti di gala su un fondo verde cu­
po: il perfetto ovale del viso dalla 
pelle alabastrina, lo sguardo atto­
nito e inquieto di quei grandi occhi 
di adolescente già bastano a fare 
del quadro un capolavoro del Ma­
nierismo. Ma nel gesto della mano 
appoggiata sul seno, e in quella 
stola di martora sulla spalla che 
sembra viva, a tentare l'altra mano 
guantata, ci sono tutti i turbamenti 
psicologici di una femminilità do­
lorosa e della sensibilità esaspera­
ta del suo interprete. Fresca di re­
stauro, la tela trasferita dalla Pina­
coteca di Capodimonte appare ora 
in una sala del Museo Pignatelli di 
Napoli in compagnia di altri «Ca­
polavori di Capodimonte: da Ma­
saccio a Warhol» per una mostra 
inaugurata ieri con una conferenza 
stampa dal soprintendente ai beni 
artistici e storici di Napoli, Nicola 
Spinosa, e dal sindaco Antonio 
Bassolino, 

L'esposizione permette da oggi 
al pubblico di rivedere 60 opere 
provenienti dalle ricchissime colle­
zioni del Museo Collinare, ora sog­
getto a lavori di restauro, nella sede 
temporanea della splendida villa 
litoranea d'epoca neoclassica, che 
appartenne ai principi Pignatelli e 
da questi donata allo Stato negli 
anni 50. Le opere «rifiutate» dalla 
prestigiosa sede del Palazzo Reale 
di Napoli per incomprensibili moti­
vi di sicurezza in previsione dell'o­
spitalità dovuta al «G7» nel prossi­
mo luglio, trovano qui una colloca­
zione piuttosto saenficata, per la li­
mitata ampiezza delle sale, ma go­
dono di una custodia altamente 
tecnologizzata con avanzatissimi 
impianti antintrusione, antivandali­
smo e antifurto. Spinosa - orgo­
glioso della rapidità del suo inter­
vento che ha messo il Musco Pi­
gnatelli in condizioni di ospitare 
nella massima sicurezza le opere, 
intervento eseguito con i fondi mi­
nisteriali ordinari - si e detto impe­
gnato ad accelerare i lavori in quel 

magnifico edificio che fu la reggia 
borbonica immersa nel parco di 
120 ettari sul colle di Capodimen-
te. Gioiello architettonico del '700 
divenuto museo nazionale dopo 
l'unità, che vanta, oltre altri tesori e 
collezioni, la straordinaria pinaco­
teca con i due unici dipinti di Brue­
gel esistenti in Italia {Il Misantropo 
e La parabola dei ciechi) e i"due " 
principali nuclei delle raccolte, 
quella dei Farnese e quella borbo­
nica con aggiunte successive. Si va 
da Simone Martini a Masaccio. Pe­
rugino. Botticelli, Bellini, Correggio, 
i Carracci. Lotto, Parmigianino, Ti­
ziano, Holbein, Caravaggio, Ribe-
ra, El Greco fino agli ottocenteschi 
Gigante, Fattori, Gemito, Pellizza 
da Volpedo, Palizzi, Boldini, per ar­
rivare a Balla e Warhol. 

Spinosa spera che con questa 
mostra i napoletani, tradizional­
mente attenti al richiamo dei gran­
di eventi artistici della città, ritorni­
no ad affollare i musei, data la faci­
le raggiungibilità dì questa sede e 
grazie alle soluzioni già attivate dal 
Comune in favore della viabilità ur­
bana. Il sindaco Bassolino ha infat­
ti ribadito il suo impegno a garanti­

re l'esecuzione di 
opere per la valoriz­
zazione e la pedona­
lizzazione del centro 
storico, per assicurare 
la mobilità dei cittadi­
ni attraverso la limita­
zione del traffico pri­
vato . e il potenzia­
mento dei trasporti 
pubblici, l'adegua­
mento delle funicolari 
collinari e infine la ri­
scoperta delle vie pe­
damentine, quelle 
scale medievali e sei-
settecentesche che 
collegano il Vomero e Capodi­
monte con la città bassa. 

L'oro di Napoli da mostrare a un 
turismo «intelligente» - di cui si re­
gistrano sintomi di ripresa - non 
sarà dato secondo Bassolino da 
imprese faraoniche e costosissime 
legate all'appuntamento del «G7» 
di luglio, come avvenne invece per 
i mondiali del '90. Deriverà invece 
dalla salvaguardia del patrimonio 
monumentale in quel vero museo 
all'aperto che è il centro antico, 
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interesse storico di oo-

con le coesistenti stratificazioni di 
civiltà passate, dalla greco-romana 
alla gotica, dall'aragonese a quelle 
barocca, neoclassica e liberty. 

Qualche giorno fa nel convegno 
su «Dimore e Centri Storici» orga­
nizzato dal soprintendente ai Beni 
ambientali e architettonici di Na­
poli Mario De Cunzo con l'associa­
zione Dimore Storiche Italiane, il 
sindaco ha preso atto della neces­
sità di attuare la legge 1552 che 
consente ai proprietari di edifici di 

dere del contributo 
dello Stato per i restau­
ri, data l'aumentata 
domanda dei napole­
tani di rientro nel cen­
tro storico, dopo anni 
di abbandono e di «fu­
ga» sulla collina e nelle 
periferie. Il recente fi­
nanziamento di 350 
miliardi concesso al 
Comune per il recupe­
ro dell'edilizia residen­
ziale ha reso finalmen­
te possibili gli interven­
ti di conservazione e 

manutenzione edilizia, con la pos­
sibilità di mantenere immutato 
quel tessuto sociale che rende pe­
culiare il carattere del centro anti­
co partenopeo dove ancora fami­
glie aristocratiche convivono ac­
canto ai piccoli artigiani. E nel 
prossimo week -end di maggio, 
l'appuntamento di Napoli porte 
aperte ritornerà ad aprire quei mu­
sei invisibili chiusi in chiese e pa­
lazzi negati da anni alla cittadinan­
za. 

Al Salone di Belgioioso il tedesco Arjouni «giallista anti-razzista» 

La missione del detective Kayankaya 
ANTONELLA FIORI 

m Chiamatelo Jakob. Primo problema: 
Jakob Bothe o Jakob Arjouni? Chiamate­
lo, semplicemente Kayankaya, nome 
esotico per un detective turco con passa­
porto tedesco, un detective all'america­
na, molto molto simile a un Colombo, un 
detective da duecentomila copie a libro. 
«In Germania un po' se li sono dimentica­
ti Chandler, Hammct, Nero Wolfc, Simc-
non» dice un'amica che vive da anni a 
Berlino, facendo un po' di mixage tra au­
tori e personaggi (ma non lo fa anche il 
nostro?) : «Esiste solo Arjouni». 

Jakob Arjouni, che ora vive a Berlino, e 
uno scrittore che dichiara tranquillamen­
te di aver letto prevalentemente gli autori 
sopra citati. Tra gli italiani, «viventi», preci­
sa, conosce e apprezza soprattutto Frut­
terò & Lucentini. Assieme a Bruce Ster-
ling, ideologo del cyberpunk e curatore 
dell'antologia Mìrrorshades (Bompiani) 
sarà ospite d'onore oggi del Salone del 
Libro Tascabile ed Economico di Bei-
gioioso (che si conclude lunedi e nel cor­
so del quale segnaliamo un convegno su 
editoria e multimedialità con Giovanni 
degli Antoni ed Egidio Pentiraro a partire 
da stamani alle 10,30). 1 primi due ro­
manzi di Arjouni sono stati pubblicati da 
Marcos y Marcos, per il fiuto di Marco 
Eapparoli che lo scoprì due anni fa alla 
Buchmcsse di Francoforte mentre Happy 
birthday turco (uscito nel '93) era tra i li­
bri più venduti in Germania. In Carta 
straccia (sempre Marcos y Marcos, in li­
breria in questi giorni), seconda parte 
della saga di Kayankaya, «carta straccia» 
6 appunto il valore attribuito agli immi­
grati in Germania, sfruttati anche quando 
chiedono un passaporto. Il romanzo, in 
libreria in questi giorni, parte da un «clas­
sico» del giallo: il mistero di una donna 
scomparsa. 

Chi si aspetta di vederselo apparire 
uguale al turco fumante del racconto, 
con impermeabile sdrucito, sigaretta 
penzolante e lattina di birra in mano, 
«compie un imperdonabile errore» come 
si direbbe in un film. Jakob Bothe (in arte 
Arjouni) è lontanissimo da simili identifi­
cazioni (anche se avere oltre all'alter ego 
anche lo pseudonimo la dice lunga sulla 
sua voglia di indossare in futuro altre ma­
schere). Biondo, occhi azzurri chiari, ra­
gazzo di trent'anni, normale -sembra, a 
prima vista, immune da certa protervia 
da giovane scrittore affermato - e tutto 
sommato preferirebbe non parlare del 
suo libro ma bere un caffè e farsi un giro 
per la città. Intanto, per prima cosa, non 
scriverà tutta la vita gialli, rivela. Anzi, di 
quelli si e già stufato. 

Come è nata l'idea di un turco-tedesco 
detective In una Germania xenofoba, 
soprattutto turcofoba? 

Volevo inventare un personaggio che 
tutto il mondo esterno guardasse con un 
senso di straniamento. Il fatto che sia 
turco mette il racconto immediatamente 
su un piano politico. È un personaggio 
privato, un «occhio privato» ma ha an­
che un ruolo sociale, svela qualcosa a 
chi lo guarda. Credo che ho cominciato 
a pensarci da quando avevo 18 anni 
quando, a Montpellier, mi aveva colpito 
la storia di un rifugiato politico che si era 
gettato dalla finestra della questura. 

Attraverso Kayankaya, noi veniamo a 
conoscere gli aspetti più nascosti del 
razzismo tedesco... 

lo credo che vi fosse razzismo ancora 
prima della caduta del Muro. Prima il 
razzismo era un oggetto, un problema 
che la sinistra aveva a cuore, e la destra 
no. Per i tedeschi e inconcepibile pensa­
re che i turchi siano come loro. Le perso­
ne, oggi non sono definite dal loro qua­
dro sociale. La prima cosa che si chiede 

è: da dove vieni, dove sei nato? Però, 
non si ha il coraggio di dire: odio i turchi. 
Si e inventata una parafrasi, la cultura 
turca, la cultura araba. Oggi si dice: la 
cultura turca non mi piace molto. L'im­
portante è mettere ognuno al proprio 
posto, ognuno nella propria «cultura». 
Questo è assurdo, come 6 assurdo parla­
re di nazionalismo. Che cosa vuol dire, a 
chi importa veramente di una nazione? 
Nella nostra vita conosciamo, bene, ven­
ti persone, e lì facciamo la nostra scelta. 
Chi odia i turchi non ama neppure la sua 
famiglia. 

Nel suoi libri la città rappresentata è 
Francoforte, dietro il cui aspetto effi­
ciente scopriamo storie di prostituzio­
ne, di corruzione... 

Francoforte e la città dove ho vissuto fi­
no a cinque anni e la amo molto: ci si 
sente in una grande città ma è come se 
le persone stessero cercando la propria 
vacca. È la città più americana di Ger­
mania, e poi. c'è un dialetto assurdo. 

Il romanzo poliziesco sembra l'ideale 
In questi ultimi tempi - penso anche 
allo scrittore messicano Paco Ignatio 
Talbo II che ha creato un detective sl­
mile al suo - per scoprire II marcio del­
la realtà, per raccontare come stanno 
davvero le cose. Che ne pensa? 

Il latto ò che io ho letto molti romanzi 
polizieschi e per questo ho scritto noir. E 
poi credo che il detective abbia questo 
vantaggio come scelta narrativa: può an­
dare dall'alto in basso, dai miliardari ai 
clochard. Il problema e che oggi non si 
raccontano più storie, a parte gli ameri­
cani: col poliziesco si 6 obbligati, lo mi 
sono un po' obbligato. 

Continuerà con il suo Maigret-Kayan-
kaya-Colombo? 

No. con il terzo libro è finita. Avrei potu­
to farne altri dieci. Ma il bello 6 sempre 
ricominciare daccapo, inventare qual­
cosa di nuovo. 

A Messina la prima fiera siciliana dell'editoria 

Libri del Mediterraneo 
LORENA DOLCI 

• MESSINA. Una mano sconosciuta che 
porge un antico libro attraverso un sipario 
rosso pieno di tarli. L'ente Fiera di Messina 
ha scelto quest'immagine penappresentare 
«Il Libro», il primo salone dell'editoria sicilia­
na, patrocinato dalla Presidenza della Regio­
ne, che si e aperto ieri nella città dello Stret­
to. Il libro, dunque, e il fastidioso tarlo che lo 
corrode, da oggi e fino al 25 aprile saranno 
al centro di un immaginario palcoscenico. 

Che nelle ambizioni degli organizzatori si 
estende dallo Stretto di Messina fino a quello 
dei Dardanelli, abbracciando tutto il mar 
Mediterraneo. Anche se ieri è stata l'inaugu­
razione ufficiale, il salone si ò aperto ideal­
mente qualche giorno prima con la conse­
gna, al Cairo, del premio per la letteratura 
mediterranea allo scrittore egiziano Nagib 
Mahfuz, premio Nobel nell'88, che per moti­
vi di età (ha 82 anni) non sarebbe potuto 
venire a ritirarlo. «II Libro» come ponte tra 
l'Europa e l'Africa, vera anima del Mediterra­
neo. Óltre a 42 case editrici siciliane (Selle-
rio e Flaccovio di Palermo, Novecento, Ma­
gno e tante altre) sono presenti anche espo­
sitori di Grecia, Malta, Tunisia, Giordania, 
Marocco, Libano ed Egitto. Sono state esclu­
se, invece, nonostante il forte interesse di­
mostrato, le case editrici nazionali, alle quali 
è riservato uno stand per i libri che parlano 
della Sicilia o di scrittori siciliani. «Questo pri­
mo salone, infatti, vuole essere - ha detto il 
commissario straordinario della Fiera, Ago­
stino Porretto - un momento di sintesi dell'e­
ditoria siciliana per trovare incentivi alla let­
tura, per valonzzare un'attività imprendito­
riale vivace, radicata e cosmopolita, per of­
frire una grande vetrina alla cultura mediter­
ranea e per molte altre buone ragioni...». Fra 
le buone ragioni, anche quella di invogliare 
all'acquisto. Con un piccolo incentivo: pa­
gando 5000 lire all'ingresso si ha diritto a un 
pari sconto per l'acquisto di un libro che si 
potrà scegliere tra i tanti in vendita in questa 

megalibreria di 5.000 metri quadri. «È pro­
prio la dimensione ridotta delle librerie ita­
liane e in particolare siciliane - secondo 
Giovanna Fiume dell'Università di Palermo -
una delle cause della crisi del libro. Pensia­
mo alle grandi librerie, veri palazzi con le 
scale mobili, in Francia, Inghilterra e soprat­
tutto in Germania, dove anche il lettore oc­
casionale può trovare il libro che corrispon­
de ai suoi gusti e interessi». 

«Le grandi su perdei espositive, come quel­
la fieristica - aggiunge Porretto - non sot­
traggono quote di mercato ai tradizionali 
punti vendita, librerie, edicole, vendita per 
corrispondenza o rateali, ma anzi danno lo­
ro nuove opportunità creando un canale di 
promozione e distribuzione». Oltre all'espo­
sizione, nei padiglioni della cittadella fieristi­
ca saranno ospitate tavole rotonde, semina-
n, confronti e mostre, come quella del foto­
grafo Melo Minnella. Si parlerà del vuoto 
normativo che caratterizza l'editoria sicilia­
na, prolifica di piccole e medie imprese, di 
cui però soltanto la Sellerio e riuscita a «bu­
care il mercato», di conflitti tra editori, di cnsi 
dell'industria con Giuliano Vigini, Goffredo 
Fofi, Giuseppe Bonaviri, scrittori, agenti e, 
naturalmente, editori. Domani il cantautore 
catancse Franco Battiate molto legato ai 
motivi ispiratori del mondo mediterraneo, 
presenterà il libro di Manlio Sgalambro Con­
tro la musica. 

«Purtroppo - ha detto il segretario genera­
le della Fiera, Pietro Antoci-non tutti hanno 
dimostrato l'entusiasmo che ci attendeva­
mo. Non hanno risposto al nostro invito i sin­
daci dell'isola, assessorati regionali e comu­
nali e una grossa fetta delle circa 250 case 
editrici presenti in Sicilia». Colpa della cnsi? 
Eppure il costo di uno stand è un quarto chc-
al salone di Torino. 

Fra gli enti pubblici, invece, l'ircac, l'Istitu­
to per la cooperazione è presente con uno 
sportello, un ufficio di promozione e infor­
mazione, che fornisce consulenze a chi vo­
glia dare vita a una cooperativa a carattere 
culturale. 
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Si apre a Milano un convegno su Diritto divino e terreno. Teologi e giuristi avanzano un'ipotesi. 

GIUSTIZIA 
di Dio o dello Stato 

con un unico fine 
Enzo Bianchi è II fondatore e della 
Comunità Ecumenica di Bose, a 
Magnano, In provincia di Vicenza, 
della quale è attualmente Priore. 
Prenderà parte al convegno 
•L'eserciziodella Giustizia e la 
Bibbia» di Milano con una relazione 
su', tema -Giustizia e perdono alia 
luce della Bibbia». Al convegno che 
si terrà da stamani a lunedi al 
centro Congressi Carlplo di Milano, 
parteciperanno teologi, 
magistrati, avvocati e specialisti di 
materie giuridiche, studiosi della 
Bibbia di varie confessione 
religiose. L'Iniziativa è stata presa 
da Bibita (Associazione Laica di 
Cultura Biblica) e dal Consiglio 
Nazionale Forense con II patrocinio 
del Ministero di Grazia e Giustizia. 
Tra I relatori, Mario Cicala, 
Vincenzo Panucclo, Vittorio 
Parlato, Daniele Garrone, Pietro 
Bevati, Gianni Baget Bozzo eAmos 
Luzzatto. 

ANTONELLA FIORI 
• i MILANO Per 1 maestri della tra­
dizione ebraica «chi uccide un uo­
mo uccide un mondo» ma soprat­
tutto «chi salva un uomo salva il 
mondo», come abbiamo letto alla 
fine del film di Spielberg dedicato 
all'Olocausto. Sclitndkr's Usi. Una 
frase, scelta dal resista per segnala­
re la grandezza dello sforzo"com-
piuto da un uomo che salvò ben 
più di una vita, e che nello stesso 
tempo ci fa riflettere su un concetto 
di giustizia presente nelle Sacre 
Scritture più ampio di quello che 
ne si 6 soliti semplificare nell'im­
magine del Dio tiranno o della leg­
ge del taglione. Nella Bibbia è pre­
sente infatti un rapporto costante 
tra giustizia e misericordia, tra ca­
stigò e perdono, a livello teologico 
un rapporto tra giustizia di Dio e 
peccato dell'uomo che è simul 

peccator et juslus, "in­
sieme peccatore e 
giusto», secondo la 
potente formula di Lu­
tero, così come trovia­
mo un numero gran­

dissimo di esempi che e: parlano 
ancora oggi con grande forza. Dai 
profeti che richiamano all'interio­
rizzazione della legge e al rischio 
della giustizia ingiusta fino a Gesù 
che non ha mai giudicato nessuno 
e che in tutto il suo insegnamento 
ci ricorda come la giustizia, rispet­
to alla prassi messianica, sia «pe­
nultima)' rispetto alla misericordia 
e all'amore.Di tutto questo e di altn 
aspetti che riguardano L'esercizio 
della giustizia e la Bibbia discute­
mmo, da stamani a lunedì al cen­
tro Congressi Canplo di Milano, 
teologi, magistrati, avvocati e spe­
cialisti di materie giuridiche, stu­
diosi della Bibbia di vane confes­
sione religiose. L' occasione è un 
convegno nazionale organizzato 
da BiPlia (Associazione Laica di 
Cultura Biblica) e dal Consiglio 
Nazionale Forense con il patroci­
nio del Ministero di Grazia e Giusti­
zia. Tra i relatori, assieme a Mario 
Cicala, Vincenzo Panuccio, Vitto­
rio Parlato, Daniele Garrone, Pietro 
Bovati, Gianni Baget Bozzo, Amos 
Luzzatto, ci sarà Enzo Bianchi, 
priore della comunità ecumenica 
di Bose (il suo intervento lunedi al­
le 9,30) che abbiamo intervistato. 

Ui scelta di realizzare al conve­
gno a Milano, città simbolo della ri­
voluzione giudiziaria che ha scos­
so e sta cambiando il paese, non è 
casuale Una scelta, tuttavia, come 
spiega Maria Teresa Spagnoletti, 
giudice del tribunale dei minoren­
ni di Roma e moderatrice dell'in­
contro che muove anche da una ri- • 
flessione più profonda. «Nell'attua­
le fase della vita del nostro paese, 
ricercare le radici della nostra 
umanità, può aiutarci a non perde­
re la memoria storica. Fare questa 
ricerca anche attraverso la cono­
scenza della Bibbia ci può aiutare 
a dare la giusta importanza alle co­
se, a non perseguire la logica del 
profitto, a non farci abbagliare dal­
ia possibilità di facili guadagni a 
spese degli altri, a vivere rapporti 
veri di solidarietà con le persone 
emarginate e senza voce, La Bib­
bia - continua la Spagnoletti - fa 
continui richiami all'attenzione do­
vuta alle cause delle vedove e degli 
orfani, categorie all'epoca debòli 

per antonomasia. 11 problema, al­
lora come adesso, è lo stesso: im­
pegnarci, ciascuno nel proprio la­
voro e nella propria vita, a ristabili­
re la giustizia, senza odio e ranco­
re, ma attenti a non tradire la ven-
tà».ll diritto romano è stato per due 
millenni alla base della pratica del­
la giustizia, ma le concezioni eti­
che e legali della giustizia, per in-
llusso dell'ebraismo e del cristiane­
simo hanno infatti accolto nume­
rosi elementi della Bibbia e della 
storia di Israele. Si possono fare 
numeiosi esempi a partire dalla 
terminologia: la zedaqù, è la virtù 
dello zaddiq, l'uomo giusto, colui 
che non rende solo a ciascuno il 
suo, ma anche se stesso a Dio e 
che talvolta è visto come «santo». 
Dall'altra parte c'è il mishpat, ovve­
ro «l'esercizio della giustizia» da 
parte dello shofet, che e nello stes­
so tempo «giudice», «capo», «gover­
nante» anche se alla fine la Bibbia 
riconduce la fonte del diritto a co­
lui che del diritto è «rivelatore» e 
nello stesso tempo garante' non lo 
Stato ma Dio. 

Il problema, è che la Scrittura 
parla non di una, ma di due proce­
dure giuridiche da mettere in atto 
nei cònftonti del colpevole. La pri­
ma e quella giudiziaria, c'è un col­
pevole, una vittima, un giudice, 
quest'ultimo cerca di condannare 
il colpevole e proteggere il diritto 
dell'innocente. Però quando si va 
dctvanti a un giudice - nella Bibbia 
non esiste un pubblico ministero 
come e inteso oggi, ma solo un ge­
nerico «accusatore» - non c'è più la 
possibilità del perdono' o perche 
i'accusato ha negato la sua re­
sponsabilità o perchè l'accusatore 
nega il perdono. Nelle controversie 
giuridiche quindi non ci sarà una 
riconciliazione totale tra le parti, 
non entrerà mai in gioco la miseri­
cordia. Il perdono sarà possibile 
solo con una seconda procedura 
chiamata rib, che ha una struttura 
bilaterale. In questo caso si misura­
no due soli soggetti giuridici, senza 
mediazione. Da questo confronto 
tra colpevole e innocente scaturi­
sce l'atto perfetto di giustizia che il 
perdono e la riconciliazione. E' 
questa è anche la metafora del 
rapporto tra Dio e il peccatore, è 
questo l'«esercizio della giustizia» 
che è misericordia. 

« L'imperativo è: difendere i più deboli» 
m Esiste nella Bibbia, una defini­
zione complessiva di giustizia? 
Direi di sì. l.a Bibbia fa luce pro­
prio sul concetto di giustizia glo­
bale. Una giustizia che e nello 
stesso tempo economica, ma an­
che sociale, politica. E' come per 
il concetto di pace. Vengono toc­
cati tutti i livelli di convivenza 
umana, quello personale, spiri­
tuale ma anche l'ambito colletti­
vo entro cui si muove una socie­
tà. Si arriva, infine, anche a una 
definizione della giustizia nel rap­
porto con Dio, laddove e conce­
pito come un rapporto di amore, 
il vivere secondo le clausole del­
l'Alleanza che è stata stabilita 
con lui. Regole che contengono 
al loro interno anche una serie di 
condizioni nelle quali la giustizia 
umana si instaura. 

E quali sono queste condizioni? 
Innanzitutto un senso molto forte 
di giustizia economica. A dimo­
strarlo c'è tutta la predicazione 
dei profeti contro i grossi proprie­
tari terrieri, quelli che hanno un 
potere enorme nella società. 1 
profeti sono contro gli oppressori 
dei ceti più deboli, contro quelli 
che frodano il salario agli operai. 

La giustizia della Bibbia, In ge­
nerale, è stata sovente Identifi­
cata con la Giustizia di Dio. Da 
quello che lei afferma mi pare 
Invoce che siano due territori 
ben distinti. 

E' proprio così. Dio quando è de­
finito giusto, significa semplice­
mente che è misericordioso. La 
giustizia più in generale, invece, è 
quella che cerchiamo di realizza­
re come uomini nella polis, nella 
comunità, nella città dove vivia­
mo. 

Nolla Bibbia le pacificazioni 
possono verificarsi sia tra i due 
contendenti, senza bisogno di 
un Intermediarlo, sia con l'aiuto 
di un giudice. Nel primo caso, a 

quanto pare, è necessario II per­
dono, nel secondo, no.... 

La figura del giudice, che molte 
volte è anche il Re assicura che 
l'esercizio della giustizia nei con­
fronti degli emarginati dalla so­
cietà sia svolto correttamente 
Spetta a lui, comunque, ristabilire 
il diritto. Nella Bibbia è sempre 
fortissima la condanna verso i te­
stimoni falsi o reticenti. E in nu­
merosi passi il giudice viene invi­
tato, nella sua imparzialità, ad 
appoggiare e dunque a stare co­
munque dalla parte di chi è de­
bole e indifeso. 

Fare giustizia è altrettanto im­
portante che ristabilire la vsrttà. 
La Bibbia tiene conto di questo? 

Certamente, ma la verità allora è 
la legge di Dio. Sono le parole di 
Dio sulle quali si può costruire 
una società, una famiglia, una 
comunità. 

Quando l'uomo rompe l'Alleanza 
con Dio, come si recupera quel­
lo stato di eguaglianza, di pari­
tà, da cui poter ripartire? 

Ci sono sempre due stadi diffe­
renti. Un primo momento in cui 
c'è un riconoscimento della pro­
pria colpa. Questo ha un valore 
assoluto all'interno della Scrittu­
ra, il riconoscimento davanti a 
Dio ma anche «intrafraterno», il ri­
conoscimento della colpa davan­
ti agli altri uomini. L'assunzione 
della responsabilità deve essere 
fatta sino in fondo. In un secondo 
stadio di deve restaurare di nuovo 
quella condizione di giustizia in­
franta in maniera tale che si ripor­
ti tutta la situazione secondo il 
progetto che sta scritto nella leg­
ge di Dio. 

Ma si tratta di un progetto co­
mune a tutti gli uomini o solo al 
popolo eletto da Dio? 

Non metterei l'accento sul termi­
ne «eletto». Dirci piuttosto che c'è 
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La predicazione dei profeti contro i gli oppressori 

dei più deboli, l'imparzialità e la difesa del giudice 

delle vedove e gli orfani. Ecco la giustizia come la 

ritroviamo nella Bibbia. E Dio che non perdona? 

Abbiamo intervistato don Enzo Bianchi. 

un popolo che ha una vocazione 
particolare a manifestare che co­
s'è la giustizia tra tutte le genti. 
Nella Bibbia sta proprio scritto 
questo: «uno degli scopi del Mes­
sia è portare il diritto come giusti­
zia alle genti». 

La giustizia biblica più cono­
sciuta è quella della famosa leg­
ge del taglione: «occhio per oc­
chio». Una giustizia considerata 
Ingiusta, Inumana. Il Dio biblico, 
anche In conseguenza di questo 
è stato visto come un Dio tiran­
no. 

La legge del taglione è una legge 
antichissima che risale al secon­
do millennio avanti Cristo. Ma 
non è una legge vera e propria, 
quella legge che è riconosciuta 
come centrale nella Bibbia. E' 
piuttosto un ricordo antico di una 
legge che comunque era un argi­
ne alla violenza. In una società in 
cui se a uno veniva rotta una 
gamba lo si uccideva, la legge del 
taglione tempera la vendetta e 
prescrive: anche a lui sia rotta 
una gamba. Che deve però esse­
re letto cosi' a lui tu puoi rompere 
«solo» una gamba. Quindi, tenen­
do conto del fatto che non abbia­
mo assolutamente testimonianza 
che questa legge sia stata mai 
messa in esecuzione giuridica, è 

stata il minore dei mali. Pensan­
do all'oggi potrebbe essere un ar­
gine anche alle faide attuali. 

Perchè? Pensa che potrebbe 
servire a qualcosa? 

Owiamente no Ma faccio un 
esempio. La faida che abbiamo 
nel nostro sud, dove si ammazza­
no da una famiglia e l'altra, para­
dossalmente, dall'inizio, poteva 
essere fermata o non sarebbe 
proseguita se fosse stata applica­
ta la legge del taglione E' ovvio 
che io penso che è un'istituzione 
rozza, non proponibile giuridica­
mente. Tuttavia in una società 
così violenta come quella del Me­
dio Oriente, ripeto, era un argine 
a violenze più grandi 

A proposito di perdono, non con­
templato, a quanto pare, dalla 
legge del taglione. Oggi si parla 
di pentiti. Pentiti che ottengono 
uno sconto di pena. Il giudice DI 
Pietro si è sentito In dovere di fa­
re una distinzione dicendo che 
quelli del processo Cusani non 
erano pentiti perchè non aveva­
no recitato l'atto di dolore. Lei 
prima spiegava che è fondamen­
tale l'ammissione di colpa, per 
essere perdonati. Ma è suffi­
ciente, per le Sacre Scritture, un 
pentimento «giuridico» di questo 
tipo? 

No, anche per la giustizia umana 
della Bibbia non sarebbe conce­
pibile una finzione del pentimen­
to Per la Bibbia è necessario un 
pentimento molto più serio che 
significa un cambiamento di vita 
radicale. Certamente la Bibbia 
vuole che ci sia un perdono del 
peccato commesso ma questo 
perdono è, sempre, assolutamen­
te, a livello personale, mai a livel­
lo sociale della polis perchè la 
polis per mantenersi deve assolu­
tamente ricordare e quindi espri­
mere le condanne verso la vio­
lenza, l'ingiustizia che è avvenu­
ta Che poi personalmente il cre­
dente perdoni, a chi gli ha fatto 
ingiustizia, l'offesa subita, questo 
si, può avvenire. La perdona 
chiedendo a Dio di perdonarla. 
Ma a livello di società non può os­
sela perdono Ui stona è fatta 
per ricordare. 

Il recente dibattito sulla Resi­
stenza e II fascismo, Il dire che i 
morti sono tutti uguali, riflettere 
su una stessa «giustizia pietosa» 
come un velo che si stende sul 
morti dell'una e dell'altra parte. 
Che ne pensa? 

lo credo che proprio qui la nostra 
società ha mancato, dimentican­
do, non ricordando. Si è perso il 
senso, presente in secoli di tradi­
zione orale, di che cosa significa 
tramandare alle generazioni nuo­
ve il ricordo di quella che è stata 
la mostruosità nazista e fascista. 
Si può dare la colpa alla scuola 
che non ha svolto appieno i suoi 
programmi, ma io dico che quel-
io che è venuto meno è stata una 
complessiva volontà di ricordare. 
Questo mi spaventa perchè po­
trebbe indurre facilmente le nuo­
ve generazioni a ricadere negli 
stessi errori, nelle slesse situazio­
ni di violenza e di oppressione 
già vissute 

Nelle aule di giustizia Italiane si 
dice «giuro di dire tutta la verità, 
nient'altro che la verità», ma non 
si giura sulla Bibbia come In 
America. 

Questo non è davvero molto im­
portante. La questione dell'attua­
lità della Bibbia su queste temati­
che è una questione di che tipo di 
decodificazione si fa del testo. Se 
la si fa con intelligenza, anche se 
non ci darà ricette per l'oggi, po­
tranno comunque venire delle in­
dicazioni utili. 

Le Sacre scritture toccano il 
culmine nel processo a Gesù do­
ve è assente, non solo la difesa 
dell'Imputato, ma anche l'Idea 
di Giustizia. Diciamo: Gesù rifiu­
ta proprio la giustizia della Bib­
bia. 

Il processo di Gesù è stato più 
una farsa più che un vero proces­
so giuridico. Non era radunato in­
teramente il sinedrio l'esecuzio­
ne è Mata decisa in modo som­
mario, in una notte, tutti elementi 
che mostrano che si è trattato di 
un colpo di mano da parte di un 
grappo di persone. In vari testi bi­
blici si parla della necessità, per 
arrivare a un giudizio di colpevo­
lezza, che ci sia una pluralità di 
testimoni, che non siano falsi e 
corrotti, che non agiscano per in­
teresse personale. In quanto pro­
cesso quindi non ha valore 11 
problema è cne Gesù aveva per­
cepito che c'era una necessità 
umana che lui dovesse morire. In 
un mondo ingiusto, il giusto non 
è tollerato À questo punto ha 
preferito gridare con il silenzio 
della verità piuttosto che con pa­
role di difesa che tanto non sa­
rebbero servite a nulla A volte si 
è costretti a far silenzio per grida­
re la venta. E' necessario. Non c'è 
altra maniera per farsi sentire. 
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ARCHIVI 
ANNAMARIA GUADAGNI 

Ordalia 
Dio è grande 
e terribile 
Il giudizio divino è ordalia, istituto 
probabilmente di origine germani­
ca, in uso fino a tutto il XII secolo, 
vietato dal 1255, dopo il Concilio 
Laterano IX. Attraverso l'ordalia si 
rimetteva a Dio o al fato una con­
troversia, nella convinzione che 
l'uomo non fosse in grado di dm-
merla; oppure la sorte di un impu­
tato accusato da prove così schiac­
cianti che solo una divinità poteva 
salvarlo. Il responso di Dio si rivela­
va attraverso prove (del ferro, del 
fuoco, dell'acqua, del pane). Inuti­
le dire che, data la durezza del ci­
mento, il risultato era pressoché 
scontato: Dio, si sa, è grande e ter­
ribile. 

Inquisizione 
La persecuzione 
fu implacabile 
Istituita dal 1184 da papa Lucio 111 
in accordo con l'imperatore Fede­
rico Barbarossa per individuare e 
colpire gli eretici, aveva il suo temi­
bile braccio secolare. L'eretico ve­
niva abbandonato nelle mani del 
braccio secolare con la raccoman­
dazione di nsparmiargli la morte e 
la mutilazione. Ma, come sappia­
mo, i carnefici se ne guardavano 
bene, dilettandosi delle peggiori 
atrocità. Nel giro di cinque secoli 
(l'Inquisizione ha resistito fino alla 
Rivoluzione francese), la giustizia 
ecclesiastica si è occupata con do­
vizia di crudeltà di streghe e guari­
trici, ebrei, protestanti, omosessua­
li e dissidenti di ogni tipo Tra le il­
lustri vittime spedite al rogo basterà 
ricordare, nel 1600, Giordano Bru­
no. 

Sahariah 
Se // peccato 
è un crimine 
Un buon musumalmano, natural­
mente, deve attingere i suoi com­
portamenti dal Corano, messo in- _ 
sieme dopo la morte del profeta, a 
partire dal 632. Ma anche daila 
Sunna, che raccoglie la tradizione 
musulmana e l'eicmpio di Mao­
metto, le sue parole, i modi di vesti­
re, mangiare, bere, adempiere ì 
doveri religiosi e rapportarsi agli al­
tri. Il libro della legge, degli obbli­
ghi e delle punizioni, dove si cori-
giungono il crimine e il peccato, è 
invece la Sahariah. È lì che si trova­
no disposizioni come il taglio della 
mano ai ladn o la lapidazione e la 
somministrazione di scudisciate 
agli adulteri. I musulmani hanno 
simboleggiato il giudizio divino 
nell'ardita architettura dei ponti, al­
ti e stretti: chi non era degno avreb­
be dovuto cadere giù. 

Talmud 
Dottori in legge 
snobbati da Cristo 
Nella tradizione ebraica la legge di 
Dio e quella sugli uomini conflui­
scono nel Talmud. Il grande libro 
raccoglie l'opera di amministrazio­
ne della giustizia, dell'interpreta­
zione e dell'applicazione della leg­
ge ebraica contenuta nei primi cin­
que libri della Bibbia e tramandata 
oralmente fino al III secolo A parti­
re da quell'epoca, inizia la redazio­
ne del Talmud, con le opinioni dei 
dottori, le soluzioni dei casi giuridi­
ci, le tradizioni ricevute dai maestri. 
Del Talmud esistono due redazioni 
fondamentali, quella di Babilonia e 
quella di Gerusalemme. Ma c'è an­
che un Talmud palestinese, redat­
to a partire dal IV secolo Si ricor­
derà che ai tempi di Cnsto la legge 
ebraica consentiva la lapidazione 
della donna che si macchiava del 
peccato di adulterio. 

Giustizia sociale 
L'indistruttibile 
piramide indù 
Scnve Gianni Sofn nell'ultima edi­
zione di un bellissimo corso di 
geografia edito da Zanichelli che la 
divisione in caste della società in­
diana (fatta di bramini, guerrieri, 
mercanti, contadini e intoccabili) 
resiste da duemila anni e probabil­
mente denva dal mito onginario 
del gigante Purusa, dalle cui mem­
bra nacquero le caste. Il fatto è che 
esse sopravvivono anche nell'India 
moderna, anche se i guemen non 
esistono quasi più e non c'è identi­
tà totale tra casta e professione Pe­
rò è facile che un intellettuale sia di 
famiglia braminica e un sottoprole­
tario un intoccabile, l-a nascita, co­
munque, non si cancella: non è 
escluso che un intoccabile faccia 
una brillante camera, ma quando 
esce dall'ufticio torna a essere pa­
ria. 



pagina T : l'Unità2 Scienze&Ambiente Sabato 23 aprile 1994 

'iMM^SMMi^Mà L'altra figlia di papà 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Dopo mesi che non vedeva il 
padre, Sonia, 14 anni, ha 
appreso di avere una sorella 
neonata. Ora definisce suo 
padre un «bugiardo» e non 
vuole che gli amici sappiano 
dalla piccola. 

U N SILENZIO equivale a volte a una bu­
gia. Per i figli un padre separato conti­
nua a far parte della famiglia anche 

quando questa si trasforma. Il veicolo per rima­
nere uniti è la comunicazione, che non va sot­
tovalutata. I diversi aspetti della comunicazione 
tra i membri di un gruppo o di un sistema fami­
liare hanno un ruolo fondamentale sia in termi­
ni di coesione che di dissidio, e tra persone le­
gate da affetto i silenzi hanno spesso un'inci­

denza superiore a quanto viene detto o fatto. 
Dietro alla protesta di Sonia c'è il rimprovero 

al padre di vivere gli avvenimenti senza preoc­
cuparsi di lei. Non è tanto la gelosia, in questo 
caso, il sentimento dominante quanto il ram­
marico di non essere più nella mente di suo pa­
dre... e necessario un po' di tempo per assimila­
re questa novità. La nuova situazione ha forse 
creato qualche difficoltà anche su un altro ver­
sante: quello relativo al senso di identità. Mi 

spiego: quando i legami familiari sono nascosti 
o ingarbugliati - quando non se ne parla e non 
si chiariscono - un bambino, un ragazzo, può 
non essere più molto certo della propria identi­
tà familiare, il che può creargli qualche proble­
ma o rallentamento nell'edificazione della sua 
identità sociale: incertezza sull'immagine di sé 
e incertezza nel valutare la fiducia che si può 
dare o non dare agli altri, familiari e non. 

A volte gli adulti, presi da molte vicende, sot­
tovalutano il loro ruolo nei confronti degli ado­
lescenti: coi pretesto che questi sono usciti dal­
l'infanzia e rivendicano maggiori libertà, fini­
scono per considerarli degli adulti a pieno tito­

lo. E invece la loro personalità si sta ancora for­
mando ed essi sono avvantaggiati qando han­
no di fronte, come interlocutori, degli adulti 
consistenti, capaci di rispondere delle loro azio­
ni, disposti al confronto e anche allo scontro, se 
ciò ò necessario. 

Certo, i ragazzi non hanno bisogno di essere 
protetti come i bambini e sono anche in grado 
di metabolizzare esperienze difficili. Spesso pe­
rò danno l'impressione di essere autonomi 
quando invece non lo sono ancora. La presen­
za di adulti affidabili è un vantaggio per loro. 
Tra il controllo rigido che non lascia spazio ai 
bisogni individuali e la totale libertà che sconfi­
na nel disinteresse, c'è un ampio territorio... 

• i MONTREAL. È arrivata o sta per 
arrivare la primavera. Prati pieni di 
fiori, uccelli che volano nel cielo, 
sole, cielo azzurro, gite al mare e in 
campagna. Vita all'aria aperta a 
cui nel nostro paese possiamo non 
rinunciare anche durante l'inver­
no, dato che poche sono le giorna­
te in cui il maltempo e le tempera­
ture esteme lo impediscano. Ma se 
tutti noi vivessimo in un paese in 
cui per giorni e giorni la temperatu­
ra scendesse di moltigradi sotto ze­
ro? In cui si susseguissero le tempe­
ste di neve? - <•. 

A Montreal in Canada hanno 
cercato di risolvere il problema. 
Quando si giunge in una città che 
non si conosce si acquista una 
pianta delle strade in cui, come nel 
caso di Montreal, è indicato anche 
il tracciato della metropolitana. 
Nella pianta di Montreal vi è una 
ulteriore indicazione clic riguarda 
la città sotterranea. Si legge nella 
guida turistica ufficiale della città: 
«Montreal è una città piena di attivi­
tà nella quale la temperatura può 
alzarsi o abbassarsi di molto da 
una stagione all'altra; Montreal ha 
cercato di risolvere il problema 
con una città a prova di tempo at­
mosferico tutta sotterranea in cui 
possono circolare solo i pedoni. 
Una innovazione che ha fatto di 
Montreal un posto molto piacevole 
in cui vivere o in cui soggiornare, 
con la pioggia o con il sole. Il pro­
totipo di una città del futuro, basa­
ta su una idea di Leonardo Da Vin­
ci». . • -

La costruzione della città sotter­
ranea e iniziata negli anni Sessan­
ta. Si e. iniziato con il realizzare„sot-
to alcuni grattacieli dei centri com­
merciali, delle grandi piazze con 
luce artificiale, giochi d'acqua e 
piante. Quindi sono state collegate 
tra loro queste zone sotterranee 
con passaggi su cui sono state rea­
lizzate anche alcune delle fermate 
della metropolitana. Oggi la città 
sotterranea consta di 29 chilometri 
percorribili; vi si trova di tutto, dalle 
banche agli uffici postali, ai cine­
ma, ai centri commerciali, ai teatri, 
ai musei. Molte le piazze su cui so­
no localizzati ristoranti, pizzerie, 
bar, in totale nella città sotterranea 
sono inserite due stazioni ferrovia­
rie, due terminal di autobus, 1700 
uffici commerciali, sette grandi ai-
terghi, 1615 unità abitative. 1600 
boutiques, 200 ristoranti, 45 ban­
che, 34 cinema e teatri, due sale di 
esposizione, lo stadio olimpico, le 
due università. -. ,- > •'• • • . ••• 

Qualche inconveniente? Faccia­
mo un esempio. Si arriva nella città 
per un congresso; il congresso si 
svolge in un grande albergo che sta 
al di sopra di una delle piazze sot­
terranee. Le sale del congresso so­
no situate nei primi due piani sot­
terranei; durante gli intervalli del 
convegno basta scendere un piano 
di sotto e ci si trova nella grande 
piazza con le panchine e le fonta-
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A Montreal un incredibile esperimento di metropoli del futuro 
29 km sottoterra: cinema, piazze, animali e piante sottovetro 

La grande foresta 
nella città sotterranea 

Sotto la fredda Montreal è nata e si sta sviluppando un'al­
tra città. Sotterranea. Forse, la città del futuro. Piazze, sale 
congressi, cinema, negozi, strade per 29 chilometri, E ora, 
collegata a questo sistema sotterraneo, una serie di am­
bienti naturali sottovetro, con tanto di animali e di nevica­
te. La metropoli canadese sta sperimentando una possibi­
lità di esistenza umana in ambienti totalmente ricostruiti. 
Fuori, una natura incontaminata. 

MICHELE 
ne (ed il sole artificiale) ove vi so­
no tutti i servizi compresi i ristoranti 
e i bar. Terminata la sessione del 
congresso si può andare a cena, al 
teatro, al cinema nella stessa piaz­
za o in altre collegate a questa con 
i passaggi sotterranei. Può cosi ac­
cadere di .passare alcuni giorni 
senza mai non solo vedere la luce 
esterna, se non attraverso le fine­
stre, ma nemmeno respirare l'aria 
naturale, dato che in tutti gli am­
bienti citati l'aria ò rigorosamente 
condizionata. Naturalmente que­
ste grandi zone sotterranee sono 
«sicure»; poliziotti privati assicura-

EMMER 
no la vigilanza ovunque. Può capi­
tare ovviamente di sentire la man­
canza degli alben, dell'erba, dei 
gatti (dove sono?). 

Anche di questo si sono preoc­
cupati gli amministratori della città. 
Il Canada è un grande paese con 
una piccola presenza umana, qua­
si tutta concentrata lungo il confine 
con gli Usa e tanti spazi aperti in 
cui vivono tanti animali. 1 canadesi 
hanno una profonda vocazione 
ecologica e per rispondere a que­
ste esigenze molto e stato fatto e 
molto si sta facendo a Montreal. 
Sin dal 1931 è stato realizzato il 

grande giardino botanico che si 
estende per 73 ettari e comprende, 
oltre alle grandi serre, il giardino ci­
nese, quello giapponese ed un 
musco dedicato agli insetti. Natu­
ralmente il problema del giardino 
botanico e che è soggetto alle in­
temperie. Ma se un cittadino di 
Montrealvuolo farsi una passeggia­
ta in un giardino, in una foresta ad­
dirittura, perché non devo poterlo 
fare per tanti mesi all'anno? La so­
luzione? Il velodromo. Sembra che 
uno dei grandi problemi che la­
sciano le Olimpiadi nelle città dove 
si sono svolte siano i velodromi: 

non si sa bene come utilizzarli 
quando le gare sono finite. A Mon­
treal hanno pensato di utilizzare lo 
spazio coperto per risolvere il pro­
blema delle passeggiate. Hanno 
pensato però di fare le cose in 
grande. 

Nel 1992 e stato inaugurato il 
Biodome, che nella citata guida tu­
ristica viene cosi presentato: «State 
cercando un luogo esotico? Volete 
andare al Nord e al Sud? Esplorare 
una foresta tropicale, la foresta del 
San Lorenzo (il grande fiume) o il 
Mondo Polare? Camminare sot­
t'acqua o entrare in una caverna di 

pipistrelli? Contemplare la natura e 
farvene rivelare i misteri? Senza do­
ver prendere aerei e compiere lun­
ghi viaggi?». 

All'interno del grande spazio co­
perto sono stati ricostruiti quattro 
ecosistemi, in ognuno dei quali so­
no inclusi alcuni animali. Il primo è 
la foresta tropicale ricostruita con 
grande dettaglio con cascate, pap­
pagalli, coccodrilli ed alcuni capi­
bara. Molto suggestiva è la grotta 
dei pipistrelli in cui si entra protetti 
da una galleria di plastica. 1 grandi 
alberi della foresta a causa della 
copertura del velodromo sono stati 
tagliati a qualche metro da terra. È 
curioso l'effetto che fanno questi 
grandi tronchi d'albero alla cui 
sommità sono inseriti alcuni rubi­
netti che servono per annaffiare in 
continuazione l'ambiente per 
mantenere l'umidità. Dal caldo 
della foresta tropicale al clima del­
la foresta canadese. Nel laghetto 
lavorano castori e nuotano le ana­
tre. Nella piccola foresta è presente 
una lince, ed alcune lepri, animali 
ben difficili da vedere anche in 
questo ambiente molto ristretto. 
Tocca poi all'ecosistema del fiume 
San Lorenzo. Un piccolo lago con­
tiene isolotti su cui volano una cin­
quantina di gabbiani, nelle acque 
del lago nuotano grandi pesci, so­
prattutto salmoni, che possono es­
sere visti scendendo sotto il livello 
dell'acqua. Infine si arriva alla zona 
polare, sottovetro ' naturalmente 
data la differenza di temperatura 
che deve essere mantenuta. In una 
grande gabbia di vetro vi sono una 
ventina di pinguini che si aggirano 
nell'ambiente in cui, grazie ad un 
sistema molto ben realizzato, nevi­
ca. In un'altra gabbia di vetro è ri­
costruita una scogliera sul mare 
con diverse varietà di uccelli. 

La visita e finita e con la metro­
politana si può ritornare alla città 
sotterranea. Nel giugno 1995 verrà 
inaugurato un altro grande spazio 
ecologico, la Biosfera. Nel famoso 
padiglione costruito da Buckmin-
ster Fuller per l'expo mondiale di 
molti anni fa, padiglione che andò 
a fuoco qualche tempo dopo, si sta 
allestendo un grande spazio dedi­
cato al liume San Lorenzo. Dall'in­
terno della grande cupola il fiume 
sarà ben visibile: nelle diverse se­
zioni verranno presentati i diversi 
tipi di problemi ecologici che si de­
vono risolvere per mantenere l'e­
quilibrio dell'ecosistema fiume. La 
cosa (orse più interessante e che a 
tutti i cittadini che vivono sul fiume 
verrà chiesto di essere delle vere e 
proprie sentinelle dell'ecosistema. 
Verrà distribuito materiale tecnolo­
gico con cui tutti coloro che vivono 
sul fiume potranno comunicare al­
la Biosfera i dati raccolti che ver­
ranno poi elaborati e resi noti. Un , 
esperimento di «Sorveglianza po­
polare dell'ambiente» che fortuna­
tamente si svolgerà, malgrado il 
tempo inclemente, all'aperto. 

Magneti record 
per l'acceleratore 
di Ginevra 

Lhc, la nuova macchina accelera-
trice del laboratorio di fisica euro­
pea del Cem di Ginevra si farà. Il 
Consiglio dei Paesi membri ha vo­
tato una risoluzione che conferma 
la posizione futura di Lhc come 
elemento centrale del programma 
a lungo termine del Cem. A luglio, 
poi, si prenderà una decisione de­
finitiva. Ma un grande passo avanti 
è stato compiuto soprattutto per­
chè è stato sperimentato con suc­
cesso il nuovo magnete supercon­
duttore realizzato dall'Ansaldo ap­
posta per Lhc. I nuovi magneti so­
no superconduttori, lunzionano 
cioè ad una temperatura di meno 
271 gradi, vale a dire in prossimità 
dello zero assoluto. Le prove rea­
lizzate nei laboratori Ccrn di Gine­
vra hanno permesso di ottenere 
dei campi magnetici intensissimi: 
fino a 8,65 Tesla. I magneti sono 
lunghi dieci metri. Lhc ne ospiterà 
1.300. 

Incendio 
alle Galapagos 
Tartarughe a rischio 

L'incendio che da 10 giorni sta de­
vastando l'isola Isalx'ìa, la più 
grande delle Galapagos, sta mi­
nacciando le tartarughe giganti 
che danno il nome all'arcipelago 
ecuadoriano. Oggi le fiamme han­
no distrutto 5.000 ettari di vegeta­
zione, arrivando a 10 chilometri 
dai nidi delle grandi testuggini, uni­
che al mondo. Gli esemplari in pe­
ricolo sono 6-10.000. Sinora i 160 
addetti al parco nazionale, 120 mi­
litari e 40 guide civili, hanno potuto 
far poco o nulla per fermare il fuo­
co. Nell'isola, la più grande delle 
Galapagos, si trovano anche alcuni 
tecnici canadesi, che hanno giudi­
cato indispensabile l'impiego di al­
meno tre aerei-cisterna, solo per 
arrestare l'avanzata del fuoco. Pur­
troppo, ci vorranno diversi giorni 
perchè arrivi il carburante necessa­
rio dal continente. Le Galapagos, 
proclamate nel '78 patnmonio na­
turale dell'umanità dall'Unesco, 
sono situate nell'oceano pacifico, 
a mille chilometri dall'Ecuador. 

I suicidi di massa dopo il disastro 
gli impianti e un terzo per costrui­
re sei nuovi reattori nelle rimanen­
ti tre centrali atomiche. L'Ucraina, 
afflitta da una gravissima crisi eco­
nomica, non possiede cosi grandi 
disponibilità finanziarie e, di re­
cente, il suo parlamento ha esclu­
so che Cernobyl possa essere 
chiusa nei prossimi anni perchè il 
paese non saprebbe dove andare 
a cercare fonti energetiche alter­
native. • • , . 

La conferma che Cemobyl so­
pravvivrà è stata data ieri a Vienna 
dai funzionari dell'Agenzia inter­
nazionale per l'energia atomica 
reduci da un sopralluogo alla cen­
trale. L'Agenzia ha trovato a Cer­
nobyl «numerose carenze» nel si­
stema di sicurezza e, durante la 
propria permanenza, gli ispettori 
intemazionali sono stati testimoni 
di due piccoli incidenti, che han­
no però accresciuto le preoccupa­
zioni sulla complessiva tenuta del­
l'impianto. Il vice premier Valéry 
Shmarov, ha ricordato che l'im­
pianto effettivamente necessita di 
urgenti misure di sicurezza calco­

lando un esborso sino a quattro 
miliardi di dollari. Il ministro 
Gheorghi Gotovchiz, responsabile 
del dicastero che si occupa 
espressamente della tragedia di 
Cernobyl, ha rivelato che le spese 
di bilancio per eliminare le conse­
guenza del disastro ammontano 
al 4,5 per cento ma le spese reali 
superano quasi di due volte que­
sta cifra. 

«Il livello di sicurezza di Cerno­
byl non è per nulla diverso da 
quello di tutti gli altri reattori 
"Rbmk" che sono in funzione in 
Russia», ha detto Nur Nigmatullin, 
vice capo dell'ente per l'energia 
nucleare dell'Ucraina. Nigmatul­
lin ha voluto intravedere, negli al­
larmi ricorrenti su Cernobyl, un in­
teresse specifico della tecnica oc­
cidentale: «La verità - ha detto • è 
che esiste un tentativo di acquisire 
un capitale politico da questa 
campagna su Cernobyl. Se questo 
tipo di reattori saranno chiusi, altri 
dovranno sorgerne. Noi non ab­
biamo solidi e l'Occidente lo capi­
sce. Chiudere Cemobyl vorrebbe 

dire aprire la strada alla promo­
zione della produzione nucleare 
occidentale». E, con questo ragio­
namento, l'Ucraina mette in guar­
dia anche Mosca: «Appena Cemo­
byl verrà chiusa, la comunità 
mondiale comincerà a premere 
sulla Russia sollecitando la chiu­
sura dei suoi quindici reattori 
"Rbmk"». 

E' possibile una nuova Cerno­
byl? L'interrogativo è rimbalzato 
ieri a Mosca nel corso di una con­
ferenza stampa dedicata all'otta­
vo anniversario della tragedia. 
«Potete dormire tranquilli - ha ri­
sposto Boris Antonov, capo del 
Consorzio per la manutenzione 
delle centrali atomiche - ormai 
non esistono più i vecchi reattori. 
Li abbiamo ammodernati. Abbia­
mo sostituito interi blocchi alla 
centrale "Laes" nei pressi dì San 
Pietroburgo dove c'è stato, nel 
1992, l'incidente più serio dopo 
quello di Cernobyl ma senza con­
seguenze». A Cernobyl il lavoro 
più urgente dovrebbe riguardare 
la costruzione di un secondo sar­
cofago attorno a quello già esi­
stente che copre il reattore esplo­
so. Il vecchio sarcofago, hanno ri­
conosciuto tutti, si sta lentamente 
corrodendo. 

Effetto Cemobyl in Bielorussia: la Legambiente organizza la solidarietà 

La strage dei bambini contaminati 
Legambiente ha organizzato, in collaborsazione con il 
settimanale «Donna Moderna», una raccolta di fondi 
per aiutare i bambini bielorussi contaminati dal disastro 
di Cernobyl. Cure negli ospedali, farmaci specialistici, 
soggiorni in Italia: questa è la concreta solidarietà che si 
sta cercando di dare ai bambini bielorussi colpiti in mo­
do drammatico dagli effetti dellesplosione. Cancro e 
leucemie stanno mietendo sempre nuove vittime. 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

m Unbambinosuscttecolpitoda 
tumore maligno, decine e decine 
di casi di cancro alla tiroide, una 
vera esplosione di malattie di tutti i 
tipi. A distanza di otto anni dall'in­
cidente al reattore numero 4, la 
centrale atomica di Cemobyl con­
tinua a uccidere. Nelle sole regioni 
bielorusse di Gomcl e di Mogilev, 
quelle più colpite dalla nube ra­
dioattiva dove vivono tre milioni di 
persone, il cancro alla tiroide col­
pisce venti volte più che In passato: 
97 casi nel solo 1991, contio i 21 

che si erano verificati tra il 1970 e 
l'85 tra i quindici milioni di abitanti 
dell'intera Bielorussia, dove i tumo­
ri maligni colpiscono attualmente 
il 15.2"ó dei bambini fino a 4 anni, il 
14".. di quelli tra i 5 e i 9 anni e il 
10.8".> di quelli tra i 10 e i 14 anni. 
Ma tutte le malattie sono in fortissi­
mo aumento tra i bambini (* 36"', 
rispetto a otto anni fa) a causa del­
l'indebolimento delle difese immu­
nitarie provocato proprio dall'e­
sposizione alle radiazioni. 

A fornire dati cosi agghiaccianti 

è Legambiente, che ricorda come 
«milioni di bielorussi continuano a 
respirare aria, bere acqua e man­
giare cibo contaminati e a rischia­
re, decine di volte più di ogni altro 
uomo, donna o bambino nell'ex 
Urss o nel resto del mondo, di con­
trarre malattie gravissime». L'asso­
ciazione ambientalista ha da tem­
po ha avviato - insieme a Festam-
bicnte e al settimanale Donna mo­
derna - il «progetto Cemobyl» con 
l'obiettivo di raccogliere fondi (at­
tualmente si è raggiunta quota 130 
milioni) per fornire medicinali agli 
ospedali bielorussi e organizzare 
vacanze in Italia per i bambini del­
le regioni colpite (durante l'estate 
ne saranno ospitati duemila). Va­
canze - per offrire ospitalità o un 
contributo si può telefonale allo 
0564-22130 - che possono signifi­
care la differenza tra la vita e per la 
morte per migliaia di bimbi: «Un 
soggiorno di poche settimane in 
zone non contaminate - ricorda 
Legambiente citando uno studio 
dell'Enea - ha l'effetto di ridurre 
dal 30 al 50".i la radioattività assor­

bita dall'organismo e di ricostituir­
ne le difese immunitarie». 

Da Vienna - dove è in corso una 
riunione di esperti presso l'Agenzia 
intemazionale per l'energia atomi­
ca - Greenpeace chiede intanto la 
«chiusura immediata» della centra­
le di Cemobyl. L'associazione am­
bientalista ritiene che la nunione 
dell'Alea «non può che risolversi 
con un pericoloso scacco perché, 
malgrado un allarmante rapporto» 
della stessa Aiea. in particolare sul­
la sicurezza delle unità 1 e 3 della 
centrale, «gli Stati e le organizza­
zioni intemazionali che pertecipa-
no alla conferenza non si decide­
ranno a chiuderla». A otto anni dal­
la catastrofe di Cemobyl, «l'Ucraina 
- afferma una dei responsabili di 
Greenpeace in Austria, Inge Linde-
mann - gioca con la minaccia di 
una nuova supercatastrofe. La 
chiusura di Cemobyl - conclude la 
dirigente dell'associazione - non 
dipende dai bisogni energetici del­
l'Ucraina, ma è una necessità asso­
luta». 
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CINEMA. Settimana di Verona: film russi fra passato e futuro, 
fra l'angoscia di Cemobyl e i rubli «sporchi» della mafia 

Andrej Rublèv 
integrale 
Il capolavoro 
è tornato 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• VERONA. Confessiamolo. L'emozione di rivedere 
Andrej Rublèv, o meglio Sirasti pò Andreju («La pas­
sione secondo Andrea», questo era il titolo originale) 
e quasi schiacciante. Sembra impossibile scrivere 
qualcosa di sensato. Forse e meglio annotare qualche 
pensiero sparso. Intanto una premessa: questa pre­
sentata u Verona (208 minuti) è la versione integrale 
di quello che e forse il capolavoro assoluto di Andrei 
Tarkovskij. Il film, girato nel '66, fu bloccato, com'è 
noto, dalle autorità sovietiche. Congelato per tre anni. 
Furono anni di discussioni, presumibilmente feroci. 
Poi l'autore accettò di ridurlo, amputandolo di circa 
mezz'ora. Ed è cosi che Andrej Rubleu arrivò a Cannes 
nel '69. Tarkovskij, a dire il vero, accreditò una versio­
ne ufficiale, dichiarando che i tagli li aveva fatti perso­
nalmente per eliminare lungaggini, tempi morti, scene . 
di violenza scioccanti. «Ho dovuto riconoscere che 
quello che restava del film era più che sufficiente per 
adempiere alla missione che avevo inteso affidare alla 
mia opera», scriveva nel 1970, molto prima dunque di 
scegliere l'Occidente. -

Gli orrori della storia 
Ora, non è difficile immaginare che non avesse al­

ternative. Eppure è proprio come dice lui: la versione 
proiettata l'altra sera non aggiunge davvero molto alla 
parabola artistica e umana del grande pittore di icone 
russo vissuto nel XV secolo. Le aggiunte riguardano 
soprattutto l'assedio di Vladimir violenze efferate dei 
Tartari alleati del principe traditore, torture, stupri, una 
mucca in fiamme, l'agonia di un cavallo precipitato 
dai bastioni della città. Una violenza non gratuita. E 
questo lo sottolineava lo stesso Tarkovskij: il sangue, 
diceva, sgorga letteralmente da ogni pagina della sto­
ria russa... era necessario che Rublèv potesse vedere 
gli orrori della guerra. Una prova estrema per un misti­
co. Perché proprio durante la battaglia di Vladimir. 
Andrej uccide un soldato per difendere una ragazza e 
quindi decide di espiare: si rende conto della mo­
struosità dell'uomo, abbandona la sua arte e si chiude 
in un lungo mutismo che romperà solo nel finale. Ma 
quella violenza, evidentemente, non piacque alla no-
menklatura. Ricordava troppo altri abusi. 

Censura e poesia 
La censura, insomma, ci fu. Eppure non impedì a 

Tarkovskij di esprimersi. Viene quasi da pensare, pa­
ragonando la potenza evocativa di quella visione poe­
tica alla prosaica realtà del cinema (non solo russo) 
di oggi, che in qualche caso, certo solo in qualche ca­
so, una dittatura possa diventare uno stimolo, persino 
una fonte di ispirazione, per un artista. Cosa che il 
mercato, nella sua libertà meccanica, spesso non è. 
Qualcosa de! genere è successo, per esempio, a un 
autore come Carlos Saura: che dalla fine del franchi­
smo non ha guadagnato molto, cinematograficamen­
te parlando. Sarà forse che il divieto a trattare certi 
contenuti (religione, politica), a dire le cose come 
stanno sulla realtà del proprio paese, obbliga un arti­
sta a costruire un universo di rimandi ambigui, di stra­
tificazioni faticosamente intrecciate. Insomma, di sim­
boli. . ' . '•-. -...<-•••• .- •-.• • 

Tarkovskij negava che il suo cinema fosse simboli­
sta. Pretendeva, per esempio, che acqua e fuoco non 
fossero, naturalisticamente, che acqua e fuoco. Ma 
basta riguardarsi l'ultimo episodio del Rublèv, «La 
campana-1423» per contraddirlo. Nel paese devastato 
dalla pestilenza, il principe cerca un fonditore esperto. 
L'incarico è affidato al giovane Boriska, che dice di co­
noscere il segreto delle campane: l'argilla adatta a co­
struire il forno, la giusta quantità di rame e argento... 
Lavora giorno e notte, sotto la minaccia del padrone 
che gli taglierà il collo se le cose non vanno per il verso 
giusto. Quando ce la fa, crolla tra le braccia del pitto­
re: suo padre, il segreto delle campane, se l'era porta­
to nella tomba. DO./3. 

Due scene del film «Andrej Rublèv» di Tarkovskij 

Russia-Urss 
Viaggio andata e ritomo 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 

•a VERONA. C'è chi cerca una risposta religiosa, chi si 
affida alle profondità dell'anima russa e chi preferisce 
fare i conti con i fantasmi del passato. Non c'ù dubbio: 
il cinema post-sovietico, povero di mezzi e di spettato­
ri, è alla disperata ricerca di un'identità. Almeno que­
sto emerge dalla stringata selezione curata da Pietro 
Barzisa per la 25-' Settimana veronese. Certo, dicci lun­
gometraggi, tutti girati negli ultimi due-tre anni, non ò 
detto che siano rappresentativi. Ma la sensazione e 
che i cineasti, non importa se esordienti o collaudati, 
non siano entusiasti della fine del sistema protetto. 
Spaventati dal liberismo selvaggio che. almeno per 
ora, ha consegnato l'economia in mano a mafiosi e 
speculatori. 

Diciamo subito che non c'era da gridare al capola­
voro. E la giuria - Achille Frezzato, Alfredo Knuchel, 
Morando Morandini, Anton Silhan - sembra aver ap­
prezzato più lo sforzo che i risultati assegnando il pre­
mio intitolato allo scomparso critico della Slampa Ste­
fano Reggiani a Roi' («Il ruolo») di Elcna Raiskaja. 
Una love-story con risvolti di commedia «che, pur con 
mezzi limitati, riesce a raccontare con garbo e ironia il 
profondo malessere della società russa in trasforma­
zione e la faticosa difesa della propria identità, minac­
ciata dai facili richiami dell'Occidente». Dell'autrice, 
un'agguerrita signora moscovita che ha bussato a 
cento porte finche non è riuscita a mettere insieme un 
budget decente, abbiamo già parlato nei giorni scorsi. 
Del film, basti dire che il protagonista e uno straniero 
in patria: parla inglese anziché russo e si arrangia in 
attesa del visto per l'Australia. Fino a che non accetta 
di sottrarre una busta compromettente a una dolce 
sconosciuta piuttosto nostalgica. Lei gli regala il fazzo­
letto rosso dei Pionieri, lui s'innamora e rinuncia al so­
gno australiano. 

Amore a prima vista anche in Zautra («Domani») di 
Aleksandr Pankratov. Sono belli e dannati i due giova- . 
nissimi che s'incontrano in una fumosa stazioncina di 
provincia promettendo di ritrovarsi una settimana do- • 
pò (stesso posto, stessa ora). Lui 6 deciso ad andare. 
A fermarlo non ci riescono né la fidanzata né la cata- ' 
strofe atomica. Sì, perché c'è proprio l'angoscia dei 
giorni di Cemobyl dietro a questo copione asciutto, 
costruito intomo a due soli personaggi e realizzato in 
Finlandia. Nella città evacuata, i due raccolgono fiori 
contaminati e si bagnano in acque infette sfuggendo 
ai carri armati che pattugliano le strade deserte. Natu­
ralmente viene subito in mente The day after, mail to­
no qui e volutamente irrealistico-poetico: amore fisico 
e morte incorporea. «Credo che Cemobyl sia stato un 
momento di non ritorno per l'Urss: la vera fine del si­
stema sovietico», commenta Pankratov. «Le radiazioni 
sono un nemico terribile proprio perché invisibili. Tut­
to sembra perfetto, si riesce persino a godere un'illu­
soria felicità, ma la tragedia ò in agguato e arriverà. 
Magari tra cinque o dieci anni». Un'analisi condivisibi­
le che, nel caso di Pankratov, serve a sostenere un ap­
pello religioso: «perché non c'è domani senza fede». 

Difficilmente Domani arriverà sugli schermi italiani: 
dopo l'estinzione del Goskino, l'organismo statale per 
la cinematografia, di esportazioni non se ne parla. 
«Con i livelli d'inflazione attuali, un film ha costi proibi­
tivi e incontrollabili», ci informa Valerij Narymov del 
Roskomkino. che rappresenta il cinema russo in Italia. 
Per loro è impossibile persino coprire le spese di stam­
pa e sottotitolaggio. Per gli stranieri, italiani compresi, 
risulta antieconomico acquistare prodotti che non 
hanno mercato. «Da noi ci sono tre grosse case di di­
stribuzione che si spartiscono tutto», dice Elcna Rais­
kaja. Per aggirare le pastoie del monopolio, lei ha cer­
cato rapporti diretti con le sale. E con le amministra­

zioni comunali e le ex case della cultura: «A volte sono 
interessate a diffondere il cinema in lingua russa»., 

Domina, insomma, l'arte di arrangiarsi. Oppure i 
contatti personali. Aleksandr Proskin, già autore di La 
fredda estale del '53, è riuscito a portare in Israele il 
suo Uvidet' Pariz i umeret («Vedi Parigi e poi muori») 
grazie al tema trattato. Il film, ambientato negli anni 
del disgelo, tocca un tema delicato, quello dell'antise­
mitismo degli ebrei, raccontando il dramma di una 
donna di mezza età, che da ragazzina ha sperimenta­
to il lager e che ora è decisa a nascondere a tutti i costi 
le sue origini nella speranza che il figlio Jurij possa 
sfondare come concertista. Ambiguo anche nel dise­
gnare la relazione morbosa tra madre e figlio, splendi­
damente recitato dalla protagonista Tatjana Vasileva 
e da un bel gruppo di attori di contorno, Uvidet' Pariz 
va a pescare nei lati più torvi della storia sovietica: la 
distruzione dell'identità individuale corollario del tota­
litarismo, lo strapotere «mafioso» della nomenklatura, 
il clima di sospetto generalizzato. Meritava di vincere. 
Si è dovuto accontentare della segnalazione della giu­
ria del pubblico. 

I film «aristocratici» 
E Mosca riscopre 
la memoria degli Zar 
Mosca, alla ricerca dei suoi film «aristocratici», ha ospitato 
una rassegna sul «Mondo dei nobili» nel cinema: venticin­
que titoli vecchi e nuovi prodotti in Russia ed in Urss dal 
1915 al 1992. Un'occasione per rendere omaggio a Alek­
sandr Khanzonkov, grande produttore fin dagli anni '10 
che finanziò e distribuì anche il cinema straniero. Con 
100.000 rubli coprodusse nel 1913 Cabiria à\ Giovanni Pa-
strorte, il massimo kolossal italiano dell'epoca. 

Un'Immagine da «Schiava d'amore» di Nlklta Mlchalkov 

RINO SCIARRETTA 
• i MOSCA. Tutto cambia in Rus­
sia. Anche il cinema fa parte di 
questa metamorfosi, che assume 
proporzioni sempre più ampie, 
dalla ricerca del nuovo e del mo­
derno al recupero del passato a 
lungo dimenticato. E a Mosca si è 
svolta, nell'omonima sala di piazza 
Majakovskij, una cunosa rassegna 
dedicata al «Mondo dei nobili» nel 

cinema. 
Organizzata dall'Assemblea rus­

sa dei nobili, e dal centro cinema­
tografico Aleksandr Khanzonkov, 
dal nome del principale produttore 
dell'epoca della Russia zarista, la 
rassegna ha debuttato con la 
proiezione del film Ixi Russia che 
abbiamo perduto di Stanislav Co-
vorukhin: un documentario realiz­

zato nel 1992, che evoca con la for­
za delle immagini d'archivio un 
passato zarista idilliaco. 

La selezione, composta da vec­
chi e nuovi titoli con il comune de­
nominatore dcll'«aristocrazia\ ha 
dato al pubblico moscovita un pa­
norama abbastanza ampio: più di 
25 film, prodotti in Russia e in Urss 
dal 1915 al 1992. Dai film pre-rivo-

luzionan come Deli veka («I figli 
del secolo») di Evgeni) Bauer, pro­
dotto proprio da Khanzonkov, pas­
sando per gli anni '30 con il film 
Nobili dei 1935 (tratto da un rac­
conto di Puskin). Inoltre, alcuni 
film recenti in prima russa, da An­
na da 6 a 18 di Nikita Michalkov: 
mentre l'annunciato Tre sorelle di 
Sergej Solovév non è stato proietta­

to a causa del suicidio del suo pro­
duttore, Natan Fédorovski]. 

«Fare la rassegna in questa sala è 
in primo luogo ritornare alla tradi­
zione del cinema "Khanzongkov", 
dal nome del fondatore che fin da­
gli anni '10 produsse e divulgò il ci­
nema sia nazionale che straniero 
in Russia», spiega il direttore del ci­
nema Rasim Darghan-Zadc. «E si­
gnifica - prosegue - riproporre ai 
russi, come in un lungo film, uno 
"stile di vita" che il comunismo ha 
distrutto e che è sopravvissuto solo 
nella memoria». Lo spirito della 
rassegna è, dunque, uno sguardo 
sul passato, e un omaggio ai classi­
ci della letteratura. Ecco dunque 
Schiava d'amore di Michalkov. ispi­
rato alla star del muto Vera Kho-
lodnaja, o Nido di nobili del fratel­
lo maggiore di Nikita, Andrej Mi-
chalkov-Konchalovskij, adattato 
dal racconto omonimo di Turge-
nev. 

L'unico vero luogo per proporre 
questa rassegna era, senza dubbio, 
il cinema Moskva, che ha riacqui­
stato la sua vecchia denominazio­
ne «Dom Khanzonkov», dal suddet­
to produttore: ed è quindi rientrato 
a tutto diritto nel periodo zarista, 
nel cinema russo prima della rivo­
luzione. Aleksandr Khanzonkov 0 
stato non solo il fondatore della sa­
la che porta il suo nome, e che di­
venne negli anni '10 il centro più 

importante della cinematografia 
russa, ma anche un grande piodut-
tore: fondò nel 1908 il primo stabi­
limento cinematografico moscovi­
ta, la «Khanzonkov i Co.», che oltre 
ad occuparsi di noleggio e distribu­
zione (principalmente di pellicole 
straniere) cominciò la produzio­
ne, prima con la trasposizione sul­
lo schermo dei classici, poi - nel 
1911, con la regia di Vasilij Gcncia-
rov- realizzando il film La difesa di 
Sebastopoli. Khanzonkov produsse 
anche documentari, film scientifi­
ci, cartoni animati (1A bella Ljuka-
mda fu il primo film al mondo rea­
lizzato con la tecnica dell'anima­
zione tridimensionale), per un to­
tale di circa 400 film. 

Nel 1913, subito dopo l'inaugu­
razione della sala a Mosca, gli ven­
ne proposto di finanziare un gran­
de film internazionale, che avreb­
be potuto distribuire in tutta la Rus­
sia. Il finanziamento fu di 100.000 
rubli dell'epoca: la regia era del­
l'ingegnere Giovanni Pastrone, alla 
sceneggiatura aveva posto mano 
anche Gabriele D'Annunzio, il film 
si chiamava Cabiria, il massimo ko­
lossal italiano dell'epoca; Cabiria 
fu programmato a Mosca nel '16, il 
successo fu enorme: la critica vide 
in Khanzonkov un grande innova­
tore, ed è in questo spirito che il fe­
stival, oggi, ha voluto ricordarlo. 

L A T V 
PLENRICOVAIME 

Istruzioni 
per la difesa 

dal video 

S ONO AFFASCINATO, co­
me credo succeda anche a 
voi. dalla lettura delle istru­

zioni per l'uso di qualunque cosa, 
quei concisi manuali che sottoli­
neano le ovvietà e confondono l'u­
tente, spesso in una lingua miste­
riosa, sul come comportarsi. L'e­
stensore di istruzioni somiglia un 
po' a volte al recensore di Tv quan­
do questo si lascia prendere da fal­
si scopi e tentazioni didattiche. Per 
controllare se questo vizio possa 
colpire anche il cronista compun­
to, provo a stilare un'avvertenza al­
l'uso della televisione. «L'apparec­
chio di ricezione catodica - (all'i­
struttore ripugna solitamente una 
dizione diretta delle cose: non le 
chiama mai col termine più facile e 
immediato) - si aziona con la 
pressione del tasto indicato nel di­
segno (vedi). Appariranno quindi 
sullo screen le immagini seleziona­
te. Questa scelta, oltre a fornirvi le 
csplicitazioni del mezzo, vi immet­
terà automaticamente nel rileva­
mento numerico annettendovi al 
bacino d'utenza (audience poten­
ziale). Farete quindi parte anche 
voi. grazie alla digitazione, dcll'a-
scolto attraverso lo sharc o quota 
influenzando perciò anche le scel­
te future dei programmatori-rileva­
tori. 

La fruizione del prodotto visivo 
la si completa collocandosi, dopo 
la selezione del canale, su un ap­
posito oggetto d'arredamento det­
to poltrona (tedesco: Sessel. Non 
serve, ma fa istruzioni) nella di­
sposizione anatomica illustrata 
(vedi disegno) e nell'atteggiamen­
to mentale di relax. Data la natura 
di molti programmi mirali all'intrat­
tenimento gratificante e ludico, si 
consiglia di accantonare io cultura 
umanistica che altrimenti può pro­
curare fastidiosi fenomeni di riget­
to con effetti collaterali: disposizio­
ne al turpiloquio, irrequietezza 
motoria, turbe dell'equilibrio criti­
co, perdita delle facoltà di comuni­
cazione (regressione del linguag­
gio, balbettio) e, in certi casi più li­
mitati (show satirici, quiz globali), 
anche espulsioni cutanee sotto (or­
ma di bolle. 

L A FRUIZIONE ottimale la si 
ottiene con l'azzeramento 
dei dati informativi persona­

li (tecnica dell'oblio o distacco 
dall'attualità, detto anche "metodo 
Mike" o "Bongiorno system"), la ri­
mozione delle regole del compor­
tamento civile e anche l'annulla­
mento del buon senso comune, 
quando possibile. L'esposizione al 
video, nella sua prassi ottimale, 
può durare fino a tre-quattro ore 
consecutive con le eccezioni dovu­
te ai problemi di ritenzione vesci-
cale. L'utente che sceglie una di­
versa assunzione delle onde pro­
lungando la permanenza davanti 
all'apparecchio non subisce per 
questo danni rilevabili ma, contra-
namente a quanto sostenuto da al­
cuni, non vince alcun premio per 
questo - in danaro o natura. Così 
come non avrà diritto all'assistenza 
medica gratuita nell'eventualità di 
piaghe da decubito dovute ad im­
mobilità. 

La natura dei programmi è per 
lo più analoga essendo essi conce­
piti nella totalità per l'ottenimento 
di dati numerici da esibire in con­
testi commerciali, sedi di trattative 
contrattuali e anche nei salotti 
("Dite quel che vi pare, ma la tra­
smissione fa più di nove milioni", 
"Fate come volete, ma quand'è la 
fine Ambra tira più di Umberto", 
eccetera). 1 prodotti sono fonda­
mentalmente omologhi, ma mirati 
ad un mercato con motivazioni di­
verse e preferenze identificate: so­
no previsti perciò programmi atti a 
sollecitare il lato romantico pre­
sente nel 75.6 per cento dei clienti 
(donne spezzate, figli contesi, re­
parti ospedalieri per minori, cata­
strofi naturali e non. tradimenti, 
agnizioni), programmi permeati di 
competitività non tradizionale i il 
neoslogan per i giochi è: «L'impor­
tante è partecipare. Perù chi non 
vince è uno stronzo»). Infine, a sa­
turazione d'una non irrilevante zo­
na di fruizione, programmi ad dita 
potenzialità erotica. Questi ultimi 
pensati per il risvolto autarchico 
della sensualità media, propedeu­
tici alla soluzione solitaria che in­
gannevolmente gli inesperti (anno 
risalire all'adolescenza Ceno pra­
tiche riguardano anche l'età matu­
ra (il tasso di masturbazione degli 
adulti è aumentato del 15,9 dopo 
Non e la Rai) alla quale i Colpo 
grosso e il derivato Nolte italiana i 
si concede una minima possibilità 
di interazione ^appuntamenti con 
le protagoniste) Per qualsiasi con­
testazione legale è competente il 
foro di Cologno Monzese». 
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MUSICA. Oggi e domani a Roma 

Inti-immani 
e Nomadi, in coppia 
senza nostalgia 

DIEGO PERUGINI 

• MILANO Nomadi, si riparte: an­
cora una volta. Con un nuovo al­
bum, il pnmo veramente senza la 
voce-guida di Augusto, e un muc­
chio di altre cose. Ma andiamo per 
ordine: La settima onda e il titolo 
del disco, raccolta di ballate folk-
rock d'impronta sociale, confer­
mando la loro immagine di testi­
moni della realtà quotidiana. «È un 
album importantissimo»,. spiega 
Beppe Carletti, unico componente 
storico della formazione, «non solo 
perche è il ventesimo della nostra 
carriera, ma perche per la prima 
volta non c'è Augusto: e per non 
creare equivoci abbiamo scelto 
due cantanti giovani come Danilo 
Sacco e Francesco Gualerzi. Per­
chè non ci devono essere confron­
ti, sarebbe ingiusto. So che al pn­
mo ascolto la sensazione è un po' 
strana, ma poi. quando vai avanti, 
ti accorgi che siamo sempre noi. In 
più, ci abbiamo messo dentro tan­
to lavoro in sala di registrazione, 
come non avevamo mai fatto: e il 
risultato si sente, dai suoni più puli­
ti agli arrangiamenti meglio curati». 

Nell'arco dei dieci brani in sca­
letta scorrono tematiche diverse: 
amore, vita, morte, politica. Dichia­
razioni d'impegno come // musici­
sta e Sassofrasso, oppure le voci di 
speranza in Vivo forte e il monito 
severo contro l'autodistruzione 
dell'uomo in Guai se. Mentre in In 
favelas si descrive la situazione dei 
bambini che vivono nei quartieri 
più poveri delle metropoli sudame­
ricane: un brano importante anche 
perchè ribadisce il connubio arti­
stico e d'amicizia coi cileni Inti im­
mani, già sperimentato dal vivo nel 
recente passato. E la collaborazio­
ne riprenderà fra pochissimo con 
una serie di concerti in comune a 
fine aprile: mentre oggi e domani 
al Teatro Tèndastrisce di Roma si 
svolgerà l'annuale raduno di tutti i 
fan-club dei Nomadi che ospiterà 

Il gruppo del «Nomadi» 

una sene di iniziative. Ci sarà una 
mostra dedicata all'attività pittorica 
di Augusto, oltre a due spettacoli 
con Nomadi e Inti lllimani. Oggi, 
alle 19, si svolgerà anche la secon­
da edizione del «Tributo ad Augu­
sto», organizzata dal Gruppo gior­
nalisti musicali per premiare gli ar­
tisti che, nel corso dell'anno, più 
sono più distinti nell'ambito della 
canzone a sfondo sociale: il rico­
noscimento è toccato stavolta ai 
marchigiani Gang, oltre a un asse­
gno di un milione e mezzo di lire 
che la band ha già destinato all'as­
sociazione «Salaam-I ragazzi del­
l'ulivo» per l'adozione a distanza di 
bambini palestinesi. 

Tutto il tour dei Nomadi sarà 
contraddistinto, come al solito, dal 
supporto ad enti sociali, spesso in 
collaborazione con l'attivissima re­
te di fan-club: da Amncsty Interna­
tional alla fondazione «Augusto 
per la vita» fino alle tantissime or­
ganizzazioni di volontariato. In 
questo senso è da collocare la data 
di mercoledì al teatro Smeraldo di 
Milano a sostegno dell'Associazio­
ne Italia-Tibet, per una serata dedi­
cata alla lotta non violenta del po­
polo tibetano per la propria indi­
pendenza. 

TELEVISIONE. Martedì parte il programma di Frutterò e Lucentini 

Contro il logorio 
della vita moderna 
impariamo r«arte 
di non leggere» 
«II mondo dei libri è il vero Eldorado: il silenzio di chi leg­
ge è decisivo per la vita». Con questa premessa parte da 
martedì (Raiuno, ore 22.30) L'arte di non leggere, il pro­
gramma di libri scritto e «parlato» da Frutterò e Lucentini. 
Seduti sul divano di casa Frutterò, i due scrittori ci invite­
ranno a passeggiate metaforiche tra i libri. Attraverso con­
versazioni improvvisate che non disdegneranno l'ironia, 
ci aiuteranno a scegliere cosa leggere e cosa evitare. 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA. «La nostra massima 
aspirazione era di poter diventare 
come i fratelli De Rege, quelli di 
"Vieni avanti cretino"». E invece 
Frutterò e Lucentini sono una cop­
pia «letteraria», anche se qualche 
volta assomigliano un poco al duo 
Campanini-Chiari. Perchè sono 
simpatici e hanno la battuta facile. 
E perché assomigliano al gatto e la 
volpe, uno guarda la tv e la raccon­
ta all'altro, uno legge i quotidiani e 
all'altro fa il riassunto. Ma per la 
nuova trasmissione di Raiuno che 
partirà martedì prossimo {L'arte di 
non leggere, ogni martedì alle 
22.30) leggono tutti e due e parla­
no tutti e due. Senza, però, lasciare 
da parte l'ironia. D'altronde, trat­
tando di libri, si muovono dentro al 
programma come pesci nell'ac­
qua. Tanto più che il tutto si svolge­
rà a casa di Frutterò (perfino il 
contaminuti viene dalla sua cuci­
na) : «Abbrancati alla realtà vera di 
casa mia - dice il proprietario del­
l'appartamento - un po' di natura­
lezza, a noi che non siamo attori, ci 
viene meglio» 

La biblioteca di casa Frutterò, 
con il suo tavolo pieno di libri, il 
tappeto consumato e il divano «vis­

suto», sono il palcoscenico dclMr-
!e di non leggere. Là Frutterò e Lu­
centini faranno quello che di solito 
fanno da quarantanni senza che 
qualche telecamera li guardi. E 
cioè parleranno di libri. Seguendo, 
innanzitutto, il principio di Scho­
penhauer citato dal titolo, tratto da 
Parerga e Paratìpomena. «L'arte di 
non leggere è assai importante. La 
condizione per leggere le cose 
buone è infatti di non leggere roba 
cattiva, perché la vita è breve e il 
tempo e le forze sono limitati». E 
poi, cercando di evitare l'atteggia­
mento solenne che spaventa il let­
tore comune. «C'è la cappa della 
cultura "elevata" e di casta - anno­
ta Frutterò - e la convinzione che 
conta solo un'opera "seria", per 
cui i programmi culturali risultano 
"impettiti"». 

Questo non vuol dire che la tra­
smissione si occuperà soltanto di 
libri leggeri, tutt'altro. «In ogni pun­
tata - spiega Frutterò - parleremo 
sempre di un classico. Uno dei libri 
della collana "Giù", li ha battezzati 
Lucentini. Grande letteratura uni­
versale, e che io invece chiamo giù 
giù. E per ogni libro ci sono sempre 
tante associazioni che vengono in 

Frutterò e Lucentini 

mente, una tira l'altra se ti fai pren­
dere dalla passione. Affronteremo 
anche il libro difficile, uno di quelli 
che vale la pena di fare lo sforzo 
necessario a leggere. E se capita il 
romanzo d'intrattenimento, parle­
remo anche di quello». «Ma delle 
novità no - incalza Lucentini -. 1 li­
bri vanno fatti sedimentare almeno 
sei mesi prima di parlarne». Infine, 
ci sarà spazio anche per gli «scon­
sigli», ovvero i libn da non leggere 

per non perdere tempo, appunto 
Gli ingredienti principali del pro­

gramma rimangono comunque 
l'improvvisazione . («Non siamo 
bravi come Arbore coi jazz, però», 
avvertono i due) e la voglia di «at­
taccare» ai telespettatori il piacere 
della lettura, «un morbo, un virus 
che andrebbe trasmesso». «Se riu­
scissimo a innescare l'effetto cilie­
gia - dicono Frutterò e Lucentini -
saremmo a posto». 

L'INTERVISTA. Miguel Bosè fra musica e cinema (presto un suo film a Cannes) 

Nato nel '56, sotto il segno di Caino 

Miguel Bosè Insieme a Loredana Berte Lucky Star 

• i MILANO. Non più idolo dei 
teen-ager, bellezza un po' efebica 
e interprete di banalità «usa e get­
ta»: Miguel Bosè, a trentasette aìini 
suonati, nvendica una nuova digni­
tà artistica. Partendo proprio dal 
suo ultimo disco, Sotto il segno di 
Caino, il primo in lingua italiana 
dall'84 ad oggi, che stupirà quanti 
erano abituati a facili filastrocche 
tipo Bravi ragazzi e Ofympic Co­
mes. «Chi si aspetta lo stesso Mi­
guel Bosè di dieci anni fa rimarrà 
deluso: perchè sono cambiato, è 
una conseguenza logica. Ma non 
rinnego nulla, sono state tutte 
esperienze che mi sono servite a 
maturare. Da Bandido ('84) in poi 
c'è stata in me come una svolta: 
ora cerco di comporre canzoni 
che vanno oltre la musica, descri­
vendo sensazioni e stati d'animo 

come fanno cinema e pittura. Non 
voglio fermarmi, ma andare avanti 
e sperimentare nella continuità di 
un linguaggio che si rinnova», spie­
ga il cantante spagnolo. Che in­
quadra il suo disco come «una pro­
duzione impeccabile, con una 
struttura musicale solidissima e ar­
rangiamenti difficili e asimmetrici». 
Prendendo le parti, fin dal titolo, 
del personaggio biblico di Caino: 
«Una figura maledetta, di quelle 
che mi hanno sempre attratto, for­
se meno negativa di quanto si pen­
si. Perchè Caino è un po' come 
l'uomo attuale: geneticamente vio­
lento, eppure capace di slanci di 
bontà. Questa tematica pervade 
tutti i pezzi dell'album». 

Un'opera giocata su suoni puliti 
e raffinati, contando su un team di 

lavoro d'alta professionalità che re­
gala alle canzoni una veste pop 
elegante a tinte tenui: dal produtto­
re Ross Collum (Enya, Howard Jo­
nes) a «turnisti» tipo Chris Hughes, 
Andy Ross, Viccntc Amigo e Davy 
Spillane. Mischiando chitarra fla­
menco e cornamuse irlandesi, echi 
jazz e trame evocative: tutto un po' 
evanescente e pretenzioso, alla 
lunga piuttosto monotono. Per il 
resto, Bosè conferma il suo interes­
se per il cinema: a Cannes verrà 
presentato il suo ultimo film, io rei-
ne Margot, con Isabelle Adjani. Ri­
cordando la prova in Tacchi a spil­
lo di Pedro Almodovar, dice: «È dif­
ficile interpretare due ruoli, soprat­
tutto quando ti devi calare nella 
parte di una donna. Al primo ciak 
l'ho buttata sull'ironico, tipo cam­

minare goffamente e cose simili: 
ma ho capito che sbagliavo e allo­
ra mi sono appropriato della situa­
zione, anche se non è stato facile 
vincere il proprio senso del pudo­
re. E pensare come una donna». 

Una secca smentita ai pettego­
lezzi che lo volevano ammalato di 
Aids: «L'unica mia malattia è il la­
voro», dice ndendo. Con un velo di 
tristezza finale sulle sorti della sua 
generazione: «Una classe difficile 
quella del '56: molti miei amici so­
no in carcere o sottoterra, vittime di 
un'irresistibile e romantica utopia. 
E anch'io mi sento costretto, come 
dipendente da un circolo vizioso 
da cui vorrei uscire per fare altre 
cose. A volte, paradossalmente, 
credo che quellfin galera siano più 
liberi di me». \2D.Pe. 
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Rinviato a Firenze 
10 sciopero 
del Maggio 

Martedì andrò regolarmente in sce­
na la «pnma» del 57" Maggio musi­
cale fiorentino, il Moses und Aron 
di Schonberg sotto la direzione di 
Zubin Mento. Cgil, Cisl e Uil. e gli 
autonomi della Cisal, hanno unita­
riamente rinviato di 30 giorni lo 
sciopero che doveva azzoppare l'i­
naugurazione del festival. Lo han­
no deciso dopo un accordo di pro­
gramma tra Regione, Provincia e 
Comune di Firenze, in cui gli enti si 
impegnano a dare certezza di fi­
nanziamenti al Teatro comunale e 
a seguirne più da vicino le vicende. 
11 rinvio è arrivato dopo che il con­
siglio d'amministrazione ha dato la 
sua disponibilità a un confronto 
sulla programmazione fino al '96 e 
a verificare l'organico di personale 
e l'organizzazione del lavoro. Il 
consiglio d'azienda del Teatro e la 
Osai giudicano positivamente que­
sti atti e la mediazione del sindaco, 
ma avvertono che vigileranno e 
mantengono un giudizio «profon­
damente negativo» sulla direzione 
del teatro. 

La Rai scioglie 
orchestre di Roma 
Napoli e Milano 

La Rai ha deliberato lo scioglimen­
to delle orchestre sinfoniche di Ro­
ma e Napoli e di Milano. Ignoran­
do le molte polemiche e le prote­
ste di artisti e di intellettuali, la Rai 
ha deciso per questo taglio e con­
temporaneamente ha approvato il 
progetto per la formazione di 
un'orchestra sinfonica nazionale 
che avrà sede a Tonno ma terrà 
concerti anche nelle altre città ita­
liane. L'organico prevede una nuo­
va formazione di 117 elementi più 
un nucleo di supporto organizzati­
vo di circa 18 persone. La forma­
zione dovrà essere completata en­
tro il 31 luglio 1994 e. secondo la 
Rai, comporterà una riduzione di 
costi di 20 miliardi di lire, senza n-
correre ai licenziamenti. Di parere 
contrano sono le orchestre sinfoni­
che «licenziate» che considerano 
un risparmio imlevante quello otte­
nuto dai tagli perché vanificato dal 
costo della «nconversione» e della 
ncollocazione dei vari organici, 
mentre bollano come «velleitario e 
inattuabile nei fatti» il progetto del­
la mega-orchestra. 

La Bibbia tradotta 
nella lingua 
di «Star Trek» 

Dall'America e dagli amencam ci 
si può aspettare di tutto. Compresa 
una traduzione della Bibbia nel lin­
guaggio immaginano - quello del 
pianeta Klingon - ideato per la po­
polare sene di Star Trek. La strava­
gante idea è venuta a Kevin Wil­
son, un signore piuttosto colto per 
la venta, laureato in religione a Ya­
le e in procinto di prendere una se­
conda laurea in teologia. Dunque, 
un esperto di matene religiose, ma 
che non disdegna l'accostamento 
con quelle profane. «Se anche un 
solo appassionato di Star Trek o di 
lingue strane - ha detto Wilson -
che non abbia mai letto la Bibbia, 
lo facesse per curiosità, avrei rag­
giunto il mio scopo». Per inciso, la 
lingua dì cui si servirà Wilson è 
quella messa a punto dal linguista 
ed esperto di programmazione 
Mark Okrand di Washington per la 
sene televisiva e cinematografica 
dì Star Trek 

TEATRO 1 . Dalla radio alla scena: lo spettacolo del Gruppo della Rocca 

Socrate morente intervistò il cronista 
AGGEO SAVIOLI 

• ROMA. Fu un'idea felice e di 
successo quella germinata, una 
ventina d'anni fa, tra gli addetti al 
Servizio prosa della Radio italiana, 
e realizzata con l'apporto di penne 
variamente illustri della nostra let­
teratura. Diciamo delle Interviste 
impossibili, da un certo numero 
delle quali, a distanza di tempo, il 
Gruppo della Rocca ha tratto un 
gustoso spettacolo, arrivato già alla ' 
sua terza stagione e adesso a Ro­
ma, al Teatro delle Arti (fino al Pri­
mo Maggio prossimo, seguirà una 
tappa a Palermo). Di più: poiché 
la forma dell'intervista, nel giornali­
smo stampato, parlato o per im­
magini, va dilagando e assumendo 
aspetti talora grotteschi (tutti inter­
vistano tutti, e perfino nei notiziari 
•adiofonici è invalso l'uso, tra i re­
dattori, di intervistarsi o almeno in-
errogarsi reciprocamente), la rap­
presentazione attuale acquista, al 
1i là della sua piacevolezza, un sot­

ti le valore critico. 
Certo, il Socrate immaginario 

(ma non troppo) al quale, nell'im­
minenza della morte per veleno, fa 
visita un importuno cronista, è be­
ne in grado di rovesciare le parti, 
ponendo lui i quesiti, e cercando, 
secondo la sua ben nota tecnica, 
di cavare la verità dall'interlocuto­
re. E qualcosa di molto simile av­
viene, ovviamente, con Freud (en­
trambi i testi recano la firma di 
Edoardo Sanguineti). In qualche 
caso, seppure «scritti» da mano di­
versa, i personaggi agevolmente si 
connettono: cosi il Puccini di Al­
berto Arbasino e il De Amicis di 
Giorgio Manganelli, grandi marti-
nzzatori delle creature della loro 
fantasia (siano fanciulle sventurate 
siano bambini, meglio se poveri e 
malati), si specchiano volentieri 
l'uno nell'altro. Più faticoso, s'in­
tende, l'accostamento fra il grande 
gastronomo Pellegrino Artusi (Gui­
do Ceronetti) e il grande nvoluzio-

nario Robespierre (Carlo Castella-
nota). Mentre un Muzio Scevola 
dai toni mussolimani (Umberto 
Eco) e un Tacito ignaro del corso 
preso dagli eventi dopo la compi­
lazione dei suoi Annali (Raffaele 
La Capria) si prestano a ironie ab­
bastanza facili sulla Stona romana. 

Con qualche azzardo di princi­
pio, ma con spassosi aggiorna­
menti, chiude la serata (un'ora e 
quaranta minuti circa, senza inter­
vallo) un'intervista, addirittura, al 
Padreterno (MicheleGhislieri). Ma 
il pezzo migliore (ancora di Um­
berto Eco) si colloca subito prima, 
con la rabbiosa confessione che, 
circa la sua autentica vicenda, ren­
de Pietro Micca. eroe per forza. E 
qui Bob Marchese offre un saggio 
brillante del suo talento comico, 
destreggiandosi, oltre tutto, nella 
parlata torinese, omaggio scherzo­
so alla città che, del Gruppo della 
Rocca, è sede. 

Con Bob Marchese, si dividono i 
ruoli degli intervistati Oliviero Cor-

betta, che ha pure curato l'agile re­
gia, e Michele Di Mauro, nuovo va­
lido elemento della compagnia 
(ha sostituito il compianto Mario 
Mariani), mentre Fiorenza Brogi 
svolge spigliatamente la funzione 
di intervistatore. E tutti se la sbriga­
no, all'occorrenza, nel canto (mu­
siche di Bruno Coli, ma, di scorcio, 
anche un titolo del Quartetto Ce­
tra) e in qualche accenno di passi 
di danza. Una struttura prismatica, 
vagamente misteriosa, incombe al 
centro della ribalta (scenografia di 
Piero Guicciardini), ed è adopera­
ta con parca misura, nei suo vari li­
velli, cìagli attori, in bianchi costu­
mi (disegnati da Francesca Arcan­
geli) e via via via moderatamente 
truccati. L'insieme evoca i brevi, 
lontani fasti della «rivista da came­
ra» (a cominciare dai famosi «Gob­
bi», Valeri-Bonucci-Caprioli), ma, 
più da vicino, può apparentarsi al­
le solitarie imprese di Paolo Poli, 
campione assoluto d'un teatro di 
cultura e di divertimento. 

TEATRO 2 . «Buonanotte mamma» di Marsha Norman 

Jessie, suicida annunciata 
• ROMA. Riappare alla ribalta, 
dicci anni dopo, Buonanotte mam­
ma, il breve dramma di Marsha 
Norman che, insignito del Premio 
Pulitzer per il 1983, fu nel 1984 pre­
sentato in doppia versione (ameri­
cana e italiana) al Festival di Spo­
leto (dell'autrice, oggi quaranta­
seienne, non abbiamo più avuto 
notizie da allora). Ai giorni nostri, 
si parla, si riparla, si straparla di de­
pressione e di suicidio: e dunque il 
testo in causa può riproporre una 
sua spicciola attualità, ma i suoi li­
miti appaiono anche più evidenti. 

All'aprirsi del sipario, o poco do­
po, Jessie, una donna ancora rela­
tivamente giovane, annuncia alla 
madre Thelma (con la quale è tor­
nata ad abitare, dopo il divorzio 
dal manto) l'intenzione di togliersi 
la vita; e il gesto irreparabile sarà 
puntualmente compiuto al termine 
della serata. Illustra con freddezza. 
Jessie, le sue ragioni, mentre siste­
ma le faccende di casa per il «do­
lio», e gli argomenti contrari della 
genitrice sono deboli, confusi, me­
schini, ispirati, si direbbe, a una 

squallida filosofia della sopravvi­
venza. Ma, davvero (come rile­
vammo a suo tempo), i motivi che 
spingono la protagonista all'annul­
lamento di sé sono troppi: un ma­
trimonio fallito, un figlio delin­
quente e drogato, un fratello e una 
cognata che non offrono nessun 
conforto, carenza di amicizie e di 
impegni anche modesti... Walter 
Manfrè, regista serio e attento, ha 
pensato bene, ora, di togliere dal­
l'elenco dei guai l'epilessia di cui 
Jessie soffrirebbe (onde l'impossi­
bilità, per lei, di avere un lavoro sta­
bile, di svolgere un'attività conti­
nuativa e magan gratificante). Un 
tale aggiustamento (effettuato sul­
la già nota traduzione di Annabella 
Cerliani) rischia del resto di peg­
giorare le cose, poiché sentiamo 
pur discorrere di un'infermità che 
rimane innominata, ma che è diffi­
cile identificare in tutto e per tutto 
nel «male di vivere», nel disagio esi­
stenziale. 

Il linguaggio della Norman, pe-
destrementc realistico, nega co­

munque ai personaggi (quali che 
fossero i suoi propositi) ogni riso­
nanza poetica, e svela man mano i 
connotati di un'operazione solo 
furbesca, non poco sospetta di ci­
nismo. A suggerire la presente fi-
presa di Buonanotte mamma sem­
bra esser stata soprattutto la volon­
tà di Isa Bellini, una veterana del 
teatro (radiofonico, in particola­
re), che nei larghi panni di Thel­
ma, la madre, si muove a suo pie­
no agio, con una certa tendenza, 
peraltro, agli effetti superficiali. Più 
convincente, nelle vesti di Jessie. 
Anna Cugini, un viso interessante e 
per noi nuovo, e una voce giusta, 
che vorremmo vedere applicati a 
figure e vicende di maggior consi­
stenza. Appropriata la cornice sce­
nografica, a firma di Maria Ales­
sandra Giuri (cosi come i costu­
mi). 

Lo spettacolo dura un'ora e un 
quarto (meno degli allestimenti 
spoletmi ncordati all'inizio) e si re­
plica, al Teatro Due, fino al 30 apri­
le. CAg.Sa 

ì \ 
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«C'è Kim Novak...» 
Enrico Roseo 
diventa regista 
Un produttore vuole un'attrice 
hollywoodiana, sognata In 
gioventù e ormai vecchia, per II 
suo nuovo film: anche a costo 
di vendere l'antica villa di -
famiglia alle porte di Parma. È 
lo spunto di partenza di «C'è 
Klm Novak al telefono», prima 
regia del cinquantenne Enrico 
Roseo. Uno spunto In gran 
parte autobiografico, se si 
pensa che II neoreglsta nasce 
proprio come produttore, oltre 
che sceneggiatore. La sua 
cosa più famosa (purtroppo 
tristemente) è «Rossini, 
Rossini», disastrosa ' 
megaproduzione di Raluno per 
il bicentenario costata circa 26 
miliardi. Doveva dirigerla. 
Altman (regolarmente. 
pagato), poi la palla passò a 
Monlcelli e I costi lievitarono. 
Da quella esperienza, Roseo è 
uscito malissimo ( un 
fallimento, una denuncia per 
truffa al vaglio della 
magistratura) ma " 
evidentemente non ha perso la 
voglia di giocare al tavolo verde 
del cinema. E così si è scritto, 
prodotto e diretto questo film 
che, dice, vale 4 miliardi e che 
uscirà distribuito dalla 
Academy. Nel cast, Jacques 
Perrin. Joanna Pacula, Erland 
Jo*sphson, Anna Falchi (che fa 
la sosia emiliana di Klm 
Novak). Più una partecipazione 
straordinaria di Sylva Koscina 
nel ruolo della madre del 
protagonista. 

Anna Falchi In una scena di «C'è Klm Novak al telefono» 

IL FESTIVAL. Solo film castigati a Istanbul: colpa della tv. Vince «Esilio blu» di Kiral 

Turchia, il sesso è finito 
Il festival del cinema di Istanbul si è chiuso con la premia­
zione di Tradimento, opera prima del rumeno Radu 
Mihaileanu, per la sezione internazionale, e di Esilio blu di 
Erden Kiral per quella nazionale. Riconoscimenti anche 
per Disintegrazione di Yusuf Kurcenli, Una storia autunna­
le di Yavuz Ozkan e Blocco C di Zeki Demirkubz. I critici 
della giuria Fipresci hanno premiato // maestro delle ma-
rionettedeì taiwanese Hou Hsiaohsien. 

UMBERTO ROSSI 
m ISTANBUL Se la situazione eco­
nomica della Turchia non appare 
buona, quella del cinema e ancora 
peggiore. Negli anni Ottanta esiste­
vano nel paese 3.000 sale e la pro­
duzione si aggirava attorno ai due­
cento film l'anno, più un certo nu­
mero di materiali realizzati diretta­
mente in video e destinati al circuì-. 
to delle videocassette. Nel 1993 i 
locali si erano ridotti a circa 350, 
con una piccola crescita negli ulti­
mi mesi dell'anno grazie all'aper­
tura di alcune multisale, mentre i 
film prodotti sono stati appena 83. 
Per quanto riguarda quest'ultimo 
dato, va detto che nel 1992 si era 
secsi addirittura a quota 35. Buona 
parte di queste opere, tra i 17 e i 25 ' 
film a stagione, sono realizzate gra­

zie a sovvenzioni pubbliche che 
coprono il 40 per cento del costo 
di produzione sino a un massimo 
di 600 milioni di lire turche (circa 
30 milioni di lire italiane). Questa 
cifra, ridicola se rapportata alla 
realta delle altre produzioni euro­
pee, deve essere valutata conside­
rando che il costo di realizzazione 
medio supera i 170 milioni delle 
nostre lire. 

Il biglietto a 2.500 lire 
Anche il prezzo dei biglietti d'in­

gresso e molto basso, meno di 
2.500 lire italiane, per cui ne deri­
vano ricavi ai botteghino non certo 
tali da coprire gli oneri di produzio­
ne. A questo punto diventa deter­
minante il danaro ricavato dalla 

cessione dei diritti alle grandi reti 
televisive, tanto che lo scorso anno 
ben ! 1 dei 17 film finanziati dallo 
Stato sono finiti sui teleschermi 
senza passare dalle sale. 

Ancora in tema d'imprese televi­
sive, se ne contano 17 a diffusione 
nazionale, più una marca a raggio 
locale. La sesta azienda per au­
dience e Tgrt, l'emittente fonda­
mentalista che raccoglie circa il 4 
per cento dell'ascolto, ma che in 
alcune regioni gode di una sorta di 
monopolio. Questa stazione pro­
gramma film rigorosamente privi di 
immagini sessuali e se c'è qualche 
cosa di non gradito lo si taglia, sen­
za alcuno scrupolo. Nel suo palin­
sesto hanno un forte peso i classici 
del cinema, quelli nissi in prima fi­
la e la cosa si capisce consideran­
do che in quei film di donne poco 
vestite ce ne sono davvero poche. 
Per quanto riguarda il mercato ci­
nematografico, la parte del leone 
la fanno gli americani che control­
lano più del 90 per cento degli in­
cassi. 

Veniamo alle opere più interes­
santi viste quest'anno. Segnaliamo 
subito che si stanno indebolendo 
sia il filone direttamente politico, 
sia quello - esploso lo scorso anno 
- a forte carica sessuale. L'uno e 
l'altro perdono terreno, tendono a 

farsi «genere» e a lasciare il passo a 
un cinema di buon livello profes­
sionale, ma di taglio quasi calligra­
fico. Un esempio di questa tenden­
za l'ha fornito Erden Kiral, regista 
sempre sensibile ai temi sociali e 
autore non dimenticato di uno 
splendido Una stagione nell'Hall-
kuri (1983). Il suo nuovo film si 
chiama L'esilio blu e racconta di 
un giornalista vissuto fra il 1890 e il 
1973, che nel 1925 fu condannato 
a tre anni d'esilio per avere scritto 
un articolo sui disertori che, sem­
pre più numerosi, abbandonavano 
l'esercito nei primi anni di vita del­
la Repubblica fondata da Mustafa 
Kemal Ataturk. 

La Schygulla fuori ruolo 
Egli impiegò ben sei mesi per 

raggiungere lo sperduto paesino di 
montagna che gli era stato asse­
gnato come domicilio coatto. Er­
den Kiral concentra il film su que­
sto viaggio e lo legge come un per­
corso esistenziale attraverso la me­
moria e le ossessioni psicologiche. 
Il regista è assai poco aiutato dai 
due interpreti principali: Hanna 
Schygulla appare assai poco credi­
bile, mentre il turco-ungherese 
Can Togay eccede in contorcimen­
ti e gesti melodrammatici. 

Anche Basar Sabuncu, uno dei 

più noti registi teatrali turchi e ci­
neasta quanto mai combattivo, si 
rivolge al passato, ma lo fa avendo 
ben presente la necessità di inter­
venire- criticamente sulla storia 
piuttosto che accontentarsi di ri­
produrla. I! suo Un battello ancora­
to nel deserto, sicuramente il film 
più interessante visto quest'anno, 
prende le mosse da un dramma 
scritto da Nazim Hikmet nel 1941 
durante un lungo soggiorno nelle 
carceri ove fu detenuto dal 1938 al 
1950. Lo sfondo su cui si muovono 
i personaggi e quello della disfatta 
dell'impero ottomano dopo la pri­
ma guerra mondiale. Siamo nel 
1921 e in una sperduta stazione 
dell'Anatolia si ritrovano due ex 
militari invalidi, un capitano e un 
soldato, e la moglie dell'ex ufficia­
le, Fra di loro si stabilisce un rap­
porto di odio e di congiura che li 
mette l'uno contro gli altri, trasfor­
ma la loro relazione nella metafora 
di una disgregazione e di uno 
scontro che supera i valori indivi­
duali per farsi simbolo di un'intera 
fase storica. La bravura del regista 
e evidenziata dalla capacità di te­
nere saldamente in mano questi 
due piani approdando a un esem­
pio di cinema intelligente, com­
plesso, equilibrato. 

Primefilm 
Tuffiamoci nella vita 

Carlotta Natoli e Arturo Paglia nel film «Il tuffo» 

C I HA MESSO otto mesi per uscire nelle sale e sarebbe bello che ci 
restasse almeno per un po'. Se lo merita, // tuffo, opera prima di 
Massimo Martella, classe 1961. da Taranto, il quale presenta il 

suo film con queste parole: «Ho voluto raccontare lo struggimento di chi 
ha smarrito, strada facendo, il tempo dell'adolescenza, e non può recu­
perarla con un colpo di bacchetta magica». Titolo che più metaforico 
non si può per un argomento caro al cinema italiano, anche se // tuffo si 
situa con una certa originalità nel panorama dei «nuovissimi»: per la sen­
sibilità a fior di pelle che lo anima, il tono discreto e allusivo della regia, il 
gusto controcorrente delle psicologie in campo. 

. «Film gentile e ispirato», scrivemmo da Venezia, dove // tuffo conqui­
stò il premio Kodak gareggiando nella Settimana della critica. Rivedendo­
lo per l'uscita nei cinema (distribuisce l'Istituto Luce), il giudizio, se pos­
sibile, migliora: c'è una qualità segreta che forse sta nel modo in cui il film 
osserva la transizione dall'adolescenza alla maturità. Per raccontarla Mar­
tella e andato a Terni, città poco frequentata dal cinema ma che evoca 
bene un decoro piccolo-borghese di origine operaia. Èqui, durante un'e­
state più soffocante delle altre (la sabbia rossa portata dal vento africano 
si deposita un po' ovunque, «con prevedibili ripercussioni sulle vicende 
umane»), che i ripetenti liceali Giulio ed Elsa finiscono a prendere lezioni 
di fisica dal più maturo Matteo. Trentenne intristito e metodico, incapace 
di distaccarsi dai soffocanti genitori napoletani, Matteo si fa coinvolgere 
in una specie di «triangolo» sentimentale che lo strappa alla routine dei 
suoi studi. Anch'egli, infatti, si sta innamorando di Elsa, la più gioiosa e ri­
belle del gruppo, il «motore» della storia: e intanto l'esposizione delle leg-

gi naturali della fisica durante le le-
IHutto zioni pomeridiane sembra amici-
Regia Massimo Martella pare i sommovimenti amorosi vis-
Sceneggiatura Massimo Martella suli dai tre: il principio di inerzia, la 

Roberto DI Francesco trasmissione del calore, la teoria 
Fotografa Paolo Ferrari del campo magnetico, risonanze... 
Nazionalità " a " a ' ? 9 9 : i // tuffo comincia come una pie-
Durata 98minutl , , . ,. . . , . ,' 
Personaggi ed Interpreti c o l u s , ° r l a d l P™™cia. dal tono 
Matteo VincenzoSalemme minimalista, ma presto cambia re-
Elsa Carlotta Natoli gistro: la cornice realistica si ani-
Giulio ArturoPaglla morbidisce nel gusto del dettaglio. 
Gianluca Francesco Apollonl il tempo si ferma e si dilata, gli 
Roma: Greenwlch 2 sfondi diventano neri, volutamente 
Milano: Vip ; astratti, a enfatizzare pensieri e 
pulsioni. Immerso in una calda luce arancione, il film di Martella si pro­
pone come una riflessione a suo modo «politica» sull'adolescenza, racco­
gliendo la lezione di Truffaut e di Zurlini, e riproponendo un'idea di cine­
ma in bilico tra annotazione di costume e lamento esistenziale. Trattan­
dosi di un «triangolo», // tuffo espone le ragioni e le fragilità di tutti e tre i 
personaggi, ma e naturalmente su Matteo che si concentra l'attenzione: 
l'uomo che che riconquista nel rapporto con quei due diciottenni una 
leggerezza adolescenziale, un lasciarsi andare, un gusto per il rischio non 
calcolato mai sperimentati prima. Cos'i il momento dell'avventura si con­
cretizza in una fuga notturna, a bordo della vecchia 1100 D. verso una fe­
sta di ferragosto che si concluderà, appunto, con un tuffo collettivo in ac­
qua. 

Se la sequenza della festa è tra le meno riuscite del film, bisogna rico­
noscere a Martella una notevole abilità nel suggerire il disagio impalpabi­
le dell'adolescenza, simile a quella sabbia rossa che si deposita come un 
velo magico sulle cose. Magari qualcuno rimprovererà agli autori di aver 
impresso un tono quasi nostalgico, o peggio anacronistico, ai dilemmi 
esistenziali di Matteo, Giulio ed Elsa, preferendo uno sguardo più agro 
sulla condizione giovanile. Un rischio calcolato che il film assorbe morbi­
damente, complici le ispirate musiche degli Avion Travel e la prova sotto­
pelle dei tre interpreti (Vincenzo Salemme, Arturo Paglia e Carlotta Nato­
li): tutti bravi e intonati. [Michele Anselmi] 

ASPETTANDO CANNES. Non solo le starlet si fanno fotografare sul­
la Croisette: la bella ragazza che vedete nella foto e un'attrice vera, 
la nostra Marilù Tolo; mentre «lui» - ce lo dice la didascalia della te­
lefoto Upi-eJohn Searcy, marinaio della Saratoga in rada davanti a 
Cannes. Un «come eravamo» dei festival, datato 1965. 

FOTOGRAMMI 
«Pesaro Cinema» Articolo 28 
Giro di tango 
perAstorPiazzolla 
È dedicati! ad Astor Piazzolla, il 
musicista argentino scomparso da 
poco, autore di strepitose colonne 
sonore, la rassegna di «Pesaro Ci­
nema». Si comincia il 27 aprile con 
un concerto omaggio che si terrà 
nella sala della Repubblica del tea­
tro Rossini: Juan Lucas Aisenberg 
(alla viola). Roberto Cima (vio­
loncello), Hugo Aìsemberg (pia­
no), Paola Lorenzi (canto), ese­
guiranno brani particolarmente si­
gnificativi dell'artista che fece rina­
scere il tango argentino. La rasse­
gna vera e propria comprenderà 
quattro film: // viaggio e SurR dì Fer­
nando Solanas, Cadaveri eccellenti 
di Francesco Rosi, Enrico /Vdi Mar­
co Bcllocchfo (lo stesso regista sa­
rà presente durante la proiezione, 
il 25 maggio). Ancora, il festival 
dedica (dal 31 maggio) una breve 
rassegna a film di qualità ma esclu­
si dai grandi circuiti: // tuffo di Mas­
simo Martella, La valle del peccato 
di Manocl de Oliveira, Eia ulta con-
titìtia dell'iraniano Abbas Kiarosla-
mi. 

-Attenti, così 
si blocca tutto» 
Ut sospensione dell'intero Comita­
to per il credito pubblico cinema-
logralico (a cui spettava tra l'altro 
la gestione dell'ex articolo 28) per 
iniziativa della magistratura roma­
na sta provocando parecchia 
preoccupazione nell'ambiente del 
cinema. Non si contesta la legitti­
mità dell'indagine, quanto la pe­
santezza della misura. A prendere 
posizione sull'argomento, con un 
comunicato congiunto, sono l'Ani­
ta (produttori), i'Anac (autori) e 
le organizzazioni dei lavoratori del­
lo spettacolo Cgil-Cisl-Uil. «La gra­
vità di una decisione che paralizza 
completamente il cinema italiano 
è tale che noi siamo convinti sia 
stata presa senza valutarne fino in 
fondo le conseguenze», precisa la 
prese di posizione, -in particolare 
se si pensa che cade nel momento 
stesso in cui, con la pubblicazione 
dei decreti attuativi di una legge at­
tesa da ventanni, il cinema italia­
no e stalo lilialmente rimesso in 
condizione di riprendere quello 
slancio che lo rese lanioso nel 
mondo». 

UNA RADIO LIBERA PER LA LIBERAZIONE 

• • • • k • • H B ^ • FM 101.5 • 107.6 

Radio Popolare 
LA MANIFESTAZIONE IN DIRETTA 
dalle 9.30 

dalle 13.30 

dalle 14.30 

Le mille feste e celebrazioni locali, le 
partenze verso Milano, i preparativi 

Gli arrivi a Milano 

I concentramenti, la gente, i cortei, le 
vostre voci, piazza del Duomo 

NON DIMENTICARE A CASA LA TUA RADIO 

P O P O L A R E N E T W O R K 

ROMA 97.7 - F IRENZE 93.7 - BOLOGNA 96.3 - VENEZIA 100.1 - TREVISO 95.5 
- VERONA 104 • BRESCIA 95.4 - GENOVA 102.9 - MANTOVA 104.6 - MILANO 101.5 107.6 
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M A T T I N A 

6.45 IL SABATO OELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO. Contenitore (6283323) 

7.15 DOVE STA ZAZA'. Programma musi­

cale (9640033) 

900 AMICO DI LEGNO. Telefilm 

(1619859) 

9.35 PROCESSO CUSANI. In diretta dal 

Palazzo di Giustizia di Milano "Arrin-

gadelladifesa' (26723526) 

12.20 CHECK-UP. Rubrica di medicina Al­

a t e r n o 1230 TG 1 - FLASH " 

(5909675) 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (9118830) 

13.30 TELEGIORNALE. (9675) 

14.00 ALMANACCO. (4715588) 

14.45 TGS - SABATO SPORT. Rubrica 

sportiva 

16.25 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

Attualità (3064728) 

16.55 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele­

film (6394255) 

18.00 TG1. (60323) 
19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. Rubrica (924946) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (762) 

20.30 TG1-SPORT. Notiziario a cura della 

redazione sportiva (24149) 

20.40 TUTTI A CASA. Varietà Conduce 

Pippo Baudo Oi Giorgio Manuzzo 

Aldo Piro Gian Piero Raveggi, Massi­

mo Russo Fabio Visca Marco Zavat-

tini Regia di Riccardo Donna e Gian­

carlo Nicotra (4865199) 

NOTTE 
23.05 TG1 (1341007) 

23.10 SPECIALETG1. Attualità (5453878) 

0.05 TG1-NOTTE. (8925057) 
0.20 UN CERTO GIORNO. Film drammati­

co (Italia 1968) (1708601) 

2.00 IL FANTASMA DELLA LIBERTA'. 

Film commedia (Francia 1974) 

(2255250) 

3,40 TG1. (Replica) (52862873) 

3.45 NOSFERATU IL VAMPIRO. Film hor­

ror (Germania, 1922-b/n) (8531434) , 

4.50 TG1. (Replica) (42765279) 

4.55 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm 

(403750/6) 

6.30 VIDEOCOMIC. (9348255) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 

AH interno 700 8 00 9 00 TG 2 -

MATTINA (26208633) 

1000 TG2-MATTINA. (47385) 

10.05 RAIDUE PER VOI. Settimanale 

(3784149) 

10.20 GIORNI D'EUROPA. Attualità 

(5356830) 

10.50 LASSIE. Telefilm (9714439) 

11.15 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa 

(7720101) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con­

tenitore (21101) 

1300 TG2-ORETREDICI. (61385) 

13.20 TGS-DRIBBLING. (827410) 

14.00 SCANZONATISSIMA. (8946) 

14.30 GIORNO DI FESTA. (4720410) 

15.20 UN ISTANTE.» EVINCI! (6135410) 

15.30 SPAZIOLIBERO. (72439) 

15.45 QUANTE STORIE... RAGAZZI! Conte­

nitore AH interno (1014878) 

17.05 HARRYEGUHENDERSON. Telefilm 

(2622946) 

1730 LASSIE. Telefilm (10588) 

17.55 HUNTER. Telefilm (1385897) 

18.45 CALCIO. Inter-Roma (4964965) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. (974762) 

20.15 TG2-LOSPORT. (4560743) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 

Michele Mirabella e Toni Garrani 

(1486101) 

2040 UN UOMO INNOCENTE. Film dram­

matico iUSA 1989) Con Tom Selleck 

F Murray Abraham Regia di Peter 

Yates (prima visione tv) (401830) 

22.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. Attualità 

(9000526) 

23.15 TG2-NOTTE. (8188033) 

2335 TGR IN EUROPA. Attualità (9018323) 

0.05 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. Diario settimanale di in­

formazioni televisive Conduce Ugo 

Gregoretti (8107328) 

0.40 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica sporti­

va Ali interno PALLANUOTO Cam­

pionato italiano, SCHERMA Sciabola 

individuale (3790892) 

1.25 BASEBALL. Da Bologna (79204927) 

2.00 TGS-DRIBBLING. (R) (5735144) 

2.35 VIDEOCOMIC. (80335160) 

6.30 TG3-L'EDICOLA. Rubrica (9332694) 

6.50 SCHEGGE. (82378089) 

725 MONDO PERDUTO. Film fantastico 

(USA 1960) Regia di Irwm Alien 

(45573410) 

9.00 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU'. (1052) 

930 TGR-ITALIAAGRICOLTURA. Attua­

lità (531946) 

11.00 I CONCERTI DI RAITRE. Da Palazzo 

Labia in Venezia (8233236) 

1145 20 ANNI PRIMA. (9164588) 

12.00 TG3-OREDODICI. (85507) 

12.15 SCHEGGE. (5582743) 

13.00 EQUITAZIONE. Da Roma 62' CSIO 

(34675) 

14.00 TGR/TG 3-POMERIGGIO. (4701335) 

14.50 TGR-AMBIENTE ITALIA. (818946) 

15.15 RUGBY. Campionato italiano Fina­

le (3711168) 

16.10 CICLISMO. Coppa del Mondo Am-

stel Gold Race (209965) 

16.50 PALLAVOLO Campionato italiano 

maschile Play off (31 lutale) 

(1814323) 

18.00 TGS-SCUSATE L'ANTICIPO Rubri­

ca sportiva (45633) 

1900 TG3/TGR. (14588) 

19.50 BLOBCARTOON (3019385) 

20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità Condu­

cono Simonetta Martone e Maurizio 

Mannom (43472) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale (47656) 

22.45 HAREM. Talk-show Conduce Cathe­

rine Spaak (7480762/ 

2345 MAGAZINE3. Varietà (7958304) 

045 TG3-NUOVOGIORNO. (7724182) 

1.15 FUORI ORARIO. All'interno 

- . - UNO, DUE, TRE! Film commedia.(USA 

1961-Wn) 

- . - ILMONDO NUOVO. Film commedia 

- . - PAROLAIO. Film commedia Regia di 

Marco Melani 

- . - LA MORTE DI EMPEDOCLE. Film 

drammatico 

- - UNA NOTTE ALL'OPERA. Film comico 

(USA 1935-b/n) (81071569) 

6.30 DRAGNET. Telefilm (6235897) 

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

Con Dick Vari Patten (4311033) 

8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la Con Osvaldo Laport (1694) 

830 VALENTINA. Telenovela (8965) 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

(52217) 

9.10 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. Te­

leromanzo (35854391 

10.25 GUADALUPE. Tn (10658830) 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Tn (9830) 

11.30 TG4. (5582052) 

1145 MADDALENA. Telenovela (5590762) 

12.30 ANTONELLA. Telenovela (57526) 

13.30 TG4. (2385) 
14.00 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica 

Conduce Daniela Rosati (8381694) 

15.20 PRIMOAMORE. Tn (2186743) 

15.50 PRINCIPESSA. Tn (4395588) 

16.20 PERDONAMI. Attualità Conduce Da­

vide Mengacci (4007033) 

1715 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-

show Conduce Luca Barbareschi Al­

a t e r n o 17 30TG4 (628236) 

1750 LUOGOCOMUNE. (81769651 

1800 FUNARINEWS. Attualità (45615) 

19.00 TG4 (588) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (7014) 

20.30 ALL'INSEGUIMENTO DELLA PIETRA 

VERDE. Film avventura (USA 1984) 

Con Michael Douglas. Kathleen Tur-

ner Regia di Robert Zemeckis 

(41014) 

22.30 POVERI MILIONARI. Film comico 

(Italia 1959 • b/n) Con Lorella De Lu­

ca Maurizio Arena Regia di Dino R I ­

SI AH interno 23 45 TG 4 • NOTTE 

(1664878) 

0.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(4813453) 

0.25 L'INSEGNANTE. Film erotico (Italia 

1975) Con Edwige Fenech Vittorio 

Caprioli Regia di Nando Cicero 

(1350453) 

2.00 FUNARINEWS. (Replica) (1094908) 

2.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli­

ca) (4161873) 

305 PUNTO DI SVOLTA. (R) (6060908) 

400 LOUGRANT. Telefilm (9686182) 

445 MATTHELM. Telefilm (2272502) 

530 DRAGNET. Telefilm (55469328) 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22131323) 

930 HAZZARD. Telefilm Con Tom Wo-

pat JohnSchneider (59410) 

10.30 STARSKY 4 HUTCH Telefilm Con 

Paul Michael Glaser (60526) 

11.30 A-TEAM. Telefilm Con George Pep-

pard Lawrence Tero (8742694) 

12J0 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior­

gio Medai! (5178897) 

1Z30 STUDIO APERTO Notiziario (45946) 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Paolo Ligucn (834439) , 

12.45 LICIA DOLCE LICIA. Telefilm 

(1751588) 

1330 CIAO CIAO MIX AH interno 14 00 

STUDIO APERTO (13502) 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E' LA RAI" 

Show (257472) 

16.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica (6168) 

1630 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele­

film I86526) 

1730 BENNY HILL SHOW. Comiche 

(84675) 

1740 STUDIOSPORT. (924491) 

1755 POWER RANGERS. Tf (905897) 

1830 BAYSIOESCHOOL Tf (2491) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(7168) 

19.30 STUDIO APERTO Notiziario (6439) 

20.00 KARAOKE. Musicale (6052) 

20.30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA. Film 

commedia (Italia, 1983) Con Paolo 

Villaggio Milena Vukotic Regia di 

Neri Parenti (30410) 

22.30 BRIVIDO NELLA NOTTE. Film giallo 

(USA 1973) Con Clini Eastwood Jes­

sica Walter Regia di Clmt Eastwood 

(27946) 

030 QUI ITALIA. Attuatila Conduce Gior­

gio Medail (Replica) (2459076) 

040 STUDIOSPORT. (5775057) 

1.20 TERRORE SUL PONTE DI LONDRA. 

Film avventura (USA 1985) Con Da­

vid Hasselhoff (20741453) 

3.30 VIUUULENTEMENTE... MIA Film 

commedia (Italia 1982) Con Diego 

Abatantuono, Laura Antonelli Regia 

di Carlo Vanzina (1934540) 

5 30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(Replica) (68997347) 

M CANALE 5 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior­

nalistica (3836052) 

9.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica Condu­

ce Alessandra Casella (5930) 

9.30 NONSOLOMODA. (Replica) (3197) 

10.00 IL SEGRETO DI KATE Film-Tv (USA 

1986) Con «ereditò Baxter Birney 

LizTorces Regia di Arthur AllanSei-

delman (4163633) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Con la partecipazione dei Fabrizio 

Bracconieri (8221014) 

1300 TG 5. Notiziario (55236) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con­

duce Vittorio Sgarbi (3839588) 

13.40 AMICI Rubrica Conduce Maria De 

Filippi (5611120) 

1530 ANTEPRIMA. Rubrica (36149) 

15,55 A TUTTO DISNEY. Contenitore 

(51134781) 

17.59 FLASHTG5. Notiziario (407159976) 

1802 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

ConduceIvaZamcchi (200067491) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (4675) 

20.00 TG5. Notiziario (52410) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Coriandoli 

(3935304) 

20.40 LA CORRIDA. Show Conduce Corra­

do Con la partecipazione di Antonel­

la Elia e del maestro Roberto Prega­

tilo (5498897) 

2300 SABATO NOTTE UVE. Show (45255) 

2400 TG5. Notiziario (35811) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI­

BILE. Telefilm (4590144) 

115 A TUTTO VOLUME. Rubrica (Repli­

ca) (6870618) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. APualità (Re­

plica) (5569786) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. (R) (1597298) 

2.00 TG5 EDICOLA. Attualità Con aggior­

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

(61682144) 

Sabato 23 aprile 1994 

7.00 EURONEWS (1366052) 

8.30 GHOSTBUSTERS. Cartoni (4897) 

9.00 BATMAN Telefilm (5526I 

9.30 POWWOW Cartoni (5385) 

10 00 L'ISOLA DEL MISTERO Telefilm 

(6014) 

10.30 CAPITAN CAVEY. Cartoni (4033) 

1100 IL FARO INCANTATO. Telefilm 

(5762) 

11.30 MUMBLY. Canoni (1055946) 

12.15 BATMAN. Telefilm (5583236) 

12-30 AUTOMOBIUSMO. Campionato Ita­

liano velocità turismo Proie (43588) 

12.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri­

ca sportiva (Replica) (1748014) 

13.30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (2101) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH. (31656) 

1405 LARRY. Film-Tv (USA 1974) Con 

Fredenc Forrest Tyre Daly Regia di 

William A Graham (7305061) 

15.30 CICLISMO Da Maas"icht Amstel 

Gold Race (79236) 

16.30 CALCIO. Campionato portoghese 

FC Porto - Sporting Lisbona 

(2912033) 

1815 NBACTION (22439) 

1845 TELEGIORNALE. (309168) 

19.00 MASTER Telefilm "Cerchio di terro­

re" (9743) 

20.00 ATTENTI A LUNI. Cartoni animati 

(54878) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH (5697168) 

20.30 IL BOUNTY Film avventura (USA 

1983) Con Mei Gibson Anthony Hop­

kins Lawrence Olivier Daniel Day-

Lewis Regia di Roger Donaldson 

(7256526) 

22.50 TELEGIORNALE. (3657304) 

23.20 APPLAUSI. ConJohrny Dorelli Glo­

ria Guida (3- parte) (5705675) 

055 SCONTRO AL VERTICE. Film avven­

tura (Canada 1980) Regia di Peter 

Cater (86375124) 

Z35 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete televisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 ore ai 

giorno di notizie di attualità finanza e 

politica internazional» (96819415) 

Videomusic 
13J0 RADIO LAB TV Rubri­

ca 1366014) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1630 1730 
183019972149) 

15.35 TOP 40 Le classifiche 
presentate da Johnny 
Parker [9906694) 

16 HO ZONA MITO II meglio 
della settimana I2084/2) 

1800 TOPOFTHEWORLD 
INOIES (Replica) 

1255255) 
19.30 VM GIORNALE. (790897] 
20 00 VIDEO A ROTAZIONE. 

(780410) 
20.30 ROXY BAR Rubrica 

Condjce Red Ronnie 
(64875149) 

2330 VM GIORNALE 
(84261507) 

Odeon 
16,45 MITICO WEEKEND Ma­

gatine (945236) 
1700 ZERO CITY SOUND (Re­

plica) (6075033, 
1815 CUORE IN RETE. (Repli­

ca) (2614878) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (764236) 
19J0 ODEON REGIONE. 

20J0 IL NODO SCORSOIO 
Miniserie (905052) 

22.30 INFORMAZIONI REGIO­
NALI. (936217) 

22.45 MITICO WEEKEND 

(6395502) 
2315 PICCOLI DELITTI VENE­

ZIANI - ROSSO VENEZI-
NANO Film drammatico 
(Italia 1988) (56669897) 

Tìrttaìfa 
1800 TELESPORT ROSSO 

(Replica) (5657323) 
TELEGIORNALI REGIO­

NALI (9214694) 
TELESPORT VERDE 

Magatine sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (5851014) 

L'IRLANDESE. Film 
drammatico (Australia 
1978) Con M'chael 
Craig Simon Burke Re­
gia di Donald Crombie 
(9723675) 
TELEGIORNALI REGIO­

NALI (9299385) 
2300 VENUSILNINJA Film 

azione (Hong Kong 
1987) Con Pearl Cheung 
Ciung Wall Regia di 
FongHo (10529526) 

1900 
I 

19.30 

20.30 

2230 

Cfnquestelle 
1300 SUPERPASS (104101) 
13.30 ITALIA CINQUESTELLE. 

(114588) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (115217) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(9940410) 
1700 AGENZIA DELL'AVVEN­

TURA. (562101) 
17.30 I I SABATO DEL VILLAG­

GIO |722656| 
18.30 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE (726472) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (300323) 
2030 TIGGINOSTRI Sit-com 

(760236) 
2040 DINASTIA Film-Tv 

(839174) 
22.30 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (10957588) 

T e t e V l 
1315 HOT SHOTSI Film comi­

co (USA 1991] (7119526) 
1440 IL TAGLIAERBE. Film 

fantastico (USA 1992) 
(6181526) 

15.25 -1NEWS (6847255) 
16.30 FUOCO ASSASSINO 

Film azione (USA 1991) 
(3563110) 

1845 MALEDETTO IL GIORNO 
CHE THO INCONTRATO 
Film commedia (Italia 
1992) Regia di Carlo Ver­
done (8826656) 

2040 BILLY BATHGATE. Film 
poliziesco (USA 1991) 
Regia di Robert Benton 
(339410) 

2230 80DY OF EVIDENCE. 
Film thriller (USA 1991) 
(75068149) 

Tete+3 
1300 CASANOVA FAREBBE 

COSI' Film commedia 
(Italia 1942 • b/n) 
(641217) 

RESURRECTIO Film 
commedia (Italia 1931 • 
b'n) Regia di Alessandro 
Blaseffl (645033) 
LA FIGLIA DEL REGGI­

MENTO (Replica) 
(7213656) 

17.21 CASANOVA FAREBBE 
COSI' Film (101551168) 

18.20 RESURRECTIO Film 
(5320120) 

19.30 MONOGRAFIE. (668859) 
20.30 IL GRANDE RACCONTO 

(3061859) 
2135 OYLEMGOVLEM Tea 

Irò (79682781) 

1400 

15.00 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoroglstratoro e il pro­
gramma verrà automati­
camente registrato ali o-
ra indicata Per inlorma-
zlonl II Servizio clienti 
ShowView al teletono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Oevelopment Corpo­
ration (C) 1994 -Gemiter 
Oevelopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno 002 - Rai-
due 003-Raitre 004.9e-
te 4 005 • Canale 5 006 -
Italia 1 007 -Tmc 009-Vi-
deomuslc 011 Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele< 1 015 Telet- 3 
026-Tvltalia 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 24 00 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata-Il risveglio 
e II ricordo 9 30 Speciale Agri­
coltura 10 06 Spazio libero 
12 00 Pomeridiana 18 04 Ogni 
sera 19 22 Ascolta si fa sera 
19 27 Ogni sera - Un mondo In 
musica 20 25 Calcio Venezia-
Monza 24 00 Ogni notte 0 33 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 7 00 L oroscopo 
9 10 Ritmi americani 10 04 
Blackout 1100Vlpera 1250ln-
controcon 13 26 I più venduti In 

Italia 14 30 Speciale Giornale 
Radio Rai - Rotocalco del saba­
to 14 56 Papaveri e papere 
16 00 Note tendenziose 16 34 
Noi come voi 17 05 Note ten­
denziose 17 33 Estrazioni del 
lotto 17 38 I classici dell umori­
smo 18 30 La parola, 19 30 
Giornale Radio Rai - L Intorma-
ziono 19 52 Trucioli 19 57 Dal 
vivo 21 OO Black out 21 52 Ta­
glio classico 23 09 Ritratti sotto­
voce 24 OORainorte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 7 OO Parlan­
do con Dio 7 15 Ouverture 7 30 
Prima pagina 8 30 Ouverture 
9 OO Radlotre sulte 12 01 Uomi­
ni e profeti 12 45 Radiotre po­
meriggio 12 45 Antologia 13 30 

Esercizi di Radio 14 30 Apolo­
gia 15 00 Vedi alla voce 18 00 
Rosebud 19 18 Radiotre Suite -
— Il cartellone Oltre il si­
pario 20 OO Mosé 24 OO Radio­
tre notte classica 

ItaliaRadfo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse­
gna stampa 8 15 Dentro i tatti 
8 20 In viaggio con 8 30Ultimo-
ra 9 IO Vol'apagina 10 IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 

13 10Radiobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 10 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca­
po 19 10Backlino 20 IO Saran­
no radiosi 

«Il Rosso e il Nero» 
e la Costituzione 
VINCENTE: 

Duro da uccidere (Raidue, ore 20,49) 5.890.000 

PIAZZATI: 

Il Rosso e il Nero (Raitre, ore 20.32) 4.810.000 

Beverly Hills 90210 (Italia 1. ore 20,47) 4.626.000 

I cervelloni (Raiuno 5, ore 20.51) 4.625.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13,44). 4.397.000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 OO) 4,343.000 

^ ^ ^ ^ H • "Le leggi di revisione della Costituzione e le al-

I N -^ \ M tre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna 

k a n a ^ f l Camera con due successive deliberazioni ad inter­

vallo non minore di tre mesi, e sono approvate a 

maggiornaza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nel­

la seconda votazione l « leggi stesse sono sottoposte a referen­

dum popolare quando, entro tre mev dalla loro pubblicazione 

ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera o 

cinquccentomila elettori o cinque Consigli regionali La legge 

sottoposta a referendum non e promulgata se non è approvata 

dalla maggiomaza dei voti validi Non si fa luogo a referendum 

se la legge e stata approvata nella seconda votazione da ciascu­

na delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi compo­

nenti» 

Che ci ta I articolo 138 della Costituzione italiana in una ru­

brica di Auditel' È una sorta di integrazione alla puntata del 

Atosso e nero di giovedì vista da quasi cinque milioni di perso­

ne Non bastava leggere questo articolo per fare più chiarezza 

in materia di revisione costituzionale tema dell'ultima parte del 

programma7 Finche la Costituzione sarà questa, per cambiarla 

andranno seguite le modalità scritte nell'art 138 

CHECK-UP RAIUNO 12 20 
Trapianto del fegato, come, quando perchè II program­
ma di medicina affronta oggi i grandi progressi compiuti 
in trent anni e discute delle patologie che lo rendono ne­
cessario dei limiti d età e di sopravvivenza Infine, le pro­
spettive e la cultura della donazione 

IL GRANDE RACCONTO TELEPIU320 30 
Il viaggio in treno di Rico da Novafeltri a Bagnacavallo e 
ntorno per prendere una gabbia di canarini, come le lun-

§he peregrinazioni di Ulisse E la trama della narrazione 
ì Tonino Guerra messa in scena dal Teatro delle Briciole 

con Stefano lotti Adatto per i più piccini Interessante e 
godibile anche per i grandi 

TUTTI A CASA RAIUNO 20 40 
I cinque componenti del gruppo musicale britannico più 
popolare del momento i Take That saranno ospiti della 
trasmissione condotta da Pippo Baudo Ieri ali aereopor-
to di Roma scene d altn tempi, con centinaia di teen 
agers ad attenderli 

SPECIALE TG1 RAIUNO2310 
S intitola «Per non dimenticare» E toma con la memoria 
dei testimoni ancora in vita ad Auschwitz, alle Fosse Ar-
deatme, alla Resistenza o la Liberazione Piero Terracma 
che dveva quindici anni racconta quando fu catturato e 
deportato con tutta la famiglia Lui solo tornò vivo E an­
cora giusto dividersi fra fascismo e antifascismo7 Ne di­
scutono gli studenti di un liceo romano con Vittorio Foa, il 
politologo Domenico Fisichella e lo storico Gabnele De 
Rosa 

MAGAZINE3 RAITRE 23 45 
Che cosa si diranno mai Gloria De Antoni ed Emilio Fede, 
ospite questa sera ne! suo salotto un pò pazzarello' Carlo 
Ridolfi e Oreste De Fornai parleranno poi di cose più se 
ne de II coraggio di vivere il primo percnticarla il secon­
do per difenderla Fra I altro anche uno sketch di Franca 
Valeri 

FUORIORARIO RAITRE 115 
«Fino ali ultima parola» e il titolo della nottata di film «par-
latissimi» a cura di Marco Melani Nell'ordine andranno in 
onda Parolaio con Roberto Benigni di Marco Metani Un 
mondo nuovo di Jean-Luc Godard (episodio di Roap-
pag). Uno due e tred\ B\ÌW Wildcr La morie di Empedocle 
di Jean-Marie Straub e Daniele Huillet, Una notte ali opera 
di Sam Wood 

^ , 

Mei Gibson ammutinali tu 
La terza volta del Bounty 
20.30 IL BOUNTY 

Regia di Roger Donaldson con Mei Gibson Anllion" Hopkins Lawrence Oli­
vier Usa (1984) 130 minuti 

TELEMONTECARLO 

Clark Gable Marion Brando o Mei Gibson' Chi fra i tre pesi massimi è 
il più riuscito ufficiale Christian nelln «re versioni (rispettivamente del 
35 del 72 e dell 8-1) del celebre ammutinamento7 Vedere per com­
pletare la vostra sene - se non I avete già (atto - quest ultima interpre­
tazione della storia del Bounrs nave inglese disgraziata e comandata 
dal perfido Bligh (le tre interpreta/ioni dei «cattivi» sono sempre state 
come ovvio somme Charles Launhton il grande Trevor Howard An­
thony Hopkins) Con la regia - ai tempi dell uscita pochissimo ap­
prezzata - dell australiano Donaldson (nelle sta girando il suo Gela-
wav) eccovi per la terza volta nei Man del Sud ma visti con una luce 
particolarmente cruda Per niente «crocienstica» 

[Roberta Chili] 

20.30 ALL' INSEGUIMENTO OELLA PIETRA VERDE 
Regia di Robert Zemeckis. eoo Kathleen Turner Michael Douglas Daony 
Devilo Usa(1984| 105minuti 
Una mappa la giungla colombiana i coccodrilli con dei 
denti lunghi cosi i gangster pestiferi il mitico smeraldo 
Ci SI ritrova catapultata da un momento ali altro una 
scrittrice di romanzi rosa quando lascia New York per 
cercare la sorella, sequestrata in Colombia Un bel ritmo 
ricalcato su duoli di Indiana Jones 
RETEQUATTRO 

20.40 UN U O M O INNOCENTE 
Regia di Peter Yale: con Tom Selleck. Frederlc Murray Abrahams Lalla 
Roblns Usa (19891 113 minuti 
Come si trasforma un uomo tranquillo in una bestia fero­
ce7 Col carcere, naturalmente Succede a mister Rain-
wood che si ritrova in galera senza aver fatto un bel nulla 
per colpa di poliziotti corrotti Ci sta dentro tre anni Abba­
stanza per meditare la vendetta ben bene Dramma (d a-
zione) film minore dal regista del -Servo di scena» 
RAIDUE 

22.30 BRIVIDO NELLA NOTTE 
Regia di Clini Eastwood con Clini Eastwood Jessica Walter Donna Mills 
Usa (1971) 98 minuti 
Finora i registi lo avevano voluto duro poche parole e 
maniere forti Con questo film Eastwood passa per la pri­
ma volta dati altra parte della macchina da presa e tra­
sforma se stesso in disc-jokey Una donna si innamora 
pazzamente di lui (Infatti è pazza) Rischia di mandargli 
ali aria tutto fidanzamento lavoro bella prova come 
prima regia 
ITALIA 1 

02.00 IL FANTASMA DELLA LIBERTÀ 
Regia di Luis Sufiuel con Monica Vitti Milena Vukotic Francia Spagna 
[1974] 107 minuti 
Il punto di partenza è una «messinscena' di un quadro di 
Goya i soldati napoleonici che fucilano i popolani spa­
gnoli, i quali muoiono al grido di -abbasso la libertà- Da 
li si parte per una lunga a tratti esilarante serie di episo­
di in cui I estro di Buhuel mette in scena in modo dissa­
crante il rapporto contraddittorio che tutti noi abbiamo 
con la parola «libertà» Gemalee bellissimo 
RAIUNO 



ELZEViRO 

Tutta 
la telepolitica 

minuto 
per minuto 

G I O R G I O T R I A N I 

P \RAIXtoS-\LMENTE di 
t]iiosti tempi por lemure ti­
toli po l i t i t i bisogna, stogila 

ro i e|uotidiani sportivi (.soprattutto 
il Corriere dello òporl) perche la 
stampa ci intormazione con po­
che ecce/ ion i e ormai tutta nel 
pal lone ( t a n t o c h é torse al posto 
di Santaniollo bisognerebbe nomi­
nare garante dell editoria Bcar-
zut i bcognamigl io al totolmish 
^ La Voce 17 ' I ) Polo Progressisti 
1-iì ( L Indipendente 17 I) Da 
S i n Siro a Palazzo Crns^i- {Il GIOÌ 
no LS 4 ] Il movio lone d i ' f o n i n o 
il ' le lemat ico ( Lu Repubblica 
l'i I j E d o propr ioquest u l t imo l i-
t o l oche tiussume lacon tus ionee il 
senso di smarr imento che si prova 
ad esempio vedendo in tv ti neo 
presidente del Consigl io che fe­
steggiando lo scudetto chiede ai 
suoi giocatori Faremo diventare 
1 Italia c o m e il M i l a n ' ' Siili ' Smar­
r imento, elicevo d i Ironie alla telc-
giustizia ( ( j piuttosto alla sua lap-
presentazionej amminist iata alla 
Biscardi con il «mov l o l o n c ap­
punto di Ton ino non Tonino Car­
i lo o Ton io Matarrese ma Anton.o 
Di Pietro Un evento ( il processo 
C'usarli e non quel lo del lunedi) 
che dimostra c o m e sia stata data 
risposta positiva al quesito che il 
Procuratore capo di Vil lano Borrel-
li rivolse nel novembre scorso ai 
cronisti in pressing sui membr i del 
pool Mani Pulite Volete la giusti-
' la minuto per m i n u t o ' ( che di­
venne per inciso anche il titolo eli 
una puntata di Mi lano Ital ia') 

Ci vuole solo un pò di pazienza 
t tomo i e lorsc r iusciremo a vedere 
la nomina di Baresi a ministro del la 
Di'esa Anche se per questo clica-
sloio la prima scelta il sogno tm-
IJOSMUIO di Berlusconi ù Di Pietro 
il suo Pelo lo straniero che ga­

rantirebbe Io scudetto anche alla 
squadra di Palazzo Ch ig i ' Vere o 
meno che siano queste i l lazioni 
giornalistiche resta il fatto che il 
Cavaliere considera « i l t a l u o mota-
torà di vita avendo molt ie una 
concezione eroica' del la stessa 

L i qual cosa prefigura (considera­
to puro che la pol i tologia berlusco-
iiutna e un missaggio calcio-tele-
pt ibbkci tdr io j una Seconda Re­
pubbl ica (ondata sul calc io e le cui 
teorie e prassi pol i t iche avranno 
e omo (ondale lo s'adio ed anche il 
Bar dol io sport 

L E PROVE generali sono in­
fatti già iniziate al grido di 
s iamo tutti commissari tee 

mei (vedasi l 'elezione della Pivet-
Ii i e d i qui lo d ico qu i lo ni go 
l a d esempio I al iquota unica del-
I Irpef e la r iduzione del le tasse) 
en ' ranib i dei classici del discorso 
calcistico T mentre c e c h i c o m e 
Mastella i lorsc nella sua qualità di 
membro del consigl io d a m m i n i -
sl iazione del Napol i ca lc io) e in 
eorsa pei un ministero di sene A 

( i g i ach i scommette che il gover­
no Berlusconi nei suoi pr imi cento 
gioru1 avrà c o m e obiett ivo priorità-
no vincerò i Mondial i il Cavaliere 
vendei ebbe subito una rete televi­
siva pur eli fare il leplav di Portili! al 
Munclial del lS.Ì 

Ma ( t r a g i c o m i c o n o n e t i n t o l o 
spinto cui quale il capo di Forza 
Italia sovTintencle alla campagna 
acquisti (per l.i squadra di governo 
boninte-o) o la de< isione di lori d i 
chiamare i gruppi par lamentar i 

\zzurn quanto piuttosto il d iba! 
tuo che s o sviluppato sui mass me­
dia se sia giusto o mono che con­
servi anche la presidenza del Mi-
km Pei la ragioni che una squa­
dra sportiva del presidente nella 
stona polit ica del ! Occidente non 
t ruc i riscontri \ meno di non vole­
r i ' considerare tale Nerone oppure 
gli imperatori di Bisanzio 1 qual i 
come r icordano le eronaeìie eli 
Procopio di Cesarea (Le guerre 
iM'rsutiM laudatila e natica) ri 
spondevano dei p iopr i atti di go­
verno al lo stadio il .solo luogo ove 
si poteva esprimere l ibcMinente la 
pubbl ica op in ione e dove i pò 
lenii del tempo ( le tr ibune vip 
d oggi) tacevano mostra eli con to ' -
maisi ai voleri dello curvo al lora 
chiamate demi fazioni sportive 
che a p ixe l a poco si trasformaro­
no it, veri e propu partiti La storia 
sta ripetendosi ' 

Sport 
Lo sport in tv 
T E N N I S A p t d i M o n t e c a r l o 
B A S K E T : P f i z e r - S c a v o h n i 
R U G B Y : M i l a n - L A q u i l a 
C A L C I O : P o r t o - S p o r t i n g 
P A L L A V O L O : S i s l e y - M i l a n 

T e l e 2 o r e 13 00 
R a m n o o r e 14 45 

R a i t r e o r e 15 15 
T m c o r e 16 30 

R a i t r e o r e 16 50 

IL CASO. La Figc annuncia «rigore e severità» nel controllo dei bilanci delle società 

r* < **>?* s 

Paolo Di Canio: sarà I unica stella che la società partenopea riuscirà a tenere per II prossimo anno? Alberto Pais 

Ruud Gullit al Milan: 
contratto pronto 

Un miliardo e mezzo per un anno: 
questo il compenso che Ruud 
Gullit prenderà nella prossima 
stagione. La novità e che giocherà 
con la maglia rossonera del Milan 
e non quella blucerchiata della 
Sampdorla. Il contratto, infatti, e 
stato steso ieri pomeriggio 3 
Milano: all'incontro erano presenti 
il calciatore olandese e i suoi 
avvocati da una parte e 
l'amministratore delegato del 
Milan Adriano Galllani. A questo 
punto, la trattativa sembra 
praticamente conclusa: Gullit si e 
preso qualche giorno di tempo per 
studiare II contratto, ma non ci 
dovrebbero essere più dubbi al 
riguardo. Tutta la complessa 
operazione era nata da una battuta 
a sorpresa di Silvio Berlusconi che, 
dopo aver ceduto malamente Gullit 
alla Sampdorla alla fine della 
scorsa stagione, era tornato sui 
suoi passi ammettendo l'errore 
commesso. Da quel momento, 
sono cominciate le trattative che 
ora finalmente sono andate in 
porto. 

La mappa del calcio a rischio 
Matarrese: «L'arresto di Casillo? Una turbolenza» 
I guai del calcio non finiscono mai, tra presiden­
ti in galera e società sull'orlo del fallimento. E la 
Federcalcio annuncia un generico inasprimento 
delle norme che regolano gli equilibri economici 
delle società. 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

• K O M \ L arresto di Casillo il 
Napol i sommerso da una monta­
gna d i debit i il caso l.eniini altri 
presidenti d i società eli calcio con 
ari occh io al terre no eli g ioco e I al­
tro alle mosse del la magistratura II 
Pianeta Pallone accusa il co lpo 
sbiadisce e|Uell immagine d i stae 
e lata opulenza e he1 per anni ha so 
spinto il carrozzone F se da un la 
lo crescono sospetti e t imori dal-
1 altro viene da chiedersi quanto 
ancora deve accadere quan ' i altu 
presidenti dovranno Imiic in gale 
ra calante altre società dov ianno 
trovaisi spinte dai debit i f n sull or 
lo del burrone pi ima eli issislore id 
una retile inversioni ' d i rotta La 

I domanda e1 una sola sta per salta 
io il t a p p o ' I a risposta e ,linciala a 
\n ton io Matairesc picsidenl i del 

A N D R E A C A I A R D O N I 

11 l-eclerealcio che propt io ioli ha 
i mi l i to il Consiglio Federale pei va­
ralo nuove norme per lo se*, io' i in 
linea eoa il p iano d i ansie ntv già 
avviato lo scorso anno dalla I e de 
razione Parola a Matarrese elmi 
quo r sempre pil i difficile gcstile' 
la Federcalcio - spieg i il presuli n 
te - ma non per questo ibbu.mo 
intenzione di t i ra ta indietro De! 
resto tutto il paese sta camb iando 
logico che ci siano ripe rcussioui 
anche sul calc io Da parte una pos 
so solo spelare che cjucstc turbo 
lonze f iniscano al p iù presto 

Sono duo lo turbolenze che 
pm delle altre co involgendo duc i 
tamente le società preoccupano i 
tifosi quella del Napol i e quella 
pm recente del f-oggia Sul pr imo 
punto Matarrese e stato chiaro L i 

I buoni e i cattivi 
divisi in due sole fasce 

Norme più severe per le società di 
calcio. La Federcalcio. nella 
riunione di ieri, ha deciso di imporre 
alle squadre di A e di 8 l'obbligo di 
ricapitalizzazione, che dovrà 
essere garantito attraverso una 
fidejussione, in caso di saldo 
negativo sulle operazioni di 
calciomercato. Inoltre, sono state 
ridotto da tre a due le -fasce" che 
regoleranno l'andamento della 
campagna trasferimenti. Nella 
fascia A (che di fatto accorpa le 
precedenti fasce A s B) rientrano 
le società che presentano un 
rapporto ricavo-lndebitamento al 
3 1 marzo '94 non inferiore a 3, 
oppure non Inferiore a 2 .10, ma 
solo per le società che al 3 0 
giugno '93 avevano un rapporto 
non inferiore a 3. In fascia B tutte 
le altre, quelle con bilanci più 
gravi. Le prime potranno operare 
sul mercato, le secondo solo con II 
ricavato delle vendite. Le società 
hanno tempo fino al 30 aprile per 
presentare i propri bilanci. La 
suddivisione In -fasce', da parte 
della Covisoc, non avverrà dunque 
prima del prossimo 18 maggio. 

soluzione del caso Napol i passa 
neee'ssaiianionte attraverso 1-erlai 
noe i suoi scici Peraltro sanno be' 
nissmio che salvando la società 
salve lebbero di colise guenz i an 
che Imo stessi i il debi to comples­
sivo dell i società e valutalo oltre I 
con io mil iardi eli lire lidi i Noi sia­
m o p ion l i ,\i\ offrire al Napol i tutte 
le agevolazioni che il regolamento 
prevede Hi pil i non possiamo lare 
De1 resto se una soluzione non 
fi >s,t laggiunta noi temimi stabiliti 
il e onsigl io Federale sarebbe o b 
b l igatoa deciderò 

I' aggiunge Malarrese quasi a 
mezza bocca minaccioso Non si 
può scherzare co l fuoco Poi Ma 
I irre se ha sfior i lo il capi to lo Fog 
g.a Ho parlalo stamattina i ieri 
min con il presidente Ti incavilla 
Mi ha t ianqui l l izzato I Li detto che 
la situazione della società e avulsa 
el t11.i situazione personale di Casil 
lo che non ci sono problemi eco­
nomic i b noi non li abbandonere­
m o 

Insomma le lu ibo lenzo m e n i 
su non sembrano togliere il sonno 
ai gestori de I Pianeta Pa!le»nc 
Qui He di cui d i amo conto e|in eli 
se guito a i l io di promemor ia so­
no solo le pi inc ipal i tralasciando 
in illesa di eventuali sviluppi I ir 
restoeli Pase]iuileCasillo 

Il salvataggio del Torino 
Solo giovedì scorso la società 

gì inala ha scongiuralo I ipotesi di 
ta l l r i i c i i to 11 pi ino d i r isanamento 
elei nuovo piosidenle Gian Marco 
Calieri e i suoi 2(1 mil iardi hanno 
couvm'o i giudici del Tubuna lo di 
Tonno a dissequestrare le 1 7b mila 
azioni blexcalc in precedenza al­
lontanando cosi I ipo'osi del falli­
mento Ma ! anno in corso e stato 
pei il l o r o u n v e r o e propnoca lva-
rio l- i geslionc Borsano-Goveani 
avev i prodot to intatti solo debit i 

llcasoLentini 
V. uno dei aflan più complessi e 

- allo stato del fatti - oscuro del 
e ile io degli ult imi anni 1 tatti il 
presidente del Torino Clan Mauio 
Borsa no cedette il giocatore al Mi­
lan noli estate del W 2 al termine 
di una faticala trattativa inziala pa­
recchi mesi pr ima \ Lentini infat­
ti era intere ssat i anche la luven-
lus Ma Borsano in gravi diff icolta 
economiche cedette Len i r l i a Ber 
lusconi pr ima elei termini consenti 
ti ot teuetulone in camb io un co ì 
gn io ant ic ipo d i pagamento Dal 
I altro e.mto il Milan medesimo 
ebbe in pa icheggm una quota del­
le izioni lorinisle a «aranzn del 
donat i t i ant ic ipato Morale furono 
v io l i t i i regolarne nli sportivi che 

negano tanto d i i Ile (In in <- o m p i i 
vendine di giocatori punì i de lue li 
ne del camp iona to quanto ehi 
un unica società peissa esscie sia 
pure parzialmente p iopnc lar i di 
due squadic che pa r tec ip ino al 
medes imo camp iona to Pei di pm 
I ê  di c iò si si i occupando il pool 
mani pulite I un i quol i de I e n 

lel l ino di Lentini fu pag ila in ne io 
dal Milan a Boisano p i . i t i c i ehi 
pare I o \ presii ienle granata al i t i la 
imposto . inci le in occasioni d i '! i 
cessione eli al i t i giocatori ai le lup i 
della sua gestione 

Napoli e debiti 
L i situazione de Ila società e ini 

pana a differenza di i)uc Ila d i I l o 
uno e ancora lontana el illa solu 
zione Sul Napol i inlal l i pende l i 
incesa in m o r i dichiarata el.a etio 
calor i che scade il _'s apule Sul 
fronte societario inveei la c o n i a t i 
capeggiala da Feriamo da l l o <• Ki 
velli dovrebbe ninnisi il 7 in iggio 
pei azzerare il debi to i ncap i la l i / 
zare la società Pe r e vitate e he nel 
Iratteinpo se itti il provvedimento 
di messa in mora le r iamo e Call i 
hanno promesso ai calc iatol i e In 
pagher inno pols in i , l imonio a lmi 
no due de i tre stipe udì atn II I'I In 
tanto il 2b p ioss imo il c'indice " a 
rutto convoch i r i in tribunale i le 
g ili del Napol i II mot ivo Itn eoi i 
nt i nel bi lancio ' ' 

Così parlò Vatta, il mago del baby calcio 
m I IKI N / l \ i r icordate la canzo 
ne Uno su nulle (ce la la I ' Tra­
sportata il pallone suona di un ot 
tnnismo esagerato Qui ce Li la so 
lo un ragazzo su l'Juula ad aii ivarc 
in sene A Parola di Sergio \ a f a il 
mago ital iano de I e ale io giovanile 
il lalent-scoul ( ha lancialo ai mas 
simi livelli a lmeno una se (iantina di 
gicx a lon gli ul t imi della serie V cu­
l l im i Fuse i e Le n inn i che la Na 
zionalc haso t l i a l o . i l l u r i do porat-
tulaigll il serbatoio del nostro loot 
ball Dall l incici I " illa Nazionale 
\ da \ a t t a a Sacchi un tragit 'o 
lungo riassunto ieri in ittina nel 
I aula eli C o v r e lano du i iute la si 
concia giornata dedicata allo stage 
per i giornalisti val la e Sace III han­
no relazionato uno d o p o l a i d o 
noli arco eli un paio i l ore II c i si 0 
l imitato a rispondere ad ale une do­
mande restando seinpir noli am­
bito d i una conversazione amie fio 
volo r i f iutando quesiti trabocchet 
to sulla l i n d i r di Cesare Malelim 
camp ione d l lu iopa r ipetendo la 
lielucia nella sua Nazionale mal­

grado le sconfitte a ripetizione ri­
mediale in questa pr ima parte del 
'J I e la si nsa/ iono di un Mondiale 
positivo Discorsi già sentili co 
inumine 

Ha i l ieunosito eli più p i I un i 
volta a lmeno Valta delto il ni igei 
eli i piccol i che ha portato la pi ite i 
ali esplorazione della fonte del lo 
sport i tal iano per antonomasia ha 
i iccontalo le diff icolta di alle naturi 
costretti i recitare più ruoli dal pa 
dro ali insegnante d il sergente al 
rappresentante dei ragazzini nei 
co l loqu i con i genitori Finse qu 'I 
e uno si stupirà ma sono ari iv. i to al 
punto d i lottare se non ne ittare i 
genitori del ragazzini perche li la 
cossero studiare f ino al d ip loma 
Una volta erano i padri a preten 
doro il pezzo di caria oggi non 
pi l i Si invertono i ruoli II miraggio 
di un futuro dorato per i tigli ha I il 
to peidere la testa a pm di un hab 
bo-tifoso F. pensare che un idul to 
dovreb lu ' supere quanto e dura ar 
rivaro a certi livelli Si a b b i a m o c i ! 
co lato che esistono S (liti c lub e 
^Minila squadro in giro pi r il P icse 

4n serie A? Ci arriva solo un ragazzo su 1 Orni­
la». Sergio Vatta. il santone del calcio italiano 
giovanile, dà lezione ai giornalisti nell'aula di 
Coverciano. «Ormai devo lottare con i genitori 
per far continuare a studiare i ragazzi». 

DAL NObTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N 

Il serbatoio e grande ina solo un 
ragazzo su l ' Inula licose e a l l a r m i l i 
pie .usi Imo alla seno \ Non si può 
i num i tate ali istruzione in nessun 
i aso anel lo ch i riesce oggi e un 
pe isonaggio p u b b l i c i spi sso sol io 
indot to t i deve saper parlale e pos-
sedeii un bagaglio anc he 'n inn i lo 
eli m i t i l i , i 

I in i m p i o t a e comunque de­
lissima Spiega Vada " O g g i s i a w i -
c inuno a lca l i io a (>-7unni II p r imo 
impatto e o l i la Nazionale avviene a 
1 " inni su se glia1 ' une d i III so 

cu la non poliebbe essere al i l i 
menti senno ci conobbe i o staff 
con migliai i eli por seme T poi I l n 
d i r 1 "> di cui si nei upa Romeo Be 
netti rappresenta solo una puma 
v i i t i n tu ra un lite gale uffie iati 
solo ini ichevol i pei fare le ve ri 11 
e In necessarie in vista della Under 
In quella e he e o l i la Visio e he ogni 
inno la un e in ip iouato el Fu iopa 

il quale a sua volta ogni due e al i 
e In qual i f icazione per il Mondiale 
F dime ile arrivare il Mondiale solo 
In squadie euiopec sono animes 

se e questo dic i tul io Dalla l 1 Hi 
alla I I l s attraverso una c 'ud i r 17 
eli pu la transizione e un alti i sca 
lata eli tutto nspelto Nini e facile 
vall l 'aic i lagazzi non hanno al i 
c o r i valori consol idat i Dic iamo 
e he ali inizio si ' iene unto del (aioli-
Io poi con I melar elegli anni della 
loro adattabil i tà Grandi sono I 
u ia igmi d i errore nelle scelte 
spesso s t ig l i ando I'' lo i I l laz ioni 
l l ' a n t i c h e n i ssunoc arr ivato,I l­
la ( l s i l , i l la qua l i invece si e cal­
co lato e he 7 giocatori su 111 arriva­
no 11 \ V e arie inoltre che ali 1 
I Indor J l ci si arrivi precocemente 
il caso di Del Puro ma anche eli 
Galante e Bigie a solo pei stare agli 
ult imi nomi 

I mesi migl ior i per le nazional i 
giovanil i sono ottobre e novembre 
In que I di) giorni non perd iamo 

c u i u issuno Inveci a luglio non 
esistiamo propr io i ragazzi arriva­
no i o l i W) partito sulh spalle e poi 
hanno paura della maglia azzurra 
in q u i i per iodo pieler iseono fare 
la pieparazione con il loto c lub poi 

f irsi notare d ili ille n itoti Gnu i 
no tutti a Zini i li l m i ' i di \ i " i 
Ma non per d i voz ion i a Sacchi 

I accio quel lo e In ho sciupì i 'a l lo 
pe ' tendo autonomia F comi un gin 
negli ult imi tri anni c i ' I ita nn i 
grande evoluzione nialgr idi> in gì 
lo si si ntc una stipe i1n lalila d i 'ar 
paura qualcuno |H lisa me ot i e In 
nel col lett ivo si pe rdano le quali l i 
ind iv idu i l i d e l i i l uu lo r i F U s i l t o 
contrar io I p robk mi sono iltn e 
e he' a I b anni cjue sti l i inni > gì i il 
pr iKUiatore e lo spuliseli | |t ih.i 
resta com i i nqu i il lo d i I . u n pm 
interessanti de 1 i nondo Si mio l ia 
i pruni tr i o quattro m assoluto 
p roduc iamo mol l i 'ale liti pur t iop 
pò p i ro poch . Ino r i l i issi l i m i 
pi l i fertili sono due la i m t i i i a li 
Mi lano i Roma I roman i si no pm 
precoc i (ino ali i e ali gnu i ilm vi 
dogli autentici tuon i lasse poi 
spesso si pendono \ i uni mesi sue 
cedi11 esatlo eontr ino l una |ui 
s lmi l i di meni. l i l la pm i lu di 'e .la 

Ma alla Ime c i i l i i u i i qm i pm biavi 
ce la tanno sciupì i 
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Torneo di Montecarlo 

Il tennis italiano 
ha un nome nuovo: 
Andrea Gaudenzi 

D A N I E L E A S O L I M I 

• MONTECARLO «Ma davvero è italiano'», è 
arrivato persino a chiedersi Jim Couner inar­
cando il sopracciglio rosso in atteggiamento 
perplesso Pare proprio di si gli hanno nsposto 
Seppure biondo e a conoscenza di quelle tre o 
quattro frasi in tedesco che gli permettono gior­
nalmente di non morire di fame durante i suoi 
ntin viennesi Andrea Gaudenzi è indubbia­
mente italiano nato a Faenza per chi non !o sa­
pesse poi svezzato a Ravenna e dunque dop­
piamente romagnolo Couner scuoteva la testa, 
come se la notizia gli sembrasse, in cuor suo, 
un enormità «Italiano chi lo avrebbe mai det­
to » 

La sorpresa dello statunitense di provincia 
nato in quella Dade City che certo non è più 
grande di Faenza sarebbe stata ben altra se 
avesse sentito I intervista concessa da Gaudenzi 
subito dopo il match di giovedì che pure lo 
aveva visto perdente «In tv sembrano tutti im­
battibili ma quando ci gioco contro mi accorgo 
che le distan?e non sono poi cosi enormi Cou­
ner mi ha dato la stessa sensazione di Bruguera 
quando I ho affrontato in Davis E cioè che pri­
ma o poi potrebbero essere entrambi alla mia 
portata > 

Ora è evidente che Couner conosce un certo 
tipo di italiano che poi è quello che nel tennis 
va per la maggiore Un tipo magan da prendere 
con le molle ma facile allo scoramento che la­
scia a metà le cose e ama la strategia più che il 
corpo a corpo L esatto opposto dunque delle 
qualità che Gaudenzi mette in campo assai si­
mili invece a quelle che hanno fatto la fortuna 
di Couner Ne nasce un tennis da lottaton che 
impone alla pallina un viavai sempre più frene­
tico e fa somigliare il nostro sport al tennis da 
tavolo Ad esso si aggiungono i volti truci dei 
guemen che procedono a mascella spianata e 
si lanciano sguardi torvi misurandosi anche su 
quelli quasi facessero parte anch essi della tec­
nica di gioco Ha ragione Gaudenzi per una 
volta una sconfitta ha avuto sapori diversi dal 
solito e a guardare lui e Couner fronteggiarsi 
sul campo (un ora e mezzo per due son set) 
veniva da pensare che il ragazzino - neanche 
21 anni - pnma o poi potrebbe davvero rag­
giungere il livello del suo avversano 

Pensien cui noi cronisti italiani non siamo più 
abituati E dai quali sorgono domande quanto­
meno imbarazzanti pnrra fra tutte la seguente 
e ancora un requisito valido, ne! 'ennis moder­
no quell italianità che imponeva di sapersi ar­
rangiare, sul campo magan con qualche colpo 
di genio e finiva per imporre la classe contro la 
forza bruta il savoir taire contro la npetitività 
dei gesti e degli schemi'1 Pare di no, purtroppo 
Pare anzi che la strada scelta da Gaudenzi do­
po aver nschiato di gettarsi via a inizio camera 
(vinto il Roland Garros Juniores ha perso oltre 
un anno alle dipendenze di un coach sbagliato 
sceltogli dalla Federazione in concorso con la 
Img) sia ormai quella inevitabile e cioè d'affi­
darsi a una equipe di lavoraton infaticabili che 
seguono la preparazione fisica quasi fosse una 
missione «Il tennis oggi è questo», dice u giova­
notto «ma sono convinto di poter migliorare 
ancora» 

Ne è convinto anche Panatta che se I è guar­
dato a lungo in questi giorni «È un giocatore di 
grande impatto sulla palla cui manca ovvia­
mente un filo di esperienza È un lottatore, un 
tennista che ci mancava da tempo Può cresce­
re sotto tutti i punti di vista» Come dire che ap­
pena terminato I apprendimento del tennis mu­
scolare Gaudenzi potrà riconquistare, magan 
nel gioco a rete e nell'uso della fantasia, qual­
che spicciolo di quella italianità che ora ha 
messo in disparte Potrà guadagnare, sul cam­
po, quel metro di terreno che oggi lo sacnfica 
un pò troppo sulla linea di fondo e, chissà a 
quel punto potrebbe permetterci di senvere che 
siamo finalmente di fronte al pnmo tennista ita­
liano della nuova generazione Ce ne abbiamo 
messo di tempo anni e anni ma forse sta per 
apnrsi una pagina nuova del nostro tennis E 
non occorrono sforzi particolan per capire 
quanto ne abbiamo bisogno 

^ » 3 

Lorenzo Bernardi, alzatore della Sisley Treviso 

Formula 1: problemi a Maranello 

La Ferrari in difficoltà 
Il motore che non «pattina» 
bocciato dalla Federazione 

M A R C O V E N T I M I O L I A 

m Bocciatura cartellino giallo 
sconfessione chiamatela come 
volete ma un fatto è certo nella 
prossima gara della Formula 1 
guarda caso il popolare Gran pre­
mio di Imola la Ferran non potrà 
scendere in pista con lo stesso mo­
tore usato nell ultimo Gp del Pacifi­
co disputato sul circuito giappone­
se di Aida Un cambiamento di 
propulsore non certo desiderato 
ma provocato da una perentona 
presa di posizione nei confronti 
della scudena di Maranello da par­
te della Fia la Federazione intema­
zionale dell automobilismo La 
Ferran ha ricevuto un preciso alto-
là nguardo 1 uso di un nuovo di­
spositivo di gestione del motore 
Un marchingegno se vogliamo 
concepito con uno scopo parados­
sale quello di limitare la potenza 
del famoso dodici cilmdn del «Ca­
vallino Il fatto è che in fase di ac­
celerazione la Ferran tendeva a 
pattinare» e quindi a perdere pre­

ziosi centesimi di secondo proprio 
a causa del modo troppo brusco in 
cui la potenza del motore si trasfe-
nva alle ruote I tecnici di Maranel­
lo avevano quindi studiato un siste­
ma che escludeva un paio di cilin­
dri nella fase dell accelerazione 
per ndurre la potenza ed impedire 
il temuto slittamento dei pneumati­
ci 

Senonche la bella pensata dei 

ferransti 6 stata sonoramente boc­
ciata mercoledì dalla Fia «La Fede 
razione - come informa un comu­
nicato emesso dalla scuderia di 
Maranello - ritiene che il dispositi­
vo non debba essere utit zzato per­
ché cambia il rapporto fra il tasso 
d apertura dell acceleratore azio­
nato dal pilota e I erogazione della 
potenza del motore a un dato nu­
mero di gin al minuto oppure 
cambia il tasso d apertura dell ac­
celeratore che il pilota può effet­
tuare > Al di là del linguaggio tec­
nico usato dalla Fia la ragione del 
provvedimento è abbastanza sem­
plice abolite da questa stagione 
tutte le sofisticate forme di controlo 
elettronico del motore la Federa­
zione ha ritenuto che il marchinge­
gno di esclusione di cilindri messo 
a punto dalla Ferran intendesse far 
rientrare dalla finestra ciò che era 
stato poco pnma fatto uscire dalla 
porta La decisione della Fia co­
stringerà adesso gli esperti del Ca­
vallino ad ideare nuove soluzioni 
antipattinamento Per risolvere 

definitivamente il problema sareb­
be necessario mettere a punto un 
propulsore in grado di erogare la 
potenza con maggiore gradualità 
E non a caso propno negli ultimi 
giorni Gerhard Berger ha speri­
mentato a Mon?a un nuovo moto­
re denominato 043 che dovrebbe 
debuttare in gara nel Gran premio 
del Canada 

PALLAVOLO. Tutto esaurito per la sfida tricolore fra Sisley e Milan 

Bernardi, un antipatico vincente 
Al Palmento 
va in scena 
un derby «carioca» 
Palaverde tutto 
esaurito per la sfida-
scudetto del volley fra 
la Sisley di Treviso e II 
Milan di sua 
Emittenza Berlusconi. 
I veneti sono In 
vantaggio per 2 a 0 
(3-2; 3-1) e oggi 
pomeriggio 
potrebbero chiudere 
definitivamente II 
discorso tricolore. Da 
una parte della rete II 
brasiliano Samuel 
Tandé, dall'altra II 
carioca Marcelo 
Negrao si sfideranno 
a suon di schiacciate. 
II primo tenterà di 
giocare le ultime 
carte, quelle della 
disperazione mentre II 
secondo si getterà 
anima e cuore su tutti 
I palloni. Lo scudetto 
«l'obiettivo di 
entrambi. 

Lorenzo Bernardi, l'antidivo del mondo del vol­
ley, racconta la sua finale scudetto: paure, ten­
sioni e voglia di vincere. Una miscellanea esplo­
siva. «Oggi è il nostro giorno, non possiamo fal­
lire l'obiettivo tricolore». 

L O R E N Z O B R I A N I 

condizionale Per ora non abbia­
mo ancora vinto Soltanto due 
partite e ce ne manca una per po­
terci lasciare andare ali euforia E 
il Milan non è certo una squadra 
malleabile tenera 

Bernardi, l'uomo dell'ultimo 
punto: cosi la definiscono. 

Sara perchè spesso e volentieri so­
no io che chiudo i set o le partite 
Ma in questa Sisley sono una pedi­
na non la pedina più importante 

Con che spirito si gioca una fina­
le scudetto? 

La chiave è una sola bisogna cer­
care di non pensare al cammino 
fatto finora La Sisley ha vinto due 
sfide su due in questa finalissima 
Beh adesso ripartiamo da zero a 

m TREVISO L antipersonaggio 
esiste, e c o in ogni sport Nella pal­
lavolo si chiama Lorenzo Bernardi 
un ragazzone di duecento centi­
metri tutto gnnta e carattere ma 
con poca voglia di «prostituirsi» ai 
media Discorso valido certamen­
te comprensibile che perù lo ha 
fatto diventare agli occhi della gen­
te un personaggio di secondo pia­
no con un immagine decisamente 
inferiore nspetto ai van Zorzi e Luc­
chetta Eppure Bernardi ha vinto 
un campionato del mondo condi­
to da diversi trofei di nlievo 

Stasera la Sisley festeggia lo 
scudetto? 

No assolutamente no lo userei il 

zero perché altrimenti ci sarebbe 
il rischio di sottovalutare I avversa­
no E se perdessimo oggi allora le 
cose si complicherebbero non po­
co Sul 2 a 1 dovremmo far visita 
nuovamente al Milan e in caso di 
ulteriore sconfitta ci sarebbe da 
disputare la quinta e definitiva 
partita E II potrebbe davvero suc­
cedere di tutto No non ci voglio 
pensare Meglio chiuderlo oggi 
questo campionato 

Insomma, la Sisley è superiore 
al Milano no? 

Se i nsultati ottenuti finora non so­
no un bluff, allora si Abbiamo di­
mostrato di essere un pizzico più 
forti dei milanesi Ma attenzione il 
divano non è poi cosi netto 

Bernardi, un tipo da prenedere 
con le molle. 

Che vuol dire questo7 Che sono in­
trattabile7 In campo forse st ma 
fuori non di certo 

Scusi Bernardi, ma perché lei e 
un «non personaggio»? 

E secondo chi7 Soltanto perché 
non mi faccio pubblicità persona­
le7 lo non nuscirei a fare le stesse 
cose che fa Andrea Lucchetta 
non sono uno showman non rie­
sco a sorridere quando perdo 

Tutto qui? 

D accordo io non ho la stessa im­
magine di Andrea Lucchetta o An­
drea Zorzi ma tutto questo certo 
non mi pesa Non cerco i media 
non vado alla caccia della teleca­
mera o dell invito al Maunzio Co­
stanzo Show e non mi sento certo 
infenore Ce forse qualcosa di 
male7 Sono convinto che il giudi­
zio della gente non si possa com­
prare quindi non farò mai nessu­
na «operazione simpatia» 

Sta di fatto che alla gente lei ri­
sulta un po' antipatico. 

E chi se ne frega Queste cose le 
dice chi non mi conosce lo per 
esempio non azzardo mai un giu­
dizio se pnma non conosco bene 
il mio interlocutore 

Qual è la sua delusione sportiva 
più cocente? 

Quel misero 5° posto alle Olimpia­
di di Barcellona 

Dall'89 non vince lo scudetto. 
Indossava la casacca della Pani­
ni. 

Sono passati cinque anni Oggi 
vorrei tornare a sorridere 

Si sente arrivato? 
Scusi credeche un giocatore ven­
ticinquenne possa considerarsi al 
termine della camera7 Chi sostie­
ne questo dice solo baggianate 

Rugby: a Padova 
Milan-L'Aquila 
finale-scudetto 

Milan e I Aquila giocano oijgi la fi 
naie per lo scudetto n 64 del cani 
pionato di rugbv L incontro si di 
sputa allo stadio Plebiscito di Pa 
dova Da quando è stata introdotta 
la formula dei pkv-off (da sette 
anng il Milan è arrivato 3 volte in ti 
naie mentre I Aquila e al debutto 

Ginnastica: 
l'americana Miller 
oro mondiale 

La statunitense Shannon Miller ha 
vinto la medaglia d oro ai campio 
nati mondiali di ginnastica in corso 
a Brisbane in Australia La romena 
Lavinia Milosovici si è aggiudicata 
la medaglia d argento mentre il 
bronzo è andato alla russa Dina 
Kochetkova Ogtji sono in pro­
gramma le finali maschili in quella 
agli anelli il favorito e I italiano Yu 
ri Che-chi 

Equitazione: 
a piazza di Siena 
gli Internazionali 

La 62" edizione del Concorso ippi 
co internazionale ufficiale-Csio di 
Roma (piazza di SienaJ comincia 
questa mattina con I assegnazione 
del premio Fontana di Papa I gio 
chi si concluderanno mercoledì 27 
aprile evi partecipano 56cavalien 
e 10 amazzoni tra cui Manuela di 
Stefano la più giovane concorren­
te mai scesa in campo nella stona 
di un concorso ufficiale intemazio­
nale 

Motomondiale: 
Biaggi su Aprilia 
in «pole» nelle 250 

Continua il buon momento del 
centauro italiano Max Biaggi Nelle 
prime prove ufficiali del Gran Pre­
mio del Giappone classe 250 il pi 
Iota romano ha ottenuto la pole 
posinoli t.2 10 b"6; Alle sue spai 
le I emiliano Lons Capir'«si su 
Honda (2 i r 146) 

Sci nordico 
La Egorova 
«Eroina russa» 

La sciatnce Liubov Egorova prota­
gonista con Manuela di Centa delie-
ultime Olimpiadi invernali è stata 
nominata «Eroina della Federazio­
ne russa» Il premio le è stato con­
tento dal presidente Eltsin Ai gio­
chi iridati la Egorova conquistò tre 
on e un argento 

Calcio: è Sosa 
il «Campione 
di simpatia» 

Ruben Sosa ha vinto una specialis 
sima classifica quella del «Cam­
pione di simpatia In margine alle 
figunne Panini di quest anno infat­
ti era stato indetto un concorso fra 
i collezionisti m/itati a votare non 
in più bravo o il più amato fra i cai 
ciaton ma appunto quello più 
simpatico» Sosa ha vinto su Rober 
to Baggioesu Gullit La premiazio­
ne avrà luogo al Lido oi Milano il 
prossimo 7 maggio 

' A ?,rl * * ;\ C5^, CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ-
s ion ide l temposu l l Italia 

SITUAZIONE, un minimo banco di 1004 
mil l ibar sulla Spagna con associato un si­
stema frontale si muove verso le nostre 
regioni Un flusso di correnti di aria umida 
continua ad affluire dall entroterra africa­
no 

TEMPO PREVISTO su tutta I Italia cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse che sulle regioni centrali e su 
quelle meridionali potranno assumere ca­
rattere temporalesco 

TEMPERATURE, in lieve diminuzione sul­
la Sardegna e sulle regioni del medio e al­
to versante t irrenico stazionarie altrove 

VENTI: moderati da Ovest-Sud ovest 

MARI: generalmente poco mossi con mo­
to ondoso in aumento su quell i di ponente 
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Programma Centrale 

23 Aprile ore 17 Idroscalo di Milano 
Monumento della Resistenza 
Omaggio ai Caduti per la Libertà 

24 Aprile ore 11.30 Palazzo Marino 
Incontro delle FF.AA. con l'Amministrazione 
Civica e le Associazioni della Resistenza 

ore 15.30 Cimitero maggiore - Campo della Gloria 
Cerimonia in onore dei Martiri 

ore 16.30 Cimitero Monumentale 
Omaggio alle vittime della deportazione 

25 Aprile 

ore 8.30 
ore 8.45 

ore 10 

Deposizione corone a monumenti e lapidi 
Piazza Tricolore 
Palazzo Isimbardi 
ore 9.30 Loggia dei Mercanti 
Sacrario dei Caduti per la Libertà 
Piazza S. Ambrogio 
Sacrario dei Caduti in guerra 

ore 10.30 Campo Giurati 
ore 11 Piazzale Loreto 
ore 11.15 Palazzo Marino 

MANIFESTAZIONE 
•- NAZIONALE 
promossa dalla Fondazione del C.V.L. 

e dalle Associazioni A.N.P.I., F.I.A.P., F.I.V.L. 

ore 15.30 Concentramento dei cortei 
da CORSO VENEZIA a PIAZZALE LORETO 
PIAZZALE MEDAGLIE D'ORO 

ore 17 Piazza Duomo 
Discorsi dei Presidenti delle Associazioni 
della Resistenza 

ore 17.30 Teatro Lirico 
rappresentazione straordinaria de 
"I GIGANTI DELLA MONTAGNA*' 

ore 21.30 Piazza Castello 
Concerto per fuochi d'artificio 

1944 - 1994 
La Fondazione del C.V.L., in cui sì ritrovano le Associazioni 

naz iona l i A.N.P.I . , F.I.V.L. e F.I.A.P., p r o m u o v e n d o la 
manifestazione nazionale a Milano, afferma che il 25 Aprile 
assu rge ancora una vo l ta a data f ondamen ta le de l la 
Repubblica Italiana. La Repubblica è stata possibi le per il 
sacrificio del popolo e per la Guerra di Liberazione che ha 
posto fine al regime liberticida e dittatoriale responsabile di 
gravi lutti e rovine. 

Con questa pregiudiziale ci r ivolgiamo, in particolare, ai 
g i o v a n i , a l le donne , a l le A m m i n i s t r a z i o n i C o m u n a l i , 
Provincial i e Regionali, a tutte le is t i tuzioni , ai part i t i , ai 
sindacati, ai responsabili della formazione dei futuri cittadini 
nella scuola, agli uomini della cul tura ed al mondo della 
informazione. 

Il 25 Aprile ha segnato il trapasso da una epoca infausta a 
una fase di ricostruzione materiale e morale del Paese uscito 
distrutto ed umiliato dalla guerra. Per questo deve essere 
giorno di festa e di tripudio per la Nazione tutta. 

Da qui nasce il contenuto di speranza per la r inasci ta 
d ' I ta l ia , esp resso s o p r a t t u t t o ne l la p r ima par te del la 
Costituzione che ancora oggi è ben valida e sarà valida anche 
per il futuro se dovrà ancora essere futuro di democrazia e 
libertà. 

Tale è la verità storica di cui ricordiamo le testimonianze: i 
600.000 soldat i internati che prefer irono fame, epidemie, 
spesso il sacrificio estremo piuttosto che giurare ai nazisti; 
quelli che trovarono morte tragica e disumana nei campi di 
s termin io ; gl i ol t re 10.000 soldat i t ruc idat i a Cefalonia e 
nell'Egeo; i Caduti partigiani; quanti caddero nelle ricostruire 
Forze Armate; i Caduti su tutt i i campi di battaglia là dove 
nostri soldati furono mandati a combattere. 

La Costituzione italiana non può essere imputata degli errori 
e delle colpe di uomini che a oltre quaranta anni di distanza 
hanno tradito l'onestà e la purezza degli ideali resistenziali. 

La Resistenza r ipudiò, e noi oggi ancora r ipudiamo, nel 
ricordo dei nostri morti, l'antisemitismo culminato nell'orrore 
dell'olocausto e il razzismo. 

Il 25 Aprile odierno, celebrato in Milano, assurge ancora una 
vo l ta a s i m b o l e g g i a r e i l p r ima to de l la l iber tà e de l la 
democrazia per la vita dell'Italia. 

Oltre queste premesse si cade, da parte dei detrattori della 
Resistenza, nella futile polemica tendente a travisare la verità 
storica. 

È necessaria un'ampia adesione ideale oltre che una forte 
concer taz ione di tu t te le forze democra t i che naz iona l i , 
s indacal i , part i t iche, delle Associazioni e dei giovani per 
riconfermare i principi di libertà e di democrazia consacrati 
nella prima parte della Costituzione della Repubblica. 

FEDERAZIONE CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ 
A.N.P.I. - F.I.A.P. - F.I.V.L. 

ORE 2 1 . 3 0 - PIAZZA CASTELLO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 


